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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Hanan Ashrawi
ministra palestinese dell’Istruzione superiore

«La Palestina può esplodere di nuovo»

IL COMMENTO

Arriva l’Authority
Avremo regole
chiare e flessibili

GIOVANNA MELANDRI

«Vogliamo proseguire sulla strada del negoziato ma Neta-
nyahu con i suoi veti non fa che incitare alla violenza. La
Palestina è tornata ad essere una polveriera pronta a esplo-
dere». A sostenerlo è Hanan Ashrawi, ministra palestinese,
coscienza critica di Yasser Arafat. «Vogliono cacciarci da
Gerusalemme, annullare qualsiasi presenza politica pale-
stinese nella città. Ma non ci piegheremo a questo sopru-
so».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

S
ONO molti i pregi del disegno di legge, presentato ie-
ri dal governo, che istituisce l’Autorità di garanzia
delle comunicazioni e fissa le norme antitrust nel set-
tore radiotelevisivo. Uno in particolare, evidente a tut-
ti, è quello di agire tenendo conto delle peculiarità
del «duopolio italiano», senza dimenticare, tuttavia,
che oggi a condurre il gioco sono le dinamiche del
mercato mondiale, le sfide della multimedialità e gli
intrecci con il settore delle telecomunicazioni. A ri-
prova di ciò, proprio mentre in Italia veniva presenta-
to il disegno di legge, arrivavano dagli Stati Uniti due
notizie: a) l’autorizzazione da parte dell’antitrust
americano alla fusione tra Time Warner e Turner
Broadcasting News, un’operazione da 11mila miliardi
di dollari; b) è l’acquisizione da parte di Rupert Mur-
doch, per mezzo dell’accordo con la News World
Communication, del controllo di circa il 40% del mer-
cato televisivo statunitense. È evidente che non è fra
«bicchieri mezzi pieni o mezzi vuoti» di casa nostra
che si potranno disegnare le nuove politiche della
comunicazione!

Nel disegno di legge del governo vengono definite
in maniera netta ed articolata le posizioni dominanti
affidandosi non più al parametro rigido del numero
delle reti ma a quello più «vero» delle risorse, che per-
mette di ancorare, come accade in tutta Europa, le
norme antitrust al reale andamento del mercato. Così
facendo non ci si limita a fotografare, come fece la
legge Mammì, una situazione esistente ma si prefigu-
ra un governo lungimirante e duttile dell’intero siste-
ma. Con l’istituzione dell’Authority poi si opera una
scelta di campo a favore di strutture regolatrici indi-
pendenti, dotate di ampi e incisivi poteri regolamen-
tari e sottratte alla competizione politica, a cui, in
questo caso, è delegato il controllo non solo sulle reti
ma anche su quello che viaggia attraverso di esse.
L’ingresso dell’Authority segna un’importante innova-
zione nella nostra cultura giuridica, ed ha maggiore
rilievo proprio perché avviene nel giorno in cui in
Parlamento inizia il dibattito sulle riforme istituziona-
li.

Oggi la sfida è quella di collocare Antitrust ed Au-
thority all’interno di una più complessiva riforma del
settore delle telecomunicazioni, che porti alla crea-
zione di un sistema aperto ove siano possibili inte-
grazioni verticali tra televisione e telecomuncazioni,
nel quale assumano però importanza strategica i
contenuti. Non basta infatti costruire un sistema aper-
to di reti (Mediaset dovrà trasferirne una sul satellite
o sul cavo entro un anno) se non si ha come obietti-
vo principale il rilancio della produzione dei conte-
nuti trasmessi dalle reti stesse, siano esse quelle ge-
neraliste in chiaro o quelle offerte dalle nuove tecno-
logie di trasmissione.

In questo nuovo quadro la riduzione degli affolla-
menti pubblicitari per le emittenti commerciali nazio-
nali è una misura che serve a liberare e redistribuire
le risorse del mercato pubblicitario, oggi fortemente
squilibrato verso la televisione e penalizzante per l’e-
mittenza locale e per la carta stampata. È bene ricor-
dare che l’Italia è l’unico paese in cui si destina oltre
il 50% delle risorse pubblicitarie alla tv (contro il 38%
degli Stati Uniti e il 35% della Francia) e che questo
determina anche un costo per la pubblicità tra i più
bassi d’Europa.

I
L MERITO del Ddl Maccanico, vale la pena di ricor-
darlo, sta allora anche in questo: avere scritto alcune
regole, chiare e flessibili, che permettano al mercato
di aprirsi e alle risorse di ricollocarsi in quei settori,
carta stampata ed emittenza locale, editoria elettroni-
ca, per citare alcuni esempi, che oggi ne sono tagliati
fuori.

La partita che in questo momento si sta giocando
non solo nel nostro Paese, ma in tutto il mondo è in-
fatti quella di una grande trasformazione tecnologica
che può rivoluzionare non solo le forme della comu-
nicazione, ma le forme stesse di una democrazia mo-
derna.

Davanti a questi nuovi scenari, anche le imprese
italiane della multimedialità dovranno accettare la
sfida ed uscire complessivamente da quel mare chiu-
so che è ora il sistema italiano della comunicazione
e cominciare a navigare nelle acque aperte dell’«in-
formation society».

— «A Benjamin Netanyahu di-
ciamo: non lasceremo mai Geru-
salemme, non ci piegheremo ad
atti contrari al diritto internaziona-
le. Vogliono chiudere le istituzioni
palestinesi nella città, molte delle
quali sono preesistenti agli stessi
accordi di Oslo. Tra questi uffici
c’è anche il mio. Da giorni siamo
sottoposti a continui controlli da
parte della polizia israeliana. Ci
trattano come intrusi da sloggiare,
se non come potenziali terroristi.
Voglio colonizzare Gerusalemme
Est, trasformare la città nella capi-
tale del fanatismo religioso ebrai-
co: chi si oppone aquestodisegno
è un ostacolo da rimuovere, siano
essi palestinesi o israeliani laici. La
strategia del dialogo non ha alter-
native, non dobbiamo arrenderci,
ma le posizioni assunte dal nuovo
premier israeliano sono un incita-
mento alla violenza. Rimandare
ancora il ritiro da Hebron, mante-
nere la chiusura totale dei Territori
è come voler dire ai giovani pale-
stinesi: con la politica non otterre-
te mai niente, perchè in questa ter-
ra il diritto è sulla canna di un fuci-
le e l’unico linguaggio che conta è
quello della forza. La Palestina è
tornata ad essere una polveriera
pronta ad esplodere e Benjamin
Netanyahu può essere il suo artifi-
ciere».

A sostenerlo è Hanan Ashrawi,
ministra dell’istruzione superiore
dell’Autorità nazionale palestine-
se, coscienza critica di Yasser Ara-
fat. «I laburisti israeliani hanno sot-
tovalutato il fattore-tempo: occor-
reva accelerare il negoziato e
chiuderlo prima del voto. Ora tutto
èpiùdifficile».

Come valuta le posizioni assunte
da Netanyahu primo ministro?Si
discostano dai proclami roboanti
che avevano caratterizzato la sua
campagna elettorale o vi è una
«conversione»pragmatica?

Più che il premier di un Paese de-
mocratico, Netanyahu si muove in
politica estera come un piccolo
dittatore che ritiene di poter im-
porre le sue condizioni al tavolo
delle trattative.
Rivede accordi già siglati, decide i
suoi interlocutori, ribalta i principi
su cui si è fondato dall’inizio il pro-
cesso di pace, assicura a parole di
voler proseguire sulla strada del
dialogo ma al contempo esalta
«Eretz Israel» e assicura i coloni ol-
tranzisti sulla realizzazionedinuo-
vi insediamenti in Cisgiordania. La
sua è una «pace armata» che asso-
miglia tanto ad una guerra fredda.
Ma c’era da aspettarselo: il suo
modello americano non era forse
RonaldReagan?

Cosa la colpisce di più del Neta-

nyahu-pensiero?
La sua capacità di far passare per
«nuovo» il vecchio armamentario
ideologico della destra ebraica.
Netanyahu ha saputo politicizzare
la paura che si era impadronita di
una parte consistente della socie-
tà israeliana, ha giocato sulle con-
traddizioni dei laburisti, costrin-
gendo Shimon Peres a rincorrerlo
sul suo terreno.
Ma nonostante tutti i suoi sforzi,
Peres non ha la «stoffa» del falco.
Ci ha provato a fare il duro, combi-
nando il disastro di Cana (la stra-
ge di 103 civili libanesi, ndr.): in
questo modo non solo non ha
guadagnato un voto dell’elettora-
to più conservatore, ma si è alie-
nato parte del consenso arabo.
Pernonparlarepoidella
rimozione operata in tutta la cam-
pagna elettorale dell’assassinio di
Rabin: i laburisti hanno fatto di tut-
to per aiutare Netanyahu a vince-
re.

«Aiutati» in questo dai kamikaze di
«Hamas» e della Jihad islamica pa-
lestinese.

La forza di «Hamas» sta nei ritardi
accumulati nel realizzare la pace.
Vede, ricordo ancora una frase
detta da Rabin all’indomani della
vittoria elettorale laburista del ‘92:
«Dobbiamo sfruttare sino in fondo
questi 4 anni di governo per ren-
dere irreversibile il processo di pa-
ce, altrimenti saranno guai». I la-
buristi hanno sottovalutato l’im-
portanza del fattore-tempo: eppu-
re molti di loro hanno toccato con
mano la drammatica realtà dei
campi-profughi, si sono resi conto
della rabbia e della disperazione
in cui sono cresciuti tanti giovani
palestinesi.
Occorreva accelerare il negoziato,
anticiparne la fase conclusiva, di-
mostrando così che «pace» non
era solo una parola scritta sulla
sabbia. Questa era la «pace dei co-
raggiosi». La forza di «Hamas» è
stata alimentata dai ritardi, dalle
incertezze che hanno segnato gli
ultimi tre anni di trattative. Oggi,
con la vittoria di Netanyahu tutto si
complica, anche se non dobbia-
moabbandonare la speranza.

Quali sono gli atti compiuti o ven-
tilati dal governo Netanyahu che
più lapreoccupano?

La volonta manifesta di rimettere
in discussione gli accordi ad inte-
rim sottoscritti dal passato gover-
no: Israele si è impegnato a ridi-
spiegare il suo esercito fuori da
Hebron, a liberare i detenuti pale-
stinesi, a porre fine alla chiusura
totale dei Territori che sta portan-
do alla fame due milioni di perso-
ne; gli accordi di Oslo investono
anche lo status finale di Gerusa-

lemme: su tutto ciò Netanyahu ter-
giversa o, peggio ancora, dichiara
la sua indisponibilità alla discus-
sione. Ma Hebron, Gerusalemme,
la fine dello stato d’assedio di Ga-
za e Cisgiordania sono tutti test de-
cisivi per misurare la reale volontà
del nuovo governo israeliano a
proseguire sulla strada del nego-
ziato.
Le prime risposte di Netanyahu
non incoraggiano l’ottimismo, co-
sì come inquieta registrare l’atteg-
giamento assunto in questo fran-
gente dalla Casa Bianca: Clinton
sembra più preoccupato al voto

della lobby ebraica americana
che alle sorti della pace in Medio
Oriente. Gli emissari del presiden-
te Usa continuano a rassicurarci
che nulla è cambiato, e ci chiedo-
no di «pazientare sino a novem-
bre». Di nuovo la sottovalutazione
del fattore-tempo. No, non possia-
mo attendere ancora quattro mesi
senza che nulla cambi nel frattem-
po. O cambi in peggio. La rabbia
cresce nei Territori, incrinando la
stessa leadership di Arafat. La Pa-
lestina è tornata ad essere una
polveriera pronta ad esplodere e
Netanyahu può esserne l’arteficie-
re. Mi lasci aggiungere che certe
dichiarazioni su Gerusalemme
«capitale unica, eterna e indivisibi-
le del popolo ebraico» gettano ul-
teriore benzina sul fuoco dell’in-
tolleranza, riportando il conten-
zioso arabo-israeliano a livello di
una guerra di religione tra ebrei e
musulmani. In questo contesto, la
violenza appare a molti come una
risposta obbligata a misure odiose
ediscriminatorie.
D’altro canto, molto si è detto sul
pericolo rappresentato dal fonda-
mentalismo islamico, ma in pochi
hanno sottolineato la pericolosità
dell’integralismo ebraico e di
quella miscela esplosiva rappre-
sentata in Israele dal connubio tra
fanatismo religioso e oltranzismo

nazionalista. Ma Yigal Amir (l’as-
sassino di Rabin, ndr.) non è un
pazzo isolato, basta aggirarsi per
Kiryat Arba e gli altri insediamenti
ebraici in Cisgiordania per imbat-
tersi in centinaia di suoi epigoni.
Al fondo, c’è la rimozione operata
dalla destra ebraica di una verità
storica che è stata a fondamento
della stretta di mano tra Rabin e
Arafat: vale a dire l’acquisizione
che in Palestina si sono scontrati
per decenni due diritti, due ragioni
altrettanto fondate, di cui il popolo
ebraico e quello palestinese erano
portatori. La destra israeliana
sembra voler riscrivere la storia
con un’inaccettabile logica mani-
chea, con il Bene incarnato dagli
Ebrei e il Male impersonato dagli
Arabi: nessuna pace può fondarsi
suquestebasi.

Netanyahu ha ribadito più volte
che Israele non intende sottostare
ad alcun diktat nè negoziare con
chi ponecondizioni pregiudiziali.

Forse si riferiscea lui stesso.
Non è forse il premier israeliano a
voler rimettere in discussione im-
pegni già assunti da legittimi go-
verniprecedenti al suo?Nonè lui a
contestare il principio della «pace
in cambio dei territori» su cui si
fonda l’interoprocessodipace?
Nessun diktat, va bene, ma questo
deve valereper tutti.
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pubblicasse immagini di una Fiat
Punto deforme o taroccata, soste-
nendo che è quella la «vera Fiat Pun-
to», gli avvocati dell’avvocato rovine-
rebbero l’editore e farebbero depor-
tare inCayenna il direttore.

Non si capisce perché la persona
umana (e tanto più la persona uma-
na che lavora con il proprio corpo)
sia passibile di questi piccoli e grandi
oltraggi a mezzo stampa: leggi di tu-
tela del marchio o del copyright pro-
teggono la privacy di frullatori e ro-
manzi, perché non di una ballerina,
che avrà pure il diritto di esporsi solo
se sotto contratto, e solo se le pare e
le piace? Ma non sarebbe giusto e
plausibile - invece di chiedersi come
si è fatta o rifatta - stabilire che «la ve-
ra Valeria Marini» è quella che la
stessa Marini decide insindacabil-
mente di essere quando si esibisce,
o quando vende le sue foto a chi le
pare? Perché il direttore del Corriere

della sera o del New York Times, per
poter pubblicare anche mezza pagi-
na di un libro, deve chiedere il per-
messo all’editore (che lo chiede a
sua volta all’autore), mentre il diret-
tore di Novella Duemila può pubbli-
care allegramente foto vere o false o
verosimili o inverosimili della Marini
senza neppure farsi sfiorare dal dub-
bio che la persona interessata abbia
il diritto di desiderarlo oppure no, di
vendersi oppure no? Forse perché è
«un gioco», come è stato ipocrita-
mente e stupidamente stabilito dai
fans di quei giornalini mossi da un
così allegro spirito di stupro, dispo-
nendo del corpo e della vita altrui
anche contro la volontà dei corpi e
delle vitealtrui?

Logico che il pubblico di tricoteu-
ses da edicola che legge quei giorna-
li goda ferocemente davanti ai roto-
calchi-patibolo che fanno cadere
davanti ai loro occhi le membra
sparse degli «aristocratici» del nostro
evo, che sono attori, attrici, divi della
televisione e ogni tanto perfino prin-
cipesse vere (indistinguibili, però,
dalle starlette popolari). È proprio
questo il furbo alibi «democratico»

della stampa scandalistica. Ma che
questo smercio di trippe, di suture, di
celluliti e di siliconi avvenga senza
che gli interessati possano dire beo,
è francamente indecente. No, non
invocherò la decenza etica. Mi rifac-
cio al solo genere di decenza oggi
ammesso e riconosciuto, che è, l’ho
già detto, quella del mercato. Un Be-
nigni fotografato mentre che fa pipì
dovrebbe portare nelle tasche dello
stesso Benigni almeno un miliardo:
tanto lo pagherebbe un produttore
come «special guest». Una Marini nu-
da, nell’attuale borsa valori (che
non voglio discutere qui: io trovo più
erotico e anche più femminile Beni-
gni della Marini, ma questo è tutt’al-
tro discorso) vale almeno altrettan-
to.Magratis, èunvero scandalo.

Gratis è un esproprio, una ruberia,
perché visto che tutto ha un prezzo,
dalle chiappe all’anima, alla signora
Marini, esposta come quarti di muc-
ca pazza (compreso il sospetto di
«malattia», di insanità fisica rimedia-
ta in clinica) andrebbe corrisposto
dal direttore di Novella Duemila l’e-
quivalente di un’intera stagione tele-
visiva. Non se lo può permettere? Ca-

voli suoi: pubblichi le foto di sua so-
rella (se la sorella è d’accordo, ov-
viamente). Se la «missione» di gior-
nali così è proprio questa, rappre-
sentare quelli che non se lo possono
permettere, allora ne traggano le
oneste conseguenze: non se lo per-
mettano, a nome dei miliardi di uo-
mini e di donne che non si possono
permettere la bellezza, la ricchezza
o la fama. Niente è più diseducativo
che svendergliela sottobanco, come
refurtiva. Cose che si conquistano a
fatica, con il talento, le rinunce, a
volte perfino il dolore, non possono
essere esposte in edicola in forma di
surrogato truffaldino.

Diciamo tanto degli albanesi, im-
bambolati e traditi da ciò che aveva-
no visto in televisione, dai nani e dal-
le ballerine, dai seni e dai lustrini. Ma
gli albanesi, almeno, hanno la fortu-
na di potere ancora sognare. Per noi
i sogni sono solo ostaggi: fingiamo
solo di crederci per poterli meglio
spappolare, a mani nude, quando la
noia ci trasforma in quella brutta
genteche siamo.

[Michele Serra]

DALLA PRIMA PAGINA

Chiedo che si ...

LA FRASE

Fedele Confalonieri
Guardami: sono partito dal nulla

e ora sono poverissimo
Groucho Marx
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IL CASO. Ma Chicco Testa promette investimenti sull’occupazione
..............................................................

Metrò bloccata
Manca la luce
per 43 minuti
La linea A della metropolitana, Ot-
taviano-Anagnina, è rimasta ferma
ieri pomeriggio per 43 minuti con
pesanti disagi per i viaggiatori. A
causare il blocco, ha spiegato l’uf-
ficio stampa del Cotral, è stata la
mancanza di energia elettrica e
precisamente la corrente primaria
a 20 mila volts fornita dall’Enel.

..............................................................

Mfd assicura
controllo
sugli ospedali
Un monitoraggio costante su ospe-
dali e poliambulatori pubblici ed
un numero telefonico per segnala-
zioni di disservizi dovuti all’ emer-
genza estate nelle strutture sanita-
rie di Roma. Queste alcune delle
iniziative illustrate ieri dal segreta-
rio regionale del Movimento fede-
rativo democratico (Mfd) -Tribu-
nale per i diritti del malato, Rafaele
Milano. Rappresentanti del Mfd
controlleranno nelle prossime set-
timane quali iniziative sono state
prese nei nosocomi per contrasta-
re il caldo. Tutti i cittadini potranno
comunque segnalare problemi e
carenze dei servizi ospedalieri e
ambulatoriali telefonando al lune-
dì al venerdì, dalle 9 alle 13, allo
06-68.80.8602. Il Tribunale per i di-
ritti del malato vigilerà soprattutto
sui servizi psichiatrici e sui Pronto
soccorso, con particolare attenzio-
ne alle strutture nei luoghi di villeg-
giatura del litorale romano.

..............................................................

Voragine
ai Parioli
per fuga di gas
Una voragine di circa un metro e
mezzo e profonda un metro ed
una fuga di gas: i due distinti episo-
di, non collegati fra loro, sono av-
venuti ieri pomeriggio entrambi in
via Castellini. Secondo quanto
hanno riferito i vigili urbani del II
gruppo, nella strada erano in corso
lavori da parte della Telecom,
quando poco lontanto un camion
del cantiere è sprofondato con un
ruota nell’ asfalto che si era aperto
provocando la voragine. I vigili ur-
bani hanno provveduto a chiudere
la semi-carreggiata di via Castellini:
gli automibilisti possono scendere
da via Fauro, ma non salire.

..............................................................

An e Fi
«No a parcheggio
a piazza delle Muse»
Tutto il Polo compatto dice «no» al
parcheggio che l’amministrazione
capitolina ha deciso di realizzare a
piazzale delle Muse, nel cuore del
quartiere più ricco di Roma, i Pa-
rioli. Hanno perciò deciso di orga-
nizzare una manifestazione alla
quale hanno preso parte circa una
cinquantina di abitanti del quartie-
re. «Questa operazione non passe-
ra» è stato il grido univoco lanciato
dai parlamentari che hanno im-
provvisato un comizio nella piaz-
za. «Chiederemo un vincolo am-
bientale - ha detto Publio Fiori di
An - al ministro dei Beni culturali»

Montalto «chiude»
Operai in rivolta
bloccano l’Aurelia

18CRO01AF03

L’Enel ha deciso: il gassificatore di Montalto di Castro non
si farà più, e il nuovo impianto sorgerà invece a Monfalco-
ne, in Friuli. Dopo l’annuncio di una settimana fa, seguito
da scioperi e blocchi stradali nella cittadina viterbese, ieri il
presidente Chicco Testa ha incontrato i lavoratori del can-
tiere di Pian dei Cangani confermando la «svolta». Ora 1500
operai temono di restare senza lavoro. Il 23 luglio a Roma
un vertice per approntare interventi per l’occupazione.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Bar in sciopero
a Fiumicino
Ora interviene
il prefetto

Ieri il prefettodiRoma,Giorgio
Musio, informatodagli uffici di
poliziadi frontiera sudisagi per
passeggeri edipendenti, è
intervenuto sulla vicendadello
scioperodei bar epunti di ristoro
all’Aeroporto di Fiumicino, inviando
alministerodel lavorouna
sollecitazioneperun tentativodi
mediazione, dopo la rotturadelle
trattative avvenutaduegiorni fa.
Comeènoto la vertenza riguarda
333dipendenti dellaSir: ilmotivo
dellaprotestaè il licenziamentodi
settantacinquedipendenti in
esubero, e la loro successiva
riassunzionedapartedelle società
Autogrill eCremonini ,maconun
diversocontrattodi lavoro: nonpiù
quellodel trasportoaereo,maquello
dei pubblici esercizi. Anche ieri,
comunque, i tredici bargestiti dalla
Sir hanno tenuto le saracinesche
abbassate: la società «Aeroporti di
Roma»haallestitopunti di ristoro
condistribuzionegratuitadi acqua
minerale, eha dichiarato di ritenere
«ingiustificata» laposizionedelleRsu
e imotivi dello sciopero. Secondo la
stessa società, la situazioneal
Leonardoda Vinci èunica, perché in
tutti gli altri scali i servizi di
ristorazione sonosvolti da imprese
subconcessionarie chenon
applicano l’onerosocontrattodel
trasportoaereo.

— «È una beffa, una vera beffa.
Abbiamo aspettato tre anni che dal
ministero dell’ambiente arrivasse la
valutazione d’impatto ambientale. E
ora che è tutto ok, ci dicono che il
gassificatore si farà sì, ma non qui a
Montalto. E i 1500 lavoratori di que-
sto cantiere ora che faranno? La fa-
me?». È arrabbiato, Antonio Filippi, e
preoccupato. Quella della ex centra-
le nucleare di Montalto di Castro, per
il sindacato e soprattutto per gli ope-
rai della zona, è una storia che va
avanti da più di vent’anni, tra pro-
messe e scioperi lunghissimi, spe-
ranze e cassa integrazione. E ora, è
arrivato il colpo finale: come aveva
già annunciato sui giornali da una
settimana, ieri il neopresidente del-
l’Enel Chicco Testa ha confermato
che il gassificatore - un impianto che
riconverte allo stato gassoso il gas li-
quefatto e lo immette nella rete di
consumo- nonsi farà.

O meglio: non si farà a Montalto -
pur essendo indispensabile per il
funzionamento della centrale elettri-
ca - ma a Monfalcone, in Friuli. «Scel-
te di politica aziendale», ha spiegato
Testa agli operai arrivati ieri mattina
in municipio dopo una marcia di
protesta di 4 chilometri che ha para-
lizzato il traffico sull’Aurelia. In que-
sto modo, affidando la realizzazione
dell’impianto alla Snam, l’Enel ri-
sparmierà 1500 miliardi di lire. Una
decisione difficile, ma inappellabile:
«Sono consapevole della gravità dei
problemi occupazionali della zona -
ha sottolineato Testa - per i quali l’E-
nel è disponibile a esaminare tutte le
proposte che saranno fatte. Faremo
degli investimenti aggiuntivi, ma non
si può più pensare di creare delle
cattedrali neldeserto».

Ma cosa ha spinto l’Enel a modifi-
care i suoi piani, dopo che per anni i
vari governi in carica avevano con-
fermato l’impegno per Montalto? La
decisione di avviare una collabora-
zione diretta con Eni e Snam per ri-
durre gli investimenti e rispettare il
contratto di fornitura del Gnl (gas
naturale liquefatto) già stipulato con

la Nigeria, e che scade nel 1999. Ma
è proprio quest’ultimo punto a solle-
vare la protesta dei sindacati: «Come
pensa l’Enel di arrivare tranquilla-
mente alla scadenza del ‘99 - chiede
Filippi - se il ministero dell’ambiente
ha impiegato tre anni solo per ap-
provare la valutazione d’impatto
ambientale del gassificatore di Pian
dei Cangani, provocando così il
blocco dei lavori? Per costruire l’im-
pianto di Monfalcone bisognerà ri-
cominciare tutto d’accapo». Una
obiezione a cui il presidente Testa
ha risposto durante la stessa riunio-
ne di ieri: «Se il gassificatore non sarà
realizzato entro il ‘99 la Snam sarà
comunque in grado di stoccare il
combustile da qualche altra parte, e
ci permetterà così di rispettare gli im-
pegni presi». In parole povere, se il
gassificatore friulano dovesse essere
ancora in costruzione, la società pe-
trolifera potrebbe comunque utiliz-
zare uno dei suoi impianti situati fuo-
ri dal territorio nazionale, utilizzan-
do poi la rete internazionale per far
arrivare il gas in Italia, alla centrale di
Montalto.

Ma la svolta «globalista» dell’Enel
non fa certo gioire i 1500 lavoratori di
Pian dei Cangani, di cui un terzo è in
cassa integrazione a zero ore da me-
si. Con la costruzione del gassificato-
re ci sarebbe stato lavoro almeno
per tre-quattro anni: ora, invece, gli
operai temono di andarsi ad aggiun-
gere ai 31.000 disoccupati della pro-
vincia di Viterbo. Il 2 agosto termina-
no i lavori per la realizzazione del se-
condo gruppo elettrico della centra-
le, che tra 8 mesi dovrebbe essere to-
talmente completata. Dopodiché, la
prospettiva è quella di un lungo pe-
riododidisoccupazione.

«La nostra richiesta, a questo pun-
to - spiega Antonio Filippi - è che l’E-
nel accetti di risarcire i danni provo-
cati a questo territorio dalla mancata
realizzazione dell’impianto, inve-
stendo soldi nella nuova area indu-
striale che sta sorgendo intorno alla
centrale». La stessa soluzione che
propone il sindaco di Montalto, Ro-

berto Sacconi: «Prima di tutto biso-
gna far entrare l’Enel nel capitale so-
ciale della Sval, la società di sviluppo
dell’Alto Lazio di cui fa parte anche il
Comune». E nel frattempo - come ha
confermato anche Pierluigi Borghi-
ni, coordinatore della cosiddetta
task force per l’occupazione pres-
so la Presidenza del consiglio -
parte degli operai potrebbero es-
sere impiegati nel cantiere per il
raddoppio dell’Aurelia.

Questa mattina, intanto, i lavo-
ratori sono in assemblea per deci-
dere le nuove iniziative di mobili-
tazione. Data ormai per scontata
la decisione dell’Enel, le speranze
si incentrano sul vertice che si ter-
rà martedì prossimo a Roma, nella
sede del ministero dell’industria,
per decidere gli interventi a soste-
gno dell’occupazione nella zona. LacentralediMontaltodiCastro Roberto Canò

In città
stato di allarme
per ozono
e azoto

Il Comune di Fiumicino: senza «complanari», inutile la terza corsia dell’autostrada

Giubileo, sos traffico in aeroporto
Dinuovostatodi attenzioneaRoma
per l‘ ozonoeper il biossidodi azoto.
Lohanno registrato i dati forniti ieri
dalla retedimonitoraggiodella
qualitàdell‘ aria forniti dalComune
tra leottodi lunedì e le ottodi ieri
mattina.
L’arrivodi un’ondatadi grandecaldo,
già avvertitanei giorni scorsi e le
previsionimeteorologiche, che sono
favorevoli al ristagno, inoltre, non
favoriscono unmiglioramentodella
situazione. Il livellopiùaltoper l‘
ozonoèstato registrato inquesto
arcodi tempodalla centralinadi
LargoMagnagrecia (centottantadue
microgrammipermetrocubo),
mentreper il biossidodi azoto il
livellopiùaltoè stato registratodalla
centralinadi viaArenula
(duecentoventimicrogrammiper
metrocubo).
In tutti i casi di rischioozono le
amministrazioni comunali
consiglianoabambini, anziani e
personeconmalattie respiratoriedi
evitare l’esposizioneall’aria aperta
nelleorepiù caldedellagiornata.

— L’aeroporto Leonardo da Vin-
ci invaso da migliaia e migliaia di
auto, Fiumicino isolato dal traffico,
l’area archeologica dei porti di
Claudio eTraiano sottratta alla vista
dei visitatori e coperta invece dal-
l’asfalto. È lo scenario apocalittico
del Giubileo visto dal litorale, così
come lo presentano - in un’inedita
alleanza - il Comune di Fiumicino,
la società Aeroporti di Roma e la
Soprintendenza archeologica, che
ieri hanno lanciato un appello al
governo affinché reintegri nel pia-
no degli investimenti per l’Anno
Santo il pianodimobilitàper lo sca-
lo aereo, già approntato dall’Anas
eppoi stralciato per volontà del
Campidoglio.

L’8 luglio scorso, come è noto, la
commissione Roma Capitale - pre-
sieduta dal premier RomanoProdi -
ha approvato il piano degli inter-
venti per il Giubileo. Oltre 3000 mi-
liardi di opere per la Capitale più
qualche altro progetto per la pro-
vincia di Roma e per il Lazio, in cui
però non compaiono più i grandi

appalti, dopo la decisione della
giunta Rutelli di cercare per essi fi-
nanziamenti «ordinari». L’unica ec-
cezione riguarda la realizzazione
della terza corsia dell’autostrada
per l’aeroporto, fortemente voluta
dal ministro Di Pietro. All’ultimo
momento, però, da quel progetto
sono state stralciate le cosiddette
«complanari», cioè il sistema di
svincoli e vie parallele per facilitare
l’entrata e l’uscita del traffico locale
dall’autostrada.

Una decisione che ha provocato
subito le ire del Comune di Fiumici-
no - entro i cui confini sorge lo scalo
internazionale - già penalizzato
dalla bocciatura di una dozzina di
progetti per il Giubileo, dai collega-
menti in tunnel con la vicina Ostia
alla realizzazione di un centro con-
gressi nella cittadina portuale. Così
ieri il sindaco Giancarlo Bozzetto,
insieme alla soprintendente ar-
cheologica di Ostia Antica, Anna
Gallina Zevi, e al direttore del setto-
re «sviluppo» della società Ar, Gior-
gio Pennestri, ha rivolto un appello

diretto al governo e a Di Pietro: «ri-
dateci le complanari».

«L’aumento del traffico aeropor-
tuale previsto per il Duemila - ha
spiegato Bozzetto - causerà gravi
problemi di congestione dei flussi
veicolari e di degrado ambientale
se il progetto delle complanari non
sarà reinserito nel programma
straordinario per l’Anno santo».
«Realizzando solo la terza corsia - è
la previsione di Franco Tegolini, as-
sessore all’urbanistica - sull’auto-
strada si creerebbe una situazione
insostenibile, con un traffico “pro-
miscuo” diretto sia all’aeroporto
che a Ostia e Fiumicino. La nostra
cittadina resterebbe praticamente
circondata dal traffico, e l’unica via
alternativa sarebbe la Portuense,
che già oggi è insufficiente e che in-
vece dovrebbe diventare la strada
del parco archeologico. Eppoi,
senza complanari, non sarà possi-
bile demolire la strada che oggi ta-
glia a metà l’area degli antichi porti
diClaudioeTraiano».

La proposta alternativa, già sot-

toposta all’Anas, è invece quella di
realizzare uno svincolo nella parte
finale dell’autostrada - all’altezza
del chilometro 14 - separandocosì i
flussi di traffico lungo i tre assi diretti
a Fiumicino centro, a Ostia e verso
l’aerostazione. Le complanari per-
metterebberoanchedi raggiungere
anche i parcheggi a lunga sosta e la
nuova Cargo city, sorta di cittadel-
la delle merci aeroportuali, elimi-
nando altro traffico dall’autostra-
da.

«Per il Duemila le previsioni di
sviluppo aeroportuale parlano di
30 milioni di passeggeri - ha con-
cluso Bozzetto - e l’impatto del
traffico peserà in gran parte sul li-
torale. Nei prossimi due anni noi
investiremo una ventina di miliar-
di per l’adeguamento della viabi-
lità interna al Comune, ma non
bastano. Speriamo che il gover-
no, che si è dato tre mesi per ag-
giornare il programma sul Giubi-
leo ci ripensi. Nel frattempo, ab-
biamo chiesto un incontro urgen-
te con Di Pietro».
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L’INCHIESTA. Come può lo Stato investire sulla ricerca artistica?

— Un paese vive della propria sto-
ria - quella artistica, ad esempio -
non solo conservando i beni del pas-
sato: ma investendo nel presente.
L’arte antica diventa irremediabil-
mente remota, se non c’è chi, oggi,
prosegue la tradizione del passato:
magari proprio negandone il valore
fondante, come fecero i futuristi agli
inizi del Novecento. Ma cosa ha fatto
lo stato italiano per aiutare la ricerca
artistica contemporanea? Poco o
nulla. È questa la denuncia che giun-
ge dagli addetti del settore, tutti insie-
me, pubblico e privato: artisti, galle-
risti, amministratori, direttori di mu-
sei e/o critici d’arte. Rudi Fuchs, per
anni direttore del Museo di Rivoli di
Torino, nell’intervento che pubbli-
chiamo qui accanto, manda a dire
che «il governo deve assicurare al
museo dei fondi annuali che per-
mettano alla struttura di rimanere in-
dipendente dal gusto e dalmercato».
E che un museo deve documentare
anche il lavoro di quanti «vanno to-
talmente contro la corrente». E poi
un museo, dice ancora Fuchs, deve
occuparsi anche dell’arte degli altri
paesi, per inserire quella nazionale
in un contesto più ampio. Ma, guar-
dando troppo oltre confine, non si ri-
schia di schiacciare ciò che avviene
in casa nostra? Danilo Eccher, ad
esempio, ha iniziato a “dirigere” la
Galleria d’Arte Moderna di Bologna,
firmando l’antologica di due famosi
e celebrati pittori inglesi, Gilbert &
George. «Certo, ho voluto iniziare
con una mostra di carattere interna-
zionale - dice Eccher -, ma questa
mostra serve anche come ariete:
sfonda il muro del silenzio stampa e
prepara la strada per esposizioni de-
dicate alla giovane arte italiana che,
sin da autunno, si terranno in galle-
ria comunale. Già, perché le mostre
dei giovanni hanno, e mi si perdoni
la parola, un audience disastroso:
pubblico e stampa le disertano. Per
questo penso che mostre del respiro
di quella di Gilbert & George servi-
ranno a tirare la volata a proposte
più azzardate». E Sandra Pinto? Da
quando è soprintendente alla Galle-
ria Nazionale d’arte Moderna ha or-
ganizzato, tra l’altro, mostre di profi-
lo storico su Piet Mondrian e Max Be-
ckmann. E l’arte contemporanea,
italiana e non? «Siamo in una fase di
riordino dei beni e delle potenzialità
della galleria. Stiamo per iniziare
l’informatizzazione del prezioso ar-
chivio biografico, vero epropriocen-
simento del contemporaneo.C’èpoi
il progetto di aprire l’anno prossimo
un museo laboratorio dove potran-
no liberamente lavorare i giovani ar-
tisti. Il livello successivo dell’”inco-
raggiamento” prevede mostredi arti-
sti che verranno selezionati in base
alle indicazioni delle accademie e
scuole d’arte, delle cattedre universi-
tarie, musei locali e della stampa
qualificata. A tutto ciò si legherà an-
che una politica di acquisti da parte
della galleria. Si tratta però di un pro-
getto complesso che deve fare i con-
ti, oltre che con la scarsità dei fondi,
con una rigidità legislativa che ci le-
ga le mani». Ultimamente Antonio
Paolucci, quando era ministro dei
Beni Culturali, ha fatto comprare per
la Galleria Nazionale 5 quadri della

Transavanguardia: sono stati spesi
500 milioni per dipinti, di Cucchi, Pa-
ladino, Chia, Clemente e De Maria.
Perché attendere che diventassero
famosi? È stata una esigenza di pro-
spettiva storica? «No, sarebbe stato
meglio acquistarli allora - dice San-
dra Pinto - sebbene oggi, effettiva-
mente, il mercato si sia riequilibrato
rispetto alle supervalutazioni degli
anni Ottanta. E poi i due propietari,
Sperone e Persano, hanno fatto un
prezzo buono». Ma non conveniva
comprare i quadri direttamente ne-
gli studi dei pittori? “Volevamoopere
degli anni Ottanta che fossero state
esposte in mostre significative di
quel tempo: quasi nessuno dei cin-
que pittori aveva più con sé dipinti
con questi requisiti». Già questo fa

pensare che gli artisti siano legati da
un contratto che consegna al galleri-
sta la proprietà dell’opera loro. Ma
c’è, riguardo al rapporto tra musei
pubblici e gallerie private, anche un
problema di trasparenza relativo alle
scelte espositive e alle “compere”. È
profondamente scorretta una mo-
stra fatta con soldi e in spazi pubblici
dove siano esposte opere del passa-
to provenienti in buona, o anche mi-
nima, parte da collezionisti, mercan-
ti o antiquari; magari operedi incerta
provenienza (quadri di De Pisis o De
Chirico, fusioni non autorizzate di
sculture ...): tale mostra servirà infat-
ti a far aumentare il prezzo delle
opere dei privati. Ma per il contem-
poraneo, dove le opere sono quasi
sempre di proprietà di gallerie d’ar-

te? Come fare perché il feeling tra
pubblico e privato non diventi “in-
ciucio”? «Dobbiamo smetterla di de-
monizzare questo rapporto» dice Si-
mona Marchini. «In Francia - prose-
gue la gallerista romana - il 30% degli
introiti delle gallerie private viene da-
gli acquisti dei musei pubblici. In Au-
stria, addirittura, lo stato finanzia le
gallerie private. Certo ci vuole un
gruppo di esperti che decida quali
gallerie hanno i requisiti professio-
nali e scientifici per diventare un re-
ferente dello stato. E poi allo stato la
galleria farà sicuramente, dovrà far-
lo, un prezzo molto basso. Ma c’è da
dire, a monte, - prosegue Marchini -
che a Roma il rapporto tra istituzioni
pubbliche e gallerie private è prati-
camente inesistente: i direttori dei
musei e l’assessore alla cultura non
vengono a vedere neanche le mo-
stre. Si tratta di una collaborazione,
quindi, ancora tutta da creare. Si po-
trebbe, ad esempio, fare in modo
che le gallerie prestino le opere per
un certo periodo ai musei, in vista,
magari, di un acquisto: il tutto, ripe-
to, garantito da una commissione
esterna». Anche Eva Menzio, dell’o-
monima galleria torinese, denuncia
questa mancanza di collaborazione.
«Le faccio un esempio: Alberto Burri
tenne da me una personale, 17 anni

dopo l’ultima sua mostra a Torino, e
ci rimase proprio male quando s’ac-
corse che l’allora direttrice della Gal-
leria Civica d’Arte Moderna, la dotto-
ressa Maggio Serra, non era venuta a
vedere la mostra. Anche Rudi Fuchs,
quando era direttore del Castello di
Rivoli, un’istituzione regionale che
usufruisce anche di finanziamenti
privati, girava poco per le gallerie di
Torino. Ossia teneva rapporti solo
con alcune di esse. Il rapporto tra
pubblico e privato è proficuo per en-
trambe. Sono le gallerie che lavora-
no sui giovani e che li segnalano al
pubblico. Se poi i musei fanno mo-
stre di rilievo ce ne avvantaggiamo
anche noi: la bella mostra suAlighie-
ro Boetti che c’è ora in galleria co-
munale ha portato a Torino tanti visi-
tatori, anche nelle gallerie private».
«A Bologna invece - dice Ginevra Gri-
golo della galleria G7 - Danilo Ec-
cher ci ha offerto, ad esempio, gli
spazi della galleria comunale per fa-
re le conferenze stampa delle nostre
mostre». Vi ha anche chiamato a sti-
lare un programma espositivo co-
mune? «Questo ancora no - risponde
Grigolo - e mi auguro possa avvenire
in futuro per fare sì che chi viene a
Bologna possa vedere, tra spazi pub-
blici e privati, mostre sintonizzate su
un medesimo aspetto dell’arte». Ma
l’arte contemporanea si trova solo
nelle gallerie? Non sta anche negli
spazi urbani, nelle linee del fax o nei
canali di internet? «Un museo - dice
Eccher - vive nel momento in cui ha
una forte rete di informazione: docu-
mentarsi sul territorio significa quin-
di guardare anche cosa propongo-
no gli spazi alternativi, e le Accade-
mie di Belle Arti, e i singoli artisti nei
loro studi ... Riguardo poi alla libertà
del museo dico che un’istituzione
pubblica se è solida economica-
mente, strutturata sul piano organiz-
zativo ed autonoma su quello scien-
tifico, non deve aver paura di nulla:
neanche dell’apporto dei privati».
Amnon Barzel, critico d’arte israelia-
no che per diversi anni è stato diret-
tore del Museo Pecci di Prato, dice
che «un museo non deve lavorare
accodandosi: un museo il gusto non
lo segue, lo crea. Un grande museo
d’arte contemporanea deve lavorare
sul contemporaneo, prendendo an-
che dei rischi. E deve promuovere
l’arte dei giovani, anche di quelli non
seguiti dalle gallerie. Ad esempio a
Prato - prosegue Barzel - io ho orga-
nizzato collettive dovehannoesordi-
to molti giovani». Ha esposto anche
il lavoro di artisti affermati: in questo
caso ha dovuto venire a patti con i
galleristi? «Per la mostra di Mario
Merz ho avuto contatti solo con Merz
. Ed anche per la personale di Enzo
Cucchi ho avuto rapporti solo con il
pittore. Il quale, peraltro, ha eseguito
per il museo un dipinto che com-
prammo per 80 milioni». E sono po-
chi? «Certo, ne valeva 250, allora, un
suo quadro». «Comunque mi lasci di-
re - conclude Barzel - che tutti in Ita-
lia ci auguriamo che ci sia un cam-
biamento verso le arti del nostro
tempo: nuovi musei d’arte contem-
poranea, aiuti per i giovani musicisti
e per gli autori di teatro sperimenta-
le. L’arte contemporanea significa
speranzaper il futuro».

«Two»un’operadel1986degliartistiGilbert&George

Arte fra mercanti e musei
L’arte, per vivere, ha bisogno di mercato e di sostegno pub-
blico. Ma quali sono i rapporti fra artisti contemporanei e
musei? E quali quelli fra gallerie e istituzioni pubbliche? C’è
un ruolo pubblico delle gallerie o il museo deve stabilire un
rapporto diretto con gli artisti? E la legislazione aiuta o frap-
pone ostacoli? Rispondono Rudi H. Fuchs, Amnon Barzel,
Sandra Pinto, Simona Marchini, Danilo Eccher, Ginevra
Grigolo, Eva Menzio.

CARLO ALBERTO BUCCI

Fuchs: «Senza immaginazione
saremmo tutti morti»
— Soltanto se un museo è artisticamente e politicamente pubblico e libe-
ro, può esplicare il suo ruolo nella società, che consiste nel far sì che me-
diante la propria attività, le opere d’arte diventino di pubblico dominio, non-
ché fattori specifici nel progredire del dibattito socio-culturale. È un diritto
dell’opera quello di essere pubblica dialetticamente. Per le opere o per gli ar-
tisti, venir «celebrati» come stars, non è sufficiente; ben più importante è che
essi incidano nello sviluppo della cultura. Così devono esser visti, pubblica-
mente e con continuità, e devono essere considerati nella loro radicale diver-
sità. Quando i musei non sono autonomi, e per carenza di fondi troppo di-
pendenti da corporazioni e sponsor privati, i loro programmi si adatteranno
in qualche misura al gusto corrente imposto dal mercato. Tutti sappiamo che
non è difficile trovare sponsor per mostre di Renoir o di Cézanne - ciascuno
ama adornarsi di simili gioielli! Ma che dire di artisti giovani, di contempora-
nei vitali per la cultura odierna? O di coloro, le cui opere vanno totalmente
contro la corrente che sembra muovere l’intera produzione artistica? La so-
cietà, la cultura politica, devono comprendere che è loro dovere preservare e
sostenere un discorso aperto come una tela, logico e naturale - tanto quanto
si mantiene una rete stradale. L’arte è parte integrale di una profonda ramifi-
cazione dello spirito da cui dipende l’intelligenza di una cultura. Lasciare i
musei senza sostegno significa abbandonarli nelle mani degli speculatori
dell’arte. In tal modo cesserebbero anche d’essere punti di forza critica, fau-
tori di paradossi e contraddizioni com’è loro consuetudine. I musei devono
occuparsi di tutta l’arte, non solo di quella del proprio paese, perché solo in
un contesto internazionale, le opere d’arte possono essere confrontate, ana-
lizzate, giudicate, amate o rifiutate. L’apertura di ciò che ho già chiamato «ra-
mificazione» o rete, è essenziale. Perciò il governo deve assicurare al museo
fondi annuali, che permettano alla struttura di rimanere indipendente. Tutto
parte da qui. Finché i musei non potranno decidere i loro programmi, saran-
no inefficaci. Efficace, al contrario, vuol dire: penetrare nella società con
l’immaginazione dell’arte. Senza immaginazione saremmo morti.

(testo raccolto da Daniele Pieroni)
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Noi occidentali più ricchi

MOSTRE. Geografi e viaggiatori a Urbania

Mercatore, «turista»
ma non per caso

depressione, frustrazione, ecco che la nostra società li rifor-
nisce di psicofarmaci, il cui consumo ha raggiunto livelli
impressionanti in Europa e in America, non in Niger o in
Laos. Si registra dunque un colossale paradosso: mentre la
nostra identità di popoli evoluti si identifica sempre più nel-
la nostra economia, è proprio il conto economico che non
torna. Vale la pena sfruttare così intensivamente il prossi-
mo, la natura, il sottosuolo, l’aria, l’atmosfera, perfino lo
spazio, per produrre infelicità? Per questo non bastano la
fame e il sottosviluppo, tanto meno costosi? Perché, col sa-
crificio che imponiamo al mondo, non ci prendiamo alme-
no la responsabilità che ne consegue, di superare una buo-
na volta il culto della sofferenza e individuare nella felicità -
non nella moneta unica europea, non nel mercato libero e
stabile- l’unico risultato capace di rendereeticamente tolle-
rabile lanostra spaventosaesosità?

Non dico di stabilire di colpo, e d’autorità, di essere tutti
felici per il solo fatto che siamo ricchi -non sono così creti-
no: dico solo che sarebbe il caso di includere la ricerca del-
la felicità tra i nostri doveri civili, individuali e collettivi,
smettendola di venerare la sofferenza come se fosse
quella a riscattare la sconcezza del nostro privilegio. An-
diamo a dire a un agricoltore Ogoni, in Nigeria, che
l’annichilimento della sua terra ad opera della Shell ser-
ve, molto semplicemente, ad aiutarci a conquistare la
felicità: probabilmente ci maledirà, ma non potrà non
capire. Andiamogli a dire, invece, che esso serve a pro-
durre energia per alimentare imprese per produrre posti
di lavoro che producono motori di automobili, benzina,
tubi di scappamento, canne di gomma, garage sotterra-
nei, utilizzando i quali parecchi di noi, dopo averli com-
prati a prezzo di mercato, un bel giorno, al culmine di
una lunga e pesante sofferenza, si suicidano: forse pro-
verà pietà per noi, ma ci maledirà due volte. Ecco, è tut-
ta in quella seconda maledizione che risiede, secondo
me, la condanna etica alla nostra cultura occidentale,
ancora così incapace di concepire la felicità.

[Sandro Veronesi]

— Si chiama proiezione di Mercatore
ed è da secoli un valido aiuto per la navi-
gazione (navale e aerea). A Gerardo
Mercatore (nome latinizzato di Konrad
Kremer), noto cartografo e studioso del
Cinquecento, è dedicata la mostra Gerar-
do Mercatore 1512-1594. Sulle tracce di
geografi e viaggiatori nelle Marche, orga-
nizzata dal Comune di Urbania, dalla
Regione Marche e dalla Cassa di Ri-
sparmio di Pesaro, e aperta dal 21 lu-
glio al 30 settembre nel Palazzo Ducale
della splendida città nella Valle del Me-
tauro. La mostra, curata da Feliciano
Paoli, direttore del Museo Civico di Ur-
bania è divisa in tre sezioni. La prima
«Gerardo Mercatore e la cartografia dei
secoli XVII e XVIII» espone, insieme ad
altre carte e strumenti mercatoriani,
due splendidi mappamondi, il globo
terrestre (1541) e quello celeste
(1551) recentemente restaurati e pro-
venienti dalle collezioni di Francesco
Maria II Della Rovere, ultimo duca di
Urbino. Mercatore, nato a Rupelmonde
nei Paesi Bassi, fu uno dei più illustri
cartografi, geografi e cosmografi del
tempo, figura geniale e complessa, in
odore di eresia, e che spaziava dal rigo-
re scientifico all’astrologia e alla magia
bianca. Ai materiali mercatoriani è af-
fiancata una scelta di carte e atlanti

geografici del Seicento e del Settecento.
La seconda sezione è invece intitola-

ta «I viaggiatori e gli artisti nella Valle
del Metauro» ed espone libri, appunti di
viaggio, schizzi e vedute prodotti da al-
cuni viaggiatori illustri che, sulle orme
dei pellegrinaggi e del Grand Tour ,
hanno visitato le Marche e la Valle del
Metauro in particolare: da Montaigne a
Enrico II di Borbone, principe di Condè,
fino ad alcuni protagonisti delle vicen-
de figurative del Ducato come France-
sco di Giorgio Martini (ristrutturò il bel-
lissimo Palazzo Ducale, sede del Museo
Civico e della mostra), Raffaellino del
Colle, Federico Barocci e Giorgio Pic-
chi.

La terza sezione «San Cristoforo. Il
Santo dei viaggiatori» ricostruisce il re-
stauro del bel dipinto di Amico Asperti-
ni raffigurante il protettore dei viandanti
e dei viaggiatori, nonché patrono di Ur-
bania.

La mostra di Urbania (l’antica Ca-
steldurante) sarà visitabile tutti i giorni
(escluso il lunedì) dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18 (ingresso lire 5.000).
Due i cataloghi: sulla mostra, edito da Il
lavoro editoriale (lire 50.000); e sul re-
stauro del San Cristoforo, Edizioni Civi-
co Museo di Urbania.

[Renato Pallavicini]
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Si è aperta ieri a Ginevra la conferenza intergovernativa sull’effetto serra. Ma restano le divisioni

Clima, è di nuovo rissa
18DUE01AF01PIETRO GRECO— Si è aperta, come sempre, con

una rissa, ieri a Ginevra, la sessione mi-
nisteriale conclusiva della seconda
conferenza dei paesi che hanno sotto-
scritto la Convenzione sui cambiamen-
ti del clima. Ma questa volta non è la so-
lita rissa. Perchè uno dei grandi prota-
gonisti delle baruffe che, un po’ per
convinzione e un po’ per pretattica,
hanno sempre aperto i dibattiti politici

in sede Onu sull’effetto serra, ha cam-
biato campo. Si tratta degli Stati Uniti.
Che l’effetto Gore (il vice-presidente
ambientalista) ha trascinato di peso
tra i paesi che spingono più degli altri
perché il mondo avvii serie politiche
di contenimento delle emissioni dei
gas serra. Dopo che per anni gli States
sono stati il leader dei paesi scettici:
quelli che non hanno intenzione di

sacrificare gli stili di vita dei propri
cittadini sull’altare dell’economia
ecologica. Così ieri a Ginevra gli Stati
Uniti si sono ritrovati con la Germa-
nia, la Svizzera e quasi tutti gli altri
paesi europei, compresa l’Italia, rap-
presentata a Ginevra dal sottosegre-
tario Valerio Calzolaio, a proporre un
protocollo attuativo della Convenzio-
ne che, con valore di legge interna-
zionale, imponga ai paesi firmatari
non solo di congelare entro il 2000 le

emissioni di gas serra ai livelli del
1990 ma anche di iniziare, negli anni
successivi al 2000, una politica di ri-
duzione delle emissioni, sempre ri-
spetto al 1990. Gli scienziati sono
convinti che per evitare del tutto un
aumento della temperatura media
del pianeta, occorrerebbe tagliare il
60% delle emissioni dei gas serra pro-
dotte nel 1990. Emissioni generate,

I paesi
produttori di petrolio
fanno muro
ma stavolta
non possono contare
sugli Stati Uniti

SEGUE A PAGINA 4

Come salvare
il territorio

Atlanta, domani si parte

Viaggio nella città
immaginaria

VEZIO DE LUCIA
Domani finalmente partono i giochi. Le Olim-
piadi di Atlanta si aporino con qualche proble-
ma inatteso (l’organizzazione) e con molte
speranze. Viaggio nella città «senza storia». Ru-
dic: «Ricomincio da otto...».

..................................................................................................
CRESPI MASOTTO VENTIMIGLIA ALLE PAGINE 8, 9 e 10

I
L 19 LUGLIO 1966, «una frana di incon-
suete dimensioni, improvvisa, miraco-
losamente incruenta, ma terribile nello
stritolare o incrinare irrimediabilmente
spavalde gabbie incementoarmato, ed
impetuosa, al tempo stesso, nello sgre-

tolare vecchie abitazioni di tufo, in pochi
istanti, ha buttato fuori di casamigliaiadi abi-
tanti ponendo Agrigento sotto nuova luce e
nuovadimensione».

Inizia così la relazione elaborata in poche
settimane dalla commissione d’inchiesta no-
minata dal ministro dei Lavori pubblici del-
l’epoca, il socialista Giacomo Mancini, e pre-
sieduta dal direttore generale dell’Urbanisti-
ca, Michele Martuscelli. La relazione è un lu-
cido atto d’accusa, con nomi e cognomi,
senza sconti. Vi si legge: «Gli uomini, in Agri-
gento, hanno errato, fortemente e pervicace-
mente, sotto il profilo della condotta ammi-
nistrativa e delle prestazioni tecniche, nella
veste di responsabili della cosa pubblica e
come privati operatori. Il danno di questa
condotta, intessuta di colpe coscientemente
volute, di atti di prevaricazione compiuti e
subiti, di arrogante esercizio del potere di-
screzionale, di spregio della condotta demo-
cratica, è incalcolabile per la città di Agrigen-
to».

La frana era stata causata dall’immane vo-
lume edilizio costruito negli anni precedenti,
in contrasto con tutte le norme in vigore. Il
presidente del Consiglio, Aldo Moro, cercò
invano di far modificare quelle parti della re-
lazione che chiaramente ponevano sotto ac-
cusa la Dc, al governo della città dal dopo-
guerra. L’impressione fu enorme in tutt’Italia.
Unaccusatore implacabile fuMarioAlicata.

Dal dibattito sulla stampa e in Parlamento
venne fuori con evidenza che la speculazio-
ne edilizia non era una triste prerogativa di
Agrigento. Il «modello di sviluppo» di Agri-
gento era più o meno lo stesso di Napoli e di
Roma, di Milano e di Rapallo. Si ripropose al-
lora l’urgenza della riforma urbanistica che
era stata accantonata nel luglio 1964, all’atto
della formazione del seconso governo Moro,
quando il tentativo di colpo di stato del gene-
rale Giovanni De Lorenzo (il «balenardi scia-

Intervista al figlio della star

Senti la musica
del piccolo DylanIl disonore

della valle
dei Templi

Fa il cantante, si chiama Jakob Dylan ma del
suo celebre papà non ne vuole parlare. Con il
suo gruppo, i Wallflowers, si esibirà tra otto-
bre e dicembre in Italia. Il suo recentissimo
album si intitola Bringing down the horse.

...................................................................................................
DIEGO PERUGINI A PAGINA 7

La chirurgia a distanza

Salvati dal bisturi
del medico-robot

Le responsabilità della frana
di trent’anni fa

GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 3

Un robot in sala operatoria eseguirà, coman-
dato a distanza, interventi chirurgici. Si tratta di
un progetto dell’Università la Sapienza di Ro-
ma con l’adesione di sette paesi europei. Previ-
sto per il 1998 il primo intervento sull’uomo.

...................................................................................................
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Noi occidentali, più ricchi ma meno felici
T

UTTI I PAESI europei stanno scoprendo, di
questi tempi, quanto sia alto il prezzo per
realizzare l’Europa della moneta unica,
mutazione ultima, sul piano meramente

economico, di quell’unificazione concepita nel
secolo scorso come utopia politica-utopia che co-
me tale, lo si può ben dire, in questo secolo è og-
gettivamente morta. E‘ un prezzo senza dubbioal-
to, per noi cittadini, e tanto basta per tenerci con-
centrati esclusivamente sul nostro sforzo, sulle
estenuanti negoziazioni a proposito della via da
seguire, degli strumenti da adoperare e delle sca-
denzeda rispettare.

Si perde completamente di vista, ecco, ora che
noi, ricchi della terra, stiamo combattendo la no-
stra dura battaglia, il senso stesso della ricchezza
che cerchiamo di difendere e sviluppare, e soprat-
tutto la cognizione del prezzo che essa impone
non tanto a noi, ma al resto del mondo. Non vi è
traccia, infatti, nella quotidiana letteratura che ac-
compagna il nostro cimento, di una consapevo-
lezza che sarebbe forse il caso, invece, di coltiva-
re: i quattro quinti dell’umanità vivono ancora in
una condizione che ogni cittadino europeo, an-

che il meno abbiente, considererebbe intollerabi-
le. Basta allargare il campo, cioè, dal mondo pro-
gredito al mondo tutto intero, e il prezzo del no-
stro attuale sacrificio, che vada o no a buon fine, si
manifesta in tutt’altre proporzioni. Come quando,
al microscopio, si cambia l’obiettivo puntato sul
vetrino: tutto appare diverso, ed è in questa diffe-
renza che si può cogliere il senso di ciò che si ve-
deva prima. La realtà semplice semplice, infatti,
che ci ostiniamo a tralasciare per concentrarci
esclusivamente sullo stato della nostra economia,
è che stiamo continuando ad affamare e sfruttare i
quattro quinti della terra: e questo pone un pro-
blema etico gigantesco, nel quale non è possibile
avventurarsi senza scegliere un punto di vista un
po‘ meno angusto di quello determinato dall’an-
damento del mercato finanziario o di quello del
lavoro. Così, cambiando ulteriormente obiettivo,
vorrei soffermarmi su una questione etica molto
precisa, che mi sembra totalmente trascurata dal-
la nostra cultura occidentale, e che potrebbe es-
sere chiamata l’etica della felicità.

Perché dinanzi a un tale stato di cose io cre-
do che soltanto la felicità possa giustificare il
nostro accanimento di razziatori: e come sem-
pre, da economica, politica, sociale, la questio-
ne si fa culturale. Io credo, sì, che il nostro con-
cetto di felicità sia viziato da uno storico errore
di fondo, quello che John Mancock ha ufficia-
lizzato quando ha inserito “la ricerca della feli-
cità” tra i diritti proclamati con la Dichiarazione
d’Indipendenza Americana: in una società co-
me la nostra, infatti, il cui costo è così incredi-
bilmente alto per oltre quattro miliardi di per-
sone, la felicità non può più essere un diritto,
diventa piuttosto un dovere. Solo in questo ca-
so l’indecenza del nostro privilegio può essere
tollerata. Ma non si vede traccia, nella nostra
cultura, dall’educazione di base fino ai più raf-
finati approfondimenti specialistici, di una simi-
le informazione: anzi, continua a tramandarsi
un culto consolidato dell’infelicità, una sua mi-
tizzazione, e perfino una sua accurata indu-
strializzazione, massificante e degradante co-

me ogni industrializzazione che si rispetti; e si
sente un sordo lamento collettivo levarsi da
queste terre di abbondanza e di prosperità, col-
tivato, e non contraddetto, anche dalle voci
che interpretano la coscienza di massa e la tra-
sformano in memoria.

Si vede una società progredita, in definitiva,
che mentre affama i quattro quinti del pianeta
non riesce nemmeno a concepire la propria fe-
licità. Il traguardo minimo -lavoro per tutti- è di-
ventato ormai il traguardo massimo, e così ve-
diamo quelle desolanti immagini di concorsi a
trenta posti (per le poste, per le ferrovie, per vi-
gile urbano) presi d’assedio da dieci o ventimi-
la candidati, che se anche da bambini hanno
sognato di diventare qualcosa di diverso, nel
crescere sono stati istituzionalmente svuotati
del proprio sogno, e educati a un “n’importe-
quoisme” occupazionale che li renda sempli-
cemente attivi sul mercato dei consumi: e se
poi nella loro vita soffriranno stress, alienazio-
ne, ansia,

SANDRO VERONESI

SEGUE A PAGINA 2
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Politica

COMUNICAZIONI
SI CAMBIA

LaCommissione europea, su
richiestadel commissario
responsabileKarel vanMiert, ha
approvato ieri l’alleanza tra France
TelecomeDeutscheTelekomper la creazionedel
progettoAtlas. Conquesta intesa i duebigdella telefonia
continentalehanno inteso salvaguardare i rispettivi
mercati dalla reciprocaconcorrenzaper andare invecead
aggrediregli «avversari»negli altri paesi europei, Italia
compresa. Eal riguardovadetto chenel nostropaese

FranceTelecomhagiàavviatoda
tempo unacollaborazionecon
Infostrada del gruppoOlivetti. La
Commissione, haancheapprovato

anche l’alleanza traAtlas eSprintCorporation, il progetto
chiamato«GlobalOne»per la gestioneglobaledelle
telecomunicazioni. Sempre ieri laCommissioneUeha
dichiarato compatibile con ilmercato comune la fusione
tradue impresechimiche svizzere,Ciba-Geiy eSandoz,
per creareunanuovacompagnia chiamataNovartis.

Progetto Atlas,
sì di Bruxelles

Punto per punto
poteri e funzioni
del «controllore»
dei media

Questi i punti cardinedel disegnodi
legge stralcioapprovato ieri dal
Consiglio deiministri. «Authority»: è
articolata induecommissioni (per le
telecomunicazioni e l’emittenza)
composte rispettivamentedi quattro
membri eletti dal Parlamentoa
maggioranza limitata (sia la
maggioranza che l’opposizione
eleggono i propri candidati) e
coordinatadaunpresidente nominato
dal governoconparere vincolantedel
Parlamento. I compiti dell’autorità di
settore, assorbirannoquelli del
Garantedell’editoria. Il nuovo
organismoelaborerà il pianodi
ripartizioneeassegnazionedelle
frequenze; regolerà i rapporti fra
gestori e utilizzatori di infrastrutture;
stabilirà le regoleper
l’interconnessione.Per la parte
televisiva, determinerà con apposita
convenzionegli obblighi del
concessionariodi serviziopubblicoe
garantirà l’applicazionedelle norme
sulla «par condicio», emanandoanche
i regolamenti attuativi inmateria di
pubblicità. «Rai»: entro il 28agosto
1997nascerà la rete federata che sarà
articolata inunaopiù società con
valenza territoriale di ampie
dimensioni, nonpotrà avere risorse
derivanti dalla pubblicità, e adessa
non si applicheranno i limiti alla
raccolta di risorse economiche
stabilite per il restodel settore.
«Antitrust»: la normavietaposizioni
dominanti nel settore radioteleviosivo
e stabilisce i limiti che i soggetti
dovranno rispettareper nonviolarla.
Adessi nonpossono essere rilasciate
concessioni che consentanodi
irradiarepiùdel20%dei programmi
televisivi o radiofonici in ambito
nazionale, trasmessi su frequenze
terrestri. Ogni soggetto nonpotrà
raccogliere risorse economicheper
unaquota superiore al 30% di quelle
complessiveper il settore a livello
nazionale (il limite è50%per tre anni
se l’offerta televisiva è solo su cavoo
satellite); limite del30%ancheper il
settore radiofonico. Il limitepassa al
20%per i soggetti cheoperanoanche
nella carta stampata. Entro i 12mesi
deveessere verificato il superamento
di questi limiti. L’Authority dovrà
anche controllare chenon si creino
disparità fra i soggetti ed,
eventualmente, intervenireper
sanarle. «Incroci Tv-Tlc»: il
provvedimentononaffronta il tema ,
Mediaset potràquindi partecipare alla
garaper il terzogestoredei telefonini
cellulari. «Mediaset»: nonè previsto
chedebbaessere cedutauna rete,ma
sono indicati solo i tetti di risorse
complessive a cui tutti i soggetti
devono adeguarsi entroun annoper i
singoli segmenti di trasmissione
(etere, cavo o satellite). La societàdel
biscionedovrà scegliere se rientrare in
tali limiti o trasferire una rete (a
pagamento) su satellite. «Norme
transitorie»: prima cheentri in vigore
la nuova leggeèprevisto che i soggetti
privati titolari di più di due concessioni
televisive nazionali possono
conservarle, a patto chedal 1 gennaio
’97 riducanodel 2% l’affollamento
pubblicitariogiornalieroed orario in
ogni rete, odi un terzo inuna sola rete.

Casavola il probabile presidente del nuovo organismo di controllo

Tlc, varata l’Authority
L’Iri: Stet ai privati nella primavera ’97

— ROMA. Francesco Casavola, ex
presidente della Corte Costituziona-
le e neo garante dell’editoria. Sarà
lui l’uomo destinato a vigilare sul-
l’antitrust televisivo e sulla correttez-
za del mercato delle telecomunica-
zioni? La risposta verrà nei prossimi
giorni, ma intanto nel toto-nomine il
suo nome è di gran lunga il più getto-
nato per la presidenza dell’authority
su tv e tlc varata ieri mattina dal con-
sigliodeiministri.

Il via allo stralcio

Per il momento, tuttavia, il mini-
stro delle Poste, Antonio Maccanico,
accantona il problema delle nomine
e si gode la soddisfazione di aver
portato a termine un provvedimento
atteso da tempo. Ci sono state alcu-
ne tensioni in fase finale ma, come
ha osservato il sottosegretario, Vin-
cenzo Vita, si tratta pur sempre di
una misura messa a punto dal gover-

noa «tempi di record».
Il consiglio dei ministri ieri ha ap-

provato le parti più «calde»delnuovo
sistema giuridico che regolerà il set-
tore della comunicazione. Il cosid-
detto «stralcio». Appena quattro arti-
coli, destinati però a lasciare il se-
gno. Le norme sulla televisione (ne
parliamo nella pagina a fianco) az-
zerano la Mammì e mutano radical-
mente il quadro competitivo di mer-
cato. Ma una vera e propria rivolu-
zione amministrativa viene dall’isti-
tuzione dell’authority. Tariffe, istrut-
torie sulle concessioni, competizio-
ne sul mercato, standard tecnologi-
ci: tutto passa nelle mani della costi-
tuenda autorità. Il ministero verrà
svuotato di molti compiti gestionali
tanto che un buon numero di lavora-
tori si trasferirannoall’authority.

C’è tuttavia anche un’altra novità
destinata a lasciare il segno. Sinora,
tutto veniva stabilito meticolosa-

mente per legge oppure con decreti
e regolamenti ministeriali: dal bana-
le standard tecnico di un telefono o
di un fax alla più complessa decisio-
ne tariffaria. Ora sarà l’authority a
decidere. Per l’Italia dalle 150.000
leggi, èuna svoltaepocale.

Non basta, però, definire regole
antitrust per la tv ed istituire un’auto-
rità di controllo sulle comunicazioni
se non viene nel contempo discipli-
nato un mercato sempre più in evo-
luzione. Basti pensare alle interrela-
zioni sempre più strette tra telefonoe
tv, al moltiplicarsi delle reti di comu-
nicazione, ai nuovi mercati e alle op-
portunità di servizi innovativi che si
aprono con l’arrivo dei cavi in fibra
otticaodei satelliti.

Ultime discussioni

Il nuovo mercato delle comunica-
zioni verrà disciplinato da una nor-
mativa specifica che il ministero del-
le Poste sta mettendo a punto in que-
ste ore. La struttura portante è ormai
pronta e si stanno mettendo a punto
gli ultimi dettagli. Anche se si tratta di
dettagli significativi e su cui il con-
fronto politico non è ancora risolto
come, ad esempio, il ruolo del gesto-
re telefonico pubblico e la possibilità
per la Stet di fare anche televisione
prima del gennaio ‘96 quando l’inte-
ro mercato delle telecomunicazioni
sarà liberalizzato.

In ogni caso, Maccanico è ottimi-
sta. «Spero di poter presentare il di-

segno di riassetto complessivo al
Consiglio dei ministri della prossima
settimana», ha spiegato ieri il mini-
stro. Serenità anche sui tempi di ap-
provazione parlamentare. Il Senato
dovrebbe farcela a dare il suo via li-
bera prima della chiusura per ferie.
A quel punto il governovareràunde-
creto per rendere subito operativa la
legge e rispondere così ai tempi im-
posti dalla Corte Costituzionale. E se
non si riuscisse ad arrivare al voto in
aula? Il governo, ha spiegato ieri
Maccanico, potrebbe procedere
egualmente per decreto, ovviamen-
te non prima dell’esame della legge
da parte delle commissioni compe-
tenti.

All’inizio, c’era l’idea di inserire
nella legge stralcio una norma «pon-
te» che legasse il cammino dei due
provvedimenti. Si pensava, cioè, di
impedire a chi opera nelle tv di non
entrare nei telefoni (e viceversa), sin
quando la norma complessiva non
fosseapprovatadal Parlamento.

Si è però deciso di soprassedere,
probabilmente confidando in un ra-
pido corso parlamentare di entram-
bi i disegni di legge. Spuntano così le
famose «asimmetrie» su cui tanta di-
scussione c’è stata in questi mesi.
Mediaset potrà risfoderare la sua
ambizione di diventare terzo gestore
nei telefonini cellulari di nuova ge-
nerazione, così come Olivetti potrà

portare avanti i suoi disegnidiopera-
re anche nella interattività televisiva.
In compenso, Stet dovrà frenare le
mire espansive di Stream, la società
costruita per dar vita ai servizi multi-
mediali. ma non sembra un gran sa-
crificio.

Tant’è vero che ieri il gruppo gui-
dato da Ernesto Pascale si è detto
«molto soddisfatto» dall’arrivo del-
l’authority: «un fatto essenziale per la
privatizzazione della Stet». Ma i tem-
pi slittano. Ne ha preso atto il presi-
dente dell’Iri, Michele Tedeschi: «Per
l’autunno non ce la facciamo più.
Però c’è ancora una buona possibili-
tà per la primavera ‘97. Puntiamo su
quella».

Via libera del Consiglio dei ministri all’Authority sulle tele-
comunicazioni e alle norme antitrust sulla tv. La prossima
settimana le norme complessive di riassetto. Dopo l’esame
del Senato, il disegno di legge sarà trasformato in decreto.
Casavola in pole position per la presidenza della nuova au-
torità. Tedeschi conferma: «La privatizzazione di Stet slitta
alla primavera ’97». Mediaset potrà concorrere per i telefo-
nini cellulari.

GILDO CAMPESATO

MicheleTedeschi

— CHICAGO. Non è facile dire
quanto peso effettivo, in termini di
nuovi territori e di potere, il New
World Communication Group sia
destinato ad aggiungere all’impero
di Rupert Murdoch. Non molto, pro-
babilmente, se si considera che la
compagnia acquistata ieri era già,
per il 20%, nelle mani della News
Corporation. E che, tutte le dieci sta-
zioni televisive possedute dalla New
World erano già per molti aspetti
parte, in qualità di «affiliate» alla Fox
Tv, del gran regno murdochiano.
Moltissimo, invece, se si considera la
più che rispettabile somma - 2,4 mi-
liardi di dollari (3.750 miliardi di li-
re) -sborsata per l’acquisto. Ed an-
cora di più se si pensa alle ragioni
per le quali il sovrano ha infine deci-
so l’acquisto: impedire che la New
World si liberasse dal vassallaggio a
sua volta comprando - per 1,5 miliar-
di di dollari - la King World Produ-
ction, una società che, in quanto
produttrice di programmi televisivi,
della News Corporation può, a tutti
gli effetti, esser considerata una con-
corrente.

L’impresa di Murdoch

Narrano infatti le cronache come
già mesi fa Murdoch avesse tentato
di acquistare la New World. E come
si fosse in buon ordine ritirato di
fronte ad un prezzo - 29 dollari per
azione contro i 23 da lui original-
mente offerti - condiderato eccessi-
vamente esoso. Ma la semplice pro-
spettiva che un gruppo di stazioni tv
affiliato alla Fox potesse produrre in
proprio programmi, lo ha eviente-

mente spinto a rivedere la sua posi-
zione. Grazie alla nuova acquisizio-
ne - i cui termini ancora devono as-
sere sottoposti all’approvazione de-
gli azionisti della New World ed a
quelli della Federal Communication
Commission - La News Corporation
ha ora il diretto controllodi 22 stazio-
ni televisive, nove delle quali si trova-
no all’interno del cosidetto «top 10
market». Ed ha in questo modo la
possibilità di entrare in «primaperso-
na»nel 40%delle case americane.

Proprio queste, del resto, sono le
regole della «grande guerra» per il
controllo dei mercati della comuni-

cazione. Dopo quasi due anni dime-
ga-fusioni e di giganteschi sommovi-
menti, sul campo di battaglia la pa-
rola d’ordine continua ad essere la
stessa: crescere. E crescere in modo
da toccare, con assoluta coerenza
d’intenti, tutti i punti di un territorio
che i progressi tecnologici hanno
esteso oltre ogni tradizionale oriz-
zonte medianico. Un concetto, que-
sto, che un rapido volo sui possedi-
menti della News Corporation rende
più chiaro. Murdoch ha oggi interes-
si nella stampa grazie alla proprietà
d’un buon numero dei più diffusi
quotidiani brittannici, nonchè di «TV

Guide», il più venduto settimanale
americano; d’uno studio cinemato-
grafico, la Twenty Century Fox, del
quarto network tv Usa, la Fox, e - co-
me detto - di 22 stazioni. E ancora: di
una rete via cavo (la Foxtel), di una
casa editrice (la Harper & Collins) e
di un paio compagnie via satellite
(la BSkyb in Europa e la Star in Asia)
che, in alleanza con laMci(seconda
compagnia telefonica Usa) egli in-
tende ora trasformare in un «network
satellitareglobale».

Per un colpo andato a segno, uno
fallito. Quello della «Mgm», la più fa-
mosa major hollywoodina passata
sempre ieri sotto il controllo del fi-
nanziere Kirk Kerkorian che l’ha sof-
fiata (per 1,3 miliardi di dollari) pro-
prioaMurdocheallaPolygram.

Fusione Time Warner-Tbs

Murdoch ha, in questo sforzo di
«globalizzazione», pochi ma formi-
dabili avversari. È di ieri la notizia
che, dopo nove mesi di trattative con
la Federal Trade Commission, la Ti-
me-Warner e la Tbs hanno final-
mente raggiunto un compromesso
destinato a tradurre in realtà quella

che, sul finire dello scorso agosto,
era stata a buon diritto definita la «fu-
sione del secolo». Ovvero: all’opera-
zione destinata a creare, grazie ad
un matrimonio da 7,5 miliardi di dol-
lari (11mila miliardi di lire), il «più
grande conglomerato medianico
del globo terracqueo».

Un’ostacolo s’era fino ad oggi
frapposto, alla celebrazione delle
nozze: la presenza nell’affare della
TCI di John Malone. Vale a dire, di
una compagnia che era al contem-
po co-proprietaria (per il 21%) della
Tbs di Ted Turner e prima conten-
dente della Time-Warner nel campo
della gestione dei sistemi di trasmis-
sione via cavo. Se conclusa nei ter-
mini originalmente programmati,
aveva per lungo tempo e più che le-
gittimamente sostenuto la Federal
Trade Commission, la fusione avreb-
be creato una situazione di virtuale
monopolio. Ed in questi termini, ieri,
si è a quanto pare risolta la disputa.
John Malone e la TCI mantengono il
9,2% delle azioni del nuovo podero-
so conglomerato, ma non avranno
alcun peso nella sua gestione. Malo-
ne non godrà di diritto di voto. E la

proprietà effettiva delle azioni sarà
non direttamente della TCI, bensì di
una sua affiliata (presumibilmente
la Liberty Cable). La nuova impresa
si impegna, inoltre, ad agire in termi-
ni «non discriminatori». Ossia a non
usare il proprio strapotere nel mer-
cato delle trasmissioni via cavo per
danneggiare la concorrenza.

La definitiva firma dell’accordo è
prevista per venerdì. Ed in teoria an-
cora potrebbe essere bloccata da
John Malone, vero «ago della bilan-
cia» di questa lunga e complessa
trattativa. L’accordo siglato a no-
vembre gli dava infatti anche poteri
di veto. Anche se, aquestopunto, as-
sai difficile è credere che i termini
dell’intesa siano stati diffusi senza
una previa consultazione con il po-
tentecapodellaTCI.

Il matrimonio, dunque si farà. E la
cerimonia in qualche modo corone-
rà la stagione delle grandi fusioni
che, apertasi il 31 di luglio del ‘95
con la rutilante unione tra Walt Di-
sney e la ABC/Capital Cities, era pro-
seguita, meno di un mese dopo, con
lo storico abbraccio tra Ted Turner,
il creatore della Cnn, ed il presidente

della Time-Warner Gerry Levin. Altre
«storie d’amore» si sono consumate,
a frenetico ritmo tra questi due spet-
tacolari eventi. La Westinghouse ha
comprato la Cbs. La Viacom, la Pa-
ramount e la Blockbuster si sono
unite in un’unico conglomerato. La
Gannett ha assorbito la Multimedia
aggiungendo 15 stazioni televisive al
suo imperocartaceo.

Grande è bello?

Resta ancora da vedere, ovvia-
mente, quanti di questi matrimoni
saranno felici. Molti dubitano che la
filosofia del «grande è bello» sia dav-
vero la migliore risposta alla sfida
d’una «rivoluzione» che ha cancella-
to molti dei vecchi confini tra infor-
mazione, divertimento, cultura e co-
municazione. Ed i più pessimisti
sembrano convinti che della «mer-
ge-mania» di questi anni alla fine
non resteranno che duecose: i debiti
accumulati per gli sfarzi della ceri-
monia nunziale, ed i rancori lasciati
dal cozzo tra inconciliabili culture
aziendali. Di qualcosa del genere già
si avvertono i primi segnali all’inter-
nodellaDisney-Abc.

STATI UNITI. Continua la guerra dei media. La «Mgm» a Kerkorian

Murdoch conquista altre 22 tv
Maxifusione Time Warner-Tbs

Strettadimano
fraTedTurner,
asinistra,
eGeraldLevin
dopol’approvazione
dell’accordo
Tbs-Warner

Richard Drew/Ap

La News Corp. di Rupert Murdoch acquista, per 2,4 miliardi
di dollari, il New World Communication Group, proprieta-
rio di 10 stazioni televisive. E, dopo nove mesi di trattative
con la Federal Trade Commission, la mega-fusione tra Ti-
me-Warner e la Tbs di Ted Turner sembra ormai ad un
passo dal traguardo. La «Mgm» a Kerkorian. La battaglia
per il predominio del mercato della comunicazione conti-
nua ad essere dominata da una parola d’ordine: crescere.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI
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nel Mondo

Sotto accusa la politica ultraliberista del premier

Israele sciopera
contro il governo
500mila paralizzano il paese

Sanità in California

Funzionano
«cuori di scarto»
per trapianti

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. Quando iniziò fu guardata
con sospettodamolte istituzionimediche senon
con sprezzo e parole di biasimo da parte di molti
autorevoli esponenti della comunità scientifica
americana. Ma i risultati stanno sbalordendo gli
stessi promotori della sperimentazione che oggi,
forsenonsipuònemmenochiamarepiùcosì.

Stiamo parlando della decisione presa dall’U-
cla università di fare trapianti con cuori, cosid-
detti «malandati». Cuori di scarto per i malati an-
ziani o in cattive condizioni fisiche. Un singolare
programma messo in piedi meno di due anni fa
dal medical center dell‘ università di Califonia -
in base al quale organi cardiaci rifiutati nelle liste
di attesa ufficiali vengono usati per impianti su
pazienti con altrimenti ben poche chance di ot-
tenere in tempo un cuore - sta dando risultati in-
sperati.

Ideato e realizzato da Hillel Laks, primario di
chirurgia cardiotoracica al centro di Los Ange-
les, il progetto mette a disposizione di malati tra i
65 ed i 70 anni di età o più giovani, ma con salute
così precariada nonvenire considerati candidati
ad un trapianto nelle liste d‘ attesa ordinarie,
cuori considerati di «terz’ordine», ossia a più alto
rischio di non funzionare odi essere rigettati, che
verrebbero quindi altrimenti scartati. «Come si fa
a decidere che un paziente ha maggiori diritti ad
un cuore nuovo sulla base dell’età - polemizza
Laks - o che un 40enne merita una procedura
salva-vita più di un 65enne?». Un principio etico
che ha portato il professore a tentare, dovendo
vincere anche i molti pareri spinti a dissuaderlo
da un’impresa che, in potenza, poteva procurar-
gli più grattacapi che altro, se non veri e propri
insuccessi a carico della sua onorabilità profes-
sionale e della sua carriera, che negli Usa se si
scala dà grande ricchezza ma se si cade, si cade.
Così il suo piano-pilota - chenonoffre alcunaga-
ranzia e mette al corrente i malati dei rischi parti-
colari - attira sempre più pazienti con scarse spe-
ranze. Ed il successo delle operazioni è superio-
realleaspettative.

Ci sono dati sbalorditivi che mettono in con-
correnza questo progetto-pilota e avventuroso
con il piano trapianti americanoconcuori cosid-
detti «buoni»e efficienti. Il programma dell’uni-
versità di California ha di fatto già praticamente
eguagliato i risultati raggiunti con leproceduredi
trapianto standard: il 75 per cento dei pazienti
che hanno ricevuto un cuore nuovo seppure «di
scarto» ha registrato una sopravvivenza almeno
ad un anno dall‘ intervento; a livello nazionale
Usa la sopravvivenza ad un anno si tocca per l’82
per cento dei trapiantati. Evidentemente questa
sperimentazione potrà portare il professor Laks
ad nuove asserzioni mediche, o quantomeno, a
chiarire che il tentativo fatto su persone anziane
confermerebbe qualcosa già vero in medicina
su moltissime patologie: e, cioè, che anche in te-
ma di trapinati , come avviene per le cellule tu-
morali, l’evoluzione negativa nel decorso proce-
de molto, molto più lentamente che in soggetti
più giovani colpiti dalle stesse malattie. In altrti
termini tutte le complicanze di un trapianto si
potrebbero presentare molto più attenuate o
moltopiù in lànel tempo.

Sinora Laks ha impiantato cuori nuovi su venti
pazienti, cinque interventi hanno richiesto ope-
razioni di bypass in precedenza. Il professore
dell’università di California ha sfidato la scienza
e la consuetudine inveterata in campo di tra-
pianti ricorrendo a cuori provenienti da persone
anzianeaffetti dapatologieancheserie.

È accaduto infatti che alcuni organi proveni-
vano da donatori di oltre sessant’anni - un‘ età
considerata limite dalla maggior parte dei pro-
grammi - ed in un caso il cuore proveniva da un
uomo infetto con l’epatite C. L‘ organo che sa-
rebbe stato regolarmente rigettato potrebbe così
permettere di allungare la vita del paziente che
loha ricevutodidieci anni.

Mezzo milione di lavoratori hanno incrociato le braccia,
bloccando per l’intera giornata Israele, per lo sciopero ge-
nerale indetto dalla centrale sindacale Histadrut contro la
politica economica ultraliberista annunciata dal primo mi-
nistro Benjamin Netanyahu. Diecimila manifestanti asse-
diano gli uffici del premier a Gerusalemme. Anche la Borsa
boccia Bibi. Che oggi vola al Cairo per incontrare il presi-
dente egiziano Hosni Mubarak. Levy: «Vedrò Arafat».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— Mezzo milione di lavoratori
hanno incrociato le braccia per
dieci ore controBenjaminNetanya-
hu e la suapolitica economica iper-
liberista, nello sciopero generale
organizzato dalla centrale sindaca-
le Histadrut. Chiusi gli uffici, le fab-
briche, paralizzati i trasporti pubbli-
ci, gli ospedali, l’università, in silen-
zio il personale della radio di Stato
e della rete Tv nazionale «Canale
Uno»: il vento della protesta sociale
è spirato anche nella Borsa Valori.
Un’adesione massiccia, che ha se-
gnato una clamorosa bocciatura
del piano economico delineato dal
governo. Allo sciopero hanno ade-
rito anche i dipendenti delle raffi-
nerie di Haifa, dell’aziena elettrica,
di quella delle risorse idriche e del
potentecompartochimico.

Paese bloccato

I telefoni hanno funzionato ma
senza la disponibilità delle squadre
per le riparazioni. Per l’intera gior-
nata Gerusalemme è stata «occu-
pata» da migliaia di manifestanti: in
diecimila hanno «assediato» la
Knesset e gli uffici del primo mini-
stro. Lo slogan più gridato non ha
bisogno di commenti: «Bibi torna a
casa». «Fino a quando continueran-
no a far pagare la crisi ai lavoratori, i
lavoratori continueranno a difen-
dersi», afferma Amir Peretz, leader
dell’Histadrut. «Questa è anche la
nostra economia - aggiunge -. Vo-
gliamo che cresca ma il governo
deve aprire un dialogo con noi,
adottare il metodo della concerta-
zione e solo allora noi potremo ri-
considerare responsabilmente la
nostra azione».Nel pacchettodimi-
sure annunciato dal governo delle
destre c’è l’aumento delle tariffe
degli autobus, delle visite mediche
e una diminuzione degli assegni fa-
miliari per i figli a carico e dei sussi-
di di disoccupazione.Complessiva-
mente, i tagli previsti dal ministro
delle Finanze Dan Meridor per il bi-
lancio del 1997 ammontano a circa
4,9 miliardi di shekels (quasi 2.300
miliardi di lire). Nel programma
economico di Netanyahu si preve-
de inoltre un piano di «riforma-ce-
soia» delle pensioni degli statali e
una riduzione generalizzatanel set-
tore pubblico che, secondo stime
sindacali, potrebbe tagliare l’occu-
pazione di 10 mila unità. Con una

decisione senza precedenti, l’agita-
zione era stata autorizzata da una
sentenza del Tribunale del Lavoro
diGerusalemmeche l’altranotteha
respinto un ricorso contro lo svolgi-
mento della manifestazione pre-
sentato dalle associazioni degli in-
dustriali e dei banchieri, ricono-
scendo così all’Histadrut il diritto di
indire uno sciopero contro il gover-
no. Sospeso il giudizio sulla sua po-
litica estera, Netanyahu ha già subi-
to sul piano della politica economi-
ca due sonore bocciature interne:
quella dei lavoratori dipendenti e
dellaBorsa.

Quest’ultima ha reagito negati-
vamente al piano del governo,
chiudendo con il segno meno negli
ultimi dieci giorni e perdendo com-
plessivamente il 15%. L’altro ieri
l’indice Mishtanim ha chiuso a me-

no 4,5%, con una perdita di 170
punti. Il sorriso è così scomparso
sul voltodiBibi.

La Borsa boccia Bibi

Le sue rassicurazioni non hanno
affatto convinto gli investitori esteri:
dal giorno della sua nomina a pri-
mo ministro, infatti, il tasso d’infla-
zione è risalito al 15% (era sceso
all’8% dopo la firma degli accordi di
Oslo) e ladisoccupazioneha supe-
rato il 10%. Spiega l’economista ed
ex vice sindaco di Gerusalemme
Meron Benvenisti: «Il processo di
pace aveva rilanciato gli investi-
menti nel Paese. L’idea di “nuovo
Medio Oriente” cara a Shimon Pe-
res aveva intrigato il capitale stra-
niero e sviluppato settori decisivi
per la nostra economia, quale il tu-
rismo. Ora invece, nessuno si sente
di rischiare in una situazione che
potrebbe precipitare da un mo-
mento all’altro. La verità è che Ne-
tanyahu ha promesso sicurezza,
ma ha determinato destabilizzazio-
ne, innanzitutto sul piano econo-
mico». Bersagliato dal sindacato,
sfiduciato dalla Borsa, Netanyahu
deve anche fare i conti con la fron-
da interna alla sua maggioranza.
Seguace dell’ultraliberista Milton
Friedmann, Bibi deve infatti fare i
conti con gli «appetiti» assistenziali-
stici dei partiti religiosi e dei Russi di
Nathan Sharansky: decisivi per ga-
rantirgli la maggioranza alla Knes-
set, costoro hanno gia avvertito il
primo ministro che voteranno con-
troogni provvedimentoche tendaa
decurtare i finanziamenti alle scuo-
le talmudiche o alle pensioni per gli
immigrati dall’ex impero sovietico.
Nel frattempo, Netanyahu cerca
sollievo nella diplomazia. Il mini-
stro degli Esteri David Levy annun-
cia il suo prossimo incontro con
Yasser Arafat, ma non parla di date,
mentre il premier si accinge oggi ad
incontrare al Cairo il presidente egi-
ziano Hosni Mubarak. Un primo
approccio diretto con un leader
arabo che non si annuncia facile
per Bibi. Basta scorrere le prime pa-
gine dei maggiori quotidiani egizia-
ni per averne conferma. «Nerone
(che opera per distruggere la pa-
ce), «Il desposta d’Israele», «Un per-
sonaggio da psicanalizzare»: sono
solo alcuni degli appellativi affib-
biati dalla stampa egiziana al poco
amato nuovo premier d’Israele. Più
duttile, Mubarak ribadirà oggi - co-
me aveva già fatto il primo ministro
giordano, Abdelkarim Kabariti, nel
suo faccia a faccia di martedì sera
con Netanyahu - che non esiste al-
ternativa al dialogo, che la pace è
una scelta strategica, ma che que-
sta pace per essere «giusta e dure-
vole» deve fondarsi su due pilastri:
la sicurezza per Israele, e i territori
per palestinesi e siriani. «Pace in
cambio dei territori»: una formula
cheNetanyahuhagià rigettato.

Scambio
di cadaveri
tra Gerusaleme
e Hezbollah

I cadaveri di due soldati israeliani per
alcuni prigionieri libanesi detenuti
nelloStatoebraico. È lo scambioche
staper avvenire tra i guerriglieri
filoiraniani Hezbollahe le autorità
militari diGerusalemme.A
coordinare la consegna saràunalto
funzionariodel governo tedesco
giunto ieri aBeirut. I resti che
saranno restituiti a Israele sono
quelli dei soldati Rahanimal-Sheikh
edi Yossi Fink, catturati dagli
hezbollahnel 1986 inun’imboscata
nella «fasciadi sicurezza»emorti
successivamente.Hezbollah chiede
la liberazionedi circa200sciiti
libanesi detenuti in carceri israeliane
onella «fascia». Inparticolare traessi
vi sonounsacerdote sciita, sheikh
AbdelObeid, e un leaderguerigliero,
MustafàDirani, i cui nominon
sarebberoperò traquelli di coloro
che dovrebbero essere rilasciati. Edè
proprio sui nominativi dei prigionieri
da scarcerare chedovràmediare
BrentShmidtbauer,ministrodi Stato
tedescopergli affari della sicurezza,
nel suo incontrodecisivodi oggi
nella capitale libanesecon i leaders
del «partitodiDio».

ManifestazioneantigovernativadavantiallasededelParlamentoaGerusalemme Deghati/Ansa

Festa speciale sabato a Monaco
per mille bambini nati in provetta

Quandosabato si ritroveranno tutti insieme
perunagrande festa aMonaco, sarà la prima
volta che si vedranno, eppure, in comune,
questi 1.200circabambini - dai dieci anni a
pochi mesi di vita - hannomolto: sono tutti
figli della provetta. La loronascita è stata
anelatadai genitori spessoa lungoe framolti
ostacoli ede‘ stata resapossibile solograzie
alla tecnica.Dal 1984, nella clinicaprivata
«WilhelmKruesmann»diMonaco, promotrice
della festa di sabato, la prima di questo
genere, sononati grazie alla fecondazione in
provetta 1.500bambini. Rappresentanoun
decimo di quelli venuti alla luce conquesto
metodo inGermania (in tutto ilmondosono
100.000). Lanazionalità dei piccoli ospiti è
molto varia, anche se inprevalenza si tratta di
tedeschi. Nonmancano peròanchebambini
dall’Italia, soprattutto dal settentrione,
dall’Austria, dall’est Europa,Mosca, edal
MedioOriente. Il sospetto che la festa sia una
trovatapubblicitaria per rilanciaregli affari

della clinicaprivata, viene respintodal dottor
WolfgangWuerfel, organizzatoredella
manifestazioneLa festa serve anchea
richiamare l’attenzione sulla sterilità chenon
è solo unproblemadi tecnica,maè ancoraun
tabu, affermaWuerfel. Tutti i bambinimessi
almondo inquesta clinicaprovengonoda
coppie stabili. Di donazioni di spermao
fecondazioni conmammea prestito il dottor
Wuerfel nonhaunagrandeopinione. Anche
con ilmetododella provetta (fecondazione in
vetrodi unovulo con spermatozoi e impianto
dopo48oredell’embrionenell’utero) i
risultati non sono scontati. In genere, dice il
dottorWuerfel, hanno successo, al quarto
tentativo, solodue terzi delle donneche si
sottopongonoaquesto trattamento. E spesso
i tentativi si susseguono perunanno intero.
Dall’Italia verrannoanche Stefanoe
DomenicodiBari, i dueprimi fortunati
gemelli in provetta nati in questa clinicanel
1985.

— MADRID. Tour e turismo nel mi-
rino dell’Eta. La «campagna estiva»,
infatti, si intensifica: con l’esplosio-
ne di una bomba, l’altra notte, a
Malaga, salgono a nove, in una set-
timana, gli attentati attribuiti dalla
polizia spagnola all’organizzazio-
ne separatistabasca.

Gli obiettivi sono stati scelti con
cura per fare da cassa di risonanza:
le località turistiche, a stagione già
avanzata e in pieno svolgimento, e
il tour de France, evento sportivo
del momento. Ieri il tour è arriva-

to a Pamplona, in Navarra, patria
di Miguel Indurain, dove sempre
l’altra notte la polizia- avvertita da
una chiamata anonima- ha rive-
nuto e fatto esplodere una bom-
ba artigianale con quattro chili di
esplosivo nascosta in un camion
della spazzatura. Non ci sono sta-
ti feriti, ma un risultato l’Eta lo ha
già ottenuto: il direttore del tour
Jean-Marie Leblanc, ha lanciato
un appello ai separatisti perchè
«la gara e i partecipanti non ven-
gano toccati» dimostrando così di

prendere sul serio le minacce «di
distruzione del giro» lanciate l’al-
tro ieri dai baschi sul quotidiano
radicale Engin . «I prossimi due
giorni dall’altra parte dei Pirenei,
in Spagna, sono un tributo a Mi-
guel Indurain, alla Navarra e al
paese basco» ha detto ancora Le-
blanc, aggiungendo la sua voce a
quella dello stesso Indurain che,
all’inizio del tour, aveva dichiara-
to alla televisione spagnola di

non essere preoccupato per
eventuali attentati. Al momento,
comunque, l’Eta non ha voluto
infierire e il corsa ciclistica è usci-
ta indenna dalla prova del fuoco
del passaggio in terra iberica.
Una Pamplona blindata e un’at-
mosfera carica di tensione hanno
accolto Indurain e compagni.
C’erano stati, in precedenza, l’al-
tra notte, alcuni incidenti dopo
una manifestazione di Herri Bata-

suna, il braccio politico dell’Eta.
Al grido di «Viva l’Eta» e «Libertà
per i paesi baschi», un migliaio di
separatisti hanno sfilato per le vie
della città e si sono poi scontrati
con la polizia. Quattro militanti
baschi erano stati arrestati, nel
contempo, nella regione di Pam-
plona mentre tentavano di scrive-
re slogan indipendentisti lungo il
percorso del tour.

La pubblicità, insomma, più

che la strage, è l’obiettivo dell’E-
ta: le esplosioni dei giorni scorsi,
che non hanno provocato vitti-
me, sono state sempre precedute
da telefonate di avvertimento che
hanno consentito alla polizia di
sgomberare le località prese di
mira, «santuari» del turismo di
massa. Basta vedere, infatti, la se-
quenza degli attentati: l’altra not-
te i terroristi hanno preso di mira
un centro commerciale di Malaga

(Spagna meridionale), dove an-
che sabato scorso erano scop-
piati di scarsa potenza. Giovedì
11 luglio una bomba era esplosa
in un albergo di lusso a Jean, lo-
calità turistica dell’Andalusia. Il
giorno precedente era toccato ai
giardini dell’Alhambra di Grana-
da, dichiarati patrimonio dell’u-
manità dall’Unesco. E martedì
l’Eta aveva colpito in una stazio-
ne di autobus e in un «aquapark»
di Almunecar, località balneare
della Costa Del Sol.

«Siamo di fronte ad una auten-
tica campagna intimidatoria con-
tro il turismo in Spagna» hanno
detto ieri alcuni magistrati incari-
cati dalle indagini. Una «priorità»
che comunque non ha distolto
l’Eta dai suoi obiettivi militari tra-
dizionali. Giovedì quattro luglio
quattro granate erano state lan-
ciate contro una caserma della
Guardia Civile a Olite (Navarra)
e altri due ordigni hanno centra-
to un obiettivo analogo, domeni-
ca a Ochogavia (Navarra). An-
che in questi casi, danni materia-
li e tanta paura, ma nessuna vitti-
ma, grazie alle telefonate anoni-
me di avvertimento. Un segnale
che non si è colpito per uccidere
ma per compromettere la credi-
bilità del governo centrale. Ma la
questione resta aperta.

PRIMO PIANO Gli indipendentisti baschi prendono di mira l’Andalusia

Il terrore dell’Eta sul turismo
Un altro attentato, il nono, in una settimana, dell’Eta. L’al-
tra notte è stato preso di mira un centro commerciale a Ma-
laga: come al solito non ci sono stati feriti. La «campagna
estiva» dei terroristi baschi ha due obiettivi: la pubblicità più
che la strage e assestare un colpo al turismo, colpendo di
conseguenza la credibilità centrale. Ieri il tour de France è
arrivato in una Pamplona blindata e la corsa ciclistica è
passata indenne.

NOSTRO SERVIZIO
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— PALERMO. Con quelle armi si
poteva buttare giù il palazzo di
Giustizia o la questura di Palermo.
Si poteva centrare in pieno un cor-
teo di auto blindate o un convo-
glio militare. Lanciarazzi e bazoo-
ka, chili di micidiale esplosivo
semtex e fucili a pompa, ora sono
esposti su tre tavoli al secondo
piano del grattacielo della DIA, gi-
gantesco e macabro trofeo sottrat-
to a un nemico sotto scacco ma
che non si arrende. «Non siamo al
tutti a casa, la guerra è finita», han-
no voluto puntualizzare i procura-
tori di Palermo e Caltanissetta, Ca-
selli e Tinebra, nella tradizionale
conferenza stampa delle grandi
occasioni. Caselli: «Cosa Nostra
resta fortissima, molto attiva. E
questa scoperta, insieme a quella
di qualche mese fa, a San Giusep-
pe Jato, dimostra che l’organizza-
zione dispone tutt’ora degli stru-
menti per compiere stragi».

Negli agrumeti di Palermo

Nuova scoperta negli agrumeti
di Palermo, in contrada «Mala
Tacca», borgata di Cruillas. A tren-
ta metri di distanza, -non di più,-
dall ‘autostrada Palermo-Punta
Raisi, una delle cosche mafiose
più potenti, quella di «San Loren-
zo», disponeva di un bunker sot-
terraneo perfettamente mimetiz-
zato. Una casupola maleodoran-
te, con ogni probabilità una stalla
in disuso, era diventata il nascon-
diglio ideale per un arsenale di tut-
to rispetto: due lanciarazzi. 23 raz-
zi anticarro, 15 mitra (Mab,Uzi,
kalashnikov), 25 fucili di cui uno
automatico - marca «Famas» - in
dotazione alla legione straniera, 3
chili di samtex, quattro detonatori
elettrici e trenta a miccia, e ancora
diecimila cartucce, 22 pistole, due
giubbbotti antiproiettile, due rice-
trasmittenti. Le armi leggere e pe-
santi - perfettamente ingrassate -
erano custodite in dodici bidoni di
plastica calati, medianteuna scala
traballante, in questo pozzo nero
scavato sotto terra e protetto da
una rudimentale struttura in ce-
mento armato. Il feudo circostan-
te appartiene all’«Ospedale Cer-
vello» e da decenni è in affidamen-
to a persone che avrebbero qual-
che precedente penale, anche se,
a quanto se ne sa, non ci sarebbe-
ro nè fermi nè arresti. A qualche
metro di distanza dal bunker, c’è
un‘ abitazione di contadini dove
ieri mattina la vita si svolgeva rego-
larmente nonostante l’afflusso di
cronisti e poliziotti. Il colpo è stato
messo a segno dagli uomini della
Dia, diretti da Giuseppe Micalizio.
Le armi erano nella disponibilità
della «famiglia» Madonia - (Fran-
cesco, il capo «famiglia», è detenu-
to insieme ai figli Antonino, Salva-
tore e Aldo) - che ha sempre eser-
citato il suo potere incontrastato in
quella zona. A guidare gli uomini
Dia è stato un pentito ben adden-
tro a segreti militari tanto delicati.
Si tratterebbe di uno degli imputati
della strage di Capaci, attualmen-
te sottoprocessoaCaltanissetta.

Quando è stato effettuato il ri-
trovamento? Forse l’altro ieri, forse
tre giorni fa. Gli elementi certi so-
no: quel bunker, quelle armi, il
pentito che ha permesso di fare
centro. Tutto il resto appartiene al
campodelle ipotesi.

Di questo doppio «piano di let-
tura» ha risentito la conferenza
stampa di ieri. Caselli trae spunto
dal ritrovamento per mettere in
guardia da «facili trionfalismi». Il
suo ragionamento di fondo,
espresso in sintonia con il collega

Tinebra, è riassumibile così: «se
continuiamo a ritrovare simili
quantitativi di armi, armi sempre
più sofisticate emicidiali, ciò signi-
fica che non siamo alla resa di Co-
sa Nostra. Ma significa anche che
questi ritrovamenti sono il frutto
del grande lavoro investigativo
che è frutto della sinergia fra le
Procure di Caltanissetta e di Paler-
mo». E lui stesso ha ricordato che
questo identico schema di lettura
venne adoperato per il ritrova-
mento della santabarbara di San
Giuseppe Jato. Cosa Nostra dun-
que non più «invincibile», ma tut-
t’altro che «vinta». «E quanti sono
ancora i bunker nascosti che non
siamo riusciti a trovare?», si è chie-
sto retoricamenteCaselli.

Valutazioni condivisibilissime
che lasciano aperti alcuni interro-
gativi non secondari che abbiamo
posto in conferenza stampaaidue

procuratori e al dirigente della
Dia. Risulta ai vostri servizi infor-
mativi e di intelligence che le «fa-
miglie» di Cosa Nostra avrebbero
siglato un patto per interrompere
la spirale stragista? Al «dato di fat-
to» dei ritrovamenti dei covi-bun-
ker corrisponde anche il dato di
fatto che da quattro anni a questa
parte - da Capaci e via D’Amelio -
non si sono più verificati «delitti ec-
cellenti». Non può essere una ca-
sualità. Proprio perchè lanciarazzi
ed esplosivo samtex stanno lì a di-
mostrarci che - se solo l’avesse vo-
luto - Cosa Nostra sarebbe stata
ancora una volta in condizione di
puntare al «bersaglio grosso». Sia-
mo dunque in presenza di «arse-
nali virtuali»? Arsenali custoditi in
attesa di eventuali «emergenze»,
mentre per ora potrebbero essere
altri i margini di iniziativa? E un’al-
tra considerazione sorge sponta-

nea: il bunker di «Mala Tacca» è
proprio sotto l’autostrada. Non sa-
rebbero dunque occorsi apposta-
menti particolari per innescare al-
tre spirali infernali.

I nuovi scenari

È stato il procuratore Giovanni
Tinebra, a sottoporsi a queste do-
mande che esulavano in qualche
modo dal tracciato rigido della
conferenza stampa. Tinebra: «che
l’ipotesi stragista abbia subito un
forte arresto è un dato di fatto. Un
dato sul quale dobbiamo ragiona-
re per cercare di capire quali sono
i nuovi scenari in cui intende muo-
versi Cosa Nostra. Non disponia-
mo di informazioni precise in que-
sto senso. Ciò non toglie che que-
ste domande siano fondate. Po-
tremmo rispondere così: è vero
che continuiamo a trovare armi in
perfetta efficienza e solo parzial-
mente adoperate. Molte di queste
armi - è bene ricordarlo -nonsono
cimeli di “guerre passate”, bensì
quanto di più avanzato offre in
questo momento il mercato. Ma è
anche vero che basterebbe un
nonnulla perchè l’ipotesi stragista
potrebbe tornare a guadagnare
consensi dentroCosaNostra».

Insomma, la discussione sulle
«ipotesi» - come sono state definite
in conferenza stampa - è aperta
anche all’interno degli apparati
giudiziari e investigativi.

Incidente d’auto
mortale
Indagato il figlio
di Contrada
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Se parlano anche Brusca e...
l’atteggiamento che deve avere lo Stato.

Partiamo da una premessa. Qualunque cosa stia av-
venendo nelle carceri speciali, per gli esponenti di Co-
sa Nostra, soprattutto per quelli legati al gruppo domi-
nante dei corleonesi, c’è una sola vera prospettiva:
devono arrendersi.

Lo devono fare in modo chiaro ed evidente. Non
hanno altra strada, sia quelli più giovani, abituati a
una lussuosa latitanza o semi-clandestinità, sia quelli
che hanno diretto e perso una sanguinosa guerra con-
tro lo Stato. Non hanno alternativa se non vogliono
passare tutto il resto della loro vita in galera, ma an-
che perchè solo la protezione dello Stato può difen-
dere loro e le famiglie (se ne convinca la signora Rii-
na) dalla vendetta di altri clan.

Ma che significato può avere oggi l’avvio di una
massicia e , per così dire, qualificata ondata di penti-
menti che può riguardare persino uomini del calibro
di Riina e Brusca? Conterà nelle loro decisioni - l’ab-
biamo già detto - l’angoscia per la segregazione spe-
ciale, la paura per la vita, il timore per le famiglie, l’av-
vio, ancora sotterraneo, di una guerra vera di altri clan
che, forti della stessa vocazione criminale, stanno sce-
gliendo però strade diverse dal terrorismo dei corleo-
nesi e adottano una strategia “entrista” nei riguardi
del potere. Se è questo il fenomeno che sta illuminan-
do la nuova stagione della mafia e dell’antimafia, è
bene che lo stato non faccia concessioni unilaterali e
sia forte e guardingo.

C’è sul tappeto una domanda insistente: hanno ra-
gione quanti ritengono che è arrivato il momento del-
la pacificazione con Cosa Nostra? Credo di no. L’uni-
ca pacificazione possibile sta nell’ottenere dagli uomi-
ni di Cosa Nostra una vera resa in cambio di una effet-
tiva tutela. Le pur generose proposte di questi giorni,
come quella su una legislazione premiale per la disso-
ciazione, non aiutano. La pacificazione con la mafia
si ottiene solo con la sconfitta, anche militare, di Cosa

Nostra, cioè spingendo i boss
ad arrendersi e attrezzandosi
alla guerra contro la nuova Co-
sa Nostra. La gente che ha
guardato alle organizzazioni
mafiose con timore e persino
con speranza deve sapere che
si sta voltando pagina. E so-
prattutto l’opinione pubblica
deve avere la certezza che si
stanno aprendo squarci veri su
fatti di mafia che hanno scon-
volto la Sicilia e il paese.

È doveroso però anche
avanzare un sospetto. Perchè
negli ultimi tempi così tanti uo-
mini di Cosa Nostra hanno de-
ciso o stanno decidendo con-
temporaneamente di collabo-
rare con lo Stato? Potrebbe es-
sere in atto anche una vera
strategia di destabilizzazione.
La collaborazione potrebbe es-
sere finalizzata a seminare
confusione, a distruggere realtà
processuali, a demolire tutto
ciò che è stato costruito in que-
sti anni a prezzo di fatica e
purtroppo anche di sangue. È
una nuova sfida perchè le col-
laborazioni possono aiutare a
svelare se fra alcuni recenti
”pentiti” si nascondono infiltra-
ti o venditori di fumo, ma al
tempo stesso bisogna stare in
guardia per contrastare una
possibile straordinaria opera-
zione di depistaggio. È per
questo che in questo momento
sarebbe sbagliato cercare scor-
ciatoie. Gli uomini di Cosa no-
stra devono sapere che hanno
di fronte uno stato forte che
non regala protezione, che
non spreca denaro, che sa es-
sere più furbo di loro ma uno
stato con cui si può fare un ac-
cordo, con cui si può trattare
una vera resa. Se vogliono la
pacificazione la strada è que-
sta. È stretta ma è l’unica.

[Giuseppe Caldarola]

AntonioContrada,25anni,
secondogenitodiBrunoContrada,
l’ex funzionariodel Sisde
condannatoa10annidi carcereper
concorsoesterno inassociazione
mafiosa, è indagatoperomicidio
colposo. Il giovane, agentedi polizia
in servizio a Palermo, sabato scorso
ha investitounciclista con la sua
«Alfa 155».Nell’incidenteèdeceduto
GiuseppeManzo,70anni, fondatore
dellaprima televisioneprivata
palermitana.Manzoèmorto
all’ospedaleVilla Sofia. I figli
dell’anziano imprenditorehanno
denunciato ritardi enegligenzenei
soccorsi. L’inchiestaè condottadal
sostitutoprocuratoredella
Repubblicapresso laPreturadi
Palermo,RaffaeleMalizia.Non
finiscono i guai giudiziari per il
questoreal centrodi unadellepiù
infuocate polemichegiudiziarie
degli ultimi tempi eora sceltoda
Pannella comesimbolo
dell’ingiustizia.Oraè il figlio, anche
lui poliziotto, a trovarsi allepresecon
laprocuradella repubblica.Pur
trattandosi di un incidente stradale,
la vicenda si portadietrouno
strascicodi accuse dapartedei
parenti della vittima. E il fatto chealla
guidadell’Alfa ci fosseunuomodi
nomeContrada, eper di piùanche
poliziotto, nonsembra rendere le
cosepiù semplici all’indagato. UnagentedellaDiaconlearmisequestrate Ansa

La santabarbara della mafia
Missili e bazooka in un bunker di Palermo
Un imputato della strage di Capaci si pente e i risultati non
si fanno attendere: viene scoperto in aperta campagna, al-
le porte di Palermo, un altro arsenale micidiale in dotazio-
ne ad alcune «famiglie» di Cosa Nostra. Non ci sono arresti,
ma dentro quel bunker nascosto sottoterra si sono mossi
killer e soldati che avrebbero potuto mettere a segno al-
tre azioni micidiali. Conferenza stampa con Caselli e Ti-
nebra: «cerchiamo di capire».

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO

Ferrante, il pentito
che ha svelato
il luogo dell’arsenale
Leultimedue defezioni sonoun’altramazzataal
cuorediCosanostra.Giovambattista Ferrante,38
anni, imprenditore, uomod’onoredella famigliadi
San Lorenzo, è ilmafiosocheha fatto scoprire agli
agenti dellaDia il bunker-arsenaleaPalermo.Sua
moglie ed i figli hannocondiviso la sua sceltadi
collaborare con lagiustizia. Tutti sonogià inuna
località segreta inNord Italia. Ferranteèunodegli
imputati per la stragediCapaci. Eraa PuntaRaisi
conun telefonocellulare inmanoperavvertire
GioacchinoLaBarbera: «Il corteodelle autocon
Giovanni Falconeèpartitoora toccaa te».Questo
secondo leaccusepropriodell’altro stragista La
Barbera.Gian CarloCaselli hadetto che i nomidei
nuovi pentiti nonsarebbero stati fattimache
«temevachepresto sarebberousciti».Questo

perchè il cambiodell’avvocato di fiduciae l’assenzadai processi
degli imputati si nota facilmente. All’ecodi questanuova
collaborazione sen’èaggiuntaun’altra, suun pentimento
eccellente checolpisceunacosca importanteaPalermo.
Nessuno ieri commentava. È certa invece la collaborazionedi
FrancescoPaoloAnselmo, cognatodel bossCalogeroGanci -
anche lui recentemente si èpentito - che ha revocato l’incarico
al proprio legaledi fiduciaedhanominatoCarlo Fabbri che
difendediversi collaboratori. Anselmoèunkiller di fama.Non
mai stato condannatoperomicidiomaora racconterà lui stesso
lepropriegesta. Era stato lui a comunicare inaula, agiugno, la
decisionediDomenicoGanci di saltare labarricata.Ha
raccontatoanchedi esser statoportatoaCaltanissetta, insieme
aDomenicoGanci, fratellodiCalogero, dovehanno tentatodi
convincerloa collaborare.Disseno.Qualche settimanadi
riflessionealla fine è stata sufficientea convincerlo. - R.F.

IL CASO Trapani, il peschereccio era disperso dall’87. È giallo sui 19 morti

Riemerge la nave della morte
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Il relitto
delpeschereccio
d’altura

Ansa

— TRAPANI. Dal fondo del Medi-
terraneo, di fronte alla Tunisia,
dalle secche di Capo Bon, è risali-
to in superficie il fantasma del
«Massimo Garau», col suo carico
oscuro di misteri, di domande,
con le ombre dei diciannove pe-
scatori morti che vi aleggiano so-
pra, con gli scheletri di alcunidi lo-
ro imprigionati dentro la stiva. La
figura nera di una donna è ferma
sulla banchina «Isulidda» del porto
di Trapani e punta lo sguardo su
quel fantasma, ancora non tirato a
secco per essere ispezionato, che
una volta partiva per Gibilterra e
andava oltre fino alle coste del Se-
negal e dell’Africa nera per pesca-
re crostacei pregiati edoraè fermo
lì col suo vestito di alghe che lo
rendono irriconoscibile, con quel-
lo squarcio sul fianco sinistro che
alimenta ancor di più i misteri e le
domandecresciuti indieci anni.

Quella figura nera è Benvenuta
Martinico in lacrime: «Finalmente,
erano dieci anni che aspettavo. Fi-
nalmente potrò mettere insieme

quattro ossa e seppellirle per pre-
garci sopra». La moglie di Matteo
Asaro, il nostromo, una delle di-
ciannove ombre, ha sperato fin da
quel dannato 16 febbraio ‘87
quando un mare nervoso ma non
imbizzarrito inghiottì il pescherec-
cio inspiegabilmente e dando vita
forse all’ultima leggenda dei nostri
mari. Questa figura nera ha voluto
e ha pregato che il peschereccio
tornasse su e ha rotto le scatole col
suo avvocato Alfredo Galasso af-
finchéchipotevaagire lo facesse.

Dieci anni di mistero

L’ordine è venuto da Filippo
Messana, sostituto procuratore a
Marsala, ed il pontone dell’Impre-
sub di Trento ha lavorato fino a
che il metallo mangiato dal mare
del peschereccio Massimo Garau
ha rivisto il cielo e poi ha trascina-
to il relitto sulle onde fino al porto
trapanese. Lo squarcio è la chiave
di tutto. È semplice dire: «È stata
una nave pirata ad affondare il pe-
schereccio lungo trenta metri e di

190 tonnellate di stazza. È stato un
mostro marino costruito dall’uo-
mo, magari una petroliera, a spe-
ronare la fiancata a far entare l’ac-
qua nello scafo e a provocarne
l’affondamento». Semplice e forse
anche vero. C’è una nave pirata
che ancora solca i mari. C’è un ca-
pitano pirata che forse non è
neanche certo di aver fatto indos-
sare il lutto a Benvenuta perch un
mostro marino può anche non ac-
corgersi di aver toccato un pescio-
lino come il Garau. Ma la semplici-
tà della spiegazione cozza appa-
rentemente con il carico di misteri
che il peschereccio ha riportato a
galla. Due giorni dopo il naufragio
le motovedette partite per i soc-
corsi trovarono una scialuppa ab-
banondanata al proprio destino
dopo la segnalazione del traghet-
to Pantelleria. Dentro, morti, c’era-
no Paolo Palaino, il capitano, Ceo
Cantelli, il macchinista, Girolamo
Perez, il cuoco, e Solomon Kinarte
ghanese, che aveva il compito di
fare da caporale per i quattordici

africani che erano a bordo come
marittimi. Il corpo di Asaro non
c’era. Quelli degli altri ghanesi
neanche. «Sono morti d’inedia e
di freddo questi quattro», disse un
medico. Ma l’autopsia non fu ese-
guita. Un pescatore alcune setti-
mane dopo trovò impigliato nelle
sue reti uno scheletro: «Forse è
quello di Matteo», dissero a Maza-
ra del Vallo ma Benvenuta non ci
credeva.

Sulla rotta di armi e droga

Gli anni passarono. La leggen-
da crebbe. Ci fu un ammutina-
mento? Ci fu uno scontro a largo
con alcuni complici di un traffico
illegale? C’erano armi o droga in
ballo? Bartolomeo Addolorato,
capitano di pescatori e contrab-
bandieri, arrestato e pentito, che
lavorava per lo stesso armatore
del Garau, ha raccontato dei traffi-
ci di droga e armi a bordo dei pe-
scherecci. Anche Paolo Borselli-
no, procuratore a Marsala poi fat-
to saltare in aria da Cosa nostra a

Palermo, indagò sul mistero. Dis-
se: «La mafia a Mazara controlla
tutti i traffici. Sappiamo dov’è il
Garau ma non possiamo recupe-
rarlo perché lo Stato non ha i sol-
di». Grazie a Messana, Galasso e
Benvenuta li ha poi trovati. La figu-
ra nera sulla banchina racconta di
fronte al fantasma col suo vestito
di alghe: «Sono convinta che c’era

qualcosa di losco. Ho i miei so-
spetti ma non voglio dire nulla. Ma
ricordo che mio figlio Vincenzo,
che aveva avuto un piccolo guaio
con la giustizia, doveva imbarcarsi
quel giorno. L’armatore all’ultimo
momento gli disse di no. Perché?E
il peschereccio era pieno di cas-
sette in cui dovevano mettere i
gamberoni pescati. Come mai a

galla non è salito nulla dopo il
naufragio? Erano tutte nella stiva?
Quanto ho faticato per allevare i
miei figli per pagare il mutuo della
casa? Devo sapere la verità a tutti i
costi». Alla figura nera fa eco Ga-
spare Quinci fratello del titolare
della Ocean pesca: «Non ci hanno
informati del recupero. Siamo
tranquilli. Se lo avessero recupera-
to due giorni dopo il naufragio
non si sarebbero dette tante cose
false e nonsi sarebberoaddensate
le nubi su di noi com’è avvenuto in
questi dieci anni».

Quel gommone intatto

Alfredo Galasso non sgombra il
cielo di Mazara dalle nubi: «Quan-
to è durato l’affondamento? Un
gommone autogonfiabile è stato
trovato intatto al proprio posto
mentre la scialuppa era a mare
con gli uomini a bordo. Come mai
gli altri non hanno avuto il tempo
di lasciare il peschereccio? E poi
su quelle morti per assideramento
ci sono tanti dubbi... - R.F.
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Bernardelli: «Manovra politica sulla sicurezza»
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Scala

Dubbi
del Coreco
su Fontana

La Lega di lotta
imbratta i muri
Formentini pulisce

— In attesa di chiarimenti, il Core-
co ha sospeso la riconferma di Carlo
Fontana a sovrintendente della Sca-
la, decisa con una delibera del Con-
siglio comunale il 18 giugno scorso.
La sospensione fa seguito ad una let-
tera arrivata al Comitato regionale di
controllo (probabilmente scritta da
un rappresentante dello Snater, il
sindacato autonomo dei lavoratori
scaligeri), in cui si sostiene l’illegitti-
mità della nomina. «Fontana - si leg-
ge infatti nella lettera - versa in grave
situazione di conflitto di interessi
con il teatro, in quanto su di lui pen-
de ancora un giudizio da parte della
Corte dei conti per danni arrecati al-
la Scala per aver erogato somme
non dovute ai dipendenti (il riferi-
mento è ad una complicata vicenda
di questioni interne tra la sovrinten-
denza e alcuni dipendenti, ndr)». Il
mandato di Fontana rimarrà in vi-
gore, comunque, fino al 28 luglio;
dopodichè ci sarà tutto il tempo
per definire la situazione. Per ora,
quindi, la Scala non rischia alcun
commissariamento.

Il capogruppo della Lega in
Consiglio, Marilena Santelli, com-
menta l’impasse scaligero: «Io non
ci voglio credere - dice - ma se ci
fosse una mega-manovra naziona-
le per cui con continui slittamenti
si intende ritardare la trasformazio-
ne della Scala in Fondazione... ».
La delibera, adesso, deve ripassare
dal Consiglio e poi finire di nuovo
al Coreco; e la presidente Letizia
Gilardelli si è già detta disponibile
a discuterne subito, magari già og-
gi, chè è previsto un Consiglio fiu-
me, dalle tre del pomeriggio a
mezzanotte. La.Ma.

Scritte inneggianti alla Padania libera: mentre Nando dalla
Chiesa continua a cancellarle nei comuni dell’hinterland, i
nuovi commissari della Lega promettono di riempirne i
muri cittadini. «Non abbiamo i giornali, usiamo quello che
possiamo». A settembre anche una festa alla Darsena. In-
tanto, il leghista Bernardelli se la prende anche con la Que-
stura che non farebbe abbastanza per l’ordine pubblico,
facendo ricadere le responsabilità sul Comune.

LAURA MATTEUCCI— «Noi i giornali non li abbiamo,
quindi per fare informazione non
possiamo che usare i muri». Logico.
La minaccia di imbrattamento gene-
rale dei muri cittadini («quelli pub-
blici, non quelli privati») arriva diret-
tamente dalla Lega Nord; per l’esat-
tezza, da Giangiacomo Longoni e da
Massimiliano Romeo, i due ragazzi
arrivati una quindicina di giorni fa
uno da Varese e l’altro da Monza per
nomina bossiana in qualità di com-
missari di circoscrizione a tentare di
riportare in vita il movimento, «ria-
prendo i contatti con le persone e
promuovendo manifestazioni e ini-
ziative sul territorio». Come la festa
del 15 settembre organizzata a Pa-
via, che avrà un’eco anche sulla Dar-
sena milanese, da dove infatti partirà
la delegazione cittadina. E come la
marcia per la libertà prevista in au-
tunno. In arrivo anche un giornalino
lumbard appositamente su Milano,
distribuito dai volonterosi volontari.
«Faremo volantini informativi, foto-
graferemo le cose buone messe in
atto dalla giunta di Palazzo Marino -
dicono i due neo-commissari Ro-
meo e Longoni - Arriveremo casa
per casa, supplendo a tutti i difetti di
comunicazione; e per farlo, scrivere-
mo anche sui muri, prima quelli del-
la tangenziale e poi anche quelli più
interni».

Il che, oltretutto, è vietato per leg-
ge. Formentini, cui toccherà poi im-
partire ordini per fare pulizia genera-
le, da Strasburgo (dove si trova per
l’ennesimo, e definitivo voto su Mal-
pensa 2000) decide di tagliare la te-
sta al toro con un lapidario «no com-
ment».

L’idea delle scritte ha avuto un im-
provviso ritorno di fiamma soprattut-
to dopo l’iniziativa del consigliere e
parlamentare di Italia democratica
Nando dalla Chiesa, che già dome-
nica scorsa, e anche ieri, ha ripulito
di adesivi lumbard del tipo «Repub-
blica del Nord» alcuni cartelli di co-
muni dell’hinterland. Ieri, per la pre-
cisione, è toccato a Carugate e Vi-
mercate. E, sempre ieri, sull’argo-

mento Nando dalla Chiesa ha anche
presentato un’interrogazione al mi-
nistro dell’Interno Giorgio Napolita-
noper sollecitaremisureanti-scritte.

L’iniziativa di Dalla Chiesa non ha
mancato di stuzzicare la fantasia
dell’ex dei pensionati ed ora com-
missario cittadino della Lega Rober-
to Bernardelli che anche ieri si è pro-
dotto nel suo solito showquindicina-
le: «Presto Dalla Chiesa avrà bisogno
di pennelli - ha dichiarato - per can-
cellare le molte scritte che appari-
ranno sui muri a favore della Lega e
dell’indipendenza della Padania».
Secca la replica del parlamentare di
Italia democratica: «Se con la mia
iniziativa - dice - ho ottenuto cheBer-
nardelli si metterà a scrivere suimuri,
invece di portare i suoi broker in Co-

mune (il riferimento è al caso Jardi-
ne delle polizze d’oro, nelle quali è
rimasta impigliata l’ex assessore Cri-
stina Gandolfi, anche lei come Ber-
nardelli un’ex pensionata, ndr), mi
sembra già un primo risultato im-
portante».

Polemica per polemica, Bernar-
delli si è pure scagliato contro la
Questura di Milano, sostenendo
che «se la situazione dell’ordine
pubblico si è così deteriorata, è
perchè gli uomini della Questura
vengono tenti negli uffici a svolge-
re attività amministrative invece di
venire messi in strada». «Dietro a
tutto questo - prosegue Bernardelli
- vedo una manovra politica ai
danni della Lega: si vuole esaspe-
rare la situazione per far ricadere
sull’amministrazione pubblica re-
sponsabilità che non ha affatto, e
aprire la strada a candidati sinda-
co (leggi: Achille Serra per il Polo,
ndr) che promettono di rimettere
le cose a posto». Bernardelli, per
dovere di cronaca, se l’è presa an-
che con le tangenti Mm del Pci-
Pds, e di nuovo con l’assessore al
Commercio Antonio Turci (che lui
ha confuso con quello al Dema-
nio, Antonio Rusconi) che ben
poco fa per gli ambulanti abusivi
di piazza Duomo. LaLegaminaccadi«fareinformazionescrivendosuimuri»

Palazzo Reale
Che fine ha fatto
l’arena estiva
per il cinema?

Il 14 luglio, data sceltaper
l’inaugurazioneal suonodella
Marsigliese, èpassato.Ma
dell’arenaestivadiPalazzoReale
nonsi hannoancoranotizie.Come
direche la simbolicapresadella
Bastigliadell’assessoreDaverioè
rimandataadun’altra

«rivoluzione».Equestononostante l’ultima riunione fiumedi
ieri con il capufficiodel settoreCulturaRadaelli, chevia fax
avevachiestoalla stampa24oreper studiareunasoluzione.
Adesso cheanche le24oresonopassateechepure ‘anuttata
è scivolata via, stiamoancoraaspettandochegli uffici di via
Marinopartoriscano lo stracciodiunanovità.
«Cercheremodideliberaremartedì», diceDaverioal
telefonino.E semprevia cellulare smentisce l’ipotesi di un
trasferimentodell’arenaestivanelCortiledelleArmidel
Castello, utilizzandopartedelle strutture installateper
ospitare i balletti del TeatroallaScala, in scena finoal 10di
agosto. «Le strutturenonsonoadatteperospitare spettacoli
cinematografici», si affretta aprecisare l’assessore,primadi
essere frainteso.
Inattesadella fatidica fumatabiancao inattesachequalcuno
dell’assessoratocomunaleallaCultura si rassegni all’ideache
anche lebellepensate vannoprogrammateper tempo,onde
evitare figuredacioccolatai, restanosospesenell’ariaumida
ecaldadi luglio le solitedomande, che,guardacaso, sonopiù
omeno le stesse formulateunaanno fa (quandosidice le
coincidenze): dovesseaprire, chi curerà laprogrammazione
dell’arenaestiva? La civica scuoladel cinema?Qualche
privatocammellato indiritturad’arrivo?SanGennaro, che
nonèdiMilanomachedimiracoli se ne intende? - B.V.

Camionisti costretti al traffico di stupefacenti dal «cravattaro» dalla doppia attività

Spacciatori ad usura
MARCO CREMONESI— Da vittime degli strozzini a

compagni di crimine di coloro che li
taglieggiavano. Una carriera insolita,
quella che ha condotto in carcere -
insieme a tre esponenti della banda
originaria dedita anche allo spaccio
di droga - i tre soci incensurati della
«Andi», una piccola impresa di auto-
trasporti di Bollate: Luigi Antonica,
30 anni, il ventinovenne Massimilia-
no Neo, e Pietro Diso, 22 anni. Con
loro, sono finiti in carcere anche gli
altri membri della banda, un’orga-
nizzazione che reinvestiva nell’usura
il denaro guadagnato con lo spac-
cio: il capo, Rocco Palamara, nato
trentotto anni fa a Sinopoli, in pro-
vincia di Reggio Calabria, e residente
in via Veneto 71 a Novate milanese;
Francesco Morgia, 44 anni, ufficial-
mente autore di canzoni e cantante
da piano bar e la sua compagna, la

43enne Rolanda Vadori. Gli investi-
gatori ritengono che il ruolo della
coppia nell’organizzazione fosse
quellodello spaccioal dettaglio.

L’indagine della terza sezione del-
la Squadra mobile, quella dedicata
appunto a truffe, usura ed estorsioni,
nasce all’inizio dell’anno, quando
all’orecchio degli agenti giunge la
segnalazione che l’impresa di Bolla-
te sarebbe nei guai con i «cravattari».
Secondo la fonte della polizia, lo
strozzino sarebbe un personaggio di
origine calabrese, un certo Rocco.
Alcune indagini, e il ritratto si com-
pleta: si tratta di Palamara. L’uomo
non ha precedenti di rilievo, solo il
furto di un paio di pantaloni in un
negozio, risalente al 1980. Ma gli in-
vestigatori sospettano legami con la
’ndrangheta, tra l’altro suo fratello
Carmine è stato acciuffato nel 1990

con sei chili di eroina nell’automobi-
le.

Nel caso in questione, Palamara
aveva prestato per due mesi trenta
milioni ai soci dell’Andi, ad un tasso
del sessanta per cento: su base an-
nua, significa un interesse del 360
per cento. Poi, viste le difficoltàdipa-
gamento della piccola impresa, pro-
babilmente lo strozzino ha fatto una
proposta: perchè non fare qualche
trasporto per suo conto in cambio
della riduzione del debito? Proposta
accettata: e piano piano, i tre camio-
nisti sono diventati parte integrante
dell’organizzazione.

La cosa non è sfuggita agli uomini
della terza sezione: è stato proprio
seguendo Diso che gli agenti sono
giunti nella villetta bifamiliare di via
Montenero 3 a Nova milanese dove
quest’ultimo abitava con Massimilia-
no Neo. La banda doveva essere af-
fiatata: l’altro alloggio della stessa vil-

letta era quello abitato dalla coppia
Morgia-Vadori. Quando l’operazio-
ne è scattata, Diso aveva con sè un
chilo di cocaina, ma perquisendo gli
appartamenti, dagli armadi sono
saltati fuori 800 grammi di eroina, al-
cuni etti di una sostanza usata per il
taglio, la lidocaina, e quaranta gram-
mi di hascisc. Inoltre, i proventi del-
l’altro ramo di attività della gang, lo
strozzinaggio: diverse centinaia di
milioni in assegni, una trentina in
cambiali,18 in contanti. Le indagini
sono tuttora in corso per stabilire le
altre vittime degli usurai e i percorsi
della droga gestita dalla banda. Indi-
viduto il quartier generale dell’orga-
nizzazione, si è trattato solo di atten-
dere. Uno dopo l’altro, infatti, gli altri
esponenti della banda sono caduti
nella rete della polizia. L’unicoanon
essere bloccato a Nova milanese, è
stato Luigi Antonica, raggiuntodaun
ordinedi custodiaaMilano.

I dati di un sondaggio Assolombarda su 220 aziende

Industria, giugno difficile
La produzione rallenta

18MIL01AF02

Immigrati
in fila
per andare
in vacanza

Picchiata
e violentata
all’uscita
del metrò

Dinuovocode all’ufficio stranieri
dellaQuestura.Questa volta sonogli
extracomunitari nonancora in
possesso di regolare permessodi
soggiorno, machenehannogià fatto
richiesta, che si sonomessi in fila per
ottenere il vistodi reingresso
temporaneo. Inpratica tutti quelli
cheaquest’epocapensavanodi
essere in regolaehannopianificato
le ferienei paesi di origine, rischiano
lasciando l’Italia di non potervi far
ritorno.Presentandosi con il
talloncinochecertifica la consegna
dei documenti e l’avviodelle
proceduredi regolarizzazione,
rilasciatodallaQuestura, ottengono
in viaMontebellounvistodi
reingresso perpoter tornare senza
problemi in Italiadopo le vacanze.
L’ufficio appositoaperto inQuestura
riescea sbrigare400 praticheal
giorno,ma lagente inattesaè tanta
(lepratichependenti sonoancora
27mila aMilano, su40mila) e le code
si formanogiànel pomeriggio
precedenteall’aperturadegli uffici,
ingrossandosi nel corsodellanotte.

Aggredita, pichhiatabrutalmentee
alla fine violentata inun camposenza
chequalcunopotesseportarle
soccorso. Labruttissima avventuraè
capitata aduna ragazzadi25anni,
stuprata l’altranottedaunuomoche
l’haaggredita aPero all’uscita
«MolinoDorino»dellametropolitana
diMilano. L’episodioèaccaduto
all’una, quando lagiovaneè scesa
dal pullmanchesostituisce ilmetrò
dopo lamezzanotte.Un uomo,dell‘
età apparentedi50-55anni, che
aveva viaggiato con la ragazza, l’ha
seguita inuncamposcarsamente
illuminatoche lagiovane stava
attraversandoe, dopoaverla
minacciata conunapistola, l’ha
picchiatae violentata.Quandosi è
ripresa dallo choc la ragazzaha
raggiunto la suaabitazioneaPeroed
èstata accompagnatadai familiari al
pronto soccorsodell‘ ospedaledi
Rho. I sanitari, dopoaver constatato
la violenzacarnale, l’hannogiudicata
conunaprognosi di dieci giorni.
Indagini sono in corsoper
identificare il violentatore.

— L’industria lombarda sembra
davvero malata. Non più tardi di
una settimana fa il rapporto di legi-
slatura dell’Irer indicava nella ca-
renza tecnologica uno dei punti de-
boli dell’apparato produttivo lom-
bardo e milanese in particolare.
Oggi altre notizie non certo positive
arrivano da Assolombarda secon-
do laquale laproduzione industria-
le milanese ha accusato un regres-
so nel giugno scorso risptto al mese
precedente: tale rallentamento de-
ve essere collegato all’ulteriore in-
debolimento della domanda tota-
le. Le vendite, infatti, hanno subito
una battuta d’arresto con un rifles-
so negativo sul livello delle scorte
dei prodotti finiti, ancor più appe-
santito; ciò influenzerà i livelli pro-
duttivi nei prossimi mesi. Proprio
questo, in sintesi, e quanto emerge
dal sondaggio congiunturale effet-
tuato dal Centro studi Assolombar-

da.
I livelli di attività sono stati stazio-

nari o in aumento dal 67,5% delle
220 aziende imprese interpellate
contro il 76,3 di maggio; gli ordini
interni hanno accusato un calo
marcato. Più contenuta, invece, la
flessione di quelli esteri. La negati-
va impostazione congiunturale tro-
va conferma nel fiacco andamento
del fatturato e nel livello delle scor-
te che è stato giudicato uguale o su-
periore dall’84% contro il 79,9 di
maggio. Quanto al fatturato, quello
interno e realizzatonelmeseè stato
dichiarato in aumento dal 32% e in
diminuzione dal 40,8%contro il 43,-
9 ed il 30% rispettivamente del me-
se scorso. Il fatturato dell’export è
risultato in crescita secondo il 28%
delle aziende interpellate ed in re-
gresso per il 38,2% contro il 38,3 e il
33,9dimaggio.

Passando all’occupazione, il li-

vello degli addetti è risultato pres-
sochè stazionario, mentre il ricor-
so alla cassa integrazione ha regi-
strato un aumento: si è passati in-
fatti a 358.279 ore contro le
229.658 dello stesso periodo del-
l’anno precedente. Le previsioni
non sono positive perchè, spiega
l’Ufficio Studi dell’Assolombarda,
la domanda di beni d’investimen-
to rimarrà debole anche nel se-
condosemestredell’anno.

La situazione economico-pro-
duttiva èpesante e rischiadi aggra-
varsi ulteriormente: in questo qua-
dro- osserva l’indagine- il rilancio
produttivo può seguire solo a mi-
sure di carattere strutturale cocer-
nenti il rafforzamento delle infra-
strutture, l’efficienza del sistema -
Paese, soprattutto nella pubblica
amministrazione, la riforma fiscale
e l’accelerazione delle privatizza-
zioni. Codedi immigratiall’ufficiostranieri
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ISTITUZIONI
AL BIVIO

Centodiciasette auno: questa la
differenzadi richieste di numero
legale al Senatopernumero
omogeneodi sedutenella XII e nella
XIII legislatura, durante i governi presieduti daProdi e
Berlusconi. Piùprecisamente, nella scorsa legislatura al
Senato, dove il Polononaveva lamaggioranza, dalla quinta
alla ventottesima seduta ci fuuna sola richiestadi verificadi
numero legale (mentredurante tutta la vita del governo
Berlusconi la verifica fu richiestaquindici volte e il numero

legaleper sei volte). Nell’attuale
legislatura, cona capodel governo
Romano Prodi, al Senatodalla terza
alla ventiseiesima seduta la richiesta

di numero legale è stata effettuataper centodiciassette
volte, e per undici volte questoe‘ mancato. Di queste
centodiciasette richieste circa settanta provenivanodalla
Legaper laPadania indipendente; delle restanti, in gran
parte fatte apartire dall’11 luglio, tre erano richiestedi
senatori di Ane il resto di senatori di Forza Italia.

Filibustering
Polo-Ulivo 117-1

E a Cossutta
non si
accende
il rosso...

Unasalutare risata,
dovutaad unabattuta
del presidentedella
Camera, quando ieri
toccaal presidentedi
Rifondazione,Armando
Cossutta: comincia a
parlarema nonsi sente
niente. Ilmicrofono
non funziona. «Nonsi
accende il rosso», dice
Violante, con
riferimento (adoppio
senso, naturalmente)
allamancanzadel
segnale sulmicrofono
diCossutta. Proprio lui
senza rosso? Ironìee
risa anche tra i
compagnidel
presidente diRc, chedi
lì adunattimopuò
cominciare il suo
intervento. Le sue
paroleprovocheranno
l’unica reazione
nervosa di unaparte
dell’aula. Accade
quandoCossutta
polemizza col
Carroccio, affermando
che la separazionedella
cosiddettaPadania
richiederebbe«atti
violenti, violentissimi:
la ex Jugoslavia
insegni».Dai banchi
leghisti primaun
mormorio, poi qualche
paroladi troppoe
grida.UmbertoBossi,
cheparla subitodopo,
nonpolemizza
direttamente con
Cossutta,maneppure
lo smentisce: vuolenon
le riformemasoloun
referendum«per
l’autonomiadella
Padania». «La storia ce
ladarà comunque -
soggiungeminaccioso-
:meglioquindi
stringereaccordi
amichevoli,
altrimenti...». Epoi giù
con ladenunciadegli
aiuti al Sud, sulNord
depredatoper
finanziare il debito
pubblico, e con
lecritiche all‘ Ulivo.

Riforme, torna il dialogo
La strada è la Bicamerale
Berlusconi: «Proviamo, mi fido di D’Alema»
Trattative frenetiche
I Poli alla ricerca
di garanzie reciproche

Cala la febbre polemica del Polo, c’è ascolto reciproco nel-
l’avvio in Parlamento del dibattito sulle riforme istituzionali.
E in questo clima matura una possibile intesa: nè Berlusco-
ni nè Fini insistono sull’assemblea costituente. «Apriamo
un dialogo chiaro e leale», dice il leader di Forza Italia nel
dare atto delle «sincere intenzioni» di D’Alema. Mattarella
(Ppi): «Aperti alla ricerca di punti di incontro». Polemica di
Cossutta con Maccanico

GIORGIO FRASCA POLARAPASQUALE CASCELLA— ROMA. Garanzie, chiedono dal-
l’una e dall’altra parte. Che la stagio-
ne delle riforme ormai si apra, non ci
sono più dubbi. Nemmeno l’opposi-
zione, nel dibattito parlamentare in
corso, può più tirarsi indietro. Se un
alibi cercava, il presidente del Consi-
glio lo ha opportunamente fatto sal-
tare, ieri mattina nel nuovo interven-
to al Senato, quando ha ricollocato
la «preoccupazione» per l’ostruzioni-
smo del Polo nell’ambito del «comu-
ne dovere di garantire il funziona-
mento delle istituzioni democrati-
che». La stessa pretesa di una As-
semblea costituente, a cui fin qui il
Polo si è affidato, poteva servire ad
acuire la contrapposizione, e proba-
bilmente questo calcolo è stato fatto
in qualche frangia del Polo, ma la
conseguenza ultima sarebbe stata di
tirarsi fuori dal lavoro istituzionale
che il centrosinistra è determinato
ad affrontare, pur con le differenza-
zioni che c’erano e restano nelle sue
file. Persino Francesco Cossiga s’è-
sentito in dovere di richiamare il Po-
lo a «non attardarsi» su «obbiettivi po-
co credibili». E Berlusconi, Fini, Butti-
glione e Casini hannodovutoabboz-
zare.

Al Polo i conti non tornano

Ma nemmeno la maratona orato-
ria in atto in Parlamento è sufficiente
a superare tutti i contrasti. Un accor-
do vero e proprio è impedito dal fat-
to che i due schieramenti hanno già
presentato due opposte risoluzioni.
Giuliano Urbani si tradisce con una
battuta: «Ho lavorato tanto su un te-
sto, ma non avrei imprecato contro
la doppia fatica di lavorare su più te-
sti». Vale a dire, nel costruire, dalle
opposte sponde, un ponte di colle-
gamento. Per la verità, la maggioran-
za uno sforzo l’ha compiuto, indi-
cando la costituzione di commissio-
ni speciali, alla Camera e al Senato,
che in stretto collegamento accele-
rassero il lavoro costituente. Ma tan-
t’è. L’opposizione resta con la sua
bandierina della Costituente e del
presidenzialismo, ma «prende atto»,
come dice Fini, «vuole cooperare»,
come sostiene Berlusconi, si dichia-
ra «non ostile», come affermano in
coro, a «strumenti proposti dall’Ulivo
che riescano a conseguire lo scopo».
Tradotto dal politichese, significa
che si asterrà sul dispositivo della ri-
soluzione della maggioranza che at-
tiene, appunto, agli strumenti. Senza
più pregiudiziali, anzi con una re-
pentina conversione, a una Bicame-
rale, indubbiamente più autorevole,
a cui una legge costituzionale po-
trebbeconsegnarepoteri redigenti.

Si è recuperata, così, una volontà
d’intesa, che quantomeno fa riparti-
re la macchina. Come, in quale dire-
zione e in quali tempi, è la materia
delle frenetiche e a più livelli trattati-
ve di queste ore, chepotrebberopor-
tare a un ritocco del dispositivo della
risoluzione della maggioranza pri-
ma del voto, su cui si deciderà oggi
dopo un nuovo incontro dei capi-
gruppo della maggioranza a palaz-
zo Chigi. E sono destinate comun-
que a continuare, appunto, sulle ga-
ranzie. Che il centrosinistra chiede al
Polo perché la sua disponibilità non
si risolva solo in un espediente tatti-
co o, peggio, nasconda il trucco di
quelle che Fabio Mussi chiama «for-
zature plebiscitarie». E il Polo chiede
al centrosinistra «senza - così si espri-
me Berlusconi - frenare, fare accade-
mia,prender tempo».

Anche qui s’impone una doppia
traduzione. La preoccupazione di

Mussi, e ancor più del popolare Ser-
gio Mattarella, è che una volta dato il
via libera a procedere per legge co-
stituzionale alla commissione Bica-
merale, l’opposizione la lasci appro-
vare dalla sola maggioranza, e non
con i due terzi delle assemblee, per
poi delegittimarla proponendo un
referendum abrogativo in nome del-
l’Assemblea costituente. Un rischio
superabile con la firma almeno della
legge costituzionale da parte di tutti i
capigruppo che convergono sulla
Bicamerale: se non garantisce auto-
maticamente i due terzi nel voto fi-
nale, costituisce pur sempre un vin-
colo politico e, soprattutto, morale.
In questo caso, la Bicamerale po-
trebbe anche cominciare ad avviare
i suoi lavori ordinari, in attesa di rice-
vere i maggiori poteri dalla legge co-
stituzionale. Ma la precedente solu-
zione delle commissioni speciali
può anche intrecciarsi con la nuova,
nel senso che è in queste sedi che si
comincia a definire la stessa legge
costituzionale sulla Bicamerale. E
questa potrebbe poi essere formata -
in linea di continuità - dagli stessi
componenti delle commissioni. Non
solo: se queste avessero una un pre-
sidente della opposizione (il candi-
dato più autorevole è Giuliano Urba-
ni alla Camera), l’altraun presidente
della maggioranza (si parla del se-
natore Giovanni Pellegrino), unodei
due poi potrebbe essere il presiden-
tedellaBicamerale.

La lancia di Achille

La preoccupazione di Berlusconi
sui tempi predeterminati è meno
agevole da tradurre perché risente
della competizione interna al cen-
tro, del Polo e non solo. Se è solo per
la scadenza della fine del ‘98,perché
allora comincia il semestre bianco
del presidente della Repubblica,
non dovrebbero esserci eccessivi
problemi. Ma il professato timore del
Polo che l’ emergere di convergenze
più larghe, non comprensive però di
tutta intero il centrosinistra, finisca
per immobilizzare la maggioranza,
in realtà sembra nascondere il so-
spetto, tutto interno al centrodestra,
di reciproci scavalcamenti nel co-
struire rapporti o fomentarecontrasti
con questa o quella parte della mag-
gioranza. Come per le tensioni inne-
scate già in questi giorni dal rifiuto di
Diego Masi di firmare la mozione di
del centrosinistra (con il gruppo che
però decide di votarla) o dall’ostilità
di Rifondazione comunista e di una
parte dei Verdi verso una convergen-
za anche solo metodologica con il
Polo. Non a caso il Polo pretende
che, commissioni speciali o Bicame-
rale, la composizione sia su base
proporzionale e non in rapporto alla
composizione dei gruppi parlamen-
tari. Ma, ammesso e non concesso
che sia un timore fondato (le rifor-
me appartengono pur sempre alla
specifica autonomia del Parlamen-
to), come si può credere che la ga-
ranzia sia costituita da una presiden-
za di Francesco Cossiga? Lo stesso
Rocco Buttiglione, che dà voce ai
sussurri, non nasconde che il noto
favore dell’ex presidente della Re-
pubblica per il modello gollista po-
trebbe farlo considerare di parte. Ma
insiste: «Io vedo Cossiga con la lan-
cia di Achille, quella che da una par-
te colpiva mortalmente, dall’altra sa-
nava le ferite». Ma chissà se è solo l’a-
stratta ricandidatura di Ciriaco De
Mita che Fini esorcizza quando dice:
«Attenti che c’è anche Rifondazione
democristiana».

— ROMA. «Sono convinto -dice
Massimo D’Alema- che sapremo tro-
vare insieme una via parlamentare
per provarci, a fare le riforme». Il suo
intervento, ieri pomeriggio alla Ca-
mera, precede quelli dei quattro lea-
der del Polo. L’attenzione è tutta
puntata alle reazioni. Che diranno di
un clima assai diverso da quello,
tempestoso, che si respirava appena
ventiquattr’ore prima nella stessa
aula di Montecitorio dopo il discorso
diRomanoProdi.

C’è ascolto reciproco, e qualcosa
di più: in quel momento non c’è an-
cora una intesa ma gli irrigidimenti
del centro-destra sull’assemblea co-
stituente non ci sono più. Certo, non
mancano le punte polemiche, con-
tro il presidente del Consiglio che
non c’è (lo rileva il presidente di An,
Gianfranco Fini) e contro le iniziati-
ve del ministro Maccanico (lo farà
Armando Cossutta); nè mancano le
battute sulle differenziazioni nella
maggioranza circa gli sbocchi del
processo riformatore. E tuttavia i se-
gnali di una disponibilità ad un con-
fronto senza pregiudiziali non man-
cano.

I segnali del centrodestra

Lo stesso Fini ne lancia alcuni, an-
che a proposito dei diversi orienta-
menti in alcune delle forze della
maggioranza. Nel centro-sinistra ci
sono «le posizioni avanzate del Pds»
(«giunto in modo del tutto legittimo
al governo»), e quindi non si può
parlare di «conservatorismo istituzio-
nale» della coalizione di maggioran-
za: c’è però, a suo dire, «un tasso di
conservazione maggiore che nel Po-
lo». E «non a caso Prodi è assente,
stretto nella doppia morsa di Rifon-
dazione e dei Popolari». Quanto alle
prospettive, «la via maestra» è la co-
stituente. Rifiutarla è atteggiamento
«miope», ma non per questo «rinun-
ceremo a fare lanostraparte».

Dopo l’«attenzione» di Fini la «sod-
disfazione» di Berlusconi. Anche lui
tiene a distinguere tra governo e
maggioranza: «Prodi non cerchi il

muro contro muro: il male oscuro
non sta nell’opposizione, le sue diffi-
colta sono nella maggioranza». Ma
con i partiti si può discutere, i margi-
ni ci sono, ed in particolare con D’A-
lema, cui vuol dare atto delle «since-
re intenzioni». Vero è che per il Cava-
liere la Costituzione americana è mi-
gliore di quella italiana, e che per
questo bisognerebbe cominciare a
riformare la nostra sin dall’inizio,
puntando sul liberismo. Ed è pur ve-
ro che tra le prime riforme indica mi-
sure per fronteggiare «i rischi di giu-
stizialismo», anche se non crede di
incontrar consenso «quasi si parlas-
sediqualcunodinoi».

Il Cavaliere: tempi certi

Ma, tolte le schermaglie, Berlusconi
va rapidamente al sodo: anche lui
vorrebbe la costituente, maammette
che «difficilmente» l’otterrà. E allora,
se ci saranno «tempi e procedure
certe», la promessa: «Collaborere-
mo, parteciperemo senza riserve
mentali al dialogo con le nostre pro-
poste». «Apriamo un dialogo chiaro,
leale e concreto sulle riforme -ag-
giunge- lavoriamo insieme anche
sull’ipotesi del semipresidenziali-
smo. Ma con una garanzia: se il lavo-
ro di questo parlamento non produr-
rà soluzioni all’altezza dei problemi,
allora si dovrà eleggere l’assemblea
per le riforme».

Risposta del capogruppo dei Po-
polari, Sergio Mattarella: «Per la no-
stra parte siamo aperti al dialogo, al
confronto, alla ricerca sincera di
punti di incontro, ma senza che al-
cuno possa prefigurare sin da oggi
gli esiti del confronto parlamentare
sui contenuti nelle riforme». Ed infatti
Mattarella mentre da una parte con-
testa l’ipotesi di ridiscutere i principi
fondamentali della Costituzione,
dall’altra parte ribadisce la posizio-
ne del suo partito favorevole al go-
vernodelpremier.

Il cancellierato non garba invece
al segretario del Cdu, Rocco Butti-
glione («in Italia non funzionereb-
be») che propende per un sistema

che preveda un presidente della Re-
pubblica eletto dal popolo e dotato
di poteri di capo del governo. «Biso-
gna separare la funzione di governo
da quella legislativa e che il governo
governi. Oggi -dice con trasparente
polemica nei confronti del ministero
Prodi- accade il contrario, con il ri-
sultato di avere cattive leggi e una
pessimaqualitàdi governo».

Quanto al percorso per le riforme,
alla fine anche lui si acconcia alla li-
nea Berlusconi, ma con minore otti-
mismo: «Disperato come sono -dice
con lirici riferimenti- mi affido tutta-
viaalla speranza».

Anche per il Ccd l’obbiettivo è
quello di concordare un percorso
preciso per le riforme che porti le for-
ze politiche «ad una destinazione
condivisa». Quindi, dice il suo segre-
tario Pierferdinando Casini, «siamo
disponibili ad accettare una strada
diversa da quella dell’assemblea co-

stituente, purchè -avverte- nonsi trat-
ti, come nel gioco dell’oca, di torna-
realla caselladi partenza».

Cossutta contro Maccanico

Se Fini e Berlusconi se l’erano presa
con Prodi, vivacissima è stata la po-
lemica del presidente di Rifondazio-
ne, Armando Cossutta, contro la sor-
tita del ministro Maccanico che «non
si esaurisce nel prospettare motivi di
fair play tra maggioranza e mino-
ranza, tra governo e opposizione».
Maccanico «prefigura rapporti po-
litici che, annullando la distinzione
tra le grandi componenti del Parla-
mento annulla di fatto la medesi-
ma validità del sistema dell’alter-
nanza, anzi finisce per prevedere e
forse per auspicare due diverse
maggioranze: una, quella che si è
manifestata nel voto dell’altro gior-
no sulla manovra economica, e
l’altra sulle riforme istituzionali. A

due maggioranze egli pensa, non
ad una maggioranza più ampia».

Denunciato il carattere «eversi-
vo» della proposta di un’assem-
blea costituente, Cossutta ha poi
privilegiato, sulle altre, due indica-
zioni. La prima di un rigido moca-
meralismo: l’ipotesi di una secon-
da Camera, delle Regioni, viene
considerata come un modo di sof-
focare le realtà locali alle quali
vanno trasferite tutte le competen-
ze legislative tranne quelle essen-
ziali per la guida dello stato.

La seconda indicazione riguar-
da la riforma della legge elettorale:
ne occorre una, sul modello di
quella regionale, «che garantisca
contemporaneamente rappresen-
tatività, con una forte aliquota pro-
porzionale) e governabilità, con
un premio di maggioranza che
consenta allo schieramento vin-
cente di governare stabilimente».

L’auladellaCamera Marco Lanni

Il premier aggiunge qualche riferimento allo statuto dell’opposizione. Salvi: confronto anche con la Lega

Bis di Prodi al Senato, clima più disteso
Romano Prodi è intervenuto ieri mattina anche al Senato,
prima del dibattito sulle riforme. Stessa polemica contro
l’ostruzionismo, ma qualche parola in più sull’esigenza e le
modalità di un accordo per la gestione di una ordinata, se
pur conflittuale, democraza parlamentare basata sull’alter-
nanza. Più moderati anche i toni dei capigruppo della mi-
noranza. Cesare Salvi: il confronto non metterà indiscus-
sione la coalizione di governo, e deve coinvolgere la Lega.

GIUSEPPE F. MENNELLA— ROMA. «Tutti insieme possiamo
rapidamente superare le incom-
prensioni e lediffidenze reciproche»:
il presidente del Consiglio, Romano
Prodi, conclude così il suo discorso
di venti minuti davanti al Senato.
Prodi non arretra di un millimetro ri-
spetto all’intervento dell’altra sera a
Montecitorio, ripropone «le stesse
preoccupazioni, ma anche i medesi-
mi auspici e le medesime speranze».
Le preoccupazioni perunParlamen-
to «bloccato da espedienti» delle op-
posizioni, che si illudono di far emer-

gere - a colpi di verifiche di numeri
legali e assentandosi dall’aula - «i se-
gni di una debolezza politica e addi-
rittura di una scarsa coesione della
maggioranza». MaProdi esprime an-
che la speranza che maggioranza e
opposizioni possano trovare il terre-
no comune di un confronto leale e
concreto e individuare «regole co-
muni per consentire alla maggioran-
za di deliberare, all’opposizione di
svolgere pienamente e correttamen-
te il suo ruolo, al governo di averedal
Parlamentodecisioni in tempi certi».

Prodi non arretra, spiega con or-
ganicità la posizione sua e del gover-
no e aggiunge anche un passaggio
che mancava nel discorso alla Ca-
mera: bisogna «rafforzare le figure
parlamentari che guidano l’opposi-
zione» e il «ruolo delle commissioni
di controllo e di garanzia» e i «regola-
menti parlamentari che, nella loro
autonomia, le Camere potrebbero
oggi rivedere per adeguarli alla de-
mocrazia dell’alternanza». Significa-
tive allusioni, dunque, a quella pos-
sibile intesa con le opposizioni evo-
cata nella tanto discussa intervista di
Maccanico. Gli oppositori, in attesa
di replicare, ascoltano composta-
mente. Alla fine, uscendo da Palaz-
zo Madama, il presidente del Consi-
glio avrà ragione a sentirsi soddisfat-
to. Se la fase “garibaldina”, aperta
dalla Lega e proseguita dal Polo di
comune intesa con il Carroccio, si
già esaurita lo diranno le prossime
settimane.

Dopo aver ascoltato Romano Pro-
di, comunque, neppure le opposi-
zioni retrocedono dalle loro ragioni,

ma qui e lì (da Francesco D’Onofrio
a Enrico Speroni, capigruppo rispet-
tivamente del Ccd e della Lega) si af-
faccia l’ammissione di aver giocato
duro, anche se non se ne spiegano
compiutamente le motivazioni. «La
sordità dell’Ulivo alle nostre propo-
ste», dice D’Onofrio ma non spiega
quali siano queste proposte. Giulio
Maceratini, capogruppo di An, com-
prende che il clima è migliorato ri-
spetto all’altra sera, ma non vuol
sentire «nè prediche nè intimidazio-
ni», che peraltro, nell’aula del Sena-
to, non si sono udite. Cade nel vuoto
il tentativo di Enrico La Loggia, capo-
gruppo di Forza Italia, di coinvolgere
il governo e il presidente del Consi-
glio nel processo di riforma delle isti-
tuzioni, presentando una proposta a
nome della maggioranza. Insiste
Speroni, minacciando ancora ostru-
zionismo («semineremo di ostacoli
l’iter dei decreti»).

Proprio il rispetto del Parlamento
potrebbe indurre ad «assumere scel-
te e a ricorrere agli strumenti previsti
dalla Costituzione e dai rregolamen-

ti per assicurare la funzionalità delle
Camere e il diritto della maggioran-
za a realizzare il suo programma di
governo. Però, sarebbe meglio per
tutti seguire un’altra strada»: è la re-
plica di Cesare Salvi, presidente dei
senatori della Sinistra democratica.
Salvi propone le strade alternative:
«È giusto - dice - che il governo abbia
un rapporto con l’opposizione e che
il presidente del Consiglio incontri il
leader dell’opposizione parlamen-
tare, on. Berlusconi, sulle grandi
scelte del governo. Per quanto ri-
guarda il Parlamento, è necessario
individuare una sede dove la mag-
gioranza e le opposizioni possano
confrontarsi». Le opposizioni al plu-
rale, dice Salvi, specificando infatti
che la Lega non deve essere esclusa
dal confronto. Ovviamente, «devees-
sere chiaro che tutto ciò non riguar-
da in alcun modo la questione del
governo, che ha la sua maggioranza,
quella uscita dal voto del 21 aprile,
comprendente l’Ulivo e Rifondazio-
ne comunista. Questa è, e rimarrà, la
maggioranzadi governo».



18SCI01A1807 ZALLCALL 14 11:07:16 07/18/96 K

pagina 4 l’Unità2 Giovedì 18 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Scienza & Ambiente

COSMOLOGIA. Nuove scoperte sulla struttura a larga scala dell’universo
DALLA PRIMA PAGINA

Clima, è rissaLa materia scura
ucciderà
il Big Bang?

soprattutto, dall’uso di combustibili
fossili. Gli ambientalisti chiedono di
tagliare queste emissioni almeno del
20% entro il 2005. I politici (e gli eco-
nomisti) ecologicamente più avver-
titi ritengono che il mondo, ora e nei
prossimi decenni, non può rinuncia-
re a bruciare petrolio, gas naturali e
carbone. Non in queste dimensioni.
Bisognerà quindi accontentarsi di
rallentare il riscaldamento del pia-
neta, raffreddando l’intensità delle
emissioni ai livelli del 1990 o, al più,
riducendole nei primi anni del pros-
simo millennio di qualche punto
percentuale(il 5%, il 10%?).

Tra questi politici (ed economi-
sti) ecologicamente più avvertiti ora
troviamo per la prima volta, insieme
agli europei, gli americani. Benvenu-
ti. Dall’altra parte, come al solito, i
paesi produttori di petrolio. Che
questa volta non si limitano a conte-
stare il «precutionary approach», il
principio di precauzione, che ispira
il testo della Convenzione sul Clima.
Ma contestano le stesse basi scienti-
fiche su cui si regge questo principio
che noi tutti applichiamo quando
stipuliamo un’assicurazione contro
gli eventuali danni prodotti da un’in-
cidente alla nostra auto. Contestano
soprattutto, i paesi produttori e lapo-
tente lobby industriale euro-ameri-
cana che non ne vuole sapere di ta-
gli alla combustione dei prodotti pe-
troliferi e/o carboniferi, quel passag-
gio, sulle inequivocabili responsabi-
lità delle attività umane nel cambia-
mento del clima già in atto, che da
qualche mese appare, nero su
bianco, sui documenti dell’Ipcc,
l’Intergovernmental Panel on Cli-
mate Change, che raggruppa, in
sede Onu, il meglio degli scienziati
che si occupano di clima. Un pas-
saggio che non offre più alcun ali-
bi allo scetticismo sistematico. Or-
mai non bisogna più decidere se
tagliare, ma solo quanto e quando.

Stando alla qualità e alla inten-
sità delle scaramucce di pretattica,
si può azzardare una previsione. A
Ginevra la Conferenza della Parti
proporrà tagli alle emissioni di gas
serra a partire dal 2000 rispetto ai
livelli del 1990. Ma saranno tagli
così piccoli e così diluiti nel tem-
po, che anche i paesi produttori di
petrolio finiranno, come al solito e
più per convenienza che per con-
vinzione, per sottoscrivere.

[Pietro Greco]

PIETRO GRECO— Il telescopio spaziale Hubble
osserva un minuscolo spicchio di
universo profondo e vi scopre una
tale inusitata quantità di galassie
che, forse, su scala cosmica occorre-
rà aggiungerne 40 miliardi ai 100 fi-
nora conosciuti. David Tytler, del
Center for Astronomy and Space
Sciences di San Diego in California,
misura l’abondanza del deuterio
primordiale e dimostra che, finora,
abbiamo visto solo un atomo di
idrogeno ogni trenta presenti nel
cosmo. Paolo Salucci, della Scuola
Internazionale Superiore di Studi
Avanzati (Sissa) di Trieste, e Mas-
simo Persic, dell’Osservatorio
Astronomico triestino, studiano le
curve di rotazione di 1100 galassie
a spirale e trovano che sono tutte
immerse in un alone di materia in-
visibile che si estende per almeno
due o tre volte il disco stellare.

Tutto questo (e altro ancora) è
avvenuto negli ultimi mesi. Non
c’è dubbio. Siamo nel pieno di
una rivoluzione. Gli astronomi
stanno affinando talmente le loro
capacità di «pesare» l’universo, da
farne una vera scienza. E, su quel-
la bilancia cosmica, divenuta di
precisione, aggiungono orgogliosi
sacchi su sacchi di materia scura
e/o finora invisibile. L’universo
«pesato» ha ormai raggiunto una
dimensione che è 20 o 30 volte l’u-
niverso «osservato». Ma i teorici
scuotono la testa, insoddisfatti:
«Non è ancora abbastanza», dico-
no.

Ma non è ancora abbastanza
per fare cosa?

Per rispondere a questa doman-
da ci conviene fare un salto in Val
Pusteria, dove, per volontà di Pao-
lo Salucci e Massimo Persic, si è

tenuto a Sesto, tra il 2 e il 5 luglio
scorsi, un congresso internaziona-
le di cosmologia sulla Materia scu-
ra e luminosa nelle galassie. Il con-
vegno giusto per fare il punto su
un anno (e più) di straordinari ri-
sultati nella ricerca sulla dinamica
su larga scala dell’universo.

Partiamo dai risultati osservativi.
Il congresso di Sesto Pusteria con-
ferma. Sono tanti, precisi e con-
gruenti. «Siamo alla fine di un’epo-
ca», sostiene Salucci. «La ricerca
della materia scura ha cessato di
essere uno studio delle proprietà
fenomenologiche dell’universo,
per diventare un vero studio quan-
titativo». Un bel passo avanti, se si
considera che questa ricerca ha
iniziato le attività solo alla fine de-
gli anni ‘70. Da allora sono nate
molte teorie per spiegare la pre-
senza di materia scura nell’univer-
so. Ora queste teorie iniziano a
raccordarsi coi fatti.

In realtà la teoria che comincia
ad accordarsi coi fatti è «solo»
quella (cosmologica) della forma-
zione delle galassie. E non quella
(cosmogonica) dell’origine e dei
primi istanti di vita dell’universo.
Vediamo perchè. 300mila anni do-
po il Big Bang, l’universo era una
immensa nube (quasi) perfetta-
mente isotropa: ovvero uguale in
ogni sua parte. Come, nel giro di
poche centinaia di milioni di anni,
questa nuvola calda e uniforme
abbia dato luogo ad un universo
disomogeneo su ogni scala, for-
mando stelle, galassie, ammassi e
superammassi di galassie è, tutto
sommato, ancora un mistero. Ci
sono varie teorie, più o meno con-
vergenti, sulla formazione delle ga-
lassie. Ma non tutte collimano coi

fatti osservativi. A Sesto Pusteria è
stata presentata una di queste teo-
rie. Elaborata di recente da Carlos
Frenk, Julio Navarro e David Wein-
berg. I tre hanno sviluppato al me-
glio l’ipotesi che le galassie siano
nate da piccole perturbazioni in
quel caldo e uniforme pallone in
espansione che era ancora l’uni-
verso primordiale nei suoi primi
300mila anni di vita dopo il Big
Bang. Le perturbazioni, costituite
da aggregati di particelle dotate di
massa, hanno avuto la forza di ac-
crescersi, fino a formare degli
enormi aloni di materia. Quando
la temperatura dell’universo in
espansione scende sotto una certa
soglia e la materia si disaccoppia
dall’energia, gli elettroni e i proto-
ni liberi possono finalmente riunir-
si per formare stabili atomi di idro-
geno. Questi cadono, emettendo
radiazione, nelle varie buche di
potenziale gravitazionale presenti
nei protoaloni e formano le stelle
di prima generazione e le prime
galassie. Nel breve volgere di qual-
che miliardo di anni, queste prime
stelle compiono il loro ciclo di vita
ed esplodono in supernovae. Le
supernovae sono oggetti cosmici
piuttosto violenti. Capaci di espel-
lere materia e radiazione con una
tale intensità e una tale energia, da
riscaldare il gas residuo di una ga-
lassia e da buttarne una buona
parte addirittura fuori dai confini
galattici. Risultato: a causa delle
supernovae la gran parte del gas
primordiale non può seguire il de-
stino delle sue avanguardie e pre-
cipitare in una buca gravitazionale
per diventare una stella, ma è co-
stretto a vagare, surriscaldato, ne-
gli spazi galattici ed extragalattici.
La teoria di Frenk, Navarro e Wein-
berg ha una caratteristica non

completamente frequentata da al-
tre, analoghe ipotesi: effettua pre-
visioni confermate dai fatti.

La prima di queste previsioni è
che la parte visibile delle attuali
galassie deve essere immersa in
un mare di materia scura. Parte di
questa previsione è stata confer-
mata dalle osservazioni di Salucci
e Persic.

La seconda previsione di Frenk,
Navarro e Weinberg è che la mate-
ria scura placentale (gli atomi di
idrogeno e di elio nati con il disac-
coppiamento dell’energia dalla
materia e mai precipitati in una
stella) rappresenta di gran lunga
la parte preponderante di materia
(barionica) presente nell’univer-
so. Questa seconda previsione è
stata confermata da David Tytler,
che ha dimostrato come l’idroge-
no, invisibile, disseminato nell’uni-
verso sia 30 volte maggiore dell’i-

drogeno, visibile, concentrato nel-
le stelle e nelle galassie.

Morale. Ormai è certo, gongola-
no i 110 cosmologi convenuti a Se-
sto Pusteria. Teoria (della forma-
zione delle galassie) e osservazio-
ni concordano: l’universo formato
da materia scura è almeno 30 vol-
te più pesante dell’universo forma-
to da materia luminosa. Ma non è
ancora abbastanza, ribattono i co-
smogoni. Perchè?

Beh, il motivo è presto detto. Il
Modello Standard nella sua ultima
versione inflazionaria, ovvero il
modello che spiega come si è evo-
luto il cosmo nei primi istanti dopo
il Big Bang, non lascia molti margi-
ni epretende che l’universo debba
pesare 100 volte più di quanto pesi
la sua massa visibile all’uomo. Ca-
pite ora il problema. E l’origine
dell’insoddisfazione dei cosmogo-
ni. Gli astrofisici hanno ormai ap-

purato che la materia scura è al-
meno 30 volte la materia lumino-
sa. Ma loro, i cosmogoni, diffusi
per il mondo, pretendono che essa
deve essere 100 volte più della ma-
teria luminosa. Inutile dire che
conciliare i due dati è una delle
grandi sfide della cosmologia con-
temporanea. Ed è pure inutile dire
che, per conservare il loro Modello
Standard, i cosmogoni spingano
gli astrofisici osservativi a ricercare
altra materia scura. Che a questo
punto non può essere barionica,
cioè costituita come la materia or-
dinaria di protoni e neutroni. Ma
deve essere costituita di una o più
particelle non barioniche. I candi-
dati a questa parte preponderante
e attesa di materia scura sono tan-
ti. La ricerca è in corso da tempo.
Ma ancora non ha prodotto risul-
tati concreti. Qualcuno inizia a du-
bitare che esista.

DisegnodiMitraDivshali

TOSSICOLOGIA. Avrebbero un effetto simile sulla stessa zona del cervello

Nicotina e cocaina: che somiglianza!
EHSAN MASOOD— Negli Stati Uniti da alcuni mesi

si discutedellapossibilità di classifi-
care le sigarette tra le sostanze stu-
pefacenti come la cocaina, gli op-
piacei e le anfetamine. A sostegno
di questa ipotesi arriva ora uno stu-
dio italiano che dimostra come l’u-
so nicotina e cocaina provoca dei
cambiamenti chimici simili tra loro
e nella stessa parte del cervello. La
ricerca viene pubblicata sul nume-
rodi «Nature»del 18 luglio.

Gli scienziati dimostrano che i
ratti ai quali è stata iniettatadellani-
cotina producono un aumento del-
la quantità di dopamina in una spe-
cifica parte del cervello: il nucleo
accumbens. Lo stesso gruppo di ri-
cercatori - che lavorano all’univer-
sità di Cagliari e all’università «la Sa-
pienza» di Roma - aveva dimostrato
in un precedente studio un effetto

pressoché equivalente nei topi ai
quali erano state somministrate so-
stanze che provocano assuefazio-
ne come la cocaina e le anfetami-
ne.

Era già noto che la dopamina,
una sostanza chimica del cervello
coinvolta nella formazione delle
emozioni e del comportamento, ha
un ruolo nel creare assuefazione
sia nel caso delle sigarette sia nel
caso della cocaina. Questa nuova
ricerca però dimostra che l’aumen-
to di dopamina conseguente all’u-
so dei due stimolanti avviene nella
stesso punto del nucleo accum-
bens: la cosiddetta conchiglia. «Ci-
sono ormai pochi dubbi sul fatto
che nicotina e cocaina producano
effetti simili», dice Francesco Pon-
tieri, uno degli autori della ricerca,
anche se, aggiunge, è un po‘ trop-

po presto per classificarle nella
stessa categoria tossicologica. Una
risposta più definitiva a questa que-
stione verà fra circa un anno, quan-
do gli esperimenti saranno com-
pletati.

A dispetto di questi risultati, Pon-
tieri sostiene che esistono numero-
se differenze tra nicotina e cocaina.
Ad esempio, l’uso di cocaina pro-
duce un aumento della dopamina
nella secnda parte del nuclo ac-
cumbens che è coinvolta nelle fun-
zioni motorie, mentre nessuna ri-

sposta è stata riscontrata in questa
zona del cervello in seguito all’uso
di nicotina. Inoltre, dosi equivalenti
di queste due sostanze non produ-
cono lo stesso incremento nella
produzione di dopamina: la cocai-
naèmoltopiùpotente.

Alcuni esperimenti svolti all’uni-
versità di Cagliari hanno mostrato
che una dose di cocaina che va da
250 a 500 microgrammi per chilo
produce un incremento del 220 per
cento della dopamina nella «con-
chiglia».

Unadosedi nicotina, invece, che
va da 25 a 50 microgrammi per chi-
lo (la dose media di un fumatore,
per intenderci) ha prodotto nei rat-
ti un aumento di dopamina del 150
per cento. Quando si è cercato di
aumentare le dosi di nicotina per
raggiungere gli effetti ottenuti con
la cocaina, i ratti hanno risposto
con leconvulsioni.

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

TELEMEDICINA. Il progetto di chirurgia a distanza dell’Università di Roma

Metti un robot in sala operatoria
— Il robot entrerà in sala operato-
ria per compiere interventi chirurgici
senza bisogno dello specialista. Il
chirurgo, quello in carne ed ossa, sa-
rà seduto dietro a una consolle, ma-
gari a chilometri di distanza, e im-
partirà i comandi. E così, l’astro-
nauta partito per una missione
nello spazio della durata di mesi,
se colto da improvvisa appendici-
te, potrà essere operato da terra,
oppure si potrà intervenire nelle
zone contaminate da radiazioni o
nei luoghi dove c’è la guerra. Ma
al di là di situazioni eccezionali, la
telechirurgia potrà essere utilizza-
ta, nel prossimo futuro, anche per
interventi di routine come biopsie
profonde, per ecografie durante il
corso dell’intervento, per l’inseri-

mento di drenaggi senza compiere
grandi incisioni, per l’iniezione di
alcool nei tumori del fegato.

Le nuove ed eccezionali poten-
zialità dell’informatica applicata
alla chirurgia sono state illustrate
ieri mattina presso l’Università La
Sapienza di Roma. Il rettore Gior-
gio Tecce, il professore Licinio An-
gelini, primario di Chirurgia gene-
rale a La Sapienza e il dottor An-
drea Pucci, amministratore delega-
to della Finsiel (gruppo Iri Stet)
hanno illustrato il progetto trienna-
le di telechirurgia Midstep (Multi-
media Interactive DemonStrator
TElepresence), finanziato dall’U-
nione europea (2 miliardi e 600
milioni di lire), ideato dall’ateneo
romano e al quale aderiscono set-

te paesi europei (Germania, Sve-
zia, Olanda, Inghilterra, Portogallo,
Francia, Scozia).

«Le sale operatorie del 2000 - ha
spiegato Angelini, il padre del pro-
getto - somiglieranno sempre più a
cabine di astronavi spaziali, con
robot che assisteranno l’uomo at-
traverso codici multilinguistici e
potenti calcolatori remoti che se-
guiranno scrupolosamente le istru-
zioni di chirurghi, talvolta lontani,
che invieranno programmi opera-
tivi da centri ospedalieri virtuali».
Fra un anno dall’ateneo romano
un chirurgo simulerà un’operazio-
ne chirurgica a distanza su di un
manichino, qualche mese dopo su
di un animale e nel ‘98 l’interven-
to, che sarà mininvasivo sotto con-

trollo ecografico, verrà effettuato
su di un uomo.

Il progetto Medistep prevede l’i-
stallazione di una «sala di regia
chirurgica», cioè una stazione ope-
rativa di controllo presso la IV cli-
nica del Policlinico Umberto I dal-
la quale verranno manovrati gli in-
terventi a distanza e in collega-
mento con altre stazioni periferi-
che in Italia. «Tutte le tecnologie
necessarie, meccaniche e informa-
tiche, sono già disponibili - ha
spiegato Andrea Pucci - si tratta di
unirle in un sistema integrato e di
renderle sicure e affidabili». In ter-
mini economici, inoltre, la realiz-
zazione del progetto comporterà
risparmi consistenti nella gestione
della Sanità. [Liliana Rosim
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L’INTERVISTA. Incontro con Armando Punzo che debutta a Volterra con i detenuti LA TV DI VAIME

Volterra Teatro inaugura oggi
e si «dilata» ai paesi circostanti

18SPE01AF02

ApreoggiVolterraTeatro, soffiandosulla suadecima candelinae dilatando i
suoi confini adaltri cinquepaesi della Toscana -Peccioli, Pomarance,
CastelnuovoVal diCecina,Montecatini Val diCecina,MonteverdiMarittimo -,
dove il festival diventerà «luogodi transitoper culture teatrali di tutto il
mondo» finoal28 luglio. Il concentratopreludio tra il 18e il 21 luglio vedrà la
Banda Osiris inaugurareaPeccioli unakermessedi appuntamenti
gastronomico-musicali,mentre gli altri paesi dellaVal diCecinaospiteranno
unconcertodiGiovannaMarini,MarcoPaolini con«Vajont», imonologhi di
MatteoBelli, il teatrinoviaggiantediBustric e i pupi siciliani diMimmo
Cuticchio conun toccoesotico finale: lo spettacolo itinerantedella
CompagniaCircoBranco, che ricrea le vecchieprocessioni di contadini e
pastori, nello spirito della festa popolaredel nord-est delBrasile.
Dal24al28 luglio l’accentodel Festival si sposta suVolterra, dove
convoglieranno tutti gli spettacoli precedenti e dove lamanifestazione
conferma il suocaratteredi luogod’incontro fra imaestri del teatroe lenuove
generazioni. Significativa inquesto senso la presenzadi Anatoli Vassiliev, che
cureràunprogramma di lezioni edesercizi sull’Iliade (in formadi spettacolo
debutterà al Festival Olimpiconel ‘97) conproveaperte finali dell’Iliade il 26
luglioedel «DonGiovanni»diPuskin il 28.AVolterra saràpresenteanche
Grotowski cheparleràdel lavoro di ricerca chedadieci anni svolgea
Pontedera. Ekkeahart Schalle, celebre attoredelBerlinerEnsemble, sarà
invece il coprotagonistadi «Ifigenia inTauride» diGoetheper la regiadi
HansguentherHeyme (27-28 luglio),mentre toccaper la terza volta
consecutiva il Festival anche JanFabre, debuttandoconunnuovo lavoro,
«L’empereurde laperte» scritto aquattromani conDirkRoofthooft. Tragli
italiani, ClaudioMorganti con«Tempeste»euna regiadiBacci daCechovcon
gli anziani dell’Università della terza età.Parallelamenteunasezionedi
VolterraTeatro saràdedicata al teatro emergente con l’allestimentode«I
negri»diGenet con laCompagnia della Fortezza (vedi intervista). Segnaliamo
anche i dueprogetti speciali: «I Teatri Impossibili», ciclodi incontri e
spettacoli a curadiCarteBlanchee il «CinemadelRigore»conunprogramma
di filmevideodi film-maker italiani scelti daGoffredoFofi.

Superficiali
e «Perdenti»

Q UANDO L’URGENZA della
cronaca (ma «urge» sul se-
rio certa attualità oppure lo

si dice per giustificare la voglia di
scoop inutili e trucidi?) condiziona
anche l’approfondimento chic ed
entra nei salotti bene della tv, allora
si è autorizzati a pensare che non c’è
più scampo: siamo condannati ad
un’informazione maniacale, ad assi-
stere a spettacoli basati sul gossip
possibilmente pruriginoso. Le nostre
giornate di utenti (di stampa e tv)
sono scandite da rivelazioni sul club
di porcelloni aperto nelle vicinanze
della tv (con filiazioni anche all’in-
terno, forse) e da difese d’onorabili-
tà quotidiane offerte da prestigiosi
supporters. Non basta. Si usa appro-
fondire anche dove meno te l’aspet-
ti, là dove tutto è «calma, lusso e vo-
luttà» e il distacco dal «terreno» è
d’obbligo come la citazione trilingue
e i biscotti olandesi (come li fanno
lì!). «Sabani, conosce?» chiede Glo-
ria De Antoni a Fava appena arrivato
da qualche prestigioso circolo bri-
tannico. «L’ho sentito nominare», ri-
sponde Claudio G. che potrebbe for-
nirci questa frase anche in portoghe-
se e in aramaico, ma non lo fa per
non infierire forse. Il kitsch di quella
vicenda sembrava dover restare fuo-
ri dal commissariatoesclusivodiPer-
denti (Raidue, mercoledì 22.40).
Non è così: la prima ospite è Raf-
faella Zardo, la bionda che ha sca-
tenato lo scandalo delle minoren-
ni raggirate (ma approfittatrici, di-
ce qualcuno). Ecco la «perdente»
presa dalla cronaca ad involgarire
un contesto che punta invece a
tutti altri risultati formali. Dicono le
cronache («Conosce?» «Le ho sen-
tite nominare») che la bionda che
ha dato il via ad un’inchiesta sul
giro di squinzie in cerca di gloria
vallettistica nelle tv commerciali
soprattutto, dopo aver raccontato
non sappiamo cosa in tribunale, si
sia presentata ad una conferenza
stampa completa di onorevole
Sgarbi per accusare la magistratu-
ra di violenza (l’avrebbero costret-
ta con modi sgarbati a certe am-
missioni).

M A DI QUESTO, nel fichissi-
mo salotto di Raidue, non
si parla. Lì sembra interes-

sare il coté affettivo del rapporto col
presentatore-imitatore. «Era un rap-
porto sentimentale, da parte mia»,
dice la Zardo. Dall’altra parte meno.
Là il tirante affettivo non risultava
vincente, anzi l’imputato (pardon,
avvisato), durante l’ormai celebre
autodafé del Parioli, ha accusato la
bionda d’essere la causa dei suoi
guai. Raffaella invece, in faccia a De
Fornari, dattilografo implacabile di
confessioni che non andrebbero in-
fastidite dal trepestare sui tasti della
(vecchia, certo) Olivetti, ha dichia-
rato che Sabani era per lei un mito e
che non aveva così bisogno di essere
aiutata e protetta: aveva studiato
danza e portamento (?), partecipa-
to a «Bravissima» (che non sarà l’Ac-
cademia Silvio D’Amico, ma fa curri-
culum, no?) e a «Ok, il prezzo è giu-
sto» (Luca Ronconi non l’ha ancora
notata? Lo farà, lo farà). Mentre Fava
G. Claudio, imbarazzato per la gros-
solanità dell’episodio, si avventura-
va nelle impervie valli del calembour
(lì si rischia, signor G., mi creda)
con accostamenti spericolati (Zar-
do richiama «azzardo», Sabani, «sa-
batico»: come uscirne illesi?), la
bionda se ne andava lasciando il po-
sto a due sportivi, Tiberio Mitri e Mar-
co Lucchinelli. Il pugile ancora fra-
stornato dalle botte (i pugni della vi-
ta sono più pesanti), il motociclista
ex tossico, rassegnato e consapevo-
le: due personaggi di classe che non
avrebbero bisogno di interlocutori e
di interruzioni. Ma la tv non rinuncia
alle sue liturgie: «Qual è stato il suo
giorno più bello? E quello più brut-
to?». Conoscendo quelle storie si av-
verte l’inutilità quasi offensiva di
quelle domande fatte da gente che
forse non sa, ma ha «sentito nomina-
re» il crudele mondo del proprio
prossimo. [Enrico Vaime]

Maurizio Buscarino

«I miei carcerati?
Come i negri
nel lager di Genet» IdetenutidelcarcerediVolterranellospettacolo«Laprigione» MaurizioBuscarino

— VOLTERRA. Son ormai nove an-
ni che Armando Punzo lavora con i
carcerati di Volterra con i quali ha
costituito una compagnia ormai fa-
mosa «La Fortezza». Nove anni di
soddisfazioni, ma anche di bufere.
L’ultima, forse la più grave, quella
che ha messo in discussione l’esi-
stenza stessa del gruppo è dell’an-
no scorso quando si scoprì che tre
attori avevano partecipato e orga-
nizzato una serie di rapine durante
le loro uscite dal carcere per porta-
re in giro un loro spettacolo. Spiega
Punzo: «Le notizie sono state usate
dalla stampa e dalla televisioone
senza tenere conto della realtà par-
ticolare nella quale la nostra espe-
rienza, che dura ormai da nove an-
ni, si muoveva. La storia nella quale
mi sono trovato coinvolto mi ha
molto addolorato, mi ha colpito fi-
no in fondo. Mi sono anche chiesto
dove avevo sbagliato, se non ero
statounostupido».

È stata o no una battaglia persa la
sua ?

No, l’esperienza è continuata sep-
pure fra grandi difficoltà. Abbiamo
ricominciato da capo con quelle

36/37 persone che non volevano
essere criminalizzate, che credeva-
no nel lavoro. Ci siamo dati nuove
regole. Perché la nostra è un’attività
che si svolge dentro un carcere e
noi lavoriamo all’interno di spazi
comuni, spazi che sottraiamo agli
altri provando lì dentro. Un lavoro
che sviluppa rapporti umani non
facili da gestire e che sarebbe im-
possibile senza la collaborazione
degli agenti di custodia che fanno
un lavoro enorme essendo sottor-
ganico. Lagente che viene in carce-
re per vedere i nostri spettacoli non
sa che lavoro enorme c’è dietro

quella rappresentazione, quante
prove personali abbiamo dovuto
superarepernonsparire...

Torniamo alla storia dei vostri
spettacoli, che almeno negli ulti-
mi anni hanno avuto una risonan-
za a dir poco clamorosa: da «Marat
Sade» di Peter Weiss, Premio Ubu
come migliore spettacolo del
1994 a «La prigione» di Kenneth
Brown, che fu uno dei cavalli di
battaglia del Living Theatre, allo
studio per il «Progetto Eneide».
Dal 24 al 28 luglio questa volta
andrete in scena con «I negri» di
Jean Genet. Che cosa vi ha spinto a

sceglierequesto testo?
In realtà avevamo cominciato a la-
vorare su Moby Dick di Melville,
ma alla fine il progetto non ci
convinceva. È stato in quel mo-
mento che ho riletto I negri di Ge-
net e sono rimasto folgorato dal-
l’intuizione che c’è alla base: la
storia di una compagnia di negri
che recita per degli spettatori
bianchi. E mi sono detto: ecco, i
negri sono loro, loro che stanno
chiusi qui dentro mentre i bianchi
sono gli spettatori che vengono
dal di fuori.

Quanto ha giocato in questa scelta
il fatto che Genet fosse stato an-
che lui carcerato, che avesse vis-
suto un’esperienza di rieducazio-
ne nella casa di correzione di Met-
tray, che fosseunomosessuale?

Abbiamo molto parlato di lui. So-
prattutto ci siamo chiesti quale fos-
se stata l’umiliazione che lo avesse
spinto a scrivere. Ci siamo doman-
dati da dove nascesse quella sua
autoironia che in realtà nasconde-
va una grande disperazione. La sua
omosessualità non è stato l’ele-
mento più importante. Quello che

li ha colpiti veramente è stata sem-
mai una certa analogia di condizio-
ne umana pur con tutte le diversità
del caso, visto che Genet era un in-
tellettuale. E allora abbiamo cerca-
to di dare delle risposte a delle do-
mande come «perché si scrive?Per-
chési fa teatro?

Avete seguito il testo parola per
parola?

No, noi non presentiamo I negri,
un atto unico scritto nel 1958,
nella sua interezza. Perché mi so-
no convinto che se Genet viene
preso alla lettera e non viene in
qualche modo «tradito», difficil-
mente si riesce a rendere la forza,
la provocazione che i suoi testi
contengono. Così abbiamo crea-
to immagini, improvvisazioni che
ci riportassero a una condizione
d’umiliazione che era nostra. Ma
partendo sempre dalla domanda
di che cosa aveva mosso la pen-
na di questo scrittore per arrivare
a scrivere quelle cose e a distan-
ziarsi, proprio attraverso la forma
della sua scrittura, dalla condizio-
ne biografica di partenza. Credo
di avere trovato questo giro di

boa nell’ironia di Genet. Per que-
sto Genet va «tradito», non va
messo in scena parola per paro-
la: per esempio il nostro spetta-
colo, anche se fino all’ultimo
giorno sarà in divenire, non an-
drà in scena con lo stesso inizio e
la stessa fine. Ci sarà dentro la
nostra esperienza e la nostra umi-
liazione. Sarà come avere scoper-
to che ci siamo ridotti ad essere
dei pagliacci, dei burattini: in una
parola dei negri.

Oltre alla molla del teatro, un tea-
tro «nero», che nasce dall’umilia-
zione e dalla denigrazione, c’è
qualche altra spinta segreta rin-
tracciabile nel vostro spettacolo?

Abbiamo dedicato questo lavoro
fin dall’inizio a tutti quelli che in
qualche modo ci hanno tradito e
che così facendo ci hanno ricorda-
to il nostro ruolo e i nostri limiti.
Senza il loro tradimento non
avremmo mai potuto acquistare la
consapevolezza di oggi, la consa-
pevolezza di una compagnia di ne-
gri di fronte alla diversità dei bian-
chi, che ci stanno di fronte, per giu-
dicarci,maper i quali recitiamo.

Da nove anni Armando Punzo lavora con i carcerati di Vol-
terra a progetti teatrali. Un percorso di soddisfazioni ma
anche di amarezze, come quando l’anno scorso si scoprì
che alcuni degli attori-detenuti approfittavano della tour-
née per fare anche qualche rapina. Il gruppo è riuscito a
superare la bufera e si prepara al debutto, la prossima setti-
mana, con un nuovo spettacolo basato sul testo di Genet, I
negri. Ce ne parla lo stesso Punzo.

MARIA GRAZIA GREGORI

Parla il «colosso» del sassofono erede della più grande tradizione. Stasera il concerto a Umbria jazz

Rollins: «E Miles mi appare in sogno»

— PERUGIA. «Se sono qui - dice
Sonny Rollins - è anche perché ho
sempre sentito la responsabilità di
tenere la mia musica al più alto livel-
lo possibile, per tutti quelli che sono
venuti prima di me, da Dizzy Gille-
spie a Thelonious Monk, da Bud Po-
well a Miles Davis a Charlie Parker...
È un grosso carico: io non suono so-
lo per me ma anche per loro». Gran-
de Sonny Rollins. Per molti è lui il più
grande sassofonista jazz vivente:
«Saxophone Colossus», come lo
chiamano da sempre. Il solista per

eccellenza, il magistrale improvvisa-
tore. A Umbria Jazz mette piede per
la prima volta, questa sera suona ai
giardini del Frontone.

E ieri si è presentato a un incontro
con la stampa, carismatico e dispo-
nibile, con gli occhiali scuri e la bar-
ba ormai bianca. «Non ascolto più
molta musica come facevo una volta
- dice - perché ho talmente tantamu-
sica nella mia testa, che se ascoltassi
anche quello che fanno gli altri, fini-
rei col restarne troppo influenzato.
Perciò non mi capita spesso di senti-

re quello che fanno i musicisti delle
nuove generazioni. Ho ascoltato
Kenny Garreth, per esempio; penso
che quelli come lui sapranno co-
munque portare avanti la tradizio-
ne». Per i musicisti giovani, secondo
Rollins, le cose oggi sono molto più
facili. E non è il solo artista della sua
generazione a pensarla così: «Sapete
come dicono, tutti devono sudarsi il
pane e pagare il conto, ma i giovani
oggi hanno la strada spianata, le co-
se per loro sono molto più facili di
quanto non lo siano state per noi. E

questo può essere un problema per i
giovani che non hanno dovuto fare
tanta gavetta: se riescono a sopravvi-
vere, buon per loro, altrimenti non
so cosa potrebbero fare». A lui la «ga-
vetta» sembra aver regalato un’ener-
gia illimitata, leggendaria, quella for-
za che contraddistingue i suoi con-
certi e che «non è qualcosa che ho
coltivato o pianificato -spiega lui -
per me è assolutamente naturale
che sia così, anche da bambino ho
sempre messo una grande energia
in tutto quello che ho fatto». Gli do-
mandano se pensa mai alla morte,
ora che quasi tutti i grandi del jazz
sono scomparsi. E lui non si scom-
pone per niente: «Sono un essere vi-
vente e come tutti gli esseri viventi
ogni tanto ci penso. Ma credo nella
reincarnazione, e penso che se ab-
biamo paura della morte è perché
conserviamo in qualche modo il ri-
cordo di essere già morti. Io preferi-
sco pensare a vivere, nel modo mi-
gliore possibile. Come dice il detto:
morire è facile, è vivere che è diffici-
le». Ricorda con una sorta di grande

tenerezza i grandi musicisti che ha
avuto la fortuna di conoscere perso-
nalmente: «Mi sento benedetto -
spiega - per aver potuto suonare con
molti di loro. Ricordo di avere prova-
to insieme a Thelonious Monk quan-
do ancora andavo al liceo. Ogni tan-
to mi capita di sognarli. Coltrane,
eravamo molto amici, e poi mi è ca-
pitato di fare un sogno in cui c’erano
sia Miles Davis che Monk. E poi Clif-
ford Brown; la sua morte improvvisa
mi ha molto scosso. E mi succede di
invocare il suo spirito, per trovare
ispirazione».

Dal passato al presente, o quasi.
Per parlare del progetto di un video,
di un concerto che vorrebbero met-
tere in piedi lui e Max Roach, di un
disco sulle canzoni di Billie Holiday
a cui si metterà a lavorare non appe-
na sarà terminato il suo tour euro-
peo. E per ricordare l’esperienza cu-
riosa della collaborazione con i Rol-
ling Stones all’album Tattoo you:
«Volevo provare a lavorare a un di-
sco rock e l’ho fatto, tutto qui. Il
mio nome non risulta sulla coper-

tina del disco semplicemente per-
ché ho chiesto io di non compari-
re. Mi avevano anche promesso
dei soldi, ma pare che se ne siano
dimenticati! Di recente mi è capi-
tato di leggere in un libro che i
Rolling Stones hanno segnato la
degenerazione della tradizione
blues nera. Può darsi che ci sia del
vero, ma io credo che per i musici-
sti jazz sia giusto provare a lavora-
re in diversi milieu». E prima di an-
darsene, Rollins dice la sua anche
sulla situazione politica negli Usa.
Le accuse di razzismo a Bob Dole,
curiosamente, non lo impensieri-
scono troppo: «Come nero posso
dire che secondo me il razzismo in
questo momento non è il proble-
ma principale ma è solo parte di
un male più grande, che si chiama
consumismo. Stiamo distruggendo
il pianeta, tra vent’anni ne vedre-
mo le conseguenze. Se voterò?
Non credo. Dicono che si tratta di
scegliere tra il minore dei due ma-
li, ma io non voglio votare il male
tra due minori...».

Questa sera a Umbria Jazz arriva, attesissimo, Sonny Rol-
lins, il «Saxophone colossus» (unica data italiana), forse il
più grande solista jazz vivente. Alla vigilia del suo concerto
ha incontrato la stampa per parlare a ruota libera di sé e
della sua musica: il ricordo di Monk e Miles Davis, le nuove
generazioni di musicisti, i sogni, la reincarnazione, il razzi-
smo e il consumismo, il progetto di un disco sulle canzoni
di Billie Holiday.

DALLA NOSTRA INVIATA

ALBA SOLARO
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Sport in tv
OLIMPIADI: Speciale Atlanta ‘96 ....................... Raitre, ore 14.30
CICLISMO: Tour de France ................................. Raitre, ore 15.00
CICLISMO: Tour de France .................................... Tmc, ore 16.00
VELA: Giro d’Italia ............................................. Raitre, ore 24.00

Trentadue anni di Olimpiadi nei ricordi del ct del Settebello: «Lo spirito è rimasto intatto»
Gioco e gol
S’è desta l’Italia
di Maldini

RADIO OLIMPIA

1.200.000
hot dog

sulla griglia
Dopo le lacrimediPanucci,
costrettoperun infortunioad
abbandonare l’avventuraolimpica,
qualchemotivoper sorridere loha
datoaMaldini il test dell’Italia
contro la squadradeiRichmond

Kickers. Al di làdella largavittoria (4-1) con reti
diBranca,Pecchiaedoppiettadi Lucarelli
l’incontro,dopo il deludentedebuttoamericano
con iMetrostarsdiDonadoni, hamesso in risalto
unamigliorecondizionedegli “azzurri”.
Aduegiornidall’esordio contro ilMessico
l’Olimpicadi CesareMaldini ha fatto vedereuna
maggiore incisività in attaccoeun ritmo
agonisticomoltopiù sostenuto. Lebuonenotizie
arrivano inparticolaredallepunte.Branca,oltre
al gol, hacolpitoancheduepali epoi la
”doppietta”di Lucarelli. C’èpoi il buon
momentodiMorfeo.
Il ctMaldini nonstravedeper il fantasista
atalantinoepreferisce impiegarloapart time.
Nemmeno il rigoredecisivo, con il qualeMorfeo
hapermessoall’ItaliaUnder21di centrarea
Barcellona il terzo titoloeuropeoconsecutivo,
ha fattocambiare idea al buonCesarone.
Contro iRichmondKickersMorfeoèentratoa
secondo tempogiàavviatodaunadecinadi
minutoedopo il suo ingresso la squadraha
girato conmaggiore scioltezza.Daunsuo
deliziosoassist ènato il secondogol
dell’Olimpica realizzato in rovesciatada
Pecchia.
Per lui noncambierànulla?Dovrà sempre
partire inpanchina?

I numeri di Atlanta. Ecco alcuni nu-
meri indicativi dell’evento Olimpia-
de: 0 gli sport dimostrativi; 1 gli
atleti del Libano; 2 le squadre a
maggioranza femminile, Canada e
Danimarca; 14 le squadre esclusi-
vamente maschili; 72 le tonnellate
di peso del braciere olimpico; 662 i
cocomeri ordinati per la mensa del
Villaggio Olimpico; 750 i palloni
per il torneo di calcio, 300 quelli
per la pallanuoto, 496 per la palla-
mano, 750 per il volley, 1.200 palli-
ne per il baseball, 2.500 per il base-
ball, 3.600 per il tennistavolo,
38.400 per il tennis; 1.501 gli alberi
piantati per abbellire il paesaggio:
45 magnolie, 456 querce e 1000
mirti; 10.000 le tonnellate di rifiuti
che saranno prodotte dai Giochi;
93.000 i panini con carne di maiale
alla griglia che saranno preparati
nei chioschi degli impianti
(1.200.000 gli hot dog); 250.000 le
libbre di cibo che saranno destina-
te ai poveri del nordest della Geor-
gia; 750.000 le libbre di bistecche
che saranno preparate per gli spet-
tatori dei Giochi; 3.600.000 le uova
che saranno cotte per gli spettatori;
21.000.000 le libbre di ghiaccio per
bevande, atleti e cavalli;
227.000.000 i dollari spesi da gover-
no federale e agenzie locali e stata-
li per la sicurezza olimpica;
3.000.000.000 i dollari gudagnati
dal Cio nell’ ultimo quadriennio. In
lire: 4.500.000.000.000.
Cellulari in tilt. Il suono dei cellulla-
ri è diventato la colonna sonora
delle Olimpiadi, ma è un suono
spesso inutile e fine a se stesso.
Quando si risponde, infatti, dall’al-
tra parte c’è solo silenzio, per la di-
sperazione di quanti, giornalisti,
tecnici e dirigenti, hanno preso a
noleggio il telefonino dalla Bel-
lSouth, uno degli sponsor e dei for-
nitori ufficiali del Giochi. Lo stand
della BellSouth è il più frequentato
del centro stampa, davanti c’è sem-
pre la coda dei temporanei clienti
inferociti che vogliono capire per-
chè il cellulare non funziona e, so-
prattutto, visto che in Usa si paga
anche per ricevere le telefonate ol-
tre che per farle, se quei suoni a
vuoto fanno scattare ugualmente il
contatore. In risposta alle loro pro-
teste ricevono molti sorrisi e poche
spiegazioni, e la coda dei clienti in-
ferociti aumenta a vista d’occhio.
Judoka ermafrodito. Toccherà agli
esperti sanitari del Cio, impegnati
in osfisticati test di femminilità, sta-
bilire se Edinanci Fernandez Da Sil-
va, judoka del Brasile, è uomo o
donna. Edinanci è infatti un erma-
frodito. Dice di sentirsi «profonda-
mente donna» anche se si ramma-
rica di non poter «vivere la gioia
della gravidanza». Parecchie avver-
sarie hanno dichiarato di aver avu-
to la sensazione di combattere
contro un uomo. Ora per Edinanci,
1 e 77 di altezza per 76 chili, sarà il
Cio a decidere se ammetterla ai
giochi, e a una probabilissima me-
daglia, oppure se rispedirla a casa.
Positivo pesista russo. Il russo Yuri
Mychkovets, campione europeo di
sollevamento pesi 83 kg, è stato tro-
vato positivo a un test di controllo
antidoping che ha riguardato la
squadra russa di pesi. Mychkovets
sarà escluso dalla squadra.
Spaghetti al pomodoro. Tanti spa-
ghetti al pomodoro, portati dall’Ita-
lia, ma anche tanta carne, pesce,
verdure e legumi. Questa è la dieta
prescritta agli azzurrini di Cesare
Maldini. Oltre a ciò tanta acqua mi-
nerale. Niente vino, ma bibite me-
no gassate e naturalmente gelato e
qualche dolce a base di frutta fre-
sca che insieme al tè al limone di-
fende dalla sete.
Il primo oro italiano bagnato col vi-
no. Il primo atleta italiano che vin-
cerà una medaglia d’oro alle Olim-
piadi di Atlanta riceverà il Premio
1996 Città del Vino. Il premio con-
siste in una collezione di bottiglie,
una per ciascuna delle “Città del
Vino”.
Meneghesso rinuncia ai giochi. La
ginnasta azzurra Ilenia Meneghesso
si è infortunata durante gli allena-
menti a Winston Salem ed è stata
costretta a rinunciare alle Olimpia-
di. L’atleta ha riportato una frattura
al piede sinistro.

Puliziesull’areadedicataallaginnasticafemminilealGeorgiaDomediAtlanta EdReinke/Ap

Rudic ricomincia da 8
Sono otto le olimpiadi alle quali Ratko Rudic il

4 agosto potrà dire di aver preso parte. Lo slavo

approdato definitivamente in Italia per portare

il Settebello ai vertici mondiali, ne ha di cose

da ricordare e raccontare.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— ATLANTA. A guardarlo nella
gelida sala stampa della Georgia
Tech University, il tempio acquati-
co di questi Giochi, Ratko Rudic ri-
vela assai di più che non nelle mil-
le interviste concesse in questi for-
midabili anni trascorsi alla guida
della nazionale italiana di palla-
nuoto. Questo slavo che un giorno
ha deciso di varcare definitiva-
mente il confine friulano ne ha vi-
ste davvero tante. E la sua espres-
sione disincantata, stampata su
un faccione rotondo e baffuto, di-
viene più che mai un marchio di
fabbrica in occasione di queste
Olimpiadi. Se i Giochi rappresen-
tano una sorta di test quadrienna-
le al mondo che cambia, allora
l’osservatore Rudic si siede a debi-
ta distanza e parte a ruota libera,
ben felice di scrollarsi di dosso per

un attimo l’ossessione del bis
olimpico, quella seconda meda-
glia d’oro (ricordate la straordina-
ria finale di Barcellona ‘92?) che
tutti, a partire dal Coni, gli chiedo-
no.

«Per me è l’ottava volta - inizia il
tecnico azzurro -, l’ottava volta
che vivo questa esperienza dei
Giochi. Ma dall’esordio a Messico
’68 mi sembra che sia passato
molto di più che “solo” 28 anni».
Quattro volte giocatore, con l’allo-
ra Jugoslavia dal ‘68 all’80, altret-
tante in panchina, dall’84 al ‘96, le
ultime due come coach italiano.
Poche persone possono vantare
altrettantamemoriaolimpica.

«Nel ‘68 - prosegue Ratko - avrei
potuto vincere subito la medaglia
d’oro. Invece ci riuscì la Jugoslavia
ma non io! Di quella squadra ero

infatti il tredicesimo giocatore,
quello che con i regolamenti di al-
lora non veniva premiato...». Ep-
pure, nonostante la beffa sportiva,
il ricordo di quei giorni è tutt’altro
chenegativo.

«Credo - dice Rudic - che i Gio-
chi del Messico siano stati qualco-
sa di irripetibile, nel senso che do-
po è cambiato veramente tutto. È
vero, anche lì ci furono avvisaglie
di quello che sarebbe successo
nelle edizioni successive, la strage
prima dell’inizio, la protesta del
black power. Ma inquei giorni, do-
vete credermi, il clima fu straordi-
nario. Non esistevano barriere,
ognuno andava dove voleva. In-
somma, come dicevano i messi-
cani una grande fiesta. C’erapersi-
no gente in automobile che ti
bloccava per offrirti un passaggio.
Robacheoggi...».

Quattro anni dopo, la terribile
irruzione del commando palesti-
nese nel villaggio olimpico di Mo-
naco: «Quella fu la svolta; tremen-
da, inattesa, anche perché fino a
quel punto i tedeschi erano riusciti
a creare un’atmosfera cosmopoli-
ta».

«In realtà io mi resi conto fino in
fondo di quanto influì quell’episo-
dio soltanto nel 1976. Mi capitò di
arrivare a Montreal insieme alla
squadra cubana, con cui ci erava-

mo allenati nella vigilia. Come
uscimmo dall’aeroporto fummo
circondati da venti, trenta macchi-
ne della polizia. E sopra c’erano
non so quanti elicotteri della sor-
veglianza. Il resto lo sappiamo tutti
benissimo: la televisione, i soldi, i
boicottaggi... Le Olimpiadi sono
ormai un grande spettacolo di
consumo. E la cosa paradossal-
mente serve anche a chi decide di
non parteciparvi per ragioni politi-
che. I mezzi di informazioni, infat-
ti, diffonderanno dappertutto i
motivi dellaprotesta».

Rudic fa un attimo di pausa,
poi, forse rendendosi conto che
fin qui ha parlato dei Giochi come
di un oggetto irrimediabilmente
smarrito, cambia la sua rotta ver-
bale. «Basta camminare per Atlan-
ta, circondati da poliziotti, soldati,
recinzioni, per rendersi conto che
indietro non si torna. Una cosa pe-
rò è rimasta la stessa, il villaggio
olimpico. Fuori è diventato una
specie di fortezza dove si entra so-
lo dopo una serie impressionante
di controlli, ma dentro lo spirito è
sempre lo stesso. Ci sono atleti di
duecento nazioni che si parlano,
fanno amicizia, a volte si innamo-
rano».

Il villaggio come una specie di
nicchia, dove si è rintanato quel
che resta dello spirito olimpico.

Ratko si diverte a raccontare un
episodio: «Quattro anni fa, erava-
mo a Barcellona, mi ricordo di Jim
Courier. Mi ha fatto una certa im-
pressione vedere un tennista mi-
liardario come lui correre dentro
al villaggio e venire bloccato da
una ragazza perché gli era caduta
qualchepesetadalla tasca...».

E se la marea del business som-
mergesse anche questa isola? In-
tanto - viene fatto notare a Rudic -
si è riusciti a profanare anche la
cerimonia d’apertura, quelle 70
macchine della General Motors,
modello Silverado, che sfileranno
sulla pista non saranno certo un
bello spettacolo...

«È inutile - commenta con un
lieve sorriso - sorprendersi per cer-
te cose. Il mondo va in una certa
direzione e non lo si può cambia-

re. Piuttosto, la sfilata è uno dei
momenti che mi mette più in diffi-
coltà. È uno spettacolo straordina-
rio, indimenticabile, però è anche
la cosa peggiore per gli atleti, co-
stretti a starsene in piedi per cin-
que, sei ore. Come uomo li capi-
sco benissimo quando mi chiedo-
no di essere presenti, ma come
tecnico devo tener conto anche di
altri problemi».

E le gare, le medaglie? «Questo -
replica Rudic - è veramente quello
che niente potrà cambiare. Per
qualsiasi atleta, in qualsiasi sport,
le Olimpiadi sono l’occasione del-
la vita, il momento da non perde-
re».

Una pausa, e poi la conclusio-
ne sotto i baffi: «Otto volte di segui-
to; niente male, niente male dav-
vero...».

RatkoRudic
ctdel«Settebello».

Sotto,
ilnuotatore
americano
TomDolan

Lovato

IL PERSONAGGIO. Dolan, primatista dei 400 misti, punta in alto nonostante i problemi fisici

Cerca l’oro il nuotatore Usa malato di asma

— ATLANTA. “Aasma”, oppure
”ascma”, o anche “assma”. Ad
orecchie disabituata allo slang
americano la parola può suonare
in vario modo. Il significato, però,
è esattamente lo stesso che in Ita-
lia. Asma: una malattia respirato-
ria che affligge milioni di persone.
Asma: un problema del quale si è
parlato moltissimo ieri mattina ad
Atlanta nonostante non fosse in
calendario alcun simposio medi-
co sull’argomento. L’asma è sem-
plicemente il malanno che si por-

ta dietro da sempre il signor Tom
Dolan, nuotatore a stelle e striscie
che proprio per questo (oltre che
per l’indubbio talento) è stato
eletto campione simbolo della
squadraacquatica statunitense.

L’interesse dei media

Grandi network come la Cnn e
la Nbc, pilastri dell’informazioni
quali New York Times e Usa To-
day, radio, Internet e quant’altro:
non c’è media americanochenon
celbri Tom Dolan, l’atleta che ad

Olimpiadi non ancora avviate ha
già vinto qualcosa. Tom Dolan è
qui.Nonostante l’asma.

«È difficile raccontarvi che cosa
significa fare sport con questo pro-
blema. A volte semplicemente
non ti senti a posto, altre volte sei
in acqua e non riesci neppure a re-
spirare». Nella sala intervista del-
l’Acquatic Center c’è naturalmen-
te il tutto esaurito. La martellante
propaganda sportiva ha già deci-
so: il nero Michael Johnson nell’a-
tletica, il bianco Dolan nel nuoto.

Sono loro i due heroes designati, i
campioni del three gold event, tre
medaglie d’oro vuole Michael sul-
la pista, altrettante ne cerca Tom
invasca.

Un ragazzo «wasp»

Lui, il sorridente Dolan, è un ra-
gazzo tipicamente wasp (che sta
per white, anglo-saxon and prote-
stant), con un unico “neo” che
potrebbe far storcere il nasoai tipi-
ci genitori wasp: un orecchino che
pende dal lobo sinistro sotto la
biondacapigliatura.

«Quest’ultimo anno - racconta
Tom alla platea adorante - è stato
il più difficile della mia carriera. Mi
allenavo duramente e poi stop,
c’era un attacco d’asma. Sono an-
dato avanti così soprattutto in au-
tunno e inverno. Però ce l’ho fatta.
Eccomi qui pronto a dare il massi-
mo».

E se Dolan ci crede, figuriamoci
i suoi connazionali. Quattrocento
misti, duecento misti e duecento
stile libero: questo il menu che tut-

ti si aspettano di vedersi sommini-
strare televisivamente dal ragazzo
d’oro. Però qualche cronista loca-
le domanda al predestinato Tom
se per caso non risenta della pres-
sione psicologica, se non rischi di
finire schiacciato sotto i titoli dei
giornali.

”No problem”, risponde il nuo-
tatore statunitense perentorio,
preoccupato di respingere l’orren-
do sospetto che questa volta il Set-
timo Cavalleggeri non ce la faccia
ad arrivare in tempo. «Il fatto che si
gareggi nel mio Paese - spiega -,
che ci si aspetti molto da me e da-
gli altri nuotatori americani non
può e non deve essere un proble-
ma. Cosa c’è di più bello che sen-
tirsi spinti dal proprio Paese?». Ap-
provaanche JohnWayne...

Poco più che ventenne, Tom
Dolan arriva all’appuntamento
olimpica forte di una prestigiosa
credenziale internazionale. Nel
1994, infatti, stupì il mondo del
nuoto durante i campionati mon-
diali di Roma, vincendo la meda-

glia d’oro dei 400 misti a ritmo di
primatodelmondo.

Ricordi romani

«A Roma c’è stata la svolta della
mia carriera. Mi sono trovato a do-
ver gestire una popolarità improv-
visa, ad avere a che fare con gente
che si aspetta molto da me. Ebbe-
ne, in quel momento ho capito
che potevo fare sport con tanta
pressioneaddosso».

C’è anche chi gli chiede il gran-
de sacrificio, forse dando per
scontato il trionfo olimpico: conti-
nuare a nuotare fino ai Giochi del
Duemila, magari facendo anche i
1500 metri. Dolan, per una volta,
non la prende troppo sul serio:
«Una cosa alla volta - ridacchia il
nuotatore -, ora c’è Atlanta». Ma
subito dopo ecco che il beniami-
no Tom riveste immediatamente
l’uniforme da marines: «It’s my
chance to shine».

Traduzione: è la mia occasione
per brillare. Sottinteso: come una
stella.

Tom Dolan qualche anno fa era un bambino

asmatico a cui i medici avevano prescritto il

nuoto come terapia. Oggi è l’uomo di punta

della squadra olimpica Usa di nuoto: è primati-

sta e campione mondiale dei 400 misti...

DAL NOSTRO INVIATO
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Bellini ha un impero chimico in Canada, Belgiorno-Nettis è il re dell’impiantistica australiana

18STO01AF01

18STO01AF02

Per 70 anni
attendono
di sposarsi
REGGIO EMILIA A settembre è

fissata la data
delle nozze, si

tratta di aspettare ancora un mese,
un soffio, rispetto ai settant’anni
che Valentina e Olinto hanno vissu-
to separati, ma continuando a pen-
sarsi. Allora avevano 28 anni lui e
24 lei, due ragazzi emiliani che si
erano conosciuti e innamorati.
Avevano deciso di sposarsi, ma al-
lora benché maggiorenni, non era-
no pensabili le nozze senza il con-
senso dei genitori. E il padre e la
madre di Valentina Franchi, di
Olinto Attolini non volevano pro-
prio saperne: il contrasto insanabi-
le derivava dal diverso orientamen-
to politico delle due famiglie. Sia-
mo nel ventennio fascista e lui con
quella inequivocabile divisa della
Gioventù italiana del Littorio non è
proprio ammesso alla vista dei co-
niugi Franchi. La ragazza con la
morte nel cuore è costretta a la-
sciarlo. Passano gli anni, la vita
scorre, entrambi si sposano , resta-
no vedovi, ma non sannodi vivere a
5 chilometri l’uno dall’altro. Poi il
caso li fa di nuovo incontrare, una
visita in ospedale, il racconto di un
amore perduto e qualcuno informa
la ottantaquattrenne Velentina che
l’ottantottenne Olinto è vivo, vegeto
e vive lì vicino. Era destino, che si
compie a distanza di settant’anni
dal primo avviso. Ora la coppia, at-
torniata da figli e nipoti celebrerà
quelle nozze negate, e Valentina e
Olinto vivranno felici econtenti.

IBellini inCanadaneldicembredel1967

Da emigranti
a pionieri
dell’industria AsinistraFrancoBelgiorno-Nettis,afiancoCarloSalteri

Due storie di emigranti e self made man italiani. Quella di
Francesco Bellini: perito chimico, approdato in Canada
nel ‘67 e ora a capo di una multinazionale farmaceutica,
a cui si deve la scoperta di un importante vaccino anti-
Aids. E quella di Franco Belgiorno Nettis: capostazione
di un paesino calabrese, poi laureato in ingegneria e
fondatore di uno dei più grossi gruppi di costruzioni au-
straliano.

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Emigranti ma an-
che self made man.
Sono 60 milioni gli

italiani nel mondo. E 25 milioni
quelli che hanno lasciato il no-
stro paese tra il 1870 e il 1960 per
cercare lavoro all’estero. La loro
è stata un’epopea, anche se nes-
suno ha trovato l’Eldorado e solo
qualcuno ha fatto fortuna. Le sto-
rie di questi uomini che hanno
«sfondato» sono state raccolte in
un libro, «Gli imprenditori italiani
nel mondo, ieri e oggi». Sponsor
dell’iniziativa il Mediocredito cen-
trale, che ieri ha conferito un pre-
mio a questi imprenditori, dopo
una visita dal presidente della Re-
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro.

«Non ero mai stato al Quirina-
le...», confessa Francesco Bellini,
classe ‘47. La sua è una storia sin-
golare, quasi una favola moder-
na: da emigrante a capo di un

piccolo impero farmeceutico.
Parte da Ascoli Piceno, nel ‘67,
con un diploma di perito chimi-
co. E raggiunge il padre, emigrato
in Canada, dove fa il ferroviere.
«Sì, - racconta - allora mi sentivo
un emigrante. In Italia non vede-
vo possibilità. È difficile rimontare
nel nostro paese, se vieni dalla
classe operaia e da una città di
provincia come Ascoli... Mio pa-
dre era a Montreal da qualche
anno, aggiustava i treni. All’inizio
fu dura, faceva freddo, 20-30 gra-
di sotto zero. Spesso mi ritrovavo
da solo a piangere di nostalgia».
Francesco però reagisce: viene
assunto in una fabbrica di vernici,
la lascia, si mette a studiare sodo
e nel ‘77 si laurea in chimica. Ha
25 anni e comincia a lavorare co-
me ricercatore all’istituto Frappier
nel Quebec e poi alla Ayerst, una
multinazionale Usa. Nell’86, il

grande salto. Da ricercatore di-
venta manager, ottiene dei fondi
dallo Stato e crea la Biochem In-
ternational, che poi diventerà la
Biochem Pharma, una multiman-
zionale farmaceutica.

«Cosa mi ha spinto?». Ricorda:
«La Ayerst decise di chiudere tutti
i laboratori in Canada. E su 350
ricercatori solo a 50 chiese di an-
dare a lavorare nel New Jersey. Io
ebbi una specie di choc morale.
E mi dissi: finchè sei giovane e gli
servi ti tengono, se domani non
gli servi più ti cacciano. Meglio
mettersi in proprio, così se sbagli
puoi prendertela solo con te stes-
so».

La Biochem: il grande salto

Ha fortuna. La Biochem nell’89
fattura appena due miliardi di lire.
Oggi capitalizza in Borsa 4mila mi-
liardi, ha mille dipendenti e un fat-
turato di 500 miliardi. La svolta arri-
va nell’89. Bellini affida al professor
Berenard Belleau una ricerca sul
vaccino per la lotta all’Aids. E Bel-
leau lo ripaga con la scoperta di un
prodotto chiamato Bch 189, un
vaccinoche, se assuntoai primi sta-
di della patologia, ha buone proba-
bilità di trasformare l’Aids in una
malattia cronica. Ma è veramente
un colpo di fortuna? Bellini ride: «La
fortuna non guasta mai. Ma ho
comprato la North American Vac-
cine per 10 milioni di dollari e ora

ne vale 200. Poi abbiamo scoperto
un antidolorifico rivoluzionario. Un
altro colpo di fortuna, certo. E sono
tre... Forse c’è anche un po‘ dimeri-
to,no?».

Sulla sua attività Bellini non ha
dubbi. Ammette: «È molto difficile
fare soldi quando qualcuno sta ma-
le. Ma per combattere certe malat-
tie servono grossi investimenti. E
chi si prende il rischio vuole anche
dei ritorni. I profitti, comunque so-
no secondari. Sono molto orgoglio-
so di aver fatto qualcosa per com-
battere l’Aids». D’accordo, ma le
cure contro l’Aids sono care e non
tutti possono permettersele. Bellini
replica: «I prezzi caleranno. Il mag-
gior utilizzo dei farmaci, col tempo,
consentiràuncalodeiprezzi».

Si sente ancora un emigrante?
«No, - risponde Bellino - ora sono
integrato. Mi sento multinazionale.
Mio figlio di 12 anni conosce l’in-
glese, il francese e l’italiano. E sta
studiando lo spagnolo. In Canada,
ormai, siamo una società multiraz-
ziale».

Chi invece non si è mai sentito
un emigrante è Franco Belgiorno
Nettis, un arzillo 81enne pugliese.
Nel ‘24 è capostazione di un paesi-
no della Calabria, poi si laurea in
ingegneria a Torino e nel ‘51 parte
per l’Australia, dove fonda la Tran-
sfield, il maggior gruppo di impian-
tistica australiano: 9mila dipenden-
ti e un fatturato di oltre 2mila miliar-

di di lire. «Quando lasciai l’Italia ero
un dirigente d’azienda, - racconta -
conoscevo l’inglese. Non mi senti-
vo un emigrante, andai in Australia
in cerca di nuove frontiere». Bel-
giorno Nettis conosce bene anche
il Quirinale. Nel ‘93 Scalfaro, nel
conferirgli la decorazione di Cava-
liere del Lavoro, gli fece: «Lei è uno
specialista di gallerie? Allora po-
trebbe aiutare l’Italia a uscire dal
tunnel».

Da capostazione a industriale

Il Cavaliere ride. Ricorda: «Ero il
più giovane capostazione d’Ita-
lia...». A proposito, è vero che allora
i treni arrivavano tutti in orario? Lui
si fa serio: «Certo, puntualissimi».
Anche suo padre era ferroviere, fu
lui a spingerlo ad andare a Torino e
ad entrare nel genio. Nel ‘41 parte
per la guerra. È fatto prigioniero in
Africa e resta per quattro anni in un
campo di concentramento in India.
«Mi è servito per capire il mondo
anglosassone», fa lui.

Nel ‘46 prende tre lauree in inge-
gneria: civile, elettronica ed elettro-
meccanica. Poi viene assunto alla
Sea, una società elettrica.Manel’51
si mette in proprio e nel ‘56 fonda la
Transfield, insieme a Carlo Salteri. I
due soci, all’inizio, fanno di tutto: i
fattorini, i capomastro, gli ammini-
stratori delegati. Come manodope-
ra usano gli emigranti italiani. Poi
pian piano la ditta s’ingrandisce. Il

segreto? Belgiorno Nettis sorride:
«Scegliere i momenti giusti. Abbia-
mo fatto tanti sbagli, con gli aero-
plani, con le vinerie. Ma i grandi la-
voro d’ingegneria sono andati be-
ne».

La Transfield fadi tutto: piattafor-
me petrolifere, ponti, gallerie, cen-
trali elettriche, dighe, acciaierie. La-
vora in molti paesi dell’Asia. Ed è
diventata un grosso gruppo senza
mai essere quotata in Borsa. «Ri-
sparmiavamo, - spiega il Cavaliere -
sa, una cosa tira l’altra. Salteri era
un buon executive, io invece mi
occupavo di relazioni publiche: i
rapporti con le banche, quelli coi
sindacati, coi politici. Nel ‘61 por-
tai a Sidney la Biennale australia-
na».

Nel suo ufficio Belgiorno Nettis
siede su una poltrona ricavata dal
sedile di un’Alfa Romeo. Si sente
il pilota dell’azienda? Lui sorride
amaro. «Per la verità - rivela- ab-
biamo appena divorziato. I Salteri
hanno preso le aziende cantieri-
stiche. Mentre a me e ai miei figli
sono toccate le costruzioni. Sa, la
storia dei soci è anche un peso,
specie quando subentrano i figli».
Le dispiace? «No, no mi sento co-
me rinato. Mio figlio Mario è stato
molto abile a gestire il divorzio.
Ormai le relazioni interne erano
diventate impossibili. Litigavamo.
In azienda eravamo come Carlo e
Diana».

Divorziano
Lei lo picchia
in udienza
TIRANA Un albanese, com-

parso in tribunale
per un‘ udienza di

divorzio, è stato tramortito di botte
dalla moglie che lo ha picchiato
proprio davanti al giudice: lo ha ri-
portato ieri la stampa albanese,
senza riferire altri particolari.

L‘ uomo, identificato solo con
le iniziali I.V. è probabilmente l‘
unico marito albanese che è ricor-
so al divorzio perché regolarmen-
te malmenato da sua moglie. La
signora manesca, evidentemente
si è voluta togliere l’ultima soddi-
sfazione prima della sentenza e
ha aggredito ancora il marito pro-
prio pochi minuti dopo l‘ inizio
dell‘ udienza e lo ha ridotto tanto
male da mandarlo all‘ ospedale. Il
giudice, che ha potuto costatare di
personale ragioni del coniuge più
«debole», ha concesso il divorzio
senza indugio. Chissà se avrebbe
fatto altrettanto con una donna
malmenata?

Per mancanza di gente di fede padre Marco e padre Patrizio abbandonano il convento di Monterosso

Gli ultimi due cappuccini si arrendono Lettera al provveditore
«Bocciate mia figlia
così cambierà maestra»Padre Marco e padre Patrizio abbandonano il famoso con-

vento dei Cappuccini di Monterosso, nelle Cinque Terre.
Gli ultimi due frati lasceranno lo storico edificio a novem-
bre, interrompendo una presenza che era iniziata nel 1600.
«Ma non è colpa dell’età» precisano, nonostante abbiamo
80 e 77 anni. Alla base della decisione, presa dal Capitolo
dei Cappuccini, c’è l’assenza di gente di fede. «Ci dispiace -
aggiungono - ma ogni cambiamento è un arricchimento».

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

MONTEROSSO Padre Marco e
padre Patrizio
abbandonano.

E non per colpa dell’età, tengono a
precisare, anche se il primo ha 80
anni e il secondo 77. Sono gli ultimi
due frati del convento dei Cappuc-
cini di Monterosso, nelle Cinque
Terre, il convento cantato da Euge-
nio Montale, esaltato dai poeti ci-
miteriali inglesi, citato dai grandi
viaggiatori romantici europei. A no-
vembre chiuderanno le persiane, i
portoni e i cancelli. I primi ad esse-

re dispiaciuti sono proprio loro,
abituati a questo luogoamenoe so-
litario, situato sulla collina di San
Cristoforo che domina il mare e il
piccolopaese ligure.

«E non sono per nulla scoraggia-
to - dice l’ottantenne priore, padre
Marco, - dai 226 gradini che ogni
giorno devo fare per scendere in
paese e risalire. Ma non sono spa-
ventato dai cambiamenti, ogni
cambiamento è un arricchimento».
Lui ai mutamenti di destinazione
c’è abituato. Ha passato nove anni

in Turchia e lunghi periodi nellaRe-
pubblica Centro Africana. Guida
abitualmente l’auto e si appresta, il
22 luglio prossimo, a festeggiare gli
80 anni nella frugalità della sua cel-
letta. Anche Padre Patrizio ha qual-
chepuntadi rammaricoper l’immi-
nente partenza. Non solo per l’aria
buona che si respira, tra salmastro
e macchie mediterranee, ma so-
prattutto per l’ottimo e consolidato
rapporto con i monterossini e con i
numerosi visitatori che raggiungo-
no l’eremo per vedere la chiesa de-
dicata a San Francesco d’Assisi e la
famosa crocifissione di Van Dick.
«Ho fatto molti studi - sostiene - sul
dipinto del pittore fiammingoedho
notato che il viso di Gesù e letteral-
mente identico a quello della Ma-
donna».

A portare alla chiusura dello sto-
rico edificio è stata una decisione
dell’assemblea del Capitolo dei
Cappuccini dell’Emilia, che hanno
in custodia il convento, di proprietà
invece dell’ordine ligure. A far pro-
pendere la bilancia per la chiusura

è stata l’ormai cronica mancanza
di gente di fede. C’è stata una divi-
sione in seno al Capitolo e di poco
hanno prevalso coloro che aveva-
no il pollice verso.

E dire che sei anni fa i Cappucci-
ni avevano speso400milioni per la-
vori di manutenzione come il rifaci-
mento dei soffitti, la costruzione di
nuovi servizi e la messa in opera di
pannelli solari. Opere che avevano
rimesso in sesto il vecchio edificio
costruito tra il 1619 e il 1622. Gran
parte dei fondi necessari alla co-
struzione furono donati da Gian Fa-
bio Squarciafico, erede di una no-
bile famiglia genovese, che nel
1639 assumerà il nome di padre
Francesco da Genova. Nel 1810 i
frati furono cacciati dal convento a
causa delle legislazioni napoleoni-
che che trasformarono l’edificio in
arsenale militare e in alloggio per i
doganieri. I Cappuccini tornarono
al loro posto nel 1816 con la caduta
del piccolo caporale corso, ma nel
1866 l’edificio venne di nuovo slog-
giato per la soppressione delle cor-

porazioni religiose. Particolare cu-
rioso: la chiesa divenne deposito di
stoccaffisso e baccalà. Nel 1876,
però, il religioso monterossino don
Giuseppe Policardi riuscì ad acqui-
stare i terreni e a far tornare qual-
che anno dopo, nel ‘94, i frati. Da
allora le lunghe tuniche hanno
continuato a salire e scendere la
scalinata che unisce il paese caro a
Montale al conventodella collinadi
SanCristoforo.

Padre Marco e padre Patrizio
continueranno a compiere quel
tragitto sino a novembre. Poi basta.
Anche se loro sperano che qualcu-
no torni ad occuparsi del convento.
E nelle ultime ore pare si sia fatta
avanti una congregazione di sacer-
doti della diocesi di Milano che in-
tende prendere in gestione il con-
vento per utilizzarlo come luogo di
soggiorno e villeggiatura per reli-
giosi. «Dopo aver acquistato le no-
stre case - dicono con sarcasmo i
monterossini - adesso i milanesi si
prendono anche il convento. Pa-
zienza».

PRATO Meglio ripetente
che affidata a una
maestra cattiva: una

madre ha chiesto al provveditore di
bocciare la figlia, in modo che così
la bambina non abbia più, il prossi-
mo anno scolastico, la stessa inse-
gnante. Un caso insolito in tempi di
numerose bocciature e di relative
lamentele da parte dei genitori dei
ragazzi costretti a ripetere l’anno. È
accaduto a Carmigano , in provin-
cia di Prato. La madre di una picco-
la della seconda classe della scuola
elementare «Bogardo Borucchi» si è
rivolta al provveditore lamentando
vessazioni e umiliazioni subite dal-
la figlia. «Sono sicuramente contra-
rio alla bocciatura della bambina,
ma aspetto una relazione della di-
rettrice didattica prima di esprimer-
mi nel merito». Così il provedditore
agli studi di Firenze, Giovanni Pe-
drini, ha commentato l’insolita let-

tera giunta sul suo tavolo. «Ho la
scrivania piena di lettere di genitori
che si lamentano per la bocciatura
dei figli o perchè hanno ricevuto
dei voti troppo bassi - dice Pedrini -
ma nonmieramai successodi rice-
vere una lettera con la richiesta di
bocciatura».

La donna non si è limitata a de-
nunciare le vessazioni subite dalla
figlia, ha parlato anche di due fu-
ghe fatte dalla piccola. La scolaret-
ta sarebbe scappata da scuola due
volte senza che nessuno se ne ac-
corgesse. Ancora, lamadre raccon-
ta che la bambina sarebbe stata riti-
rata da scuoladopounpaiodimesi
di frequenza. Inquesto caso, nessu-
no avrebbe fatto presente la vicen-
da alle autorità competenti, nè
chiesto spiegazioni per la prolun-
gata assenza. Sarebbe davvero cu-
rioso che, per cambiare maestra, la
bimbadebba ripetere l’anno.
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Berlusconi: impegno per la casa comune ma voglio garanzie

Disgelo sulle riforme
Arriva la Bicamerale
D’Alema: non possiamo più fallire

18UNI01AF01

Se parlano
Brusca
e Riina

GIUSEPPE CALDAROLA

U
N NUOVO “pentito” di
mafia ha rotto il muro
di omertà. È bene dire
subito che forse si
stanno preparando al-
tre più grandi novità.

Quest’ultimo “pentito” è un uo-
mo d’onore di buon livello, nel
suo curriculum (è drammatico
fare questa annotazione per se-
gnalare la sua importanza) c’è la
partecipazione alla strage di Ca-
paci. Le rivelazioni che ha conse-
gnato alla Dia e alla magistratura
di Palermo, nei lunghi interroga-
tori di questi giorni, hanno per-
messo di rintracciare ieri in un
bunker sotterraneo in contrada
Malatacca a Palermo una quanti-
tà incredibile di armi, comprese
bombe e missili. Stiamo parlando
di un mafioso, sconosciuto alla
grande opinione pubblica, di
trentotto anni, con moglie e i due
figli già sotto protezione da parte
dello Stato. La notizia di oggi fini-
sce qui. È una buona notizia, ma
lo è soprattutto perché può anti-
ciparne altre di straordinario va-
lore. Nelle ultime settimane è cre-
sciuto in modo impressionante il
numero degli uomini di mafia
che hanno deciso di collaborare
con la giustizia. Al punto che
possiamo ormai spingerci a for-
mulare questa domanda: e se
stesse già collaborando Totò Rii-
na? E se stesse parlando Giovanni
Brusca? L’ipotesi che facciamo, e
che nelle prossime ore o giorni
potrà conoscere sviluppi impor-
tanti, ci spinge ad alcune consi-
derazioni. La prima riguarda l’in-
terpretazione di un fenomeno
nuovo contrassegnato da una co-
sì massiccia “collaborazione”
da parte dei principali uomini
di Cosa Nostra, compresi
alcuni capi veri. La seconda inve

Buona partenza
non sprecatela

— ROMA. Il dialogo sulle riforme
riparte in Parlamento e tra i due Poli
è vicina l’intesa per il varo di una
commissione bicamerale che do-
vrà cambiare le istituzioni in tempi
certi. Massimo D’Alema ha detto
senza mezzi termini in aula che
«non siamo qui per ingannarci.
Dobbiamo trovare una via parla-
mentare per cambiare. Altrimenti
avremo fallito tutti come nuova
classe dirigente». D’Alema ha giudi-
cato tortuosa e rischiosa la via del-

l’assemblea costituente. E anche il
Polo sembra aver abbandonato la
pregiudiziale sulla Costituente. Ber-
lusconi ha aperto alla Bicamerale e
alla «via parlamentare» alle riforme:
ha detto sì al lavoro per la «casa co-
mune» ma ha chiesto garanzie per i
«tempi e le procedure». Più freddo e
critico con il governo Gianfranco
Fini che ha messo in guardia: una
qualsiasi intesa tra i partiti sulle ri-
forme non potrà non ripercuotersi
sugli equlibri di governo.

GIANNI ROCCA

S
E NON SAREMO capaci tutti insie-
me, maggioranza ed opposizione,
di concretizzare le riforme costitu-
zionali, sulla cui necessità discutia-
mo inutilmente da quindici anni, al-
la fine nonci sarannoné vinti névin-

citori: sarà l’intera classe dirigente del paese
a ricoprirsi di discredito, a dichiarare il pro-
prio fallimento nei confronti dell’opinione
pubblica. Parole di D’Alema. Se in tempi cer-
ti vorremo insieme dotare gli italiani di una
«casa comune», in cui le regole della convi-
venza siano valide per tutti, non mancherà il
nostro concreto contributo. Parole di Berlu-
sconi. Così si potrebbe riassumere il dibattito
che si è aperto ieri alla Camera sul tema delle
Grandi Riforme. Un inizio che non si poteva
augurare migliore, dopo tanti giorni contras-
segnati dal nervosismo, dalle polemiche, e
dai sospetti, che in egual misura avevano
percorsogli opposti schieramenti.

Qualcuno ha parlato di ritorno del sereno
dopo la tempesta. Senza cedere ad umorali
stati d’animo, e a nevrotiche fibrillazioni ci
sentiamo di condividere quel giudizio. E tan-
to più lo condividiamo in quanto le varie par-
ti politiche pur partendoda premessediverse
e privilegiando, come ovvio, le proprie prefe-
renze, hanno evitato reciproche criminaliz-
zazioni, disponendosi in modo aperto all’av-
vio di quel che più manca all’attuale quadro

I SERVIZI
ALLE PAGINE 3 4 e 5

L’INTERVISTA

Enrico Micheli
«Prodi preoccupato
perciò ha reagito»

— ROMA. Duro il discorso di Prodi? No solo
realista. Il sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli, spiega perché il pre-
mier dell’Ulivo ha deciso di scendere incampo
e di accusare l’opposizione. «Dovevamo direal
paese e al Parlamentocosì nonsi puògoverna-
re. La situazione è pericolosa». Paura delle lar-
ghe intese? Il Pds è leale con il governo, ma
non si può impedire ad una forza politica di
pensare al futuro, di immaginare nuove fron-
tiere».

RITANNA ARMENI
A PAGINA 5

Ripescato il vascello fantasma carico di misteri
Il vascello fantasma è risalitodal fondodel
Mediterraneo,di frontealla Tunisia, dalle secche
diCapoBon. Il “MassimoGarau”è riemersocol
suocaricooscurodimisteri, con le ombredei 19
pescatorimorti. Alcuni degli scheletri di questi
pescatori sonodentro la stiva.Benvenuta
Martinico: «Eranodieci anni che aspettavo.
Finalmentepotròmettere insiemequattroossae
seppellirle perpregarci sopra». Il 16 febbraio

1987 ilmare inghiottì il peschereccio
inspiegabilmenteedandovita forse all’ultima
leggendadei nostri mari. Lo squarcionella
fiancata è la chiavedi tutto. È stataunanave
pirata cheancora solca imari? Equesta è l’ipotesi
piùaccreditata.Oppureci fuunammutinamento
abordo?Oc’èaltro: quel peschereccioera
coinvolto in traffici pocochiari? I dubbi
rimangono tutti.

RUGGERO FARKAS
A PAGINA 8
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Il governo vara l’Authority mentre negli Usa parte l’intesa Time Warner-Turner

La «rivoluzione» del sistema tv
Rete federale Rai, meno spot per Mediaset

Piccola rivoluzione per gli automobilisti illustrata da Burlando

Targhe, torna la provincia
Esami di guida al computer

SABATO 20 LUGLIO

LA GRANDE ABBUFFATA

di
Marco
Ferreri

con
Ugo
Tognazzi

Marcello
Mastroianni

-2

— ROMA. Addio vecchia Mammì.
Si cambia. Due reti alla Rai, più una
federale. Due reti a Mediaset, più
una che viaggerà su cavo o satellite.
Le serate degli italiani, tra poco più
di un anno, quando andrà a regime
il disegno di legge sul riassetto del
sistema radiotelevisivo dovranno
tener conto di queste variazioni.
Polemiche non sono mancate spe-
cialmente da parte Mediaset cui
non va giù l’idea di ridurre del 2% i
suoi spot. Per arrivare a questa si-
tuazione la legge prevede un perio-
do di interregno che va dal primo
marzo al 28 agosto 1997 durante il

quale Mediaset potrà trasmettere
contemporaneamente sia su fre-
quenze terrestri che via satellite e
via cavo. Il governohaanche varato
l’Authority per il settore delle tele-
comunicazioni. Intanto dagli Usa
arivano due notizie: l’autorizzazio-
ne dell’antitrust americano alla fu-
sione tra Time Warner e Turner
Broadcasting News e l’acquisizione
da parte di Rupert Murdoch del
controllo del 40% del mercato tele-
visivo statunitense.
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Un commento
sulla riforma

L’Italia
si prepara
alla sfida
dei tempi

GIOVANNA
MELANDRI
A PAGINA 2

— TORINO. Vita più facile per gli automo-
bilisti italiani. Il ministro dei Trasporti
Claudio Burlando ha annunciato per l’au-
tunno una serie di decreti e disegni di leg-
ge che introdurranno innovazioni in ma-
teria di targhe, patenti, documenti e revi-
sione dei veicoli. Contrariamente a quan-
to avviene oggi, le targhe saranno perso-
nalizzate e non seguiranno la vita dell’au-
to, come avviene oggi, bensì il proprieta-
rio. Ovvero, quando il cittadino decidesse
di cambiare lapropria vetturadovràappli-
care le «sue» targhe sulla nuovaautomobi-
le. Il ministro ha precisato che conterran-
no il simbolo della Ue e la sigla dell’Italia,
seguiti dalla serie alfanumerica. Si sta an-

cora discutendo, invece, sulla possibilità
di reintrodurre la sigla della provincia. Se-
condo Burlando potrebbe essere inserita
in un tassello sostituibile. L’altra grossa
novità riguarda l’annosa questione delle
revisioni che secondo il nuovo codice del-
la strada dovranno avere scadenze molto
ravvicinate. «Dare rapida attuazione a
questa materia - ha aggiunto - è nell’inte-
resse di tutto il paese e in primo luogo de-
gli utenti. Perché consente di abbattere il
tasso di incidentalità e di inquinamento,
migliorare la sicurezza stradale».

ROSSELLA DALLÒ
A PAGINA 9

Caro-tariffe
nell’isola
A Capri
sciopero
e corteo

in piazzetta

VITO
FAENZA

A PAGINA 10

L’ARTICOLO

Chiedo che si rispetti
il copyright di Valeria

CHE TEMPO FA

Rancido

F
ACCIAMO l’ipotesi peggiore: che anche il governo di
centrosinistra, dopo quello di centrodestra, finisca
smembrato dentro quella vera e propria stufa di Barba-

blù che è la politica italiana. Mi chiedo, dopo, in che percen-
tuale gli elettori saranno ancora disposti a credere che la fa-
mosa «transizione verso un vero bipolarismo» sia solo que-
stione di tempo. Quattro anni sono pochi, dice qualcuno:
non per chi (e siamo in tanti) da almeno cinque è già pron-
to, nel suo piccolo, ad eleggere un governo che governi, o
un’opposizione che si opponga, secondo una logica mag-
gioritaria e bipolare che almeno dai tempi dei referendum di
Segni (un secolo fa) è, per l’elettorato quasi intero, cosa fat-
ta. «Non siamo ancora un paese normale», leggiamo. E in ef-
fetti, un paese dove la serata a inviti di una rivista riesce a
sfrattare dal palcoscenico politico il Parlamento, molto nor-
male non è. Peggio per chi si era illuso, almeno lui personal-
mente, come cittadino pensante, di essersi faticosamente
normalizzato. È arrivato troppo in anticipo all’appuntamen-
to, e ilmazzodi fiori èmezzo rancido. [MICHELE SERRA]

MICHELE SERRA

«L
’EMBRIONE È UNODINOI», stabilì poche sere fa al
telegiornale un simpatico scienziato della morale.
Ma analoghe «Salvation Army» che si mobilitino

per stabilire che anche Valeria Marini, a nome di tutti i
corpi umani considerati di pubblico interesse, sia «una di
noi», depositaria di diritti e dignità personale, ancora non
se ne vedono. Sì, va bene, il mercato è il mercato, e la si-
gnora Marini è tra i capofila di quanti hanno deciso di
vendere la propria immagine. Ma è proprio il mercato, di
solito, che assegna al prodotto un diritto all’autotutela
quasi grottesco, che sfiora la sacralità: se un giornale

SEGUE A PAGINA 2
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Roma

Troppo rumore
Chiuse a Ostia
quattro
discoteche
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«Pubblicità ingannevole sui saldi»

Antitrust punisce
Bises e BassettiAltrequattroordinanze di chiusura

sono state firmatedall’assessorealle
politiche sociali del comuneAmedeo
Pivaacaricodi altrettanti locali del
litorale romanochesuperavano il
limite sonoroprevisto per la zona.
Sigilli quindi per il «BlueBay» (la
discotecadello stabilimentoPlinius
sul LungomareDuilio) arrivato
quest’estate alla sua seconda
chiusura, per l‘ «Eschilo2» (viadel
FossodelDragoncello), per il
«Divino» (al decimochilometrodella
spiaggia litoranea) eper il «Kristal»
(viaMacchiaSaponara). «Aquesto
punto - hadichiaratoPiva - non
possoche rilevare l’irresponsabilità
di alcuni gestori chehannosceltodi
ignorare lenormestabilitedalla
leggenonostante siano stati inpiù
occasioni avvertiti chenonsarebbero
stati tollerati ulteriori disturbi alla
quietepubblica».ConcordeconPiva
anche l’assessorealla culturadel
CampidoglioGianniBorgna. Le
ordinanzedi chiusura sonoseguite
alle rilevazioni fonometriche
effettuatedai responsabili dellaUsl. .

Punite dall’Antitrust per «pubblicità ingannevole» la ditta
«Fratelli Bassetti» di via Monterone e la «Gat Marchio Bises»
con punti vendita in via del Gesù. La prima aveva spedito ai
clienti una lettera promettendo «prezzo unico» per una lun-
ga lista di capi che l’Autorità garante ha accertato essere in
realtà piuttosto limitata. La seconda usava il noto marchio
«Bises» per un’attività di svendita di fatto eseguita dalla
«Gat». Minelli: «È un bel colpo, sono soddisfatto».

NOSTRO SERVIZIO

— «Bises» e «Bassetti» nel mirino
dell’Antitrust per essersi serviti di
«pubblicità ingannevole». I due noti
negozi di abbigliamentoebianche-
ria del centro negli ultimi anni ave-
vano preso l’abitudine di avviare
una serie di iniziative promozionali
superpubblicizzate, alcune di que-
ste sono state oggetto di segnala-
zioni di consumatori - che negli
esercizi non trovavano riscontri alle
promesse «urlate» su manifesti e in-
serzioni sui quotidiani - e di denun-
ce da parte dell’assessorato al
Commercio. Ieri, con due delibere,
i due negozi sono stati «puniti» dall‘
Autorità garante per la concorren-
za.

La Ditta Fratelli Bassetti, con se-
de in via Monterone e via del Teatro
Valle a Roma, è sotto accusa per
aver pubblicizzato, mediante una
lettera inviata ai clienti, un’iniziativa
promozionale di «vendita a prezzo
unico» resa più allettante da una
lunga lista di capi d’abbigliamento
che, si prometteva, avrebbero tutti
avuto il «cartellino fisso». In realtà,
rileva l’Antitrust, la possibilità di
usufruire degli sconti era «di fatto
impedita in quanto nel negozio era
presente un limitato numero di arti-
coli». Da qui la condanna per pub-
blicità ingannevole.

Diverso è il caso di «Gat Marchio
Bises», con punti vendita in corso
Vittorio Emanuele e in via del Gesù,
che si è servita di messaggi pubbli-
citari ritenuti ingannevoli perché
nell’annunciare «Bises liquida tutto
a metà prezzo» si omettevadi far sa-
pere ai consumatori che la liquida-
zione con sconti irresistibili non era
svolta dalla ditta firmataria, il cui
marchio gode di credito per l’espe-
rienza maturata in anni di attività,
madalla società «Gat» che inquesto
modo ha «utilizzato in modo im-
proprio taledenominazione».

«Èunbel colpo: queste irregolari-
tà di Bises e Bassetti siamo stati noi
a segnalarle all’Antitrust, quindi
non possiamo che essere soddi-
sfatti delle decisioni prese». Così

l’assessore comunale alle Attività
produttive Claudio Minelli ha com-
mentato la condanna inflitta alle
due ditte dall’Autorità garante della
concorrenza. «Siamo dovuti ricor-
rere al suo intervento -ha spiegato
Minelli- perché in tema di pubblici-
tà ingannevole la normativa non ci
permette azioni repressive. Ma su
Bises, ad esempio, per le continue
svendite e per problemi di insegne
abusive, i vigili hanno già elevato
multe». L‘ attività di controllo, spes-
so suggerita da segnalazioni dei cit-
tadini, spiegano all‘ assessorato, è
stata intensificata anche per i saldi
in corso fino al 10 settembre. Ma
ancora prima del loro inizio, gli
ispettori annonari sginzagliati da
Minelli, su 500 controlli fatti hanno
multato 152 esercenti che nell’am-
bito di vendite promozionali o li-
quidazioni trascuravano di rispetta-
re alcuni obblighi di legge. Tra gli
altri, l’indicazione del prezzo origi-
nale accanto a quello scontato e la
segnalazione della percentuale
della riduzione praticata, che per le
vendite promozionali è tassativa.
Le ispezioni continuano ma non
sembrano essere un forte deterren-
te per iniziative un po‘ truffaldine di
molti negozi che sulle vetrine pro-
mettono sconti da capogiro che
sfumano non appena si varca la so-
glia.

Soddisfatto per la decisione dell‘
Antitrust suBises eBassetti si è detto
anche il segretario della Confeser-
centi di Roma, Vincenzo Alfonsi:
«Eraora che si intervenisse suquesti
due esercizi - hadichiarato - . Si fan-
no pubblicità tutto l’anno, con con-
tinui fallimenti, ristrutturazioni e
vendite promozionali. Certo, anche
i vigili potrebbero fare di più, la nor-
mativa prevede anche chiusure fi-
no a 15 giorni». Una sanzione que-
sta poco frequente: gli ispettori an-
nonari hanno finora applicato mul-
te che vanno dalle 100mila alle
400mila lire. Ma Minelli ha annun-
ciato che, in una prossima rileva-
zione, per i recidivi sarà la chiusura.

UnapanoramicadelquartierePrati Ap

Presa la gang del mattone
Maxi-truffa con case fantasma: 6 denunciati
Proponevano l’acquisto a prezzi stracciati di appartamenti
posti sotto sequestro e con la complicità di un notaio stipu-
lavano compromessi per incassare decine di milioni di ca-
parra. Coinvolti nella maxitruffa centinaia di cittadini con-
tattati attraverso inserzioni pubblicitarie. Alla banda, due
uomini e quattro donne, denunciati a piede libero, i «clien-
ti» hanno versato in un anno oltre cinque miliardi senza
avere in cambio neanche un mattone.

FELICIA MASOCCO— Hanno intascato oltre cinque
miliardi in due anni «vendendo» case
fantasma. Una truffa poco originale,
ma così bene articolata da trarre in
inganno centinaia di cittadini che
davanti ad un vero notaio finivano
col versare decine di milioni di ca-
parra per appartamenti che poi non
hanno mai avuto. La banda, due
donne e quattro uomini, notaio
compreso, sono stati individuati da-
gli uomini della quarta sezione della
squadra mobile diretti da Francesco
Zerilli e denunciati a piede libero per
truffa aggravata e continuata. Le due
donne sono A.L. di 54 anni e R.V. di

29; il notaio è V.S. di 57 anni; G.V. di
42 anni, A.R. di 45 e A.C. di 24 anni
gli altri tre.

Quello messo in atto era un mec-
canismo già sperimentato in ma che
ancora una volta si è rivelato efficace
anche per la cura spesa dai truffatori
per ogni dettaglio. Gli appartamenti
che proponevano a prezzi stracciati,
e che a scanso di equivoci facevano
anche visitare, erano realmente po-
sti sotto sequestro come dicevano,
ma nessuna autorità ne aveva mai
autorizzato la vendita.

La banda aveva regolarmente re-
gistrato quattro società immobiliari:

la «Eurobusiness Srl», la «Eurobusi-
ness Group srl», il «Gruppo Leonardi
Spa», tutte con lussuosa sede legale
in via dei Gracchi 187, e la «Iniziative
immobiliari Srl». Con accattivanti in-
serzioni pubblicitarie su quotidiani e
riviste specializzate della capitale
contattavano i potenziali acquirenti.
I prezzi richiesti erano di gran lunga
inferiori a quelli di mercato e l’esigui-
tà veniva giustificata con il fatto che
gli immobili erano stati posti sotto
sequestro. E questo era l’unico ele-
mento veritiero su cui poggiava una
montagna di simulazioni. Le case in-
fatti esistevano e chiunque poteva
constatarlo attraverso il «Fal», un ap-
posito bollettino del Tribunale civile
che fornisce tutti gli indirizzi, con an-
nesse planimetrie, dei locali che per
fallimenti o simili sono stati sottratti
ai loro proprietari. Una pubblicazio-
ne pensata apposta per evitare l’ac-
quisto di immobili sequestrati. Per i
truffatori è stato un gioco da ragazzi
snaturarne lo scopo.

In via dei Gracchi, dove venivano
ricevuti, i clienti trovavano tutto
quanto serviva a fugare eventuali
dubbi: due finte segretarie finto-pro-

fessionali, un sistema computerizza-
to, arredi e suppellettili di prestigio.
Gli venivano mostrate le vere plani-
metrie e i falsi documenti che atte-
stavano il sequestro e veniva spiega-
to che l’acquisto sarebbe stato rea-
lizzato a prezzo-base d’asta perché
le società erano ben inserite nel Tri-
bunale civile e potevano contare su
ottimi rapporti. Ovviamente gli im-
mobili, che per prassi non vengono
sigillati, venivano mostrati e fatti visi-
tare con l’apporto di ignari portieri
che prestavano le chiavi ai truffatori.
Tutto sembrava in regola e ancor di
più lo diventava quando gli acqui-
renti venivano portati davanti a V.S.,
notaio di 57 anni con studio in Prati,
che suggellava la truffa con tanto di
autentiche e carte da bollo. Presso di
lui il contratto preliminare diveniva
realtà come i milioni, da 35 fino a 75
e oltre, che i malcapitati versavano
per la caparra.

Poi l’attesa delle chiavi. I quattro
mesi prospettati in media dai truffa-
tori scadevano infruttosi e comincia-
va la tiritera: ora mancava un docu-
mento, ora un altro; del resto tutti sa-
pevano che «l’affare era lecito ma al

limite dell’illecito». Alla fine qualcu-
no ha mangiato la foglia e sono co-
minciate le denunce. In otto mesi di
indagini, la squadra mobile ha con-
tattato un centinaio di vittime: «Ma
stimiamo che siano solo un terzo -
ha spiegato il dirigente Rodolfo Ron-
coni in una conferenza stampa - .
Anche il valore della truffa, accertato
finora in oltre cinque miliardi, è de-
stinato a salire». I componenti del-
l’organizzazione risultavano però
nullatenenti. I proventi della truffa si
perdevano in un gioco di scatole ci-
nesi: tutto veniva acquistato attraver-
so le società. Come la mega-villa al-
l’Olgiata del valore di due miliardi e
mezzo che risultava di proprietà di
una società di cui i sei avevano rile-
vato la maggioranza delle azioni. È
stata posta sotto sequestrato dal pm
Stefano Pesci insieme a due appar-
tamenti a Lamezia Terme e la sede
di via dei Gracchi. Serviranno a risar-
cire le vittime della truffa. Nel corso
delle perquisizioni la polizia ha tro-
vato migliaia di assegni e, a Nicastro,
anche un fucile detenuto illegal-
mente dalla sorella di uno dei de-
nunciati cheè stata arrestata.

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, d’intesa con
l’Unione borgate, organizza i consorzi nelle
borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi

A.I.C.
UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 

AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

1964-1994

ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE
PSICOARTISTICHE INTEGRATE

Sede Legale: V. Appia Nuova 91 - 00183 RM. Tel / Fax 06-70454670
Sede Operativa: V. Enrico Pea 20 00143 RM. Tel. 06-5014530

• Centro Terapeutico-Riabilitativo Specialistico
Tipo di utenza: Portatori d’handicap medio-grave e grave. Disagiati psichici medi e gravi.
Terapie Psicoartistiche: Musicoterapia - Terapie Psicocorporee e Danza terapia - Psicodramma.
Laboratori Artistici a scopo riabilitativo: Arti visive - Arti Plastiche - Piccola Falegnameria Artistica.
Terapie di Sostegno: Psicoterapia individuale, familiare e gruppale - Consulenze Neuropsichiatriche

- Terapia della Riabilitazione - Logopedia - Tecniche di Rilassamento.

• Scuola di Formazione Professionale
Corsi brevi di aggiornamento Orientati a: Operatori, Psicologi, Terapisti, Educatori Professionali

Artisti con formazione umanistica.
Corsi di 20 ore: Terapia psicocorporea e Danzaterapia - Tecniche di Rilassamento
Corsi di 40 ore: Musicoterapia - Training di Psicodramma
Corsi di Formazione Professionale in Treapie Psicoartistiche Integrali Orientato a: Giovani in

possesso della maturità e professionisti del settore di non più di 35 anni.
Durata del corso 3 anni.

• Comunità alloggio
Programma di autonomia, reinserimento sociale e di riabilitazione globale, con sostegno
psicoterapeutico e neuropsichiatrico, orientato ad adulti con disagio psicologico e psichico,
con autosufficienza. Durata minima del programma: 4 anni.

IL PRESIDENTE: Prof.ssa Graziella Benitez  Marazzo

L’azienda vara nuove misure di sicurezza nei cantieri

Operaio morto folgorato
L’Acea: «Fu un errore»
La squadra di Massimo Zaghini, l’operaio dell’Acea rima-
sto folgorato, lunedì scorso, per essere salito su un traliccio
«sbagliato», collegato all’alta tensione, aveva già lavorato il
6 giugno sul traliccio «giusto», quello disattivato. Tutti meno
Massimo. Vento: «I colpevoli, se ci sono, a qualsiasi livello,
pagheranno». Una commissione interna con due esterni:
Orlandi e Tarsitano. Fra le misure di prevenzione, 100 as-
sunzioni, meno straordinari e corsi di formazione.

LUANA BENINI— Su quel traliccio dell’alta ten-
sione di via due Fonti, disattivato
da due anni, aveva lavorato la
stessa squadra di operai, compre-
so il caposquadra, Franco De San-
tis, il 6 giugno scorso. Tutta la
squadra, meno Massimo Zaghini.
E quando sono ritornati sul posto,
lunedì scorso, avrebbero dovuto
proseguire il lavoro. Ma Massimo
si è arrampicato sul traliccio ac-
canto, quello sbagliato, rimanen-
do fulminato. «Un tragico errore»
di cui nessuno sembra in grado di
spiegarsi il perché. Massimo si è
diretto verso quel traliccio e vi è sa-
lito sopra senza che nessuno lo
bloccasse. Ma forse il caposqua-
dra che era con lui non se n’è ac-
corto, oppure ha avuto un attimo
didistrazione.

L’Acea vuol fare piena luce sul-
l’incidente. E mentre la magistra-
tura ha aperto un procedimento
contro ignoti per omicidio colpo-
so, ha messo al lavoro una com-

missione mista di cui fanno parte,
oltre a due dirigenti dell’Acea, Al-
berto Montalto, responsabile del
personale e dell’organizzazione e
l’avvocato Vincenzo Cuca, re-
sponsabile del settore legale, an-
che due esterni, il professorGianni
Orlandi, preside della facoltà di In-
gegneria della Sapienza, e l’avvo-
catoFaustoTarsitano.

«Se dovessero emergere re-
sponsabilità - ha detto ieri in una
conferenza stampa il presidente
dell’azienda Fulvio Vento - i col-
pevoli, a qualsiasi livello, saranno
puniti».

L’incidente ha messo in moto,
dentro l’azienda, un intenso lavo-
ro sul versantedellaprevenzione.

«Passeremo rapidamente al se-
taccio - ha detto Vento - l’organiz-
zazione del lavoro e le procedure.
Per fissare procedure a provadi er-
rore, tali da prevenire l’errore
umano. Rivedremo tutto il sistema
degli straordinari (siamo già pas-

sati dai tre milioni di ore di straor-
dinario del ‘93 al milione di ore del
’95, ma sono ancora troppe) e in-
trodurremo un controllo rigidoper
evitare che si facciano due turni
consecutivi, soprattutto quando si
lavora in zone a rischio. Inoltre in-
crementeremo le assunzioni: era-
no programmate 60 nuove unità,
le porteremo a 90-100. Infine, ri-
correremo a strutture esterne di
controllo per collegare qualità e
sicurezza». L’obiettivo è quello di
migliorare i dati sugli infortuni,
che sono già passati, dal ‘93 al ‘95,
da234a168.

L’altro versante in tema di pre-
venzione riguarda la formazione,
secondo quanto prescrive la legge
626. «In materia di sicurezza - ha
detto Montalto - sono già stati for-
mati 3200 lavoratori per un totale
di 26.500 ore; è stato istituito un
servizio prevenzione, in tutto 37
persone; è stata fatta una prima
mappatura dei rischi ed è in corso
una verifica dei dispositivi di pre-
venzione; è stato disposto un pro-
gramma di sorveglianza sanitaria
per i 4mila dipendenti (con 1700
visitemedichegiàeseguite».

Infine, l’Acea sta lavorando su-
gli impianti, per ammodernare la
rete. Per sostituire quelli non anor-
ma. «Dal primo gennaio - ha detto
il direttore generale Mario Diaco -
abbiamo ricostruito 300 cabine, ri-
messo a norma 6 centri elettrici di
distribuzione e stiamo acquistan-
do10cabinemobili».

FESTA DE L’UNITÀ - TERME DI CARACALLA
SPAZIO DIBATTITI - GIOVEDÌ 18 LUGLIO ORE 20,30

Partecipano:
Antonio Bassolino Sandro Del Fattore

Sindaco di Napoli Assessore Politiche del Lavoro

Alfiero Grandi
Responsabile Lavoro Pds

Tiziano Treu
Ministro del Lavoro

Coordina Adriano Labbucci

COSA FARÒ DA GRANDE:
QUALI OPPORTUNITÀ PER IL LAVORO?
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Scandali e malgoverno all’origine della gigantesca frana che 30 anni fa seppellì la città della valle dei Templi

18DUE02AF01
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IL DOCUMENTO

«I diritti calpestati
di natura e storia»A Il saccobole» intravisto da Pietro Nenni) in-

dusse i socialisti al ripiegamente e
alla resa.

I fatti di Agrigento consentirono
a Mancini di riprendere l’iniziativa.
Fu predisposta rapidamente la co-
siddetta legge-ponte urbanistica, la
cui approvazione fu accelerata an-
che dal dibattito sul disastro provo-
cato a Venezia e Firenze dall’allu-
vione del novembre 1966. La legge-
ponte doveva essere una soluzione
transitoria, in attesa di quella orga-
nica riforma, fondata sull’acquisi-
zione pubblica del plus-valore fon-
diario, che è rimasta per sempre
nei cassetti. La legge-ponte resta
così l’unico provvedimento con
contenuti innovativi in materia ur-
banistica approvato nell’Italia re-
pubblicana.

Quali considerazioni a trent’anni
dalla frana? La prima riguarda il
comportamento scandaloso della
magistratura e dei pubblici poteri.
Gli indagati per la frana, sindaci, as-
sessori, funzionari statali, regionali
e comunali, dopo unpo’ furono tut-
ti prosciolti con la più ampia delle
formule: per non aver commesso il
fatto. Non fu annullata nemmeno
una licenzaedilizia, nédemolitoun
abuso, né irrogata una sanzione.
Dopo una breve pausa, la febbre
edilizia ricominciò come la prima,
peggio di prima. La valle dei Tem-
pli, sommersa dall’abusivismo, è
diventata il simbolo più vistoso del-
la cultura disonorata dal malgover-
no. Lo sa bene la soprintendente
Graziella Fiorentini, che cerca di
contrastare ipeggiori interessi.

L’altra, inevitabile, considerazio-
ne riguarda il governo nazionale. Il
fallimento del primo centro-sinistra
si può misurare, più che in altri
campi, proprio in materia di gover-
no del territorio. Rispetto all’origi-
nario spirito di riforma, il consunti-
vo lascia costernati. La determina-
zione e l’impegno autentici di po-
chi intellettuali e politici sono stati
sistematicamente sconfitti dal «ri-
catto della congiuntura», come al-
lora si disse. Dell’ambizioso proget-
to di riforma urbanistica del centro-
sinistra resta la «grafica» del Proget-
to ‘80: è un commento amaro di
GiorgioRuffolo.

A Walter Veltroni, Antonio Di
Pietro, Edo Ronchi, Claudio Burlan-
do e agli altri che determinano l’a-
zione di governo del secondo cen-
tro-sinistra, consiglio di rileggere
Brandelli d’Italia, il libro che racco-
glie il meglio degli scritti di Antonio
Cederna: vi si racconta come è per-
ché quasi sempre e comunque
hanno vinto gli energumeni del ce-
mento armato. Certo, il centro-sini-
stra di oggi nondeve fare i conti con
impegni azzardati. Il programma
dell’Ulivo è ragionevolmente mo-
desto, non c’è il rischio di grandi
delusioni. Non ci saranno altri con-
doni edilizi e dovremo avere anche
unanuova leggeurbanistica.

Dopo cinquant’anni di sfacelo
del territorio, edei suoi apparati po-
litici e tecnici, soprattutto nel Mez-
zogiorno, non servono grandi ope-
re. Non serve il ponte sullo Stretto.
L’unica grande opera che merita di
essere incentivata, l’unica effettiva
premessa per qualsivoglia prospet-
tiva di sviluppo, è il recupero fatico-
so delle residue qualità ambientali.
Si potrebbe cominciare con il re-
staurodella valledeiTempli.

[Vezio De Lucia]

di MARIO ALICATA

Pubblichiamo alcuni passi del
discorso alla Camera di M. Ali-
cata il 5 dicembre 1966

S IGNOR PRESIDENTE, onore-
voli colleghi, onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, è

purtroppo assai significativo che il
parlamento torni ad occuparsi di
quello che anche in un documento
ufficiale, qual è la relazione Martu-
scelli, viene definito «il saccheggio di
Agrigento» dopo che, nel mese e
mezzo circa che è trascorso fra la
conclusione del dibattito al senato e
l’inizio della discussione in questo
ramo del parlamento, l’opinione
pubblica, le forze politiche, il parla-
mento stesso hanno dovuto concen-
trare la loro attenzione sugli eventi
dolorosi e drammatici che hanno
sconvolto e ancora purtroppo scon-
volgono intere regioni del paese e
hanno fatto comprendere a tutti gli
italiani, salvo forse al presidente del
consiglio e al suo governo, l’entità
dei pericoli che minacciano la strut-
tura fisica del nostro paese e la so-
pravvivenza stessa della fisionomia
tradizionale di città come Firenze e
Venezia, le quali, come Agrigento,
rappresentano anelli insostituibili di
un processo storico e culturale di
fronte al quale non si dovrebbe esse-
re insensibili se si è, non dirò dotati
di coscienza nazionale, ma uomini
civili e moderni, e cioè animati da
quel senso della storia che all’uomo
moderno è o dovrebbe essere pro-
prio. Ho detto che è assai significati-
vo perché - nonostante i fatti di Agri-
gento pongano, come vedremo, an-
che molti altri e complessi problemi
- un elemento almeno comunque
c’è che non può non apparire chiaro
a chiunque si volga con occhio at-
tento alla tragedia di Firenze e della
Toscana, di Venezia e del Veneto e
di Agrigento stessa, ed è il fatto che
per favorire un certo tipo di sviluppo
economico nel nostro paese (tipo di
sviluppo che non solo ad Agrigento
ha assunto le forme di speculazione
parassitaria che in questa città so-
noarrivate a una misura aberrante)
si sono calpestati i diritti della natura
e della storia, si sono volute ignorare
le caratteristiche fisiche del nostro
paese e le sue caratteristiche stori-
che, con la conseguenza da un lato
di costruire il falso gigante dell’Italia
moderna e industrializzata con i pie-
di di argilla (e qui mi appello alle pa-
role pronunciate da un autorevole
esponente della Dc..., il senatoreMe-
dici) e dall’altro di avere non solo in-
ferto a centri urbani come Agrigento
ferite - dice la relazione Martuscelli -
difficilmente cicatrizzabili, ma di
avere operato in questi centri in mo-
do tanto mostruoso (anche questo è
una aggettivo del dottor Martuscelli)
da far apparire la frana che ha travol-
to un terzo della Città dei templi co-
me una reazione inevitabile, anzi
coerente (è sempre la relazione
Martuscelli che parla) della natura;
allo stesso modo, in un certo senso,
che una reazione inevitabile e coe-
rente della natura, di fronte al modo
in cui le sue leggi sono state ignorate
o calpestate, ci può apparire il com-
portamento dell’Arno e di tutti gli al-
tri fiumi straripati in Toscana, nel Ve-
netoe inaltre regionid’Italia.

Del resto il consiglio superiore dei
lavori pubblici inundocumentomet-
te in luce il legame che passa fra di-

fesa del suolo e sviluppo urbanistico
delle città, non solo là dove sottoli-
nea i limiti che ad un razionale svi-
luppo urbanistico e aduna razionale
sistemazione del suolo sono imposti
dalla necessità di rispettare fino al-
l’assurdo i diritti della proprietà pri-
vata, ma là dove rivendica una siste-
mazione globale dei problemi del-
l’assetto territoriale del paese e la lo-
ro assoluta proprietà nell’ambito
dellaprogrammazione economica.

Ho voluto fare questa premessa
per sottolineare, signor presidente,
come l’affare di Agrigento sia più
che mai attuale anche dopo e, anzi,
soprattutto dopo i tragici eventi del 3,
4 e 5 novembre (alluvione di Firen-
ze). Guai a noi se i responsabili dei
fatti di Agrigento dovessero essere,
onorevole Zaccagnini, «amnistiati
per alluvione», cioè dovessero bene-
ficiare, oltre che del sistema di omer-
tà politica dal quale sono stati fin qui
anche troppo favoriti, anche d’una
distrazione dell’opinione pubblica!
Vorrei prendere impegno a nome
del mio partito che, per quanto ci ri-
guarda, questa distrazione dell’opi-
nione pubblica non avverrà. Guai a
noi se non traessimo con maggiore
energia, proprio dopo l’alluvione,
tutta la lezione che dai fatti di Agri-
gento va tratta! E dico guai a noi, seb-
bene, purtroppo, nel modo con cui il
governo fino a questo momento ha
mostrato di volersi muovere e di
fronte al fatto di Agrigento e di fronte
alle questioni della difesa del suolo
messe così tragicamente in luce dal-
l’alluvione, sembra che siamo anco-
ra ben lontani da una sia pur iniziale
presa di coscienza della entità e del-
laqualitàdelproblema.

C IÒ PREMESSO, io sono con-
vinto che questa nostra di-
scussione può nonesseree,

anzi, non deve essere una ripetizio-
ne di quella già del resto così autore-
volmente svoltasi al senato, ma deve
prendere le mosse proprio da quelle
conclusioni per vedere se gli impe-
gni là assunti sono stati mantenuti,
per vedere quali altri impegni è ne-
cessario assumere e, infine e soprat-
tutto, per controllare se si è manife-
stata nel governo, nella Democrazia
cristiana e negli altri partiti di mag-
gioranza la volontà politica di fare
veramente giustizia (perché ora non
siamo più alla fase del dover fare lu-
ce, come eravamo in agosto, ma sia-
mo alla fase di dover fare giustizia);
se c’è questa volontà di fare vera-
mente giustizia, dicevo, cioè di col-
pire i veri responsabili di quanto è
accaduto ad Agrigento e di iniziare
ad Agrigento ed in Sicilia la necessa-
ria opera di risanamento politico e
amministrativo dando, almeno là,
un colpo esemplare non solo alla
speculazione e alla politica di rapina
delle nostre città, ma al malgoverno
e alle connivenze politiche che tali
speculazioni hanno tollerato e favo-
rito, alla omertà politica che tale
malgoverno ha protetto ed ha fatto
prosperare.

E questo secondo aspetto è tanto
importante perché, se Agrigento
rappresenta certamente un punto li-
mite non soltanto del disordine edili-
zio ed urbanistico ma anche del
malgoverno, della mancanza di giu-
stizia nell’amministrazione, sarebbe
veramente un fatto pieno di conse-
guenze assai drammatiche per le
nostre istituzioni, per la repubblica,
per il costume del nostro paese, se
proprio ad Agrigento, e dopo Agri-
gento,nulla dovesseaccadere(...)

grigento
— Le 7,09 del 19 luglio di trent’an-
ni fa: un ferroviere aziona con pron-
tezza la rapida e riesce a bloccare un
treno davanti alle rotaie che si arric-
ciano e si slabbrano. Il disastro è ap-
pena cominciato. Dalla cima della
collina argillosa di Agrigento fin giù
alla strada ferrata che la circonda un
quarto della città è travolto in un co-
lossale smottamento. Nel rione del-
l’Addolorata e a via Dante, a Santo
Stefano come nell’antico ghetto ple-
beo di Bibirrìa il terreno si spacca co-
me un frutto marcio. Esplode l’ac-
quedotto, le strade si accartocciano.
E soprattutto smottano e si sbriciola-
no i tolli, come gli agrigentini chia-
mano i mostruosi simboli della fu-
ria speculativa: i grattacieli-birilli,
giganteschi grappoli di cemento
armato attaccati con lo sputo sui
ripidi fianchi del colle che domina
la Valle dei templi. Le sette del
mattino. Se la frana fosse avvenuta
qualche ora prima, chissà quanti
morti. Nella tragedia c’è invece al-
meno la fortuna che la gente si sta
scrollando di dosso il torpore di
una notte viziata da torrido sciroc-
co, e che la frana, benchè inesora-
bile, procede lentamente. L’allar-
me si diffonde in un baleno e, se
pure in poco tempo si conteranno
ottomila senzatetto, si può almeno
evitare che a tutto il resto si som-
mino anche i lutti.

I saggi della Magna Grecia

Appena qualche ora dopo che il
ferroviere ha bloccato il treno, il sin-
daco dc di Agrigento, Ginex, spara
via radio un grottesco appello “all’I-
talia intera” per soccorrere la città
”colpitadal terremoto”.

Altro che sisma: è una frana an-
nunciata, eccome. Già nel ‘45 un de-
creto controfirmato dal guardasigilli
Togliatti comprendeva la città dei
templi tra le aree a grande rischio
franoso. E due decenni di specula-
zione invereconda hanno enorme-
mente accentuato i pericoli. Persino
gli ipogei saggiamente scavati mi-
gliaia di anni prima dai padri della
nostra Magna Grecia per impedire
che l’acqua delle falde stagnasse e
corrodesse sono stati tappati dal ce-
mento. Per non dire degli sbanca-
menti a terrazze per creare dal nulla
palazzacci alti 35 metri ma dai piedi
di argilla. Ovvio che fossero ignorati
tutti gli avvertimenti, e affossate (an-
cora due anni prima con un voto al-
l’Assemblea regionale siciliana) tut-
te le inchieste che già documentava-
no il malgoverno di una città diven-
tata centro-chiave dell’intrallazzo,
dell’intrigo,dellamalavitapolitica.

Ed è subito scandalo: quell’enor-
me linea di frattura che coinvolge
un’area di quasi 200mila mq. segna
simbolicamente la frontiera tra per-
sone pulite e disonesti, tra chi accu-
sa e chi, sapendosi colpevole, erige

a sua difesa il muro dell’omertà, del-
le complicità, delle protezioni. Mario
Alicata, allora direttore dell’”Unità”,
coglie subito il carattere emblemati-
co di quanto è accaduto ad Agrigen-
to, e fa del sacco della città un cla-
moroso caso nazionale che scuote il
sistema di potere dc. Il giornale fa
campagna: di documentazione
delle responsabilità, di iniziativa
politica, di denuncia dei costrutto-
ri-divoratori ammanigliati con i no-
tabili scudocrociati e che per que-
sto avevano potuto costruire (è il
caso dell’impresa Pantalena) per-
sino letteralmente all’ombra dei
templi millenari.

La campagna martellante elet-
trizza un’estate sonnacchiosa e
muove ad un impegno deciso il
ministro socialista dei Lavori pub-
blici Giacomo Mancini, un impe-
gno che sembra addirittura ecce-
zionale in quei languidi tempi del
centro-sinistra moroteo. Così nel
giro di appena quattro mesi il Par-
lamento è informato delle esplosi-
ve conclusioni della commissione
d’inchiesta presieduta dal prof.
Martuscelli. Ad Agrigento -denun-
cia la relazione-si è consumata
”una catena di delitti contro le leg-
gi, contro i regolamenti, contro la
natura”; ed “è incredibile il danno
di questa condotta intessuta di col-
pe scientemente volute, di atti di
prevaricazione compiuti e subiti,
di arrogante esercizio del potere
discrezionale, di spregio della con-
dotta democratica”. Sulla stessa li-
nea le conclusioni di una indagine
più tecnica (la commissione Grap-
pelli) che prova il carattere colpo-
so della frana, e di un’inchiesta
(condotta dal dr. Mignosi) che fi-
nalmente anche il governo regio-
nale è costretto a promuovere.
Questa inchiesta documenta che

solo nel giro di un anno, tra il 15
luglio ‘65 ed il 19 luglio ‘66, il gior-
no della frana, ben 134 licenze
edilizie su 190 sono state rilasciate
o in deroga, o in sanatoria o con-
tro i pareri ora dell’ufficio tecnico
comunale ora della sovrintenden-
za ai monumenti. La banda di
Agrigento è così smascherata, e
con essa i protettori a piazza del
Gesù e ovunque si è tentato sino
all’ultimo di negare la realtà delle
cose, di tappare la bocca agli in-
quirenti, di manomettere docu-
menti, di calunniare chi non aveva
ceduto ai ricatti.

Le responsabilità della Dc

Ma quei funzionari coraggiosi e
onesti solo una cosa non potevano
fare: trarre le conseguenze politiche
di quel che avevano messo in luce,
dirà alla Camera il 5 dicembre Mario
Alicata, poche ore prime di essere
stroncato da un infarto: “Questo toc-
ca a voi. Fatelo, altrimenti più gravi
guasti ne verranno non solo ad Agri-
gentomaalle istituzioni”.

Che cosa accade, invece? Sul pia-
no politico, l’allora segretario della
Dc, Mariano Rumor, prende l’impe-
gno di una piena collaborazione di
tutto il suo partito perchè “sia fatta
luce su tutta la vicenda, in modo da
accertare fatti e responsabilità”. Ma
all’impegno segue solo la sospensio-
ne per pochi mesi di qualchemezza-
tacca, neppure al livello di ammini-
stratori comunali. Una farsa, che pu-
re ha la sua logica: affondare il bistu-
ri nel marcio di Agrigento equivar-
rebbe a far piazza pulita di preziosi
proconsolati, di potenti “signori del-
le tessere”.

Sul piano giudiziario, un procura-
tore della Repubblica promette che
saranno perseguiti “tutti, dico tutti, i
reati connessi a questa faccenda”.
Alicata registra, ma avverte, sem-
pre in quel discorso alla Camera:
”Almeno alcuni dei più alti magi-
strati di Agrigento sono legati in
modo diretto alla speculazione
edilizia della città e al disastro che
ne è seguito”. Ne fa anche i nomi.
E il governo, gli organi dello Stato?
Non un solo atto, una sola parola
che suoni almeno come una presa

di distanza dall’intreccio perverso
di responsabilità e di complicità
che chiama in causa non uno ma
tutti i più potenti notabili siciliani
della Dc dell’epoca, di ogni cor-
rente e fazione: i La Loggia e i Gi-
glia, i fratelli Rubino (uno deputa-
to e l’altro costruttore) e i Bonfi-
glio.

Così si cementa la solidarietà di
fronte al clamore dello scandalo e
di fronte al pericolo. E così avviene
che lo scandalo della frana generi
lo scandalo dell’affossamento di
tutte le responsabilità a tutti i livel-
li. La prendono alla larga, e con
molta cautela, per evitare un cla-
more ancor maggiore. È la tattica
del silenzio, dei piccoli passi all’in-
dietro, del lento ma inesorabile
addomesticamento delle prove. Lo
scandalo nello scandalo si comin-
cia a consumare nel ‘69, sotto Na-
tale. Sono passati tre anni e mezzo
dal disastro, e la procura di Agri-
gento propone al giudice istruttore
l’archiviazione del procedimento
contro quattro ex sindaci tutti dc
(Foti, Di Giovanna, Lauretta e quel
Ginex che aveva osato parlar di
terremoto) e contro quindici ex
assessori, anch’essi tutti dc, perchè
si tratterebbe di “evento naturale,
casuale e imprevedibile”.

Un giudice compiacente

Viene anche trovato un giudice
istruttore disposto a sottoscrivere
”l’assoluta mancanza di fatti idonei
a configurare ipotesi di reato a cari-
co di privati, di ditte, di enti”. Per ten-
tare di realizzare questo colpo di
mano, un trucchetto da tagliaborse:
ignorare i risultati delle inchieste e
commissionarne altre, addomesti-
cate. Ancora una volta è “l’Unità” a
reagire, a costringere tutti a riaprire il
caso-Agrigento. Impossibile allora,
insabbiare. Ma impossibile anche
procedere: a metà del 72, quando si
è giunti a mettere sul banco degli im-
putati almeno quel pugno di sindaci
e assessori, il processoè sospesoalla
prima udienza per un provvidenzia-
le forse precostituito vizio di forma.
Si guadagnano così altri anni prezio-
si: nell’80 si crede giunto il giorno del
giudizio, ma vien fatta -ohibò- la sco-
perta che tutti i reati sono caduti in
prescrizione. Nessuno ha pagato,
nemmeno i costruttori-divoratori
della collina atenea, i primi anzi ad
essere prosciolti. E che, giustamente,
nell’89 presentano il conto: in assen-
za di piano regolatore, vorrebbero
far valere le vecchie licenze rilasciate
prima della frana. Ci vorrà un’altra
campagna per bloccare i cantieri
che dalla sera alla mattina sono
spuntati sulla collina. Come aveva
detto Alicata? “Fate pulizia, altri-
menti...”.

GIORGIO FRASCA POLARA

Foto: Pais & Sartarelli/Archivio L’Unità
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Testa: «Niente tagli
occupazionali all’Enel»
Investimenti sotto tiro

18ECO02AF03

Oggi il vertice governo-sindacati

«Zone franche»,
no dei sindacati

Nella tanadel lupo. Il presidente dell’Enel, Chicco
Testa, preferiràmagari il sorriso alla faccia durao il
dialogoall’imposizione,ma ladeterminazionenon
gli fa difetto. E così ierimattinanonha esitato a
ficcarsi drittodrittonel cuoredella protesta, in quel
municipiodi Montaltodi Castrodove si eranodati
appuntamento, chiamati dai sindacati, i lavoratori
delle impresed’appalto, preoccupati per la
decisionedi costruire aMonfalcone l’impiantodi
rigassificazione inunprimo tempoprevisto in loco.
Sala affollata e tensione comprensibilmente al
massimoquandoci si vede sfuggireun lavoro sicuro
per almeno tre-quattro.MaTesta è statonetto: «Mi
rendocontodei problemi,manon si torna indietro.
Il nuovo impianto si farà aMonfalcone».Del resto,
per difendere l’occupazione in zonaènecessarioun

interventopiù strutturale, non legatoa commessedi edilizia
destinate comunque adesaurirsi in unamanciatad’anni. L’Enel si
dicedisponibile adaffrontare il problema, anche sostenendo
nuoveattività produttive d’intesa con la task forceguidatada
GianfrancoBorghini.
Lo spostamentoaMonfalconenonèdovuto solo a ragioni
ecologiche. Il rigassificatore triestino verrà costruito in
collaborazione tra Enel eSnam.Ciò significadistribuire i costi,ma
anchemaggior duttilità operativa. LaNigeria, poi, comincerà a
fornire il gasdestinato adalimentare la centrale diMontalto via
Monfalconedal 1999, pena fortissimepenali. Per quella databen
difficilmente il degassificatore sarà costruito. Verrannocosì buoni
i punti di stoccaggiodella Snam.Quantoall’Enel, Testa mandauna
rassicurazioneai sindacati: «Nonci sono piani di ristrutturazionea
livellooccupazionale».Gli investimenti, invece, andranno rivisti
«per renderli il più remunerativi possibile».

— ROMA. Non piace ai sindacati
l’ipotesi contenuta nel «pacchetto
occupazione» allo studio del Gover-
no della creazione di cinque «zone
franche» in cui i profitti realizzati dal-
le imprese non sarebbero tassati. Se-
condo Cgil, Cisl e Uil per l’occupa-
zione restano priorità la ripresa degli
investimenti, la formazione profes-
sionale e la discussione sulla ridu-
zione dell’orariodi lavoro.

«Aspettiamo di sapere _ ha detto
ieri il vice segretario della Cgil Gu-
glielmo Epifani _ se l’ipotesi di zone
franche ci verrà effettivamente pre-
sentata e quali possono essere van-
taggi e svantaggi. Prima di immagi-
nare soluzioni nuove comunque do-
vrebbero essere realizzate le politi-
che per l’occupazione indicate nel-
l’accordo di luglio e mai applicate.
Le priorità restano l’accelerazione
della spesa per le infrastrutture, la
graduale fiscalizzazione degli oneri
sociali e una maggiore attenzione al-
la formazione, alla riforma della
scuolaealla ricerca».

Non potrà essere inoltre rimanda-
ta di molto la discussione sull’orario.
«Per adesso _ secondo Epifani _ bi-
sogna pensare ad investire nelle
aree deboli ed a creare progetti che
diano lavoro ai disoccupati di lunga
durata. Arriverà comunque un mo-
mento in cui di orario si dovrà parla-
re».

«Completamente contrario» alla
creazione di zone franche si è intan-
to dichiarato il segretario generale
aggiunto della Cisl Raffaele Morese:
«Sono come l’elisir di lunga vita, illu-
dono che faranno aumentare gli in-
vestimenti mentre faranno solo spo-
stare le imprese nelle zone franche.
Crediamo sia meglio fare politiche di
incentivazione finalizzate alla co-
struzione di distretti industriali vinco-
lati da patti territoriali». Sull’orario la
Cisl auspica che nel pacchetto occu-
pazione venga prevista una «legisla-
zione a sostegno della riduzione di
orariocontrattata».

Le priorità di Cgil, Cisl, Uil

Le zone franche sono state defini-
te «una soluzione non adeguata» allo
sviluppo dell’occupazione anche
dal segretario confederale della Uil
Adriano Musi, che si è detto poi criti-
co sull’ipotesi di lavoro interinale an-
che per le qualifiche più basse: «Vor-
remmo che fosse previsto solo per
quelle più alte come nel resto del-
l’Europa. Bisogna evitare la derego-
lazione e la riduzione delle tutele per
i lavoratori».

E oggi arriva l’appuntamento uffi-
ciale: stamattina a Palazzo Chigi è
fissato il vertice tra il Governo e i sin-
dacati su occupazione e lavoro. Un
verticedi grande interesse.

«Ci aspettiamo che il Governopro-
ponga un quadro di obiettivi e pro-
poste concrete sui capitoli dell’occu-
pazione del lavoro e dello sviluppo _
spiega il numero due della Cgil Gu-
glielmo Epifani _ E ci aspettiamo
una discussione di tipo concertativo

sull’insieme delle questioni, per poi
avviare capitolo per capitolo con-
fronti specifici».

Le proposte della Cna

Intanto la Cna ha preparato quat-
tro progetti per il sostegno dell’im-
prenditoria «minore», che ha illustra-
to ieri al ministro dell’Industria Ber-
sani nel corso di un convegno sullo
sviluppo dell’artigianato e la crea-
zione di nuove imprese. Il presidente
della Cna, Filippo Minotti, si è detto
d’accordo con il ministro sul fatto
che la sfida principale del sistema
economico italiano sia la progressi-
va globalizzazione dei mercati, per
la quale _ ha affermato _ la strategia
obbligata è la qualificazione delle
imprese. Minotti ha aggiunto che lo
Stato deve garantire le condizioi per
la crescita delle imprese, sottoli-
neando la necessità di riformare il fi-
sco, semplificare gli adempimenti
burocratici e riorganizzare la pubbli-
caamministrazione.

I quattro progetti elaborati dalla
Cna riguardano una borsa per la
successione d’impresa; la creazione
di nuove imprese coerenti con le
prospettive di sviluppo dei sistemi
economici locali, con la valorizza-
zione di professionalità disponibili e
di giovani potenziali imprenditori; la
promozione del «partenariato» tra si-
stemi d’impresa e quella di centri di
servizio alle imprese nelle aree de-
boli.

Timido rimbalzo dei mercati
A Milano +1,14%, ma la lira arretra ancora
«Rimbalzo» delle Borse internazionali: dopo i crolli dei due
primi giorni della settimana i mercati europei hanno messo
a segni modesti ma significativi rialzi, confermati in serata
dal positivo andamento di Wall Street. A Milano scambi ol-
tre i 1.100 miliardi. In ripresa i Btp decennali, mentre la lira
arretra nel rapporto con il marco tedesco e il dollaro. Tan-
credi Bianchi (Abi): per la riduzione dei tassi occorrerà at-
tendere i dati dell’inflazione di luglio e agosto.

DARIO VENEGONI— MILANO. Dopo due giornate di
forti ribassi le Borse europee hanno
ripreso fiato, mettendo a segno un
modesto ma significativo rialzo ge-
neralizzato, confermato in serata
dalla positiva apertura del mercato
di Wall Street. A Milano l’indice Mi-
btel si è riportato a quota 9.822, con
un «rimbalzo» dell’1,14%. Il volume
degli scambi si è mantenuto su li-
velli sostenutissimi, superando per
la terza giornata consecutiva la so-
glia dei 1.100 miliardi di controva-
lore.

Anche i contratti future sui Btp
decennali si sono ripresi, tornan-
do al di sopra della soglia delle
115 lire, mentre la lira ha confer-
mato nei rapporti con il marco i
livelli della serata di martedì, ap-
pena al di sotto delle 1.025 lire. In
ripresa il dollaro, che ha recupe-
rato interamente la flessione della
serata precedente, ritornando a

quota 1.523,6 in rapporto alla li-
ra, livello poi tenuto anche in se-
rata negli scambi a New York.

I timori del grande crollo, che
qualche osservatore cominciava
ad esprimere a mezza voce, sem-
brano insomma per il momento
fugati. Ma certo lo scossone è sta-
to fortissimo.

Sventato pericolo

I mercati, collegati solidamente
l’uno all’altro, dimostrano una cre-
scente interdipendenza e fragilità.
In pochi secondi impressionanti
masse finanziarie si spostano da
una piazza all’altra, sull’onda di
unacrescenteemotività.

Il recupero di ieri, del resto, non
riguarda che una piccola porzione
delle perdite dei due giorni prece-
denti: il bilancio settimanale del-
l’indice Mibtel resta ancora pesan-
temente negativo, con un secco -

4,15%. È naturale che tra gli opera-
tori sia rimasta una forte dose di
preoccupazione.

Si tratta, come detto, di fenome-
no di portata internazionale. La
Borsa di Wall Street nella sola gior-
nata di martedì tra rialzi e ribassi ha
fatto registrare una variazione re-
cord di oltre 220 punti, in un susse-
guirsi di buone e cattive notizie da
doccia scozzese. E ieri, sia pure in
misura ridotta, il copione è stato
nuovamente rispettato: dopo una
partenza all’insegna del deciso rial-
zo (+70 punti) sono cominciate a
piovere le vendite che hannoporta-
to i prezzi dei principali titoli prati-
camente al livello della chiusura di
martedì.

Poi nuovi acquisti e nuova im-
pennata degli indici, che a metà se-
duta guadagnavano ancora 35
punti. Poi nuove vendite, e così via,
in una serie snervante di montagne
russe.

L’instabilità attuale, ha osservato
il presidente del Consiglio della
Borsa milanese, il prof. Francesco
Cesarini, deriva principalmente di
là: «Quando qualcosa si muove sul
mercato maggiore si hanno riper-
cussionianche in tutti gli altri».

Per parte sua il presidente dell’A-
bi, Tancredi Bianchi, ha rincarato
la dose, osservando che all’origine
della flessione della nostra moneta
e delle principali Borse europee ci
sono i problemi di Wall Street e del

dollaro. «Il calo della Borsa e della
lira, ha aggiunto, non è frutto di una
particolare lettura della situazione
politica italiana, alla quale i mercati
internazionali sono sostanzialmen-
te indifferenti. La luna di miele con
il governo Prodi non sembra finita,
e forse non è mai realmente inizia-
ta».

Un parere, come si vede, diame-
tralmente opposto rispetto a quello
espresso dal presidente del Consi-
glio, per il quale «le polemiche poli-
tiche di questi giorni hannoavuto la
loro parte di responsabilità» nel de-
terminare le fluttuazioni di questo
inizio di settimana sul mercato dei
cambie suquelloazionario.

Bianchi: attenti ad agosto

Per Bianchi sarà importante la
verifica dell’andamento dell’infla-
zione dei prossimi due mesi. Dopo
una positiva verifica dei dati di lu-
glio e agosto, ha previsto, la banca
centrale potrà accogliere finalmen-
te la generalizzata richiesta di ridur-
re in costo del denaro nel nostro
paese.

Ma bisognerà stare particolar-
mente attenti alleprossime settima-
ne, tradizionalmente «difficili per i
cambi», coi mercati particolarmen-
te esposti alla speculazione (un ri-
ferimento che avrà provocato gli
scongiuri di più di un operatore,
memore delle tempeste monetarie
deimesi estivi degli scorsi anni).

Dirigenti statali
Cgil, Cisl e Uil
contro il rinvio
della trattativa

Secondo laCgil è stato«unpasso
falso» ladecisionedell’Agenziaper
la contrattazionenelpubblico
impiego (Aran)di rinviare l’incontro
fissato ieri perproseguire le
trattative per il rinnovodel
contrattodei dirigenti.Per il
responsabile deldipartimento
settorepubblicodel sindacato,
LuigiDeVittorio, il rinvioha«come
unicoeffetto il rilanciodelle spinte
avventuristedel sindacato
autonomo liberandolodalla
responsabilitàdi fare scelte
concrete». «Ogniulteriore ritardo
del contratto_haaffermatoDe
Vittorio_porta acquaalmulinodi
chi si opponealla riformadella
dirigenza. I dirigenti hannodirittoal
lorocontrattoeci sonomargini per
il raggiungimentodiun intesa
primadellapausa feriale».
Cgil, Cisl,Uil unitariamentehanno
quindi chiestoall’Arandi formulare
unaproposta «senzaulteriori
dilazioni». Inassenzadiuna
convocazione immediatae
risolutiva, i sindacati
preannunciano lo statodi
agitazionedella categoria.

Giovanni Agnelli
operato al cuore
a Montecarlo
Dopocirca13anni dall’intervento
di «bypass», il presidenteonorario
della Fiat,GiovanniAgnelli (75anni
compiuti lo scorsomarzo) è stato
sottoposto ieri daimedici curanti ad
unesamedi controllomediante
coronarografiaequindi, in seguito
a taleesame, «si è ritenuto
opportunoprocedereadunnuovo
interventodiprevenzione».Adarne
notiziaè stato l’ufficio relazioni
esternedella Fiat. L’intervento - si
sottolinea inunanota - èavvenuto
nelCentroCardiotoracicodi
Montecarloedèstatoeseguitodal
primarioVincentDorconesito
positivo.Peroggi èatteso il primo
bollettinomedico.

1.274 miliardi

Siderurgia
Utili record
per Riva

Un nuovo «ad»

Ina: Siglienti
promuove
Lino Benassi

Audizione di Tedeschi (Iri) al Senato: ecco il nostro piano di risanamento

Alitalia, «rosso» per 1.200 miliardi
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.044 0,77

MIBTEL 9.822 1,14

MIB 30 14.618 1,31

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

CHIMICI 2,27

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV FIN -1,60

TITOLO MIGLIORE

ITALCEM W 17,12

TITOLO PEGGIORE

GIFIM -16,00

LIRA

DOLLARO 1.523,60 -4,59

MARCO 1.024,96 7,52

YEN 13,956 0,20

STERLINA 2.366,15 -10,49

FRANCO FR. 302,39 2,27

FRANCO SV. 1.256,06 17,05

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -2,09

AZIONARI ESTERI -1,21

BILANCIATI ITALIANI -1,34

BILANCIATI ESTERI -0,69

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,38

OBBLIGAZ. ESTERI -0,12

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,24

6 MESI 7,28

1 ANNO 7, 37

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Nel 1996 l’Alitalia regi-
strerà una perdità di esercizio di cir-
ca 1.200 miliardi, che sconta, tra l‘ al-
tro, anche gli oneri di ristrutturazione
dell’avviamento del piano per circa
800 miliardi. È quanto ha precisato il
presidente dell’Iri Michele Tedeschi
nel corso di un’audizione alla com-
missioneLavori pubblici del Senato.

Mille miliardi subito

Tedeschi ha inoltre riferito ai se-
natori che l’Iri ha deciso di aderireal-
la richiesta del Cda della compagnia
di bandiera di effettuare già da subi-
to un versamento di mille miliardi in
conto futuro aumento di capitale a
fronte dell’impegno complessivo
che sarà per la prima tranche di
1.500miliardi.

Il presidente dell’Iri ha quindi pre-
cisato che l’erogazione del primo
versamento serve a coprire le esposi-
zioni a breve della compagnia di
bandiera che si attestano appunto
ad oltre mille miliardi. Tali esposizio-

ni, per la loro caratteristica, rappre-
sentano, ha detto Tedeschi, «la quo-
ta di debito più esposta a richiesta di
rientro senza preavviso da parte del-
le istituzioni creditizie, con possibili
riflessi fortemente negativi sull’intero
indebitamento Iri».

Tedeschi ha quindi ricordato che
il totale delle perdite di gestione ac-
cumulate dalla società fino al primo
trimestre del ‘96 ammontavano glo-
balmente a circa 905 miliardi e che
avevano prodotto un’erosione del
capitale che, sempre al 31 marzo
1996, si quantificava in circa 150 mi-
liardi. A fronte di tale livello di mezzi
propri, ha detto, l’indebitamento
complessivo della compagnia si
quantifica in oltre 3.400 miliardi, ai
quali si devono aggiungere gli impe-
gni per leasing e locazioni ordinarie
perulteriori 1.200miliardi.

Nel suo intervento in Commissio-
ne Tedeschi ha sottolineato, inoltre,
che sono state avviate, in accordo
con il governo, le necessarie iniziati-

ve per far conoscere alla Commis-
sione Europea il piano di ristruttura-
zione Alitalia (che quest’anno,
esclusi i costi di tale ristrutturazione,
dovrebbe chiudere con 400 miliardi
di perdita) predispostodall’ammini-
stratore delegato Domenico Cem-
pella.

«Piano compatibile con l’Ue»

«Riteniamo comunque - ha detto
Tedeschi - che il piano sia compati-
bile con le regole Ue». Il presidente
dell’Iri ha spiegato poi che l’obiettivo
di risanamento e di rilancio della
compagnia presenta delle scelte
strategiche che vanno al di là delle
valutazioni e delle responsabilità
proprie dell’azionista Iri, e per que-
sto il Cda dell’istituto di via Veneto
ha ritenuto necessario sottoporre al-
l’attenzione del governo i termini
della «delicata» situazione finanzia-
ria e gestionaledell’Alitalia.Questoè
stato fatto, secondo Tedeschi, sia
per richiedere interventi specifici, sia
per fare affluire all’Iri le risorse ne-
cessarie alla ricapitalizzazione della

compagnia aerea. Tedeschi ha ri-
cordato infine che obiettivo di fondo
del piano è quello di salvaguardare
la continuità aziendale, realizzando
di pari passo radicali interventi di ri-
strutturazione che dovranno incide-
re in maniera determinante sul livel-
lodei costi dell’azienda.

Non soddisfatti delle risposte for-
nite dal presidente dell’Iri, Michele
Tedeschi e dall’amministratore de-
legato dell’Alitalia Domenico Cem-
pella la Lega Nord ha deciso che
presenterà, in tempi brevi, una sua
proposta di legge per la costituzione
di una Commissione d’inchiesta.
L’audizione, secondo il capogruppo
della Lega alla commissione Lavori
Pubblici, Roberto Castelli avrebbe la-
sciato «inalterati» tutti i dubbi sull’effi-
cacia del piano predisposto da Cem-
pella. Anche il senatore di Alleanza
nazionale Riccardo De Corato non
esclude la presentazione di un ddl
per istituire la commissione d’in-
chiesta e giudica insoddisfacente
l’intervento in commissione di Tede-
schi eCempella.

— ROMA. Utile netto di 1.274 mi-
liardi di lire, fatturato di 9.948 mi-
liardi e valore dellaproduzionepari
a 10.277 miliardi di lire: questi i ri-
sultati consolidati ‘95 della Fire Fi-
nanziaria, la capogruppo italiana
delle società facenti capo alla fami-
glia Riva, approvati ieri dall’assem-
blea.

Il bilancio, che il gruppo in una
nota definisce «decisamente positi-
vo», include i risultati ed i valori pa-
trimoniali delle attività di Ilva Lami-
nati Piani (acquistata dall’Iri), di di-
verse società estere consolidate per
la prima volta nei conti del gruppo,
e quelli legati alla quotadi controllo
delleacciaierie diCornigliano».

Dal conto consolidato emerge
anche che il patrimonio netto alla
fine del ‘95 ammontava a 2.517 mi-
liardi di lire, l’indebitamento tocca-
va i 5.466miliardi, e l’attivo raggiun-
geva i 10.247miliardi.

— ROMA. Terzo amministratore
delegato per l’Ina: il cda della com-
pagnia di assicurazioni ha infatti no-
minato ieri Lino Benassi, che era il
direttore generale dell’Ina, ammini-
stratore delegato a fianco di Roberto
Pontremoli eGiancarloGiannini.

A Benassi sono state assegnate le
deleghe per l’area contabilità e bi-
lancio, affari fiscali, finanza, parteci-
pazioni e immobiliare. Il presidente
dell’Ina Sergio Siglienti ha commen-
tato la nomina dicendoche «la scelta
è finalizzata a dare nuovo impulso
alla realizzazione dei piani operativi
già approvati per lo sviluppo della
compagnia».

Benassi, nato a Ravina (Trento) il
2 dicembre 1943, era direttore gene-
rale dell’Ina dal ‘95. Prima di allora
aveva svolto tutta la sua carriera al-
l’interno del gruppo Comit dove, nel
’94, era diventato direttore centrale
per la finanzadellabanca.
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nel Mondo

— BRUXELLES. L’Europa non ab-
bassa la guardia nella lotta com-
merciale con gli Stati Uniti. La bufe-
ra si è allontanata ma non è passa-
ta. Una volta incassata la piccola
pausa dei sei mesi di rinvio delle
procedure penalizzanti previste
dalla legge anti-Cuba, a Bruxelles
l’attenzione rimane sempre vigile.
Non solo perché quella sorta di
compromesso annunciato dal pre-
sidente americano, Bill Clinton,
non ha bloccato gli effetti della leg-
ge - la «Helms Burton» - che nega
l’ingresso negli Usa agli uomini
d’affari, e ai loro familiari, su cui
pende l’accusa di aver avuto rap-
porti con aziende cubane a suo
tempo espropriate dal governo di
Fidel Castro, ma per l’incombente
preoccupazione sulle conseguen-
ze di un’altra legge del Congresso e
che riguarda, stavolta, i rapporti
con la Libia e l’Iran. Se tutte le pe-
nalità della legislazione anticastri-
sta rimarranno in vigore, nonostan-
te il rinvio al prossimo gennaio del
capitolo terzo che si occupa dei di-
ritti delle società americane di riva-
lersi, per danni subiti, sulle società
di altre nazioni, a maggior ragione
l’Europa rimane sul chi vive e guar-
da con timore per gli effetti, presto
in arrivo, della legge proposta dal
senatore repubblicano, Alfonse
d’Amato, contro i regimi di Tehe-
ran e Tripoli e approvata conalcuni
emendamenti la seradimartedì.

La decisione presa da Clinton
martedì sera e apprezzata in sede
europea ma con una dichiarazione
di Santer e del commissario per le
relazioni commerciali, Sir Leon
Brittan, improntata alla cautela, la-
scia infatti del tutto intatta la possi-
bilità per le imprese americane che
si ritenessero danneggiate di ricor-
rere ai tribunali e di pretendere il ri-
sarcimentoconeffetto retroattivo.

È per questa ragione che ancora
una volta ieri dall’Unione europea
è partito un messaggio non certo
caloroso verso la Casa Bianca. E
anche per un altro episodio che ha
fatto innervosire alquanto i governi
dell’Ue per via dell’arrivo in Europa
di un inviato di Clinton incaricato di
sollecitare «gli alleati europei» a
compiere sforzi più impegnativi per
ottenere il successo delle «riforme
democratiche» a Cuba. «Questo in-
viato - ha detto ieri con forte ironia il
portavoce del commissario Brittan -
avrà tanta strada da fare e non solo
in Europa», visto che le reazioni alle
leggi americane hanno investito
una grande maggioranza di nazio-
ni. In ogni caso, da parte Usa sarà
«poco saggio» supporre che l’Ue
possa mutare la propria linea di
condotta nei confronti di Cuba pro-
prio in seguito a questa missione
dell’inviato speciale della Casa
Bianca. Infatti, lunedì scorso, imini-
stri degli esteri hanno ribadito il lo-
ro impegno per la «promozione
delle riforme democratiche» nell’i-
sola caraibica ma hanno giudicato
del tutto vane e improduttive le po-
litiche dell’embargo che hanno
sempre lasciato le cose come stan-
no oltre ad arrecare dei danni sia
all’economia americana sia a quel-
ladegli altri Paesioccidentali.

Il portavoce di Brittan, Peter Guil-
ford, ieri ha puntualizzato la posi-
zione della Commissione aggiun-
gendo altra carne al fuoco al con-
tenzioso tra Europa e Stati uniti. È
stato confermato che l’Ue sta conti-
nuando a preparare le misure di
rappresaglia contro gli Usa e le im-
prese a stelle e strisce: se sono, per
ora, congelate la minaccia di una
«lista nera» delle società Usa e sul
varo di norme ingradodi contrasta-

re gli effetti giuridici delle corti di
giustizia americane adite dalle im-
prese, si stanno affinando i prepa-
rativi per rendere più severe le pro-
cedure dei visti per i connazionali
di Clinton in viaggioper l’Europaed
è stato ribadita l’intenzione di pre-
sentare un ricorso all’Omc (l’Orga-
nizzazione mondiale del commer-
cio con sede a Ginevra). Stamane,
dopo un incontro ieri degli esperti
giuridici, saranno gli ambasciatori
dell’Ue, riuniti nel «Coreper», il Co-
mitato dei rappresentanti perma-
nenti, a dare il via libera al pacchet-
to di misure di rappresaglia contro
la leggeHelmsBurton.

La Commissione ha poi messo le
mani avanti sull’«Oil Act», la legge
che il Congresso americano sta per
varare contro gli interessi di Iran e
Libia e che introdurrà, se verrà ac-
colta la versione più dura del sena-
tore D’Amato. Il portavoce ha an-

nunciato che se una reazione uffi-
ciale arriverà solo dopo l’approva-
zione ufficiale del provvedimento
previsto entro la prima metà di ago-
sto, essa non si discosterà da quella
sceltaper la legge suCuba.

Pensata per colpire le esporta-
zioni di petrolio, la legge colpireb-
be numerose società europee: dal-
l’italiana Eni alla francese Total, ad
aziende tedesche, belghe e britan-
niche. Su tutte queste nazioni ca-
drebbero una serie di sanzioni - al-
meno due di una lista di sei (dal di-
vieto di avere prestiti da banche
Usa superiori a dieci milioni di dol-
lari al rifiuto di licenze di esporta-
zione) che Clinton non potrà bloc-
care se passerà la versione più se-
vera della legge e che avrà un im-
patto molto serio sulle imprese del-
l’Ue.

«Sarà peggio della legge contro
Cuba», è stato il commento.

Mucca pazza
nuovo piano
dell’Europa
contro il morbo

Bosnia, elezioni

Profughi
pochi giorni
per iscriversiRischiadi rivelarsi dolorosaper la

zootecnica italiana la «terapiad’urto»
- i cui orientamenti sonostati
approvati ieri dallaCommissione
europea -per riequilibrare ilmercato
della carnebovinae riconquistare la
fiduciadei consumatori dopo la crisi
della «muccapazza». I nuovi
orientamenti saranno presentati
lunedì aBruxellesdal commissario
all’agricoltura Franz Fischler al
consigliodeiministri dell’agricoltura
dell’Ue per avernedaiministri
un’immediata valutazione. Fischler,
infatti, sulla basedelle indicazioni
che riceverà daiQuindici, «intende
presentare la settimanasuccessiva -
quindi entro la finedi luglio - una
propostaufficialedi revisionedel
regolamentodi base delmercato
della carnebovinaallaCommissione
europea». Lenovitàdella terapia
d’urtopresentatadaFischlerpuò
riassumersi inquattrograndi
interventi: «Produrre inmodopiù
estensivo; ridurre il numerodi premi
in favoredell’allevamentobovino;
macellareeportareall’ammasso
pubblico i bovini apartiregiàda8-9
mesi di vita; rendereobbligatoria la
soppressione -ora facoltativa - dei
vitelli appenanati di alcune razze
lattiere, ossia il regolamento
introdottonel 1992esubito
battezzato«la stragedegli innocenti
o il pianoErode».

— ROMA. I profughi bosniaci resi-
denti in Italia (che sono decine di-
migliaia) potranno votare nel no-
stro paese il 14 settembre ma per
poterlo fare devono registrarsi nelle
liste elettorali entro il prossimo 31
luglio. «Solo in queste ore - lamenta
il Consorzio italiano di solidarietà -
con incredibile e ingiustificato ritar-
di sono state rese note dai ministeri
italiani competenti le procedure e i
termini». I moduli per la registrazio-
ne nelle liste elettorali sono stati in-
viati alle103prefetture.

Il Consorzio italiano di solidarie-
tà fa sapere che possono ritirarli i
profughi e anche il Consorzio con i
gruppi che si qualificheranno a suo
nome. «È assai grave che di fronte
ad un appuntamento così impor-
tante per il futuro della pace e della
democrazia in osnia Erzegovina -
sottolinea il Consorzio italiano di
solidarietà- le istituzioni italiane si
siano mosse con tale ritardo e leg-
gerezza da pregiudicare la parteci-
pazione al voto dei cittadini bosnia-
ci residenti in Italia alle elezioni del
14 settembre prossimo»gliono in-
formazioni possono rivolgersi al-
l’Ufficio accoglienza di Trieste (tel.
040/51572e040/52248).UnimpiantopetroliferoinLibia Ansa

Usa-Ue, lo scontro continua
Una legge punirà chi investe in Iran e Libia

Star della «Cbs»

Scoperto
l’«anonimo»
di Clinton

L’Europa non crede all’America e, se ha apprezzato il rin-
vio di 6 mesi deciso da Clinton sulle conseguenze della leg-
ge anti-Cuba, è tuttavia vigile su altre norme in arrivo con-
tro Iran e Libia che colpiranno interessi di società petrolife-
re (l’Eni per l’Italia). Un nuovo monito da Bruxelles: «L’Ue
reagirà alla stessa maniera». Oggi il via libera alle misure di
ritorsione. Preoccupazione per la possibilità, rimasta intat-
ta, di azioni giudiziarie per il risarcimento retroattivo.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI

Gli affari dell’Italia nel paese di Gheddafi
Dall’importazione di petrolio all’acciaio

— WASHINGTON Una «W» lo in-
chioda. Maureen Casey Owens,
esperta calligrafica ed ex presiden-
te dell’Accademia americana di
medicina legale, ritiene di avere in-
dividuato, attraverso un esame
comparativo, il misterioso «anoni-
mo» autore «Primary Colors», un ro-
manzo satirico ispirato all’ascesa di
Bill Clinton alla Casa Bianca nel
1992. Secondo il quotidiano «Wa-
shington Post», che ha ingaggiato
l’esperta, l’«anonimo» sarebbe in
realtà Joe Klein, noto commentato-
re della «Cbs» e del settimanale «Ne-
wsweek», nonchè misterioso scrit-
tore, stavolta non nega, ma si limita
a rifiutare ogni commento. «No
comment» anche da Kathy Rob-
bins, che guarda caso è l’agente sia
di «anonimo», sia di Klein. Il «Post»
mostra alcune delle coincidenze
nella calligrafia - che Owens consi-
dera «sostanziali» -, tratte dalle mo-
difiche apportate da anonimo al
manoscritto di «Primary Colors» e
da una pagina scritta a mano dal
giornalista di «Neewsweek». Assolu-
tamente identiche risultano le «W»,
le «T» e le «I», con il puntino regolar-
mente spostato verso destra. Se ver-
rà confermata, la scoperta dell’i-
dentità di «anonimo» rappresenta
la fine di quello che Clinton definì
«l’unico segreto di Washington che
è rimasto tale». Nel 1995 «Primary
Colors» ottenne recensioni buone
manonesaltanti.

ROMA. Il 35%delpetrolio che
consumiamo in Italia, comeènoto,
vienedalla Libia.Masoprattutto, e lo
ricordaGiacomoDeGennaro, dalla
sededell’Istitutodel commercio
esterodi Tripoli, l’Eni èpraticamente
prontaadare il via al progettodel
gasdotto, per cominciaread importare
dalla Libia anchegas combustibile e
ridurre così ladipendenza italianadal
gasalgerinoedaquello russo.Un
progetto in corsodi studio da tempo, al
qualeoramancanosolo le firme, che
adessoperò rischianodi nonapparire
mai più, in fondoaquei fogli. Si tratta
di unpianoche prevede il «raddoppio»
del gasdottogiàdirettodall’Algeria
allaSicilia.Unabiforcazioneche
dovrebbepassareper la Libiapartendo
dall’Algeria, perpoi sboccare sempre

inSicilia.
Quantoal petrolio, l’Italia è ilmiglior clientedella
Libia in assoluto, sebbenesiano inbuona
posizioneanchemolti altri paesi europei, siaper il
gas cheper il petrolio.L’investimentodelle
aziendeEni è tutto inuna cifra: nel ‘95, abbiamo
importatodalla Libiamerci perunvaloredi6.095
miliardi. Ben5.229sonostati dati in cambiodi
petrolio.Ovvero23milioni di tonnellatedi
greggio, di cui 12,5milioni attraverso il sistema
Eni, pari al 29%del fabbisogno italiano. Inpiù, nel
casodi unblocco, si porrebbe il problemadella
qualità. Il greggio libicocontiene solouno0,4%di
zolfo.Ovveroèunodei più leggeri delmondo.Ed

esistendo ormaidelle rigidenormative sulla
quantitàdi zolfo consentitanei derivati del
greggio, fissatadal prossimoottobre inun
massimo dello0,05%, in casodi necessitàdi
compraregreggiodaaltri, l’Eni dovrebbe
adattaregli impianti di raffinazione.Congrande
dispendiodi tempoesoldi.
Per il resto, semprenel ‘95dalla Libia abbiamo
importato ferro, acciaio, concimi, pelli, 6miliardi
di oli dagas, altrepiccolequantitàdi plastica,
parti dimacchine, carta lavorata, argento, legumi
eortaggi secchi e freschi. In cambio, ai libici
siamoriusciti a venderenello stesoannomerci
per 1.558miliardi: sono 4.537, imiliardi che in
Italianon rientrano.
Cosacompranodanoi i libici?241.672milioni di
oli leggeri, 125.409diparti di autoveicoli, quei
pezzi di ricambio fondamentali in tutti i paesi non
industrializzati.Mapoinella lista ci sonoanche
altremercimenoscontate. Al terzoposto, per
esempio, ci sono imobili di giunco, comprati,
sempre solonel ‘95,perunvaloredi81.073
milioni. Conservedi pomodoroper80.468
milioni, ancora parti dimacchine, nonelettriche,
per67.223 milioni. Argento, oroe platinoper
42.184milioni, quasi30.000milioni di
plastiche, prodotti farmaceutici per22.182
milioni, 17.682milioni di riso. Infine, per
arricchire le case, ben 11.909milioni dimarmi
lavorati e9.727 milioni di porcellane, maioliche,
cristalli e altri analoghi materiali daarredo«di
lusso» tantoamati nei paesi nordafricani e arabi.
La cifra infatti èquasi pari aquella spesa in
macchineagricole, cheèdi9.496milioni.

La S. Sede non conferma ufficialmente ma restano da definire solo le modalità della visita

Castro dal Papa a novembre
Paul Touvier aveva 81 anni

È morto il «boia di Lione»
Una vita da latitante
e il carcere solo dopo l’89Tutto fa prevedere che Fidel Castro incontrerà il Papa il

prossimo novembre in Vaticano, trovandosi a Roma per il
vertice della Fao. La notizia, di fonte cubana, non è smenti-
ta dalla S. Sede perchè sono in via di definizione le modali-
tà della visita. Giovanni Paolo II potrebbe recarsi a Cuba,
l’unico paese dell’America Latina non ancora visitato, il
prossimo anno. Il problema è politico e non riguarda l’em-
bargo sempre condannato dal Papa.

ALCESTE SANTINI— CITTÀ DEL VATICANO. Il presi-
dente cubano, Fidel Castro, è deciso
ad incontrare il Papa il prossimo no-
vembre in occasione della sua pre-
senza a Roma per prendere parte,
insieme a circa novanta capi di Stato
e di Governo di tutto il mondo, al ver-
tice della Fao. La notizia, che abbia-
mo appreso ieri da autorevoli fonti
politiche e dipomatiche cubane,
non viene esclusa dalla Segreteria di
Stato vaticana che, come è suo co-
stume, osserva un rigoroso riserbo.
Sono, infatti, da definire le condizio-

ni e le modalitàdella visita.
Lo stesso portavoce vaticano, Na-

varro Valls, ha dichiarato significati-
vamente che «se la richiesta arriverà,
la esamineremo» e «se il Papa sarà in
sede lo riceverà». Un modo molto di-
plomatico per dire che non è stato
ancora raggiunto un accordo ufficia-
le circa la data, i modi e le forme del-
l’incontro che consenta l’annuncio
da entrambe le parti e, poi, sono pu-
re in corso altre richieste da parte di
capi di Stato e di Governo che, in oc-
casione del vertice di novembre del-

la Fao, saranno presenti a Roma.
Ma, soprattutto, perché, dopo che
Giovanni Paolo II ha ricevuto il 13
giugno scorso il cardinale arcivesco-
vo dell’Habana, Jaime Lucas Ortega
y Alamino, non sono ancora conclu-
se le consultazioni tra Governo cu-
bano e Chiesa cubana e la Segrete-
ria di Stato attende che gli ultimi ri-
sultati siano trasmessi dal Nunzio
apostolico all’Habana, mons. Benia-
minoStella.

Il problema di fondo tra la S. Sede
e Cuba non riguarda, perciò, l’em-
bargo, che il Papa ha più volte con-
dannato così come ha espresso la
condanna per le stesse misure adot-
tate dagli Stati Uniti nei confronti del-
l’Irak, della Federazione jugoslava
perché le conseguenze ricadono
sulle popolazioni. Gli stessi vescovi
cubani hanno più volte indicato
l’embargo statunitense verso Cuba
come «un assedio le cui misure van-
no a colpire direttamente o indiretta-
mente il nostro popolo». Piuttosto, i
vescovi cubani - ed il Papa è d’accor-
do con loro - chiedono che siano eli-

minate «discriminazioni» che per-
mangono nei confronti dei cattolici,
i «ritardi» nella concessione dei visti
a sacerdoti che si recano a Cuba e
dei «permessi» per la distribuzione
di fondi e medicine provenienti dal-
l’estero tramite la Caritas. Insom-
ma, come ha dichiarato di recen-
te, il card. Ortega y Alamino, «l’at-
teggiamento del governo è assai
buono, ma c’è ancora della strada
da fare», alludendo a maggiori
aperture democratiche.

Per queste ragioni, Cuba è rima-
sto l’unico paese di tutta l’America
latina a non essere stato visitato da
Giovanni Paolo II, nonostante i
suoi molti viaggi in quell’area geo-
politica. Costante, però, è stata la
premura del Papa per Cuba ed è
dimostrato dal fatto che abbia in-
viato, per tre volte negli ultimi tem-
pi all’Habana per incontrare Fidel
Castro, il card. Roger Etchegaray. E
che si sia vicini da una svolta è da-
to dal fatto che il vicario generale
della diocesi di L’Habana, mons.
Carlos Manuel de Cespedes, abbia

dichiarato che «la visita del Papa a
Cuba potrebbe avvenire il prossi-
mo anno in occasione della beati-

1
289‘‘‘

to a Cuba nel 1788».
L’incontro tra Giovanni Paolo II

e Fidel Castro, che da tempo lo
desidera, assumerebbe un rilievo
politico mondiale perché rivele-
rebbe che sul piano interno il regi-
me castrista e la Chiesa avrebbero
superato le ultime difficoltà per
una piena riconciliazione naziona-
le e darebbe un colpo all’embargo
degli Usa nei confronti di Cuba
che dura dal 1961. E che, recente-
mente, ha causato quasi una guer-
ra commerciale tra Stati Uniti e Ue.

— PARIGI. Aveva ormai 81 anni.
L’ha ucciso un cancro alla prostata.
Così è morto ieri Paul Touvier, il
«boia di Lione», nell’ospedale della
prigione di Fresnes. All’epoca della
seconda guerra mondiale, durante
l’occupazione tedesca, Touvier,
che era nel servizio d’ordine della
legione straniera, fu responsabile
della milizia di Lione e capo delle
informazioni per la regione Rhone-
Alpes. Lavorava a fianco della Ge-
stapo: rastrellava ebrei. Ed è stato il
primo francese ad essere condan-
nato per crimini contro l’umanità.
Ma in carcere ha passato solo po-
chi anni: la sua è stata una vita pas-
sata in latitanza finoall’89.

Prima sfuggì a due condanne a
morte pronunciate nel’46 e nel ‘47
per tradimento e connivenza con il
nemico. Poi fu la volta dell’accusa
per sei crimini contro l’umanità,
mossa da associazioni di vittime

nel ‘73, dopo che nel ‘71 Pompidou
gli aveva concesso la grazia.
Dall’81, Touvier era inseguito da un
mandato di cattura, per quei crimi-
ni. Fu preso nell’89, quando qual-
cuno fece sapereagli inquirenti che
Touvier era nascosto in un conven-
to di cattolici integralisti a Nizza,
sotto falsonome.

Touvier entrò finalmente in
un’aula di tribunale. Il primo pro-
cesso, però, finì nel ‘92 con un «non
luogo a procedere» e molte polemi-
che. Touvier era già fuori dal carce-
re da un anno. Nel ‘94, arrivò la sen-
tenza definitiva: ergastolo. Permolti
episodi, tra cui un attentato contro
una sinagoga di Lione nel ‘43 e la
complicità nell’omicidio di vari
ebrei. Tra loro, il presidente della
Lega francese dei diritti dell’uomo
Victor Basch e sua moglie, oltre a
sette ostaggi uccisi nel giugno del
’44aRillieux-la -Pape.
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in Italia

Burlando annuncia novità per gli automobilisti
Basterà una telefonata per ottenere un duplicato

Targhe personali
e patenti senza foto

Tangentopoli napoletana

Condannato
Cirino Pomicino

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Si è concluso il proces-
so per le tangenti sborsate per am-
ministrare il patrimonio del comu-
ne di Napoli. Un processo che ha
perso ben presto per strada il prota-
gonista principale della vicenda,
l’on. Alfredo Vito, il quale ha resti-
tuito molti miliardi al comune di
Napoli (soldi che il sindaco Basso-
lino affermò che una volta nella
piena disponibilità del comune sa-
rebbero serviti a creare uno spoa-
zio attrezzato chiamato “parco
mazzetta”) e che ha collaborato
coi giudici ed ha patteggiato la pe-
na. Invece i suoi “colleghi” hanno
scelto la strada della “negazione
assoluta” e così Paolo Cirino Pomi-
cino è stato condannato a tre anni
di reclusione, sei mesi in più sono
stati comminati a Giulio Di Donato,
un anno e mezzo all’ex sottosegre-
tario repubblicano Giuseppe Ga-
lasso. Chi ne esce meglio dalla sen-
tenza è Francesco De Lorenzo che
si vede condannare a un anno di
reclusione e assolvere dall’accusa
di corruzione. Assolti, invece, i
componenti della commissione
che valutò le offerte e l’ex consiglie-
recomunaleSalvatoreVarriale.

Tutti i difensori degli avvocati
hanno annunciato ricorso inappel-
lo, in special modo quelli dell’im-
prenditore Alfredo Romeo, con-
dannato a quattro anni, i quali non
mancano di far rilevare come ci sia
una grande incongruenza nella
sentenza, vale a dire che se la com-
missione che ha valutato le offerte
non ha preferito la società immobi-
liare, facendo bene il suo compito
tanto da essere assolta non si capi-
sce perchè poi il presidente della
società abbia maggiori responsabi-
lità di altri.Occorrerà leggere lemo-
tivazioni della sentenza per capire
quali sono i motivi che hanno por-

tato a questa incongruenza, sosten-
gono i legali, riservandosi altri com-
menti. L’inchiesta era partita nel
marzo del ‘93. In quella occasione
emerse che la “mazzettopoli” na-
poletana era un atteggiamento dif-
fuso. Un magistrato arrivò a parlare
di “inquinamento” ambientale, di
una situazione talmente aberrante
che costringeva gli imprenditori a
sottostare a qualsiasi richiesta dei
politici i quali facevano il bello e il
cattivo tempo. In quella occasione
si scoprì che la ER, una società alla
quale partecipano con quote signi-
ficative varie importanti società e
che è presieduta da Alfredo Ro-
meo, per gestire il patrimonio del
comune di Napoli aveva sborsato,
qualche anno prima, alla fine degli
anni 80 “mazzette” per vari miliar-
di. Fuunabomba, finirono sotto ac-
cusa i big della politica napoletana,
da Pomicino a Di Donato, da Di Lo-
renzo a Galasso. Non si salvò nes-
suno visto quanto era diffuso il si-
stema. Erano passati solo quaranta
giorni dal momento in cui la procu-
ra della pretura aveva aperto l’in-
chiesta sul “voto di scambio” che la
classe politica del quadripartito si
trovò coinvolta in una bufera dalla
quale non è potuta più uscire, e for-
mata dalle indagini sulla scandalo
dei medicinali, sui lavori del terre-
moto, sulle opere per i mondiali.
Un fiume di denaro sprecato per
accontentare la voracità di tanti po-
litici e far lavorare tante imprese
con profitti molto alti, visto cheque-
sti lavori non finivano mai. Scoper-
to l’inghippo la gestione del patri-
monio immobiliare del comune di
Napoli è andata avanti in maniera
tanto efficiente da portare alle dis-
sestate casse del comune parteno-
peo più miliardi di quanti ne erano
stati preventivati.

— TORINO. Una piccola rivoluzio-
ne che faciliterà la vita degli auto-
mobilisti italiani sta per essere vara-
ta entro fine anno. Intervenendo a
Torino all’assemblea generale del-
l’Anfia (l’associazione nazionale
dell’industria automobilistica), il
ministro dei Trasporti Claudio Bur-
lando ha annunciato per l’autunno
una serie di decreti e disegni di leg-
ge che introdurranno piccole-gros-
se innovazioni in materia di targhe,
patenti, documenti e revisione dei
veicoli.

Contrariamente a quanto avvie-
ne oggi, le targhe saranno persona-
lizzate ma non seguiranno la vita
dell’auto, come avviene oggi, bensì
il proprietario. Ovvero, quando il
cittadino decidesse di cambiare la
propria vettura dovrà applicare le
«sue» targhe sulla nuova automobi-
le. Il ministro ha precisato che con-
terranno - come previsto dalla nor-
mativa europea - il simbolo della
Ue e la sigla dell’Italia, seguiti dalla
serie alfanumerica. Si sta ancora di-
scutendo, invece, sulla possibilità
di reintrodurre la sigla della provin-
cia. Secondo Burlando potrebbe

essere inserita in un tassello sosti-
tuibile. Questo sistema, già auspi-
cato, eviterà l’enorme mole di con-
testazioni fin qui avute a causa del-
la lentezza delle registrazioni sui
passaggidiproprietà.

L’altra grossa novità riguarda
l’annosa questione delle revisioni
che secondo il nuovo codice della
strada dovranno avere scadenze
molto ravvicinate. L’avvio, ha an-
nunciato il ministro, si avrà entroot-
tobre «in un corretto rapporto tra
pubblico e privato», ovvero tra Mo-
torizzazione civile, servizi assisten-
za di concessionarie e filiali delle
case automobilistiche, officine au-
torizzate. Siccome, ha ricordato
Burlando, col nuovo codice le revi-
sioni passeranno dagli attuali due
milioni a 12 milioni l’anno, c’è spa-
zio per tutti. «Dare rapida attuazio-
ne a questa materia - ha aggiunto -
è nell’interesse di tutto il paese e in
primo luogo degli utenti. Perché
consente di abbattere il tasso di in-
cidentalità e di inquinamento, mi-
gliorare la circolazione e la sicurez-
za stradale».

Come si può ben capire, questa

è un’area di intervento che promet-
te affari miliardari. Non per niente
tutto ilmondodell’auto vi hapunta-
to gli occhi da tempo. Anche ieri il
presidente dell’Anfia Piero Fusaro,
e l’amministratore delegato della
Fiat Paolo Cantarella, prima dell’in-
tervento di Burlando, hanno ricor-
dato che abbiamo un parco circo-
lante molto vecchio, quindi perico-
loso e inquinante, e che dal suo
svecchiamentopuòdipendere la ri-
presa del mercato, oggi depresso.
A commento delle dichiarazioni
del ministro, lo stesso Cantarella si
è detto «piacevolmente sorpreso e
soddisfatto», anche se si «riserva di
valutarlenei fatti concreti».

Ma ci sono anche altre innova-
zioni «minori» che, come detto, ren-
deranno più semplice il rapporto
fra automobilista e burocrazia. Gli
esami per la patente, nella parte
teorica, utilizzeranno i computer: il
risultato della prova verrà dato da
un lettore ottico, rendendo così as-
solutamente neutrale la posizione
dell’esaminatore. Per la patente
Burlando pensa a una sorta di de-
classamento da documento perso-
nale a semplice attestato, cioè sen-
za foto (una sorta di carta di credi-
to). Inquestomodo, se l’automobi-
lista avrà bisogno di un duplicato,
basterà che lo chieda via telefono e
gli verrà consegnato a domicilio.
Anche per la carta di circolazione
sono previste novità: verrà conse-
gnata direttamente dal concessio-
nario insieme alla vettura e i cambi
di proprietà (sempre se ci sarà l’ac-
cordo con i notai) o le variazioni di
residenza saranno notificati a do-
micilio.

Targhe personalizzate che seguono il proprietario anziché,
come avviene oggi, la vettura. Patenti ridotte a semplice at-
testato, senza foto, di cui si possono richiedere duplicati
con una semplice telefonata. Carte di circolazione conse-
gnate in concessionaria insieme all’auto. Avvio entro otto-
bre del nuovo sistema di revisioni previsto dal codice della
strada. Queste alcune delle novità annunciate ieri a Torino
dal ministro Burlando.

DALLA NOSTRA INVIATA

ROSSELLA DALLÒ

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA Bando di gara d’appalto a licitazione privata
(art. 7 Legge 17/02/87 n. 80 - art. 21 della L. 109/94 e D.L. 101/95 convertito nella L. 216/95)

OGGETTO: Ristrutturazione e manuntezione straordinaria della ex scuola di settefonti da adibire a centro di prima accoglien-
za per emergenza abitativa. Importo a base d’asta lire 266.540.100 di cui lire 230.040.100 soggetto a ribasso mediante offerta
a prezzi unitari e lire 36.500.000 per lavori in economia (secondo il criterio di cui all’art.21 commaa 1° L. 109/94). Categoria
Anc prevalente: “2” di importo adeguato con le tolleranze di legge. Il responsabile del procedimento è il geom. Ettore Rossi
U.T. Comunale V. Repubblica 10 Ozzano E. Bologna. È consentita la facoltà di presentare offerte da parte di imprese riunite
in associazione temporanea o in consorzio. Sono aammesse a partecipare anche le imprese non iscritte all’Anc aventi sede
in uno Stato Cee nel rispetto delle condizioni di cui agli art. 18 e 19 del D. Leg. 19/12/1991 n. 406. Le domande di partecipa-
zione, redatte in  bollo ed in lingua italiana, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Ozzano dell’Emilia entro
le ore 13,00 del giorno 16.08.1996 complete di certificazione Anc cat. 2 di importo adeguato.

Dalla Residenza Municipale, lì 16/7/96                                                                                                  IL SINDACO (VALTER CONTI) 

Incidente all’alba vicino a Trieste. Il semaforo non funzionava, uno dei due convogli era fermo

Scontro fra treni merci, due morti

— TRIESTE. La vecchia motrice
squassata e squartata si è arrampica-
ta sul ciglione roccioso adagiando il
muso sul bordo di una strada sopra-
stante, via del Pucino: in perfetto di-
vieto di sosta. Lo schianto, verso le
cinque e mezza del mattino, dev’es-
sere stato tremendo, ma nelle rade
villette attorno, affacciate al golfo di
Trieste, nessuno lo ha sentito. Dor-

mivano della grossa dopo una notte
mezza insonne: «C’erano stati degli
operai a lavorare sulla linea, con
gran rumore», brontola unsignore.

Non dovevano aver riparato gran-
chè. Sui binari prima di Trieste, ieri
mattina, i segnali di «blocco automa-
tico» funzionavano a singhiozzo. E
poco dopo l’alba - l’ora dei treni
merci diretti al porto - un convoglio

in corsa ha tamponato violentemen-
te un altro porta-container fermo in
attesa di istruzioni. Morti, dilaniati, i
conducenti investitori: Francesco
Santonocito, 52enne con tre figli, re-
sidente a Spilimbergo, che proprio
oggi avrebbe dovuto firmare per il
prepensionamento volontario, e
Gioacchino Guastamacchia, 27en-
ne di Terlizzi, arrivato da pochi gior-
ni a Trieste da Milano. Deragliati die-
ci vagoni, containers sparsi, centi-
naia di metri di rotaie contorte, traffi-
co passeggeri a rilento, almeno fino
adoggi, sull’unicobinario superstite.

Linea Venezia-Trieste. I treni mer-
ci arrivano dal Veneto, con macchi-
nisti saliti a Padova nella notte dopo
un turno di riposo. I problemi inizia-
no al bivio-Aurisina: da lì in poi il si-
stema di sicurezza - appena un treno
passa scatta per tre minuti il semafo-
ro rosso, per distanziare eventuali
convogli successivi - è in tilt. Ad Auri-

sina un semaforo giallo avverte i
macchinisti: devono «marciare a vi-
sta», a non più di 15 chilometri all’o-
ra. Accade spesso, sopratutto in quel
tratto di binari fra rocce carsiche e
scarpata al mare, esposto a fulmini e
frane. Il primo treno imbocca il per-
corso a rischio con cautela. Un se-
maforo è spento, fa una sosta e poi
riparte, il semaforo successivo, qual-
che chilometro prima della stazion-
cina di Grignano, inattiva da anni, è
bloccato sul rosso fisso. Non c’è il si-
stema di segnalazioni automatiche
che dovrebbe precedere le stazioni:
costa poche decine di migliaia di li-
re, lapratica si trascinada dieci anni.

Il macchinista, Giampaolo Pessot,
frena e si ferma perplesso all’altezza
di una cabina di servizio, lascia in
motrice il suo aiuto, Stefano Filafer-
ro, e scende come vuole il regola-
mento: «Dovevo usare il telefono di
servizio della cabina per chiamare il

compartimento e sentire cosa fare.
Dio bòno, appena sceso c’è stata la
botta». Si guarda attorno smarrito:
«Ho usato il mio cellulare per chia-
mare il 113. Credevano che fosse
uno scherzo...». Il suo treno era fer-
mo su un tratto rettilineo, ma subito
dopo una curva: invisibile per il mer-
ci inseguitore, che non ha neanche
iniziato a frenare, e che nei pochi
chilometri dalla partenza da Aurisi-
na aveva acquistato una notevole ve-
locità. Perchè? È materia delle due
inchieste, penale e delle ferrovie. Per
ora si propende per l’errore umano,
favorito dai guasti tecnici. I sindacati
autonomi dei macchinisti criticano
la pesantezza dei turni, mentre la
Filt-Cgil accusa «la politica di rispar-
mi indiscriminati della dirigenza Fs»
per manutenzione e tecnologia. Le
Rsu di Trieste proclamano uno scio-
pero con sosta dei treni per un quar-
tod’ora: stavolta, nelle stazioni.

I semafori erano guasti, in quel tratto, i treni dovevano mar-
ciare «a vista», a velocità ridottissima. Un convoglio merci è
invece piombato a tutta velocità, poco prima della stazione
di Grignano, addosso ad un altro treno porta-container,
fermo ad un blocco automatico. Macchinista ed aiuto-
macchinista investitori sono morti sul colpo. Una decina di
vagoni sono deragliati. Sull’incidente aperte due inchieste.
Sotto accusa stress dei conducenti e scarsa tecnologia.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

VACANZE LIETE
BELLARIA - Igea Marina (Hotel
Ornella **- Via Plauto 23 - Tel.
0541/331421) 40 metri mare - tran-
quillo - giardino - parcheggio - came-
re servizi - telefono - TV - ascensore
- cucina romagnola - Speciale:
Luglio 42.000/49.000 - Agosto
52.000/68.000 - Offerta Settembre
39.000 bambino gratis.

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bo)
AVVISO DI DEPOSITO E PUBBLICAZIONE

Con delibera consiliare n. 61 del 16/05/96, esecutiva è stata adottata ai
sensi dell’art. 21 della L. R. n. 47/78 il Piano di recupero per la sistema-
zione dell’area di via Giovanni XXIII - Loc. Capoluogo - Comparto n. 31.
Copia di tale deliberazione, con atti tecnici alla stessa allegati, sono
depositati presso la Segreteria Comunale per 30 giorni interi consecutivi
e precisamente dal 19 giugno 1996 al 19 luglio1996 durante i quali
chiunque può prenderne visione. Le eventuali osservazioni e/o opposi-
zioni potranno essere presentate in quattro copie di cui l’originale in bollo
entro i 30 giorni successivi e cioè entro le ore 12,30 del 19 agosto 1996

Il Sindaco (Valter Conti)

ESTRAZIONE BIGLIETTI
Si è svolta domenica 14 luglio 1996 presso i Giardini “Di Vittorio” l’estrazione per la sotto-
scrizione a premi delle Feste de l’Unità di via Sospello e di via Passo Buole - Torino

1° Premio Fiat 500 Mod. 900 Biglietto 34499
2° Premio Tv Color 21 pollici Biglietto 28999
3° Premio Tv Color 14 pollici Biglietto 18594
4° Premio Videoregistratore Biglietto 34381
5° Premio Bicicletta Montain Bike uomo Biglietto 30691
6° Premio Bicicletta donna tipo Holland Biglietto 18717

I premi sono disponibili presso la Federazione Pds di Torino - (Corso Vinzaglio 3, Tel.
011/56.11.773-56.11.715) - Fax 011/56.12.329. Entro 60 giorni dalla data dell’estrazione.

La Federazione Pds di Torino comunica che il 1° premio (Fiat 500 Mod.
900) Biglietto n. 34499 della sottoscrizione a premi delle Feste de l’Unità di
via Sospello e di via Passo Buole, svoltasi il 14 luglio 1996, é stato vinto
daal signor GIUSEPPE CARIGNANO pensionato, ex operaio Fiat Mirafiori. 

Nuovi guai
per Falck
Calunniò
il questore?

«Se mi fanno fare la leva io mi sparo»
Falsi esoneri, ragazzi disperati davanti ai giudici di Milano

È stata rinviata all’8 ottobre l’udienza
preliminareper esaminare la richiesta
di rinvio agiudizionei riguardi
dell’industrialeGiorgio Falckper
l’accusadi diffamazionenei confronti
del questore diMilano Marcello
Carnimeo. Il pm DanielaBorgonovo
hacontestato all’imputato anche il
reato di calunnia e il gup Cristina
Mannocci ha disposto
l’aggiornamento.Nella causa il
questore si è costituitoparte civile. La
vicendaprese avvionel dicembre
scorsoquando lamoglie separata
dell’industriale, RosannaSchiaffino,
avevapresentato al questore
un’istanza per il ritirodel passaporto
di Falck, in quantoquest’ultimosi
sarebbe sottratto agli obblighi di
mantenimento. La decisione fupresa
dalla questura comeattodovuto,ma
Falck insinuò, in alcunedichiarazioni,
che il provvedimentonei suoi riguardi
sarebbe stato adottatodopounacena
dello stessoquestore con la
Schiaffino.Daqui la querela e
l’aperturadel procedimentoper
diffamazioneamezzo stampa.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. «Senta dottore, se lei
mi manda a fare il militare adesso io
non lo so, poteri anche pensare di
spararmi... non ce la faccio pro-
prio...». Sono queste, più o meno, le
parole che uno dei giovani indagati
per le mazzette anti-naja ha pronun-
ciato durante l’interrogatorio di ieri
alla procura di Milano. A quanto pa-
re, molti dei ragazzi coinvolti nell’in-
chiesta condotta da Piercamillo Da-
vigo ed Elio Ramondini il servizio mi-
litare proprio non lo vogliono pro-
prio fare. E per uno che paventa la
possibilità di un gesto estremo ce ne
sono molto di più che hanno giàpre-
disposto ricorsi al ministero della Di-
fesa e altri ancora che non si sono
presentati pur di non ricevere la car-
tolina-precetto (che comunque arri-
veràacasa).

Secondo giorno di interrogatori a
raffica per un’altra quarantina di in-
dagati per la corruzione al distretto
militare di Milano. Le strategia difen-
sive si basano su elementi di volta in

volta differenti ma sembrerebbe
puntino più che altro a risparmiare
la temuta chiamata alle armi pro-
grammata per il 6 agosto prossimo.
A poco devono essere valse la rassi-
curazioni fornite dalle autorità mili-
tari che da giorni ripetono che in
nessuno caso è stato scelto un batta-
glione punitivo ma che tutti i 120 in-
dagati recuperati alle liste di leva so-
no stati assegnati alle stesse caserme
che li attendevano uno o due anni
fa. Forse qualcuno teme di arrivare
in caserma già bollato come tentato
disertore e si preoccupa delle possi-
bili ritorsioni di commilitoni e supe-
riori. Fatto sta che negli uffici della
procura, durante gli interrogatori
condotti dai magistrati e anche dai
carabinieri che seguono le indagini
sonosuonateancheparolegrosse.

La maggioranza dei ragazzi inqui-
siti sta ultimando gli studi universita-
ri, qualcuno sta già lavorando nell’a-
zienda o nello studio professionale
di papà, tutti comunque hanno

qualcosa da fare e guardano con ter-
rore l’imminente partenza per la na-
ja. Gli avvocati cerano soluzioni sul
piano giudiziario che variano dalla
denuncia per truffa nel caso di colo-
ro che sono già partiti per il servizio
militare ma vengono accusati di aver
pagato tangenti fino alle negazione
di qualsiasi tentativo di corruzione.
Le contestazioni degli inquirenti si
basano in primo luogo sull’elenco di
nomi trovato nell’abitazione del ma-
resciallo Rocco Rosato, il sottufficia-
le che dall’interno del distretto mili-
tare dirigeva le operazioni che per-
mettevano di far scomparire i suoi
«clienti» dalle liste dei partenti. Ma i
magistrati stanno anche cercando
conferme attraverso accertamenti
sui movimenti di denaro dei familiari
dei giovani presunti corruttori. Ma al-
lo stesso tempo, i legali sono impe-
gnati nel tentativo di evitare la par-
tenza per la naja fissata per il 6 ago-
sto sulle cartoline-precetto che un
maresciallo del distretto sta conse-
gnando di giorno in giorno a tutti i ra-
gazzi al termine dei rispettivi interro-

gatori. Le vie seguite sono quelle dei
ricorsi al ministero della Difesa, dove
ciascuno cerca di dimostrare che
non avrebbe comunque dovuto as-
solvere agli obblighi di leva per i mo-
tivi più svariati, e l’impugnazione
della cartolinadavanti al Tar.

In mezzo a tutta questa carta bol-
lata, però, c’è qualche avvisaglia di
insofferenza che oltrepassa la nor-
male antipatia per gli anfibi e le tute
mimetiche: quella ventilata minac-
cia di suicidio potrebbe essere sem-
plicemente una boutade, una bat-
tuta dettata dallo sconforto e dal-
l’imbarazzo nel bel mezzo di un
interrogatorio, ma chi l’ha sentita
pronunciare ne è rimasto comun-
que colpito. I magistrati hanno
spiegato ai ragazzi interrogati che
non loro ma le autorità militari de-
cidono chi deve partire per la naja
e chi no. Il distretto militare ripete
che nessuno è destinato a una co-
lonia penale ma alle caserme già
stabilite dal computer ministeriale
tempo addietro e che non ci sa-
ranno ritorsioni.
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Milano

Il sindaco Penati a Silicon Valley a cercare
compratori per le aree dismesse Falck e Breda

Sesto vendesi
in California

18MIL02AF01
3.25
31.0

Stanziati 4 miliardi..............................................................
Provincia, nascono
i Centri lavoro

Una convenzione tra Provincia,
Agenzia per l’impiego della Lom-
bardia e Ufficio provinciale del la-
voro, per la realizzazione dei Cen-
tri lavoro (servizi territoriali per fa-
vorire l’incontro fra domanda e of-
ferta di lavoro) è stata firmata ieri. I
Centri lavoro, per i quali la provin-
cia ha stanziato quattro miliardi
nel bilancio ‘96, saranno presenti
in tutte le sedici circoscrizioni della
Provincia e raccoglieranno, attra-
verso colloqui con i lavoratori in
mobilità, in cassa integrazione o
disoccupati, dati sulla loro profes-
sionalità che saranno consegnati
alle aziende che cercano persona-
le. I centri, la cui attività sarà coor-
dinata dalla Provincia, potranno
promuovere corsi di aggiornamen-
to e riqualificazione professionale.
«È un’intesa importante - ha detto
l’assessore provinciale al Lavoro
Maria Chiara Bisogni - perchè Pro-
vincia e uffici periferici del ministe-
ro lavorano insieme per garantire a
lavoratori e imprese un servizio
che faciliti l’incontro fra domanda
e offerta. I Centri si inquadrano in
un‘ iniziativa che la provincia ha
elaborato in collaborazione con
Regione e Ufficio regionale del la-
voro per l’informatizzazione degli
uffici di collocamento di Legnano,
Rho, Sesto San Giovanni, Cesano
Maderno, Monza e Corsico.

Pensionato..............................................................
Lei lo lascia e lui
le incendia la casa

Un pensionato di 62 anni ha ap-
piccato il fuoco ai serramenti e al
tetto della casa della donna di 60
anni che aveva deciso di interrom-
pere la loro relazione. L’uomo, che
in precedenza aveva anche dato
fuoco all’auto della donna, è stato
fermato dai carabinieri di Mornago
mentre tentatva di incendiare an-
che il tetto dell‘ abitazione. Il sosti-
tuto procuratore di Busto Arsizio,
Roberto Craveia, ha aperto un’in-
chiesta nella quale l’uomo è accu-
sato di tentativo d’omicidio e in-
cendio doloso.

Duecento milioni..............................................................
Due armati rapinano
Rolex in oreficeria

Orologi “Rolex” in oro e in acciaio
per un valore di circa 200 milioni
di lire sono il bottino di una rapina
compiuta verso le 16 di ieri in una
gioielleria del centro di milano.
Due uomini armati di pistola sono
entrati nel negozio di via Cerva 16
gestito da Salvatore Musumeci di
30 anni. Dopo aver fatto stendere a
terra, legato e imbavagliato il titola-
re della gioielleria e due clienti che
si trovavano nel negozio, i rapina-
tori hanno prelevato tutti gli orolo-
gi esposti nelle vetrine e sono quin-
di fuggiti.

A Trezzano..............................................................
Abitanti in piazza
contro il crimine

Per protestare contro la possibilità
che le organizzazioni che control-
lano la prostituzione a Milano si
spostino verso i comuni dell‘ hin-
terland, gli abitanti del quartiere
Mazzetta di Trezzano sul Naviglio
hanno annunciato per questa sera
una manifestazione di protesta al-
lo scopo di chiedere alle forze del-
l’ordine un servizio di controllo
con una postazione fissa nel rione
e al Comune un impianto di illumi-
nazione e un servizio di pattuglia-
mento di vigili urbani. «Stiamo cor-
rendo il rischio - si legge nel comu-
nicato degli abitanti del quartiere -
che le organizzazioni criminali si
spostino nell’hinterland metropoli-
tano per poter continuare indistur-
bate la loro attività».
ni».

Chiesti i danni..............................................................
La porta è «invisibile»
Bimbo si spacca i denti

Si è riservato di decidere il pretore
di Monza, Francesco Trombetti,
che si è trovato di fronte una singo-
lare causa: una richiesta di risarci-
mento danni intentata dai genitori
di una bambino di 9 anni che si
era rotto diversi denti e il labbro su-
periore sbattendo contro la porta a
vetri di una gelateria mentre usciva
di corsa con il gelato in mano. Se-
condo i genitori, Maria Cristina e
Salvatore Abramo, la responsabili-
tà è da addebitare ai titolari del bar
di Carugate, che non hanno se-
gnalato il pericolo con un adesivo
applicato sulla porta a vetri. Per cu-
rare il figlio, Gabriele, hanno speso
oltre 13 milioni di lire e ora chiedo-
no il risarcimento dei danni ai tito-
lari del bar.

MARCO CREMONESI— Vendonsi alcune gigantesche aree di-
smesse, dotate di servizi, in zona privilegiata, al
miglior offerente anche d’oltre oceano . Il sin-
daco di Sesto San Giovanni Filippo Penati ed il
suo vice Angelo Gerosa sono partiti questa
mattina alla volta della California: obiettivo
della missione, proporre agli investitori statuni-
tensi alcune storiche aree industriali della città,
due milioni di metri quadri appartenenti alla
Falck ed ex Breda, situati nel cuore della Lom-
bardia e al centro di una fitta rete di infrastrut-
ture.

Penati e il suo vice incontreranno venerdì a
Los Angeles i rappresentanti della Camera di
Commercio californiana, mentre lunedì 22 sa-
ranno in uno dei centri irradiatori della rivolu-
zione digitale del pianeta: la Silicon Valley, po-
co distante da San Francisco. «I potenziali inve-
stitori sono moltissimi. - spiega Penati - L’am-
ministrazione, infatti, sta promuovendo insie-
me all’Unione europea la realizzazione su
queste aree di un Business innovation center ,
un parco tecnologico sull’esempio di quelli
statunitensi edeuropei».

Il vantaggio di scegliere Sesto come sede di
nuovi stabilimenti, non sarebbe solo di caratte-
re logistico (autostrade, ferrovie, metropolita-
ne e aeroporti collegati in una rete tra le più fit-
te in Italia): la ex Stalingrado italiana è al cen-
tro di numerosi provvedimenti di incentivo alla
reindustrializzazione in cui sono coinvolti Ue,
Stato, Regione e -ovviamente - Comune. Il tutto
coordinato da una struttura ad hoc, l’Agenzia
per lo sviluppodelnordMilano.

Per gli amministratori la sfida è importante:
si tratta di dare contenuto al piano regolatore
della città che sta per essere varato, riqualifi-
cando aree che fino a poco tempo fa sembra-
vano condannate al degrado irreversibile. Og-
gi, invece i progetti sono ambiziosi. Vediamoli:
la parte settentrionale dell’immensa zona in-
dustriale ex Breda, appartenente al gruppo

Clatagirone, è oggetto di un piano privato di
iniziativa pubblica di insediamenti terziari e
produttivi. «Stiamo attendendo che la proprie-
tà dia avvio ai lavori di ristrutturazione - spiega
il neo presidente dell’Asnm, Fabio Terragni -
Secondo calendario, i cantieri dovrebbero
aprire entro la finedell’anno».

Gli spazi un tempo occupati dagli storici sta-
bilimenti Vittoria A e B, sono destinati dal nuo-
vo piano regolatore a residenza, cosa che «ri-
cucirà» due pezzi di città fino ad oggi separati.
Si punta molto sullo sviluppo degli spazi occu-
pati dagli stabilimenti Falck Unione e Concor-
dia: novecentomila metri quadri vicino alla fer-
mata della metropolitana Sesto Fs. Sulle aree,
che rimarranno destinate alla attività produtti-
ve, la proprietà ha proposto un progetto del-
l’architetto giapponese Kenzo Tange, ma il di-
battito è aperto e la sua direzione sarà stabilita
anche dall’interesse che Penati incontrerà nel
suoviaggio.

Infine, c’è l’area occupata dallo stabilimen-
to Concordia, per la cui reindustrializzazione
sono in palio anche otto miliardi previsti da un
accordo di programma che sta per essere si-
glato tra comune, Regione, Asnm e Falck. Qui
verrà realizzato un distretto destinato alla pic-
colaemedia impresa.

Il capitolo dei finanziamenti destinati al ri-
lancio produttivo di queste aree, vede al primo
posto il programma Ue Resider 2, una sessanti-
na di miliardi che si dovranno dividere Sesto e
le imprese siderurgiche del bresciano: i bandi
per comuni e privati che vogliano accedere al
finanziamento saranno pubblicati a settem-
bre. Filibustering permettendo (manca il voto
della Camera), dovrebbe essere in arrivo an-
che il decreto per Bagnoli, cui è stato aggiunto
un emendamento che destina circa 25 miliardi
al sestese. Poche invece le speranze riguardo
alla legge 236 sulle aree di crisi industrale: il
provvedimentononè stato rifinanziato.

La Giunta regionale, con una semplice delibera, dribbla il Consiglio e «anticipa» la legge di riforma

«Rivoluzione-sanità» per decreto

LaUssl 36non haancora saldato i
debiti di gennaio, febbraio emarzoe
alcune«croci»milanesi hanno
difficoltà economiche. La denuncia
arrivadall‘ Anpass, l‘ Associazione
nazionalepubblica assistenza la quale
rendenoto che le croci federate, per i
servizi «a gettone», cioè rimborsati a
chiamata, sonocreditrici nei confronti
della Ussl di Corso Italia, cheper
contrattodevepagare a90giorni, di
262milioni e785 mila lire mentre la
sola crocebiancadovrebbepercepire
una trentinadi milioni.
«Finora - hadichiaratoGiorgio
Anzaghi, consiglieredell‘ Anpass - non
abbiamovistouna lira. Per questo
molte associazioni hanno problemi

finanziari e ci chiamanoper sapere
che finehanno fatto i loro soldi».
Preoccupato, per esempio,Matteo
Palloni, presidente della croced‘ oro.
«Dagennaio ad oggi aspettiamo90
milioni - hadettoPalloni - e, per
coprire le spesedi personale, benzina,
presidi sanitari abbiamochiesto
prestiti alle banche».
Standoalle fatture che le singole croci
hanno inoltrato all‘ Anpass, la quale
poi ha il compito di presentare alla
Ussl un contounico, gennaio, febbraio
emarzo sono scoperti: alla croce
d’oro spettano46milioni e371mila
lire, alla verdeSempione14 milioni e
280mila, alla SosMilano16milioni
879, alla rosa celeste39milioni 897
mila, alla croce viola, 13milioni 472
mila, alla verdebaggio24milioni 625
mila, alla intervol 36milioni, alla sos
Lambrate37milioni, alla viola
Rozzanoun milionee 975mila.

Il direttore sanitariodella ussl 36,
Simonetta Bianchi, ha assicurato che i
pagamenti verranno immediatamente
liquidati la prossima settimanaeha
giustificato i ritardi spiegandocheè
necessario verificare la
corrispondenza tra le fatture emesse
dall‘ Anpass e i tabulati dei servizi
effettivamente svolti.

ALESSANDRA LOMBARDI— Formigoni: atto di forza. La ri-
forma «liberista» della sanità, ampia-
mente contestata da più parti, lan-
gue da un anno? La Giunta regionale
di centro-destra spicca un bel salto,
scavalca la commissione competen-
te, il Consiglio al gran completo, e ri-
disegna con una semplice delibera,
varata ieri in una seduta straordina-
ria, il volto del sistema sanitario lom-
bardo.

È lo stesso presidente Roberto
Formigoni, affiancato dall’assessore
Carlo Borsani (An), a vantare la
«straordinaria importanza del prov-
vedimento, un atto di governo di
grandissima rilevanza sulla vita dei
cittadini lombardi». E di lì a poco il
Pds lo definisce un «arrogante atto di
forza, un attacco alla sanità pubbli-
ca, che rischia di sancire non la pari-
tà ma il privilegio dei privati e di ri-

durre l’assistenza sanitaria ad un
mercato di prestazioni». Formigoni
spinge invece sull’orgoglio politico:
«Il nostro programma rivoluzionario
sul tema della sanità è una delle ra-
gioni del nostro successo elettorale».
I punti-chiave: l’utente, con l’impe-
gnativa del medico, potrà rivolgersi a
qualunque struttura sanitaria di sua
scelta, pubblica o privata, per esami
e cure: «Il cittadino è sovrano nella
scelta e noi aiuteremo le strutture
scelte dal cittadino». Le prestazioni
sono rimborsate dal Fondo regiona-
le sanitario (14.253 miliardi contro i
13.638 del ‘95) in base a precise ta-
belle tariffarie. Il budget complessivo
ha diverse voci, la più consistente
quella per l’assistenza ospedaliera:
7.050 miliardi, seguita dai 1600 mi-
liardi per la spesa farmaceutica, i
1430 per le prestazioni ambulatoriali

e diagnostiche, i 145 per le strutture
cheeffettuanoattività riabilitative.

Il clou della «rivoluzione» consiste
nel fatto che il budget per l’assisten-
za ospedaliera è una frontiera invali-
cabile: quando sono finiti i 7.050 mi-
liardi, non se ne parla più. La ten-
denza a splafonare sarà «punita» con
la decurtazione progressiva dei rim-
borsi fino al rientro nei limiti finan-
ziari previsti.

Ma proprio su questo meccani-
smo rigorista il consigliere Sergio
Cordibella argomenta le critiche del-
la Quercia, con una premessa: «Sulla
libertà di scelta del cittadino non si
discute, ma la parità fra pubblico e
privato è una finzione , una falsità: il
pubblico ha compiti molto più gra-
vosi, dal pronto soccorso al trapian-
to di cuore, non può selezionare l’u-
tenza. Così c’è il rischio che i privati,
molto più flessibili, si specializzino
nelle prestazioni più remunerative».

E quindi facciano la parte del leone
nella gara e nella spartizione della
spesa. Anche perchè, insiste Cordi-
bella, «la Giunta parla di un tetto-li-
mite indifferenziato, senza distinzio-
ni fra pubblico e privato». Come dire:
se le cliniche private, scegliendo ac-
curatamente la clientela e le cure più
redditizie tireranno la coperta finan-
ziaria dalla loro parte, chi ci rimette-
rà se non gli ospedali pubblici? Il Pds
aspetta di vedere la delibera ma già
affila le armi. «La legge finanziaria
’96 prevede esplicitamente che Re-
gione e Ussl contrattino preventiva-
mente con le strutture, sia pubbliche
che private, la quantità e la tipologia
presunte delle prestazioni, cioè di
fissare tetti per singoli soggetti, pro-
prio per poter colpire in modo mira-
to chi sfora la spesa preventivata. Se
questo nella delibera non c’è, solle-
vereno eccezione di illegittimità
presso il commissariodi governo».

La Usl 36
non paga
le «Croci»

Accuse dei Verdi. Attività venatoria possibile ma regolata

Varata la legge sui parchi
Caccia in aree protette?

18MIL02AF02

Ex Arden
La protesta
s’è trasformata
in torta

Fettedi tortaoffertegratuitamenteai
passanti. Ladolce sorpresaper chi
ieri tra le 11e le 13si è trovatoa
passare per viaBonnet 10èstata
messa inattodai lavoratori della
Produzioni cosmetiche (exElisabeth
Arden) su cui pende la mannaiadel
licenziamento inblocco. Laproprietà
Unileverhaavviato leprocedureper
lamessa inmobilitàdi tutte le cento
maestranzee la chiusura
dell’azienda.Ma i lavoratori nonsi
dannoper vinti. Comegià fecero
quattroanni fa, in unaanaloga
situazionedi crisi, ricorrendo
persinoalla reginad’Inghilterra
(estimatrice dei profumi prodotti in
viaGallarate), Rsue dipendenti
hannodato sfogoalla fantasiaper
creare consensi intornoalla loro
lottadi sopravvivenza. Lamegatorta
portata ieri in viaBonnet, sededella
Unilever Italia, haovviamenteun
significato simbolico: partecipare
tutti alla «spartizionedella torta».Per
leRsu, infatti, il vero scopo
dell’operazioneèdi liberare l’areaa
puro fine speculativo.

— Hanno già preannunciato «ri-
corsi in tutte le sedi», le associazioni
ambientaliste, contro la riforma dei
parchi regionali, approvata in con-
siglio regionale e che consente la
caccia anche in alcune aree protet-
te. Lo rende noto la legaper l‘ aboli-
zione della caccia, sezione lombar-
da, prendendo «atto delle decisioni
politiche prese da una classe diri-
gente prona ai voleri di una mino-
ranza violenta ed arrogante, i cac-
ciatori, e dimentica della volontà
espressa dalla maggioranza dei cit-
tadini lombardi che al referendum
si espresse per l‘ abolizione della
caccia».

I consiglieri verdi, che hanno vo-
tato contro la legge insieme ai con-
siglieri di Rifondazione Comunista,
hanno ribadito oggi la loro posizio-
ne. «Come verdi siamo convinti che
vada superata la concezione mu-
seale del parco ma che diventa in-

derogabile un approccio più mo-
derno alla questione - hanno scritto
in una nota Carlo Monguzzi e Chic-
co Crippa -. È indispensabile creare
le condizioni di coesistenza tra il
parco e la gente che vi abita». Sod-
disfazione è stata espressa dalla
forze che hanno approvato la leg-
ge: la maggioranza di centrodestra
(ad eccezione della presidente
della commissione ambiente, Silvia
Clementi Ferretto di Allenza nazio-
nale), il gruppo della Lega, Popola-
ri ePds.

«Sono soddisfatto - ha detto il ca-
pogruppo della Lega Nord - adesso
i cittadini lombardi dispongono di
una vera e propria normativa sul
territorio, che ridefinisce i parchi e
ciò che può essere fatto nelle cosid-
dette aree protette». Secondo il
consigliere del Pds, Agostino Ago-
stinelli, la legge è «fondamentale
per salvare le aree del parco». «In

questo modo - ha precisato Agosti-
nelli - sarà possibile mettere a tace-
re tutti i contrasti, in alcuni casi an-
che pesanti, tra cacciatori e parchi.
Inoltre si dà seguito agli impegni
presi negli anni precedenti quan-
do, la stessa sinistra, aveva assicu-
rato che l’istituzione dei parchi non
avrebbe pregiudicato la caccia».
Per Agostinelli «i cacciatori potran-
no diventare alleati nell’affrontare
la partita sulla tutela del territorio,
in grado, di garantire anche la loro
attività. «La nuova legge è stata pre-
sentata impropriamente come la
legge che permette la caccia nei
parchi, ma così non è - ha spiegato
il capogruppo dei popolari, Paolo
Danuvola -. In realtà la nuova nor-
mativa affida ai singoli parchi il
compito di permettere, vietare o re-
golamentare l‘ esercizio venatorio
in funzione della specificità delle
singoleareeprotette». Lamaxi-tortadei lavoratoridellaUnilevercontroi licenziamenti
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ISTITUZIONI
AL BIVIO

Il segretariodelPds
MassimoD’Alema
durante
l’intervento
di ieriallaCamera

Giulio Broglio/Ap
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DALLA PRIMA PAGINA

Buona partenza, non sprecatela
politico italiano: il dialogo. Da que-
sto punto di vista occorre ricono-
scere al segretario del Pds il contri-
buto determinante apportato alla
serietà, alla franchezza, alla dispo-
nibilità per un punto d’incontro,
che consentisse alla discussione
appena avviata di non trovare subi-
to l’ostacolo delle pregiudiziali, dei
dogmi di fede applicati all’una
piuttosto che all’altra proposta.
Non era impresa facile, tenuto con-
to delle disparità di opinioni pre-
senti nella maggioranza. D’Alema
vi è riuscito perché ha sottomesso
la sua ottica particolare agli inte-
ressi generali del paese.

L’Italia, tutta l’Italia, di destra o
di sinistra, progressista o moderata,
non ha forse bisogno di uno Stato
che si spogli del suo autoritarismo
centralista per delegare una larga
parte dei suoi poteri alle Regioni e
alle città? E non ha forse bisogno
di un governo autorevole, diretta
espressione della volontà dei citta-
dini? E non ha forse bisogno di un
Parlamento, oggi così delegittima-
to, che assuma sempre più come
sua precipua connotazione le fa-
coltà di indirizzo e di controllo, an-
ziché facitore confuso, nelle sue
due Camere, di un profluvio di leg-
gi? E per raggiungere questi obietti-
vi non ci deve forse rifare all’espe-
rienza dei costituenti che mezzo
secolo fa seppero, in circostanze
forse più difficili delle attuali, con-
temperare esigenze, interessi e cul-
ture diversi per il bene comune?

Se questi sono gli obiettivi consi-
derati prioritari da D’Alema ne è
derivato per lui, come logica con-
seguenza, il ritenere secondari gli
strumenti tecnici necessari per la
loro realizzazione. Nulla in contra-
rio, in linea di principio, ad un’as-
semblea appositamente eletta per
la revisione della carta costituzio-
nale. Ma al segretario del Pds que-
sta strada, di gran lunga preferita
dal Polo, appare al contrario come
la più lunga e tortuosa per giunge-
re al traguardo. Una contrapposi-
zione dunque non «ideologica» ma
di tipo pragmatico, funzionale. As-
sai più producente appare, nell’at-
tuale situazione, la via di una com-
missione parlamentare, delle sin-
gole Camere o bicamerale si vedrà,
cui siano conferiti i pieni poteri ne-
cesssari per realizzare nei tempi
concordati tutte le innovazioni che
si vorranno apportare alla carta co-
stituzionale.

Ed è su questo punto, del meto-

do da prescegliere, che si è dimo-
strata altrettanto importante e frut-
tuosa la posizione assunta sia da
Berlusconi che da Fini. Pur «assem-
blearisti» convinti come sono, non
hanno detto no al cammino sugge-
rito da D’Alema, purché vengano
assicurate a tutte le forze politiche
pari opportunità e fissati rigidi limi-
ti temporali. Com’era logico il loro
assenso si è venato di timori sia
sulla riuscita dell’esperimento che
sulla solidità della maggioranza,
divisa com’è al suo interno da pro-
pensioni diverse, che vanno dal
cancellierato alla tedesca al semi-
presidenzialismo alla francese, per
non parlare del «conservatorismo»
istituzionale proprio di Rifondazio-
ne comunista.

In effetti il cammino oggi inizia-
to, sia pure sotto i migliori auspici,
non sarà né facile, né lineare. Del
resto modificare le regole di uno
Stato è impresa ardua, che si pre-
senta come un’inderogabile neces-
sità solo quando si raggiunge la
consapevolezza che gli intervenuti
mutamenti epocali in una società
debbono dar vita a profonde tra-
sformazioni. E qui conviene ricor-
rere ancora alle parole di D’Alema:
o sapremo, tutti assieme, governa-
re il cambiamento o il cambiamen-
to finirà per travolgerci.

Il dibattito avviato dal Parlamen-
to italiano può segnare davvero un
punto di svolta nella vita politica
italiana e può costituire per i suoi
rappresentanti quel recupero di
prestigio tanto necessario alla de-
mocrazia del paese. Il tono degli
interventi, la consapevolezza diffu-
sa di giocare una partita rischiosa
hanno restituito a Montecitorio un
«peso» che da tempo non si avverti-
va. L’assenza dai banchi del gover-
no del presidente del Consiglio, da
tutti notata, può essere a ben vede-
re un omaggio reso alla centralità
del Parlamento. Sarebbe davvero
nefasto difatti se la ricerca della
«casa comune» venisse interpretata
come un gioco sottile che abbia
come posta l’esistenza del gover-
no, o che venga vista come il tenta-
tivo di creare una nuova maggio-
ranza di ricambio a quella attuale.
Il governo ha un suo specifico
compito: attuare il programma sul
quale ha ricevuto il consenso degli
elettori. Al Parlamento il pesante e
stimolante compito di tradurre in
atti concreti il grande desiderio di
innovazione dello Stato che sale
dal paese. [Gianni Rocca]

«Un nuovo Stato
o falliamo tutti»
D’Alema, un’ora con Veltroni
D’Alema interviene a Montecitorio nel dibattito sulle rifor-
me ed invita maggioranza e opposizione, «la nuova classe
dirigente», a trovare «la via parlamentare» per rifondare la
democrazia o «fallire insieme». Un discorso solenne, nel
quale il segretario del Pds boccia la Costituente ma non la
«criminalizza», chiede al Polo di dialogare e respinge il so-
spetto che il Pds voglia «mettere inciampi» al governo. Do-
po l’intervento, a Palazzo Chigi, incontro con Veltroni.

VITTORIO RAGONE— ROMA. Il tentativo di mettere in
moto le riforme istituzionali non
può risolversi in «uno stanco ritua-
le». Si tratta anzi, dice con solennità
Massimo D’Alema dai banchi di
Montecitorio, di una missione stori-
ca, del banco di prova per la «nuo-
va classe dirigente» (che include
ovviamente sia i partiti «con profon-
de radici» sia «partiti e movimenti
più recenti»).

Il compito di oggi - insiste il se-
gretario della Quercia con un certo
gusto per il paradosso - è «perfino
più difficile» di quello che affronta-
rono i padri costituenti e le forze
politiche dal ‘45 al ‘48, quando fu
scritta la Carta, si avviò la ricostru-
zione del paese e furono gettate «le
basi di uno sviluppo moderno». Ma
se il compito è così alto e arduo, ov-
viamente D’Alema pensa e dice
che «un’intera classe dirigente sarà
condannata dai cittadini» se ancora
una volta - l’ennesima in quindici
anni - non saprà «trovare la via par-
lamentare»per riformare loStato.

Il segretario del Pds prende lapa-
rola in aula - ci scherza scaramanti-
camente un po‘ su - «alle ore 17 di
mercoledì 17, perchè così ha voluto
il sorteggio». Fa un intervento che
parla - come si usa dire - sia ai par-
tner di maggioranza sia agli avver-

sari. La premessa è che gli uni e gli
altri farebbero cosa saggia a «rico-
noscere reciprocamente» il «comu-
ne destino» che li lega davanti al
paese: cioè «dare un fondamento
rinnovato alla nostra democrazia o
fallire insieme».

Agli alleati - e certe parole sem-
brano rivolte direttamente a Prodi -
D’Alema dice che il 21 aprile non è
stato «l’approdo» della transizione
italiana (sarebbe «un grave errore»
convincersi di questo) ma solo un
passaggio importante, che può
consentire di «governare il cambia-
mento» politico e istituzionale e di
costruire «uno stato e un’ammini-
strazione pubblica più moderni,
più efficienti e giusti, condizione
per una rinnovata unità del paese».
«Noi non sopravvalutiamo - aggiun-
ge - ma nemmeno sottovalutiamo i
segnali di lacerazione. Penso che si
debba creare un terreno, e spetta
alle forze più responsabili farlo, af-
finchè l’onorevole Bossi possa pas-
sare dalla propaganda alla politi-
ca».

No alla Costituente

Se il Professore - nei suoi inter-
venti alle Camere, separati dal di-
battito sulle riforme - aveva sottoli-
neato le responsabilità dell’opposi-

zione per l’uso estremistico degli
strumenti parlamentari, D’Alema
sollecita invece il senso di respon-
sabilità del Polo.

«Non criminalizzo», dice, l’ipo-
tesi di una Assemblea costituen-
te, «anche se preferirei chiamarla
di revisione costituzionale». La
proposta non è «eversiva», ma
conduce a una via «tortuosa e ri-
schiosa», che andava seguita
semmai prima, «in alternativa alle
elezioni politiche», quando «si po-
teva forse dare vita a un governo
ad ampia base per fare le rifor-
me». Ma ora che «l’autobus è pas-
sato», la Costituente inasprirebbe
«i conflitti, bloccando le possibili-
tà di intesa». La via - propone il
segretario della Quercia- è quella
parlamentare. Quale? «Discutia-
mone», dice , nessuno vuole «in-
gannare» l’avversario.

Nel merito delle riforme, D’Ale-
ma indica tre obiettivi: un «forte
decentramento in senso federali-
sta dei poteri dello stato» (ironiz-
za rivolto a Bossi: «non abbiamo
timore del federalismo, e nella
capitale della Padania il sindaco
è l’ex segretario della federazione
del Pds»); la riforma dell’istituto
parlamentare, «la cui paralisi è un
danno gravissimo, più per l’oppo-
sizione che per la maggioranza»;
infine «il nodo più duro, quello
della forma di governo».

Ma su quest’ultimo punto di
contrasto D’Alema sostiene che
«sgombrando il campo da ideolo-
gismi» il «ventaglio delle scelte» è
ridotto a due ipotesi: un «governo
del primo ministro» e «un sistema
di tipo semipresidenziale che
non spezzi il legame fiduciario fra
Governo e Parlamento». Fuori
questione l’inseguire il presiden-
zialismo propriamente detto,

quello Usa, che è «largamente
estraneo alla civiltà e tradizione»
d’Europa.

Sostegno al governo

Il D’Alemadialogante èpreoccu-
pato- e lo spiega in aula - che qual-
cuno fra i partner scambi il dialogo
col Polo per qualcosa d’altro. Di-
pinge la sinistra come la forza che
si è data «una funzione di coesione
e di ricostruzione del paese», ricor-
da che il Pds ha garantito «più di
qualsiasi altra forza politica la go-
vernabilità in questi anni», facendo-
ne «un punto di principio della no-
stra collocazione». Perciò, lamenta,
«mi viene da sorridere quando ve-
niamo raffigurati come persone
che tramano contro la governabili-
tà». Abbiamo sostenuto Dini - preci-
sa con un certo puntiglio D’Alema

-, abbiamo «sostenuto fino alla fine
il tentativo di Maccanico», il Pds ha
evitato «di chiedere le elezioni anti-
cipate con una coerenza testarda
che a talunoèparsa suicidamache
invece alla fine è risultata vincente,
perchè siamo una forza che ha ras-
sicurato il paese, compreso l’eletto-
rato moderato». Se tutto questo è
vero - conclude - «sarebbe davvero
folle» pensare che la Quercia voglia
«mettere inciampi al primogoverno
della repubblica»di cui faparte.

Alla fine dell’intervento, D’Ale-
ma va a Palazzo Chigi. Incontra per
un’ora Veltroni, che oggi parte per
Atlanta. Parlano - secondo le scarse
indiscrezioni - dell’attività del go-
verno ma anche delle tappe pre-
congressuali della Quercia. Veltro-
ni viene descritto, all’uscita, come
«contento».

IN PRIMO PIANO La «lotta al settarismo» e il timore di una piena responsabilità di maggioranza

Rifondazione tra «movimenti» e governo
Rifondazione comunista nella maggioranza? «La lotta al
settarismo» serve a convalidare questo cambiamento di
ruolo? Lo esclude il presidente del Prc, Cossutta: «Altri ci
pensavano come portatori d’acqua»; Ersilia Salvato, vice-
presidente del Senato: «Nessuna iscrizione d’ufficio alla
maggioranza»; Graziella Mascia, segretaria della federazio-
ne di Milano: «Non cambiamo collocazione»; il segretario,
Fausto Bertinotti: «Ci interessa chi è senza rappresentanza»

LETIZIA PAOLOZZI— ROMA. Rifondazione comuni-
sta pienamente dentro la maggio-
ranza che sostiene il governo di
centrosinistra? Significherebbe
l’appoggio (a buon rendere, sul
piano sociale e istituzionale) del
Prc e la cacciata dello spettro (per
palazzo Chigi) di un governo delle
larghe intese.

Significherebbe, all’interno della
sinistra, nel Pds (che si prepara al
congresso così come il Prc), un re-
spiro di sollievo. Con l’ingresso del
Prc nella maggioranza, eccoevitato
il rischio della «Grosse Koalition».
Dunque, Rifondazione àncora di
salvezza; veramente, la storia è im-
prevedibile.

Resta da capire se comporta-
menti di pacificazione (come aver
accettato il terreno della legge elet-
torale a doppio turno con premio
di maggioranza, come aver firmato
un Dpef tutto centrato sui parametri
di Maastricht) preludano a una di-
versa collocazione di questa forma-
zione politica. E se dovesse auto-
iscriversi tra i membri a pieno titolo
della maggioranza? Interrogativo
retorico per il senatore della Sini-
strademocratica, StefanoPassigli, il
quale l’ha data per sicura. Nega Er-
silia Salvato, vicepresidente del Se-
nato. «Non mi sembra né auto né

iscrizione d’ufficio, fatta da altri. La
necessità di confronto costante tra
noi e l’Ulivo esiste; serve una prati-
ca di relazioni; probabilmente, una
sorta di patto di consultazione».
D’altronde, i capigruppo della
maggioranza si sono ripromessi di
vedersi più spesso. Per discutere a
tutto campo. E non soltanto di rifor-
me istituzionali.

Il «Cossuttellum»

Su questi temi intervento, ieri, di
Armando Cossutta. Ha chiesto mo-
nocameralismo, trasferimento di
tutti i poteri alle Regioni, tranne i
quattro poteri che gli antichi indica-
vano come bandiera, spada, toga e
moneta. No alla assemblea costi-
tuente; sì alle vie indicate dal 138,
con una netta opzione di tipo par-
lamentare. Sintetizza il presidente
di Rifondazione il suo progetto:
«Rappresentatività e governabilità».
Pazienza se i maligni lo paragona-
no al vecchio Tatarellum o al nuo-
vo «Cossuttellum».

D’altronde, di acqua ne è corsa
sotto i ponti da quando Rifondazio-
ne accettò l’accordo di desistenza
«per combattere le destre». Si capi-
sce la ristrettezza di quegli steccati,
confini, limiti alla luce della nuova
situazione politica. Cossutta, noto

per essere un comunista di quelli
che a casa vogliono portare delle
cose, riconosce che «certo, la no-
stra è una posizione autonoma, in
quanto abbiamo favorito l’esisten-
za di questo governo, senza far par-
tedell’Ulivo».

Tuttavia, «ero consapevole delle
implicazioni che comportava quel
progetto di desistenza da me tena-
cemente voluto». Implicazioni o
mutamento di collocazione? Ferito
da quello che ha considerato un
grave incidente di percorso, Diego
Masi, di Rinnovamento italiano,
l’altro giorno si torceva le mani: il
governo sul Dpef ha ceduto al Prc.
Ne consegue che bisogna emanci-
parsi daRifondazione.

Cossutta ha ironizzato che, se il
suo partito fosse nel governo,
avrebbe più ministri di Bianco.
Adesso, però, si inquieta per «le fu-
ghe verso il centro di quanti inten-
derebbero cambiare la maggioran-
za» raccattando la Lega o qualche
pezzo della destra. E si inquieta per
le novità che vengono attribuite al
Prc mache, in realtà «noto inaltri, in
chi pensava che Rifondazione
avrebbe avuto il ruolo di portatore
d’acqua». Il punto è che Rifonda-
zione ha un complicato gioco poli-
tico da svolgere. Sto fuori dalla

maggioranza, ma faccio pressione
sul governo. Mi avvalgo di un diritto
di veto (i numeri contano)maassi-
curo che quegli obiettivi sono fortis-
simamente voluti non solo da chi
havotatononsoloPrcma l’Ulivo.

Alcuni giorni fa, nelComitatopo-
litico nazionale (in discussione
l’impianto del prossimo congres-
so), la parola d’ordine è stata: lotta
al settarismo.

La «lotta al settarismo»

Rileva Graziella Mascia, segreta-
ria della federazionediMilano(è la
più grossa: cinquemilacinquecento
iscritti): « Lotta al settarismo è un
modo forte, provocatorio, per spin-
gere a uno sforzo nella pratica poli-
tica a tutti i livelli del partito». Biso-
gna fare i conti con culture e storie
diverse; ripensare l’esperienza poli-
tica delle donne (Bertinotti ha par-
lato della necessità di superare il
carattere monosessuato dei gruppi
dirigenti), quelladei giovani.

«La mia federazione ha speri-
mentato molto e affermato alcune
linee ma non tutto il partito si è
mosso a questo livello. Sostanzial-
mente, siamo capaci di attrarre una
serie di voti, di consensi e però non
riusciamo a consolidare in modo
organico questo rapporto. Funzio-

na meglio il rapporto tra partiti nel-
leamministrazioni locali».

E Salvato: «Finalmente apriamo
un ragionamento serio sulla cultura
politica di questo nostro partito. C’è
stato, dalla nascita di Rifondazione,
un tentativo di assemblaggio - che
ho patito - tra diverse culture; non
una costruzione di identità. Il ri-
schio che abbiamo corso e che
continuiamo a correre, consiste in
una sorta di chiusura autoreferen-
ziale».

Riaprire un canale di comunica-
zione, una mediazione con quanti
e quante si sono mosse fuori dalla
rappresentanza. In questo modo, si
comprende meglio l’operazione di
spingere il governo a operare in
una certa direzione senza entrare
inmodoorganico nellamaggioran-
za.

Per il segretario del Prc, Fausto
Bertinotti, non si da movimento ri-
formatore che non sia difensivo. Ci-
ta l’Italia contro Berlusconi, la Fran-
cia, la Spagna, la Germania. «Movi-
menti difensivi e generali; assoluta-
mente diversi da quelli degli anni
Settanta che erano articolati e ri-
vendicativi». Oggi, i soggetti di quei
movimenti sono deprivati di rap-
presentanza, mentre «la sinistra ha
dimostrato la sua incapacità a or-
ganizzare questa resistenza, meta-
fora della lotta per la difesa della si-
curezza sociale». Ora, si tratta di
rompere il settarismo di chi difende
strenuamente la sua identità di
classe; di chi teme di venire annul-
lato in nome di «un interesse gene-
rale. Costruire un nesso tra resisten-
za e progetto proprio nel momento
in cui torna la questione della radi-
calità». Insomma, il ruolo «anoma-
lo» di Rifondazione presenta molti
vantaggi. Per ora, non sembra che
lovogliaabbandonare.
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Spettacoli

LA RASSEGNA. 21 luglio-15 settembre

Amleto e Rosalia
Palermo in festa

18SPE02AF01

..............................................................

È morto
Chas Chandler
Scoprì Hendrix
Il bassista degli Animals, Chas
Chandler, si è spento ieri mattina
in un ospedale londinese. Sono
ancora ignote le cause del decesso
del 57enne musicista che fondò
assieme ad Eric Burdon il noto
gruppo inglese e che scoprì Jimi
Hendrix. Nel ‘66, infatti, Chandler
ascoltò in un club di New York uno
sconosciuto chitarrista che convin-
se successivamente a trasferirsi a
Londra. Gli organizzò delle audi-
zioni ed Hendrix incontrò Mitc Mi-
tchell e Noel Redding, i due storici
componenti degli Experience. Co-
minciò così a brillare l’astro Jimi
Hendrix.

..............................................................

Pavarotti & Co
tour mondiale
e grossi affari
Matthias Hoffman, il 45enne orga-
nizzatore del tour mondiale di Lu-
ciano Pavarotti, Placido Domingo
e José Carreras gongola soddisfat-
to annunciando che le date sono
raddoppiate (da cinque a dieci) e
che in totale si prevedono 600mila
spettatori. Nonostante il rifiuto di
numerosi manager di associarsi al-
l’iniziativa (ogni spettacolo costa
circa 12 miliardi di Lire), Hoffman
ha chiuso positivamente il tour che
fa tappa a Monaco di Baviera il 3
agosto e a Dusseldorf il 24.

..............................................................

Arrestato Downey
Era sbronzo
in casa altrui
Robert Downey Jr., il Charlie Cha-
plin portato sul grande schermo da
sir Richard Attenborough, è stato
arrestato per violazione di domici-
lio. Dopo essersi addormentato in
preda ai fumi dell’alcol in una casa
di Malibu, il giovane attore è stato
svegliato dai padroni della villa
che hanno chiamato la polizia di-
chiarando di non conoscerlo. Do-
wney, che era stato appena incri-
minato per possesso di droga, gui-
da in stato di ubriachezza e pos-
sesso di pistola, abita a pochi iso-
lati di distanza: probabilmente è
entrato in quella casa per errore,
sostengono gli investigatori.

..............................................................

Miami, sparano
nella villa
di Stallone
Mentre Sylvester Stallone è impe-
gnato nelle riprese di Copland al
fianco di Robert De Niro e Ray
Liotta, nella sua villa di Miami è
avvenuta una sparatoria: una del-
le guardie del corpo della star è
stata ferita, un’altra è agli arresti.
Sulla dinamica però la polizia
non si è ancora pronunciata.

SERGIO DI GIORGI— PALERMO. Passato il «festino»
per la santa patrona Rosalia - nella
nuova veste, altamente spettacola-
re e filologicamente corretta, curata
per il secondoannoconsecutivoda
Valerio Fosti, Monica Maimone e
Paolo Della Sega - a Palermo, se-
condo tradizione, esplode la cani-
cola. Fortunatamente, di sera, a da-
re sollievo allo spirito dei palermita-
ni rimasti in città, si alza ora il vento
di «Palermo di scena»: un grande
contenitore di spettacoli ed eventi,
dal 21 luglio fino al 15 settembre,
affidato ancora una volta alla regia
di Pino Caruso, che si snoda lungo
un reticolo di spazi urbani - chiese,
ville, teatri - reinventati (nel senso
di ritrovati) dall’Amministrazione
comunale e riproposti alla cittadi-
nanza. Dopo la chiesa dello Spasi-
mo, la promettente riapertura del
foyer del Teatro Massimo (che dal
primo settembre assumerà le sem-
bianze di una sala cinematografica
ospitando una mostra di immagini
di Vittorio Storaro), il recentissimo
varo dei «cantieri culturali alla Zisa»
(nei vasti spazi degli ex capannoni
industriali Ducrot), l’ultima con-
quista è il ripristino, dopo 30 anni di
abbandono, del teatro Garibaldi,
nel cuore della Kalsa: a inaugurarlo
(il 6 settembre) sarà l’Amleto al
Teatro Garibaldi che Carlo Cecchi
sta allestendo in questi giorni
(produce il Teatro Biondo) pro-
prio in funzione di questo spazio
recuperato e che andrà a ricon-
giungersi idealmente all’Amleto
di Carmelo bene andato in scena
nel 1966, subito prima dello sfa-
celo.

Così come il nuovo festino ha
rilanciato la secolare tradizione
della festa per la patrona proiet-
tandola dalla dimensione popo-
lare e devozionale a quella di un
progetto di cultura anche «civile»,
Palermo di scena punta in alto e
fuori dai confini, isolani o nazio-
nali, cercando di colmare in par-
te il vuoto lasciato dalla penosa
cancellazione di Taormina Arte.

Il composito cartellone (tutti
gli spettacoli hanno un prezzo
«politico» di tremila lire, da desti-
nare a opere benefiche , contro
la cultura del «tutto gratuito») ini-
zia il 21 luglio con la musica nel
parco di Villa Trabia. inaugura
l’eclettico musicista giapponese
Ryuichi Sakamoto che presenta il
suo ultimo album Sakamoto 1996
seguito tra gli altri, da Tony Ben-
net, con Here’s to the ladies , con-

certo-omaggio all’universo fem-
minile e dal «nuovo flamenco» di
Otmar Liebert; una «chicca» a ca-
vallo tra musica e immagini si an-
nuncia la performance di Steve
Lacy che con il suo sax soprano
commenterà il mediometraggio
muto di Ciprì e Maresco A memo-
ria girato nella Sicilia ancora
squassata della valle del Belice. E
l’immagine ha uno spazio parti-
colarmente importante: Palermo
di scena ingloba infatti la sesta
edizione di Palermocinema, ras-
segna internazionale di cinema e
video diretta da Mario Bellone,
Umberto Cantone, Franco Mare-
sco. «Frontiere reali, frontiere vir-
tuali», ha per tema guida, artico-
lato in diverse sezioni, tra cui ci-
tiamo solo «frontiere del corpo»,
uno sguardo al tema dell’omo-
sessualità sullo schermo, curato
da Cristina Piccino; «Zone fran-
che», film visti poco (come Lo
straniero di Visconti o male (con
recuperi di autori come Cronen-
berg, Lars von Trier, Hartley, As-
sayas); il «Cinema del rigore»,
film italiani scelti da Goffredo Fofi
e Luca Mosso (vi spiccano le
opere di Soldini e Paolo Benve-
nuti). Ancora più spinto il percor-
so del video, dalla sezione «A
strapiombo» curata da Valentina
Valentini (che comprende opere
di Bill Viola o The Cabinet of Dr.
Ramirez di Peter Sellars) allo
Spazio Italia (il cui palinsesto è
ancora in progress) che allo Spa-
simo ospiterà i lavori di speri-
mentatori come Tonino De Ber-
nardi o Mario Schifano. Tra cine-
ma e letteratura, chiuderà «Paler-
mo di scena», sempre allo spasi-
mo, un omaggio a Gesualdo Bu-
falino, scrittore innamorato di ci-
nema, con interventi-testimonian-
ze di Laura Betti e Ciprì e
Maresco (questi ultimi lo aveva-
no intervistato pochi giorni prima
della sua tragica morte)

Anche per il teatro la scelta è
amplissima: si va da Albertazzi a
Luca De Filippo sino al teatro di
strada degli spagnoli Els Come-
diantes o alla processione della
«Notte delle marionette» guidata
dalla famiglia Cuticchio (ma è
prevista anche una serata oa sor-
presap con Dario Fo); per la dan-
za la compagnia Virgilio Sieni
presenterà l’ultima parte del suo
«progetto Orestea» mentre Sylvie
Guillem porterà a Palermo una
propria coreografia inedita.

JakobDylan, ilsecondodadestra,conilgruppo«TheWallflowers»

IL PERSONAGGIO. Il figlio di Dylan ha presentato il suo ultimo album

«Papà Bob, ma che noia!»
Si chiama Jakob Dylan e non vuole proprio sentir parlare
del suo illustre genitore, il grande Bob. Anche lui è un can-
tautore, ma inserito nei Wallflowers, un gruppo formatosi
quattro anni fa e vissuto pericolosamente fino ad oggi. Per-
ché le critiche, a volte un po‘ eccessive, non hanno certo ri-
sparmiato il piccolo Dylan. Lo vedremo dal vivo in Italia fra
ottobre e dicembre con le canzoni dell’album Bringing
down the horse, uscito da poco.

DIEGO PERUGINI— MILANO Papà lo manda solo. E
lui, il piccolo Jakob, fa finta di nien-
te. Almeno finché è possibile. Certo
che sul groppone porta uno di quei
cognomi che, eufemisticamente,
potremmo definire impegnativi:
Dylan. Eh, sì, proprio «quel» Dylan.
Il grande Bob l’ha avuto circa venti-
sette anni fa dalla moglie Sara, da
cui ha divorziato nei primi mesi del
1977. Jakob ha passato la sua in-
fanzia diviso fra i genitori e poi si è
messo in testa di fare il musicista. E
da allora è iniziato il solito calvario
dei confronti e della curiosità indi-
retta che tormenta i figli d’arte. Fat-
to che al giovane Dylan è costato
dispiaceri e amarezze, già a partire
dall’esordio discografico di quattro
anni fa alla guida dei Wallflowers,
criticato con asprezza anche ec-
cessiva. Il tutto ha portato la band

sull’orlo del baratro, con conse-
guente cambio d’organico e rifon-
dazionesualtrebasi.

Jakob arriva ora in Italia per pro-
muovere il secondo capitolo dei
Wallflowers, «Bringing Down the
Horse», lavoro onesto e piacevole,
melodicamente rockettaro e classi-
co figlio degli anni Settanta. Con
buone chitarre, voce calda (non
molto simile a quella di papà), or-
gano e la produzione attenta di un
mago come T-Bone Burnett, già
amico e collaboratore di Bob. Chia-
ro che i cronisti accorrono sull’eco
del cognome mitico e che delle im-
prese personali di Jakob importa
relativamente. Gli sguardi iniziali
cercano subito somiglianze eaffini-
tà esteriori, puntualmente soddi-
sfatte. Perché Jakob sembra pro-
prio papà negli anni Sessanta: stes-

sa fronte, stessa bocca, stessi capel-
li. Ma cavare qualcosa al ragazzetto
sembra impossibile: di Bob pare
abbia preso anche la scarsa loqua-
cità. E, allora, eccoci catapultati in
uno degli incontri stampa più im-
barazzanti degli ultimi tempi.
Sguardi perplessi, risposte smozzi-
cate, gran diffidenza e poca dispo-
nibilità anche quando le domande
investono direttamente la vita dei
Wallflowers.

Perchè Jakob sa benissimo dove
si andrà a parare prima o poi, e che
tutto il resto è pura cornice formale.
Sulle critiche piovute e i duri mo-
menti successivi al primo album,
Dylan jr. glissa tranquillamente e
mette in risalto solo i mesi passati a
lavorare duramente: «Ci sono stati
degli intoppi, ma niente di choc-
cante. Durante questi anni anni sia-
mo stati in tour, abbiamo trovatoun
nuovo contratto e, nel frattempo,
abbiamo scritto tante canzoni. Ci
siamodatimoltoda fare».

Accetta i paragoni con la musica
anni Settanta e gente come Tom
Waits e Jackson Browne per il nuo-
vo disco, ma precisa: «Mi piace rife-
rirmi a certi suoni del passato, ma
non lo considero un passo indietro.
Perché se lo fai in manierapersona-
le, può essere un’evoluzione. In
questo senso ci è stato di grande
aiuto un produttore come T-Bone

Burnett, che prima conoscevamo
solo dai dischi. Siamo sempre stati
dei suoi fans. In studio ci ha lasciato
ampi margini d’azione e ha rispet-
tato in pieno le nostre individualità.
Quanto a me, non amo considerar-
mi un leader, anche se firmo e can-
to tutte le canzoni: mi piacecalarmi
nella dimensione di gruppo e se-
guire i suggerimenti dei miei com-
pagni».

Non sembra, invece, molto inte-
ressato al cosiddetto rock alternati-
vo anni Novanta: «Quella di “alter-
nativo” mi sembra più che altro
un’etichetta che hapermessoadel-
le band di emergere e incidere di-
schi. Ma qualcosa di buono è venu-
to fuori, come iNirvana».

La situazione degenera quando
arrivano gli inevitabili quesiti su pa-
pà. Jakob fatica a contenere la sua
insofferenza e si nasconde dietro
occhiate di rassegnazione e bricio-
le d’ironia. Cosa ne pensa Bob del-
la tua musica? Risposta: «Perché
non organizzate una conferenza
stampaperchiederglielo?».

Vi assomigliate in maniera incre-
dibile...Risposta: «Fantastico».

Non hai mai desiderato di diven-
tare grande come papà? Risposta:
«Non ci ho mai pensato. Non penso
moltoamiopadre».

E suonarci assieme? Risposta:
«Noncihomaipensato».

Martina Franca
Opere rare
e filo diretto
Parigi-Napoli

TV. Oggi su Retequattro nella soap più longeva

«Sentieri» d’America
Arriva l’Aids ed è polemicaParigi-Napoli, viaggioandatae

ritorno. È il biglietto che si compra
salendoquest’annosul trenodelXXII
Festival dellaValled’Itria. La storica
manifestazionemusicale, cheapre il
20 luglioperprotrarsi finoal7
agosto, tende infatti un ponte tra la
grande tradizionedella scuola
napoletanae lamusica francese
dell’Ottocento.
Undici gli spettacoli in programma,
tutti aMartinaFranca, conunasola
trasferta aBari. Nella serata
d’apertura, laprima esecuzione
integralenel nostro secolodi una fra
lepiùdissacratorie operettedi
Offenbach, «LaGranduchessadi
Gerolstein», protagonista Lucia
ValentinaTerrani.
Segueunaltroappuntamentocon la
grande tradizione francese
dell’Ottocento: l’esecuzionedi
«Romeoet Juliette» diBerlioz,
monumentale lavoro definitoda
Toscanini «lamusicapiùbelladel
mondo» (aMarina il 21e il 23aBari).
«Offenbach e il secondo impero»(25
luglio) e «L’ereditàdiBerlioz» (26
luglio) completano il programma
dedicatoai dueautori.
Subitodoposi torna in Italia, con
«L’Americano»diPiccinni, opera
buffa sul temadel buonselvaggio
(27e29 luglio).Un recital diRaina
Kabaivanska (28 luglio) e poi si parte
conunadedicamassiccia aGiovanni
Pacini (1, 2e4 agosto), nell’annodel
bicentenariodallanascitadel grande
compositore catanesedimenticato
nel900.
In finale di festival, «Omaggioa
Napoli», conunacarrellatadi brani di
Leo,Piccinni, Rossini, Donizetti,
Cimarosa,DeGiosa.

Unascena
deltelefilm
«Sentieri»

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Accidenti: svolta psico-
patica ed elettronica a Sentieri. Sem-
bra incredibile ma la più vecchia
delle soap americane (nata addi-
rittura negli anni 30) continua a
sorprendere. Nella puntata in on-
da oggi (Rete 4, ore 14,30) si veri-
ficherà un evento che negli Usa ha
provocato parecchie polemiche. Il
pazzo travestito che viene creduto
Marian, ma in realtà è lo stuprato-
re di Lucy, riesce a manipolare il
computer dell’ospedale presso il
quale la ragazza ha richiesto le
analisi del sangue. In questo modo
il pazzo cambia l’esito dell’esame,
facendo credere a Lucy di essere
sieropositiva. Questa manipolazio-

ne è stata criticata da diverse asso-
ciazioni perché si è ritenuto che in
qualche modo suggerisca ad even-
tuali maniaci la possibilità di inter-
ferire elettronicamente nella vita
privata degli individui. Ma gli auto-
ri di Sentieri hanno affrontato que-
sti difficili problemi con un certo
impegno. Per essere certi, per
esempio, di fare interpretare agli
attori sentimenti e sensazioni vero-
simili, hanno assunto nel cast un
attore (Keith Cristopher) sieropo-
sitivo, che ha tenuto lezione a tutti
gli altri interpreti. Nella fiction inve-
ce c’è il personaggio della giornali-
sta Susan (Nancy Bell) che svolge
pressappoco lo stesso ruolo.

Come noto, Sentieri oltre ad es-
sere la capostipite di tutte le soap,
è stata anche la prima ad introdur-
re nel racconto sentimentale stu-
pri, eutanasia e altri temi scabrosi,
riuscendo a produrre sconcertanti
svolte nel feuilleton. Ed è forse
questo il motivo per cui la vicenda
riesce a riciclarsi periodicamente,
rinnovando le eterne dominanti :
amore, amnesia, figli perduti e ri-
trovati, matrimoni sempre validi,
fratelli gemelli e, nei casi eccezio-
nali addirittura resurrezioni. Al
momento, al centro emotivo delle
incredibili storie c’è la finta Marian
(l’attore Frank Beaty) che, vestito
da donna, sembra quello che è:
un bel ragazzo. Ma nessuno si de-
cide a smascherarlo.
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Da «Via col vento» alla truffa al Cio: storia di una città che vive di sogni e fantasia

Unacoppiacont-shirts
a“stelleestrisce”

osservalastatuadiunginnasta
chiamata«FlairAcrossAmerica»,

realizzatadalloscultore
RichardMacdonald,

inunapiazzadiAtlanta.
Sotto,ClarkGableeVivienLeigh

inunascenadi«Viacolvento»
Michael Probst/Ap

C’È ANCHE UN’ALTRA ATLANTA

Corsa a dorso di vacca
e 40 yards per ciccioni
Ecco i giochi alternativi

I falsi di Atlanta
e il «grande bluff»
delle Olimpiadi

LUCA MASOTTO— Biglietti disponibili ce ne sono ancora tanti. E sono aperte
anche le iscrizioni. L’importante è partecipare, alle contro-
Olimpiadi ancora di più. Perché il divertimento è così esagerato
e contagioso che si rischierebbe di restare dentro quei cinque
cerchi e non voler più uscire. Nel Nebraska c’è un paesino che
ha la fortuna di chiamarsi Atlanta, proprio come quella georgia-
na che da domani sarà l’ombelico del mondo osapitando l’edi-
zione del Centenario. E quando hanno deciso di organizzare i
Giochi alternativi, il paese non ha avuto bisogno di votazioni, ri-
chieste di approvazioni comunali e selezioni, non si è tenuto
battesimo il quartier generale e tantomenomortificare la candi-
datura di Atene. Tutti entusiasti della scelta del signor Derrick
Boule, il quale per tenere alto il nome del paese, e soprattutto
non sfigurare con la città di Rossella O’Hara, della Coca Cola e
di Martin Luther King, ha organizzato Giochi da sesto cerchio,
che chissà un giorno, potrebbero avere l’imprimatur del Cio.
Tra le discipline da non perdere la corsa a dorso di vacca, le 40
yards per ciccioni (è opportuno pesare oltre 110 chili), il lancio
del copertone da camion (al posto del disco) e di un pezzo di
staccionata (alternativo al giavellotto). Oltre alle solite corse
coi sacchi e i lanci di torte in faccia inserite nella brochure che
illustra l’avvenimento della piccola e sperduta Atlanta. La noti-
zia di questa stravaganza tutta americana, diffusa pochi giorni
fa dalla Cnn avrà fatto il giro del mondo, ma pochi l’hanno rac-
colta: ma Giochi sono un ritorno alle origini, perché la storia di
Olimpia insegna che alle prime edizioni si faceva a gara per
conquistare l’oro nel tiro alla fune, tiro al cervo corrente e al pic-
cione vivo. Era l’anno 1900, l’edizione più circense della storia

dei Giochi (il lancio del disco avve-
niva in un prato dove l’attrezzo sca-
gliato spariva tra i cespugli) tanto da
far scrivere a Gaston Mayer, storico
dei Giochi, che «è stato un miracolo
che l’olimpismo sia sopravvissuto al-
l’esperienza parigina del 1900». Ma
Mayer non sa quanto quei parteci-
panti si siano divertiti: gli abitanti del-
la piccola Atlanta del Nebraska han-
no così organizzato e «ufficializzato»
la loro Olimpiade: inaugurazione il
19 (come i Giochi) con una innaf-
fiata di vino e birra, gare il 3 e 4 ago-
sto quando la fiaccola sta per spe-
gnersi e la sbronza è stata smaltita.
Perché rispetto ai numeri record e al-
le partecipazioni planetarie, la pic-
cola Atlanta, che durante l’anno ha
poche occasioni di svago, non ha le
stesse cifre dell’omonima città geor-
giana. Inoltre organizzare una festa
d’estate da quelle parti non è facile:
rispetto ai 395 mila anime della città
olimpica, cento abitanti appena, un
migliaio di capi di bestiame e una
quindicina di fattorie. Insomma, le
«strutture» (bar incluso e barbecue)
sono già pronte per una edizione ca-
sereccia: che come premio conse-
gnerà ai vincitori un nastro con cuciti
data e luogo del grande evento. Un
modo curioso per ricordare ai parte-
cipanti gli epici giorni ad Atlanta tra-
scorsi sul dorso di vacca tra banchet-
ti, feste e danze. Un po‘ come acca-
deva nel ‘12, quando De Coubertin
decise che oltre il sacro recinto di
Olimpia anche poeti, pittori e sculto-
ri dovevano cimentarsi in competi-
zioni speciali dal valore olimpico:
dall’edizione di Stoccolma divenne
una abitudine allestire gare di grafi-
ca, architettura, disegno consegnan-
do anche attestati olimpici per
drammi letterari, meriti aeronautici
o alpinistici. Si andò avanti fino al ‘48
(gli artisti azzurri conquistarono 5
ori), poi lo sport iniziò ad assumere
unaspettopiù serio eprosaico.

Atlanta, terra del Falso, della Coca-Cola, delle

grandi illusioni disneylandiane e della fantasia,

palcoscenico di «Via col vento», culla di Martin

Luther King, marciapiede di 20.000 «homeless»

scomparsi nel nulla...

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. «La Turner Broadca-
sting System presenta Via col vento,
sponsorizzato dalla Coca-Cola
Classic». In questa frase, che cam-
peggiava nel dicembre del 1989
sopra l’insegna del Fox Theatre,
ad annunciare il galà per il cin-
quantenario del celebre film, c’è
tutta la storia di Atlanta. Il boss
della Cnn che ripresenta in pompa
magna un kolossal epocale, il tutto
sotto l’egida della bibita più famo-
sa del mondo.

Ancora oggi, molti turisti arriva-
no ad Atlanta e chiedono «dov’è
Tara». Ovviamente Tara non esiste.
Come non esistono molti luoghi
descritti dalla Mitchell nel roman-
zo - assai scrupoloso in certi detta-
gli storici, ma volutamente “imma-
ginario” in altri aspetti, a comin-
ciare dai personaggi. E come non
esistono più molti luoghi legati alla
vita della Mitchell: a cominciare
dalla casa dei suoi genitori, che lei
stessa volle abbattere, per non ve-
derla ridotta a museo. Eppure,
quando Via col vento uscì, e poi fu
trasformato in un film ancora più
popolare, «generò un proprio sen-
so di realtà, creando dati apparen-
temente reali e materiali, per il
semplice fatto che erano avida-
mente consumati come “storia”
sia dai locali che dal grande pub-
blico americano».

Prendiamo questa frase da un li-
bro che, in questi giorni, ci sta ser-
vendo come vademecum ad
Atlanta e all’Olimpiade. Si intitola
Imagineering Atlanta (edizioni Ver-
so) ed è scritto da Charles Ruthei-
ser, professore di antropologia alla
Georgia State University. È un ge-
niale mélange di guida turistica,
studio etnografico e analisi politi-
ca. E parla di Atlanta in quanto cit-
tà immaginaria. Una città senza

identità? Anche - ma non solo.
Una città che, nelle parole di Ru-
theiser, «è come un collage, un pa-
linsesto, un testo pieno di cancel-
lature, di macchie d’inchiostro, e
di incomprensibili note a margi-
ne». Parentesi: Downtown è davve-
ro così, alterna grattacieli high-
tech, edifici anni ‘20 (il testo),
anonimi ed immensi parcheggi,
spazi diroccati, improvvisi squarci
(le cancellature) ed enigmatici
luoghi dove il Falso raggiunge il
proprio culmine.

Mai fidarsi

Già, il Falso. Uno dei “monumen-
ti” più ancestrali di Atlanta è la sta-
zione dove sotto l’esoterica sigla
“W&A 00” si cela il miglio numero
zero della Western & Atlantic Rail-
road, l’inizio della ferrovia intorno
alla quale Atlanta venne fondata nel
1837 (e dalla deformazione femmi-
nile di ”Atlantic” ricevette, dieci anni
dopo, il proprio nome: prima si chia-
mava Marthasville). Ebbene, la fer-
rovia non era lì, la stazione nemme-
no, il monumento che vedete è un
falso. Perché Atlanta ha la curiosa
tendenza a distruggere ea ricostruire
- ma a modo suo. Non a caso il suo
simbolo è la Fenice, e l’altro mo-
mento decisivo della sua storia è l’in-
cendio del 1864, anch’esso immor-
talato in Via col vento. E, del resto,
fu proprio per l’importanza strate-
gica della ferrovia che le truppe
nordiste comandate dal generale
Sherman la rasero brutalmente al
suolo. In quella distruzione Atlanta
trovò l’orgoglio per rinascere, ma
anche l’impudenza di riscrivere la
propria storia a piacimento. Con
fantasia.

Sì, Atlanta sembra la realizza-
zione dello slogan sessantottino
”la fantasia al potere”. I media

contribuiscono, è ovvio. Pensate
che Playboy ha commentato a suo
modo le Olimpiadi con un servi-
zio, intitolato “Le donne di Atlan-
ta”, dedicato a 12 ragguardevoli
stangone tutte bianche e bionde,
in una città dove il 67% della po-
polazione è nera. Ma anche il pub-
blico la vuole, la desidera: in fon-
do, è grazie alla fantasia se ancor
oggi, in questa città, interpretare
Rossella O’Hara è un mestiere re-
munerativo. Le campagne intorno
alla città sono piene di finte Tara
riservate ai turisti, dove si viene ac-
colti da altrettante sedicenti Ros-
selle (a volte c’è anche Rhett Bu-
tler, ma non sempre). La più fa-
mosa si chiama Melly Meadows,
ha 25 anni, guadagna anche 500
dollari all’ora per partecipare a fe-
ste e visite guidate. È un Falso più
vero del vero (che, in questo caso,
nemmeno esiste). È Disneyland,
in fondo.

Le menzogne di Payne

Perché, non crederete che Di-
sneyland sia un fenomeno isolato?
Tutt’altro. Tutta l’America è Disney-
land. Ad Atlanta esistono due parchi
a tema, uno sulla Coca-Cola, uno
sulla Guerra di Secessione (che qui
chiamano ancora, con revanscismo
sudista, la “guerra fra gli stati”). Am-
metterete che unificare una bibita e
una carneficina nel concettodelpar-
co a tema è segno di invidiabile di-
sinvoltura. Ma Atlanta gestisce in
modo spregiudicato il proprio tra-
svolare dal passato al futuro. Basti
vedere come usa la parola “dream”,
sogno. Questa è la città dell’uomo
che per antonomasia “ha avuto un
sogno”: Martin Luther King. Ebbene,
nella pubblicistica agiografica che
circonda l’avventura olimpica (e
che Rutheiser analizza a fondo nel
suo libro), Billy Payne è un altro uo-
mo che “ha avuto un sogno”. Payne
è il presidente del comitato organiz-
zatore, ed è l’uomo che ha clamoro-
samente mentito al Cio sulla tempe-
ratura media di Atlanta nella secon-
da metà di luglio. Anche lì, fantasia.
Fortune, che pure non è una rivista
di trinariciuti comunisti, gli ha de-
dicato un pepato profilo scritto da
John Huey dal garrulo titolo “Co-
me Atlanta ha rubato le Olimpia-
di”. È una storia in cui un ruolo
fondamentale è giocato da An-

drew Young, ex sindaco, ex amba-
sciatore di Jimmy Carter all’Onu,
nonché ex collaboratore di Martin
Luther King: vedete come tutto si
tiene!

Olimpiadi africane

Fu Payne ad avere l’idea dell’O-
limpiade, ma fu Young a venderla.
Ancora una volta, con fantasia.
Young sfruttò tutte le amicizie matu-
rate all’Onu e si assicurò i voti dei
membri africani del Cio con un col-
po di genio. Andò a raccontar loro
che siccome due abitanti di Atlanta
su tre sono di origine africana, que-
ste sarebbero state le prime Olimpia-
di africane della storia! «È come se
fosse in lizza Lagos, dovete votarci».
Voi cosa gli avreste risposto? Pernac-
chie? Si vede che non siete astuti po-
liticanti. Young trionfò su tutta la li-
nea, perché le balle rendono, Berlu-
sconi non raccontava sempre quella
delmilionediposti di lavoro?

Finché si dicono bugie sulla me-
teorologia, o si turlupinano membri
del Cio che aspettano solo di essere
lautamente turlupinati, passi. I pro-
blemi veri sono altri. L’enorme affare
urbanistico, il ridisegnare una Do-
wntown che Rutheiser definisce “il
buco al centro della ciambella”: il
che ha significato abbattere quartie-
ri, spostare famiglie, rinchiudere
(dove?) almeno 20.000 homeless
che sono scomparsi come per ma-
gia, per sostituirli con una sorta di
gigantesca fiera di paese totalmen-
te appaltata agli sponsor. Il tutto, si
mormora, con manodopera in ne-
ro, usando operai immigrati non in
regola con i permessi di lavoro e
di soggiorno. Su questo tema ci so-

no stati fior di cortei e di manife-
stazioni, ad Atlanta, sulle quali pe-
rò la stampa (sia quella america-
na che quella internazionale) ha
taciuto. Alla base di tutto, comun-
que, c’è il progetto più fantastico
in assoluto: fare di Atlanta la capi-
tale turistica degli Usa del XXI se-
colo. Che una città talmente brut-
ta, e dal clima così repellente, pos-
sa riuscirci, appare pura fanta-
scienza, ma è meglio non fidarsi.
L’unica cosa certa è che quasi tut-
te le strutture dell’Olimpiade sono
destinate a essere demolite o rici-
clate (a cominciare dallo stadio,
che verrà adibito al baseball). Ma
qui, come abbiamo visto, sono ca-
pacissimi di reinventarle daccapo.
Magari in un grande parco a tema
sullo sport, dove verrete accolti
dalle mille finte Rosselle e dai so-
sia di Martin Luther King, del gene-
rale Lee e di Jimmy Carter. E verre-
te obbligati, naturalmente, a bere
Coca-Cola. È il grande gioco del
Futuro, se passate da Atlanta dopo
il 2000 forse sarà realtà.

S. Marino in gara
con sette atleti
Sette atleti, otto allenatori: così si è
presentata all’appuntamento
olimpico la rappresentativadi San
Marino, la repubblicapiùpiccoladel
mondo. E‘ alla suadecima
partecipazione. Finora si è trattatodi
spedizioni simboliche, tese a far
conoscere loStatodi SanMarino.
Questa volta c’è qualcosadi più, a
cominciaredalla partecipazionedi
FrancescoAmici, chegareggianel
torneodel tiro al volo, che si è
conquistato il bigliettoper Atlanta,
grazie ai risultati ottenuti in Coppadel
mondo.Potrebbeessere unuomoda
medaglia.Gli altri tenterannodi non
sfigurare,manonpotrannoandare
oltre le provedi qualificazione. La
squadra, oltre adAmici, è compostada
NadiaMarchi nel tiro a segno, da Loris
Mularoni nel judo, DiegoMularoni nei
200sl, ManlioMolinari negli 800m,
LucaBelluzzi nella vela ePaoloTura
nel tiro con l’arco.
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Roma

— «Ho avuto la processione dei
lavoratori a protestare: che figura ci
facciamo, la gente crederà che
guadagniamo chissà cosa...». Lo
racconta, un po‘ amareggiata, la
segretaria della sezione aziendale
del Pds, Paola Nebbia. Non è pia-
ciuta, in Centrale del latte, l’intervi-
sta cheLindaLanzillottaha rilascia-
to qualche giorno fa al nostro gior-
nale.

Lavoro tanto caro

In particolare, ha fatto discutere
quell’idea, che alcuni hanno rin-
tracciato nelle parole dell’assesso-
ra alle politiche del bilancio del
Campidoglio, per cui il problema, o
almeno un problema, sarebbe co-
stituito dall’eccessivo costo del la-
voro. E nemmeno si considera giu-
sto che l’attuale consiglio di ammi-
nistrazione della centrale esca dal-
la faccenda esente da critiche. Ma
c’è un altro oggetto del contendere,
che emerge pian piano. Più doloro-
so. Quali prospettive reali ci sono
per i lavoratori, in questa transizio-
ne? Chi può garantire la capacità
imprenditoriale del «privato» che
sarà chiamatoa sostituire il «pubbli-
co»?

Pubblico-privato

Le obiezioni non finiscono qui, e
le cose da dire, da precisare, da ag-
giungere, neanche. Perché non
provare a sedersi, e parlarne con
calma? Così, intorno a un tavolo
della redazione, ci si ritrova in pa-
recchi: c’è Paolo Cento, deputato e
promotore del referendum contro
la privatizzazione, che chiede la
«par condicio» per le sue posizioni.
Oltre a Paola Nebbia, c’è Bernardi-
no Ceci, che lavora alla Centrale da
trent’anni. C’è Antonio Rosati, con-
sigliere comunale del Pds, che ha
seguito la questione in Campido-
glio, e c’è Adriano Labbucci, che si
occupa diproblemidel lavoronella
federazione romana del Pds. Non
c’è dubbio. Pubblico-privato, è un
tema che appassiona e fa discute-
re, nella sinistra. O forse, come os-
serverà qualcuno, «ci sono due de-
stre... e ci sonoancheduesinistre».

Il cimitero degli elefanti

Partiamo dalle osservazioni di
Paola Nebbia e Bernardino Ceci. La
critica all’attuale Cda, e al manage-
ment, che non ha raggiunto gli
obiettivi di risanamento indicati
dalla giunta, sono dirette e precise.
I problemi, però, sono anche altri.
Questioni di «dignità» di fronte alla
città, preoccupazione per il lavoro
che non è solo paura di perdere il
posto, e lo stipendio.

«Siamo sempre stati d’accordo
per la trasformazione in Spa, da
vent’anni siamo su questa posizio-
ne». Ma « diventare Spa è un conto,
una privatizzazione come questa,
un’altro». Non solo: troppe cose
sembrano incerte, e le garanzie
«non sono scritte», o «sono solo un
pezzodi carta».

Quali garanzie, poi? persino la

possibilità di optare tra la perma-
nenza alla centrale del latte e una
ricollocazione in un’altra delle
aziende del comune sembra poca
cosa. «Andare a far cosa, e dove?
...nel cimiterodegli elefanti...»

Che dire? le garanzie, i diritti, non
coprono più certamente, l’intero
arco di una vita lavorativa. Vale a
poco ripetere che questo è veroalla
centrale del latte, come da ogni al-
tra parte. La paura, l’insicurezza ri-
mangono. Gli anelli si incatenano
inesorabili l’uno all’altro. Lo spettro
si aggira: disoccupazione una vol-
ta, ugualemiseriaper sempre.

Critiche al CdA

Antonio Rosati e Adriano Lab-
bucci insistono: le garanzie ci sono.
Cinque anni di controllo del comu-
ne sul rispetto e la coerenza del
progetto industriale. Il recepimento
in delibera dell’accordo sindacale
che tutela l’occupazione. L’impe-
gno della amministrazione a «ripi-
gliarsi» i lavoratori che , in presenza
di crisi obiettiva dell’azienda, do-
vessero risultare in esubero nell’ar-
co di dieci anni. E poi, la scelta a fa-
vore della aziende zootecniche
produttrici, che costituisce garan-

zia oltre che economica per la salu-
te, laqualità, l’ambiente.

Sia Labbucci che Rosati, inoltre,
condividono le critiche al consiglio
di amministrazione. Ma mentre
Labbucci sottolinea che bisogna
pensare ai lavoratori come «a una
risorsa e non a un costo», Rosati
spezza una lancia a favore delle
posizioni di Linda Lanzillotta. «Di
fronte a grandi trasformazioni co-
me quelle in atto, la sinistra può ar-
roccarsi su posizioni di difesa del-
l’esistente? o deve porsi nuovi inter-
rogativi?» E per quanto riguarda i la-
voratori, se sarebbe sbagliato pen-
sare che si tratti di 480 posizioni di
privilegio, altrettanto sbagliato sa-
rebbe dar loro ragione sempre, su
tutto.

Sono 150 in più da dieci anni: la
media considerata corretta, è di un
lavoratore ogni mille litri di latte
prodotto. Alla centrale , se ne pro-
ducono 300-330.000 litri. «Non è
colpa loro, ma è così». Dunque,
continua Rosati: «Mi rendo conto
del problema. Cerco di tutelare i la-
voratori della centrale. Ma, come
forza di governo di una grande cit-

tà, ho il dovere di parlare anche
delle possibilità future. Se si vuole
uno stipendio purchessia, io dico
no,mille volteno.»

Il referendum, il dibattito

Suunaltro registro simuovono le
osservazioni dell’onorevole Paolo
Cento, che per prima cosa sottoli-
nea che l’iniziativa referendaria ha
già raggiunto un risultato: allargare
il dibattito sulle privatizzazioni oltre
la cerchia degli esperti. Per lui, la
giunta (che, in termini generali, de-
ve essere sostenuta e, auspicabil-
mente, continuare l’esperienza di
governo), non può più indicare la
strada da seguire per la centrale del
latte, dopo aver fallito nell’obiettivo
del risanamento.

«Ci si attendeva il risanamento,
ma le scelte compiute sono state
tutte sbagliate. Ora, la giunta deve
accettare di buon grado che la città
si pronunci». Anche per evitare, di-
ce Cento, che sorga il dubbio che il
valore della centrale stessa sia stato
volutamente abbassato. Il proble-
ma, dunque, è quello di ricercare
una terza strada, che non sia quella

del «baraccone pubblico» , ma
nemmeno quella della cessione a
un privato. E la sinistra avrebbe do-
vuto, anzi deve accettare la sfida
del risanamento. Altrimenti, sem-
plicemente, secondo il deputato,
«destra e sinistra continueranno a
rincorrersi su una pura logica di
mercato».

Privato, ma innovativo

Antonio Rosati ribatte: non è cer-
to questo un caso in cui si possa
parlare di privatizzazione selvag-
gia. O tatcheriana. Anzi, quella che
si sta perseguendo è una strada in-
novativa, che fa centro sulla scelta
del controllo rispetto al progetto in-
dustriale. Insomma,nonèunaope-
razione di cassa, ma il tentativo di
partire da unproblema(perché so-
no dieci anni che si parla di risana-
mento senza riuscire a farlo) e tra-
sformarlo inuna risorsaper lacittà.

E qui sta’, afferma Rosati, la diffe-
renza tra la sinistra e la destra: men-
tre alcune privatizzazioni sembra-
no garantire risultati immediati, ma
hanno poi pesantissime ricadute in
termini di costo sociale, ce ne pos-

sono essere altre che rispondono in
modo positivo e duraturo ai proble-
mi.

Un percorso vincolato

Anche Labbucci risponde: sono
giuste le critiche al Cda della cen-
trale, che dovrebbe essere sostitui-
to. Ma è chiaro che il latte non è più
un servizio pubblico essenziale; è
chiaro che le risorse disponibili
debbono essere orientate verso al-
tri problemi, come quello dei servi-
zi alla persona. Inoltre, la soluzione
individuata dal Comune definisce
un percorso strategico vincolato; il
referendum, invece, impedirà ogni
ragionamento. E avvierà una di-
scussione ideologica. Pubblico
contro privato. Con il rischio, alla fi-
ne, di mettere in contrapposizione i
lavoratori e lacittà.

Già, i lavoratori. Sarebbe bello,
però, un mondo in cui quello al la-
voro fosse davvero, come si dice,
un «diritto indisponibile». Antonio
Rosati risponde molto seriamen-
te:«Il Consiglio comunale si farà ga-
rante che nessun lavoratore venga
abbandonato».

Si ai «privati»
Lo pensava nel ’95
il 51% dei romani

I grafici che si trovanoa fiancosi riferisconoaun
sondaggio svolto suuncampionedimillepersone
edeffettuatonel lugliodel 1995dalComunedi
Romasul temadelleprivatizzazioni, considerate
sia sotto il profilogenerale, che sotto l’aspetto
specificodi alcune situazioni romane. In termini
generali, si dichiarano favorevoli all’ingressodei
privati nelle aziendemunicipalizzate il 51%degli
intervistati. Sonocontrari il 18% (saldoa favore,+
33%). Si dichiarano invece indifferenti alla

questione il 16,6%,mentre «nonso»
è la risposta sceltadauna
percentualedel 14,5%.Ancheper
quanto riguarda specificamente la
centraledel latte, c’èunsaldo
favorevole, del+31%.È
interessantenotare che quasi il 60%
degli intervistati eranoal corrente,
giàunanno fa, delle intenzioni del
Comuneperquanto riguarda il
futurodella centrale.Unulteriore
elementodi valutazione: tra le varie
fascedi popolazione, laposizione
favorevoleallaprivatizzazione
diminuisce fra ledonnee fra le
personeanziane.Ma la loro
preferenzanonsi orientaad
accrescere la contrarietào
l’indifferenza: vapiuttosto a infoltire
il numerodei «nonso».UnoperaiodellaCentraledel latte Giuseppe Ciglia/Blow up

Latte e lavoro? «Garantiti»
Ma alla Centrale la privatizzazione preoccupa
Pubblico o privato? Il Campidoglio tenta sulla privatizzazio-
ne della Centrale del latte una strada innovativa, basata sul
controllo del progetto industriale. Una scelta tutt’altro che
tatcheriana, insomma. Ma la questione, comunque, a sini-
stra fa discutere. Sull’operazione parlano il verde Paolo
Cento, Adriano Labbucci e Antonio Rosati del Pds; ma le
grandi preoccupazioni vengono da alcuni lavoratori, molto
critici nei confronti del CdA e molto incerti sul futuro

RINALDA CARATI

Da oggi a Gabii

Una festa
per aiutare
le periferie

Estate romana

Sabato
un minuto
di silenzio

OGGI
Spazio dibattiti. «Cosa farò da grande: quali opportunità per il lavoro»,
con Bassolino, Del Fattore, Grandi, Marcegaglia, Treu. Coordina Labuc-
ci.
Arena cinema. Ore 21, La pazzia di Re Giorgio di N.Nythen; a seguire Le
nozze di Muriel di P.J.Hogan.
Arena piccola. Ore 21, Ida Magli, Per una rivoluzione italiana, ed.Baldini
& Castoldi. A seguire, Clara Schumann: Suoni e passioni, di F.Zennaro.
Palco centrale. Ore 21.30, I Nomadi in concerto. Ingresso lire 15mila.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Diritto alla mobilità e alla salute: il trasporto
pubblico a Roma e nel Lazio» con Michele Meta, Pino Soriero, Walter
Tocci. Coordina Mauro Calamante.
Arena cinema. Ore 21 Gli intrighi del potere. Nixon di O. Stone; a seguire
Il fiore del mio segreto di P. Almodovar. Lire 10mila, ridotto 8mila.
Arena piccola. Ore 21, Paolo Mosca presenta il libro Stati d’animo
Ed.Sperling & Kupfer. A seguire, per la rassegna «Piccola scena», Vin-
cenzo Stango e Andrea Testa presentano Re nudo.
Palco centrale. Ore 21.30, salsa e merengue: concerto dei Cohiba.

— Chi vive in periferia ha biso-
gno di servizi, ma anche di recupe-
rare la propria identità come abi-
tante di un luogo storicamente rile-
vante: non più «deportato», ma cit-
tadino. Lo ha ricordato ieri mattina
il presidente della commissione ca-
pitolina alle Politiche sociali,Mauri-
zio Bartolucci, presentando la Festa
di Gabii, che si terrà a Castelverde,
nell‘ VIII circoscrizione di Roma,
dal 18 al 21 luglio. La festa della pe-
riferia romana di Gabii prende il
nome da un’antica città i cui resti
testimoniano l’importanza in pas-
sato, della zona. Durante i quattro
giorni della manifestazione verran-
no organizzati incontri e dibattiti tra
gli abitanti e rappresentanti del Co-
mune e della Regione per discutere
sulle scelte urbanistiche, ambienta-
li e di viabilità necessarie per il ri-
lancio dellla periferia romana. Du-
rante la festa, verrà presentato il
progetto di recupero dell’area ar-
cheologica di Gabii studiato dagli
abitanti in collaborazione con la
Soprintendenza. Il presidente del-
l’Associazione per i diritti dei citta-
dini delle periferie, Piero Marra, ha
auspicato il successo della festa, ri-
cordando le possibilità offerte alla
periferia dalla delibera comunale
sulle opere di urbanizzazione «a
scomputo». Le nuove norme per-
mettono ai cittadini, riuniti in con-
sorzio, di impiegare in progetti di
urbanizzazione della zona di resi-
denza quanto dovuto al comune
per il condonoedilizio.

— Un minuto di silenzio, sabato
prossimo, per ricordare «i morti
del sabato sera». E questo proprio
nei luoghi e nel momento in cui si
svolgeranno gli spettacoli dell’E-
state romana.

È questa la proposta fatta ieri
mattina dal consigliere comunale
Enzo Foschi. O piuttosto un invito
a riflettere proprio nel momento
del divertimento, quando si vor-
rebbero dimenticare ogni ragione
di fastidio o di preoccupazione.
«Dedichiamo, contemporanea-
mente in tutti i luoghi dell’Estate
romana, un minuto di silenzio in
memoria di quei ragazzi - ha chie-
sto il consigliere del Pds della
commissione a Cultura e a tutti gli
operatori della grande manifesta-
zione - che in nome di un diverti-
mento inteso in maniera errata, si
sono ammazzati con l’ecstasy o
sono morti sulle strade di ritorno
dallediscoteche».

«L’Estate romana - ha aggiunto
ancora Foschi - sta ottenendo un
successo strepitoso tra i giovani. È
opportuno che tale grande evento
venga utilizzato per far capire ai
giovani che ci si può divertire sen-
za far del male a se stessi e agli al-
tri». Appuntamento dunque a sa-
bato prossimo quando tutti coloro
che si troveranno sparsi per le va-
rie manifestazioni della città si tro-
veranno uniti idealmente, per un
minuto, nel pensiero dei «giovani
del sabato sera» morti come per
caso.

«Fregene d’autore ’96» fino al 21
Finoal21 luglio filmdigiovani autori edigrandi registi del
cinema italiano in«Fregened’autore1996», la rassegna
cinematograficaestivagiuntaalla sua terzaedizione.Sul
grande schermodellaPinetaFregene, in un’arenada2.000
posti, verrannoproiettati gratuitamente alcuni filmdella
passata stagionedeigiovani registi.Nonmancheranno i film
girati dai grandidelnostropanoramacinematograficocome
«Aldi làdellenuvole»diMichelangeloAntonioni, «Ioballoda
sola»diBernardoBertolucci e«Leaffinitàelettive»diPaoloe
VittorioTaviani.
Dal22al 28 luglio, invece, l’arenadiventeràapagamento.
Per chi vorràunapoltrona, il biglietto saràdi cinquemila lire. E
il programma lascierà spazioal cinema internazionaledel
1996.Tra i film inprogramma«Braveheart, cuore impavido»
diMelGibsone«L’esercitodelledodici scimmie»di Terry
Gilliam.
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Economia & Lavoro

Istat: la produzione industriale in calo a maggio
Il ministro Bersani: «Non siamo alla recessione»

L’«Azienda Italia»
torna a frenare

— TORINO. Il mondo dell’auto
piange. Il mercato italiano non ac-
cenna a risollevarsi. Anzi, è persino
in controtendenza rispetto al resto
d’Europa, nonostante gli «enormi
sforzi fatti» di riorganizzazione, inve-
stimenti, nuovi prodotti, ricerca di
competitività e di internazionalizza-
zione. Se l’industria si rimbocca le
maniche, il governo però deve fare
la sua parte per risanare la pubblica
amministrazione, ridare fiato all’e-
conomia, e mettere mano a una po-
litica «organica» dei trasporti. Il tutto
senza penalizzare gli imprenditori.
Questo in estrema sintesi il succo
dell’assemblea generale dell’Anfia
(l’associazione nazionale fra le in-
dustrie dell’auto) tenutasi ieri matti-
na al Lingotto di Torino e alla quale
hanno partecipato il ministro dei
Trasporti Claudio Burlando, l’ammi-

nistratore delegato di Fiat PaoloCan-
tarella, il presidente della Confindu-
stria Giorgio Fossa (in prima fila se-
devano Cesare Romiti e l’ammini-
stratore delegato di Fiat Auto Rober-
toTestore).

L’Anfia: troppo fisco

Il presidente dell’Anfia, Piero Fu-
saro, ha ancora una volta messo in
rilievo quelle che il settore considera
le cause principali dell’attuale sta-
gnazione del mercato in Italia: la
pressione fiscale elevata («a fine an-
no arriverà a 114 mila miliardi, con
un aumento dell’8% rispetto al ‘95 e
pari al 22% delle entrate totali del fi-
sco») e la mancata ripresa dei con-
sumi. Altro leit motiv dell’Anfia è
l’eccessiva burocratizzazione della
pubblica amministrazione che si ac-
compagna all’assenza di «un quadro

organico e sistematico di politica dei
trasporti». Questo è il tema ripreso
anchedaCantarella edaFossa.

L’amministratore delegato della
Fiat ha sottolineato che «la “non po-
litica” dei trasporti penalizza in mi-
sura significativa l’industria italiana,
facendo perdere per strada quei
vantaggi di efficienza duramente
conquistati dentro le fabbriche».
Cantarella ha poi sottolineato che si
parla molto di Europa, ma «se guar-
diamo a ciò che sta succedendo nel-
l’auto e nei camion dovremmo dire
che ci comportiamo ben diversa-
mente dal resto dell’Europa. Perché
negli ultimi due anni, per la prima
volta, è saltata la correlazione tra
crescita del Pil e crescita della do-
mandadi autovetture».

Fossa ha ripreso il tema della
competitività dell’intero sistema pro-
duttivo, dando atto al settore auto-
mobilistico di essere elemento fon-

damentale dell’economia delpaese,
per arrivare a denunciare che «fuori
dalla fabbrica c’è tutta una serie di
elementi negativi» e chiedere al go-
verno di «ribaltare questa situazione
...anche per risolvere in primo luogo
i problemi dell’occupazione». Il pre-
sidente di Confindustria non ha
mancato anche in questa occasione
di ribadire le sue dure criticheall’ulti-
ma manovra e al Dpef , auspicando
il coraggio di una terza manovra per
agganciarsi subito a Maastricht, ma
senza «penalizzare le imprese che
producono sviluppo, a vantaggio
della difesa passiva di uno stato so-
ciale che invece va modificato» rive-
dendo sanità, previdenza, e pubbli-
co impiego.

Burlando: serve più sviluppo

Dura la risposta del ministro Bur-
lando che ha rivolto all’assemblea
un pressante invito a spostare l’ottica
dal risanamento pubblico, «ben av-
viato», sul «nodo dello sviluppo.
Quanto all’ingresso in Europa, Bur-
lando ha annunciato che anche la
Germania ha difficoltà a rispettare i
termini e che certamente Italia eGer-
mania arriveranno insieme alla me-
ta. Infine, per aiutare il settore del-
l’automobile «il governo non ha in-
tenzione di fare come in Francia,
cioè di dare dei soldi a chi compra
un’auto», ma pensa a «interventi di
semplificazione e a una politica
complessiva per le infrastrutture dei
trasporti», senza guerre tra trasporto
su rotaia e su gomma. Riferendosi
poi alla pressione fiscale, ha am-
messo l’eccessivo carico sul settore,
«però - ha aggiunto - non lo possia-
mo risolvere diminuendo le entrate
fiscali di questo Paese. Dobbiamo
mettere in moto - ha spiegato - prov-
vedimenti mirati, settore per settore,
che consentano di diminuire la pres-
sione fiscale, mantenendo invariate
le entrate complessive». Le dichiara-
zioni del ministro circa il non ricorso
ad incentivi all’acquisto di nuove au-
to ha trovato nel pomeriggio l’aspra
reazione dei sindacati metalmecca-
nici di Cisl e Uil. Mentre il segretario
nazionale Fim, Pier Paolo Baretta, af-
ferma che «il governo sbaglia ad
esprimere contrarietà senza consul-
tare nel merito le parti e senza espri-
mere alternative credibili per il rilan-
cio del settore», per il suo omologo
della Uilm, Luigi Angeletti, «Burlan-
do non sa che il governohagià sotto-
scrittoun accordo con la Fiat e le or-
ganizzazioni sindacali con il quale si
impegna a varare provvedimenti del
tipo della francese Balladur». O Bur-
lando non sa oppure, conclude An-
geletti, il governo «non intende ri-
spettaregli accordi».

Fiat auto
Da settembre
riparte la cassa
integrazione

— ROMA. Frena l’Azienda Italia:
l’indice della produzione indu-
striale a maggio ha raggiunto il li-
vello di 114,9, con una diminuzio-
ne del 2,5% rispetto allo stesso me-
se del 1995 (22 giorni lavorati di
calendario), allorchè risultò pari a
117,8. Lo rileva l’Istat aggiungen-
do che l’indice generale della pro-
duzione media giornaliera desta-
gionalizzato pari a 104,0, come
per il mese di aprile, segnala una
stazionarietà congiunturale. Le
difficoltà per l’economia italiana
sono visibili confrontando un altro
dato: aumenta nei primi cinque
mesi del ‘96 la produzione indu-
striale solamente dello 0,5%, men-
tre nei primi cinque mesi del ‘95 si
era registratoun+7,3%.

Lontano il boom del ’95

La produzione industriale nel
’95 - secondo i dati Istat - aveva fat-
to registrare dei veri e propri
boom: ad agosto si era segnato un
+10,3% e ad ottobre un +7,8% e
a maggio un +6,5%, mentre nel
’96 la tendenza alla crescita si era
ridotta: a gennaio e febbraio un
+4%, a marzo un -6,2%, ad aprile
un+4,4%.

Per quanto riguarda i singoli set-
tori, segnali positivi dell’indicedel-
la produzione industriale si regi-
strano nei settori dei mezzi di tra-
sporti diversi dagli autoveicoli
(+12,5%), delle macchine e ap-
parecchi elettrici (+6,7%), delle
macchine e apparecchi meccani-
ci (+4,5%), dei prodotti in metal-
lo e delle industrie chimiche
(+0,3%).

Il segno meno invece appare
per la produzione nelle industrie
tessili e petrolifere (-12,6%), della
gomma e materie plastiche (-
12,2%), della produzione di me-
talli (-10,6%) e del legno e prodot-
ti in legno (-8,9%). L’Istat inoltre
segnala che si registra un aumen-
to del 5,3% dei beni di investimen-

to, mentre diminuzioni del 5,1%
per i beni di consumo e del 3,5%
perquellodeibeni intermedi.

In particolare, la variazione po-
sitiva per i beni di investimento è il
risultato di aumento del 3,9% per
le macchine e attrezzature, del
3,3% per i mezzi di trasporto e
dell’11,9% per gli altri beni di inve-
stimento. La flessione nella produ-
zione dei beni di consumo deriva
da diminuzione dell’11,4% dei be-
ni semidurevoli, dell’1,7% dei beni
durevoli e dello 0,7% dei beni non
durevoli.

Nel periodo gennaio-maggio
’96 l’andamento dei vari comparti
di attività fa segnare un +15,6%
per macchine da ufficio ed elabo-
razione dati, un +10,3% per le
macchine ed apparecchi mecca-
nici, un +9,1% per le macchine
edapparecchi elettrici.

Per quanto riguarda la destina-
zione economica dei beni prodot-
ti, sempre nel periodo gennaio-
maggio ‘96, si riscontra un aumen-
to - secondo l’Istat - per i beni di in-
vestimento (+9,2%) ediminuzio-
ni per i beni di consumo (-1,7%) e
perquelli intermedi(-0,9%).

Bersani non drammatizza

I dati sulla produzione indu-
striale «non sono tali da far dire
che ci si sta avvitando in una situa-
zione recessiva». Lo afferma il mi-
nistro dell’Industria, Pierluigi Ber-
sani. «Certo - ha proseguito il mini-
stro - i dati vanno visti con atten-
zione. Non si può certo adesso im-
provvisare un’analisi. C’è una fase
riflessiva che investe in particolare
la dimensione europea. Questa
tendenza - ha aggiunto - non è
nuova, c’è comunque una dina-
mica che deve suggerire una at-
tenzione particolare. I dati sugge-
riscono l’esigenza di accelerare le
politiche strutturali a favore del si-
stema d’impresa, politiche per le
quali stiamooperando».

LaFiat Autohacomunicato ieri a
Roma aiquattro sindacati di
categoria FiomFimUilmeFismic il
programmadella cassa integrazione
per settembreedottobre dovutaalle
contrazioni delmercatoeche
comporteràun tagliodi 18.500
pezzi. Ecconel dettaglio cosa
avverrà.Nellaprimasettimanadi
settembre (2-6) lepersone
interessate saranno12.500,nella
secondasettimana (9-13) saranno
12.700,nella terza settimana (16-
20) saranno15.500,nellaquarta
settimana (23-27) saranno12.700,
poi nellaquinta settimana (30
settembre4ottobre) saranno
16.700ed infine nella sesta
settimana (7-11ottobre) saranno
12.500. Learee interessate saranno:
Mirafiori per la lineaPuntoche farà
cassa il venerdì di tutte le settimane
esclusa laprima;Pomiglianoper le
linee145 (unodei due turni nelle sei
settimane) 146 (unodei due turni
nelle sei settimane) e 155 (attività
sospesanellaprimasettimana, il
venerdì nelle settimane2,3e4e il
lunedì ed il venerdì nelle settimane5
e6);Rivaltaper le lineeDelta (attività
sospesanellaprimasettimana, il
venerdì della secondasettimana, il
lunedì ed il venerdì nelle settimane
3-4-5-6),Dedra (attività sospesa
nellaprimasettimana, il venerdì
nella seconda settimanaed il lunedì e
venerdì nelle settimane3-4-5-6), ‘K‘
(attività sospesa nellaprima
settimana, il venerdì nella seconda
settimana, il lunedì e venerdì nelle
settimane3-4-5-6) ed infineArese
per la lineaGTVeSpider (attività
sospesanellaprimaequinta
settimana).

All’assemblea dell’Anfia botta e risposta tra Fossa e Burlando

Auto, è ancora crisi
DALLA NOSTRA INVIATA

ROSSELLA DALLÒ

Tesoro

Trasferimenti
del personale
È polemica

Banca d’Italia

Previdenza:
scontro
nella Cgil

VIAGGIO ATTRAVERSO
LA NATURA, LA STORIA

E L’ARCHEOLOGIA
DEL  PERÙ

(Itinerario accompagnato e
raccontato da un archeologo)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Milano e da Roma l’11
ottobre
Trasporto con  volo  di  linea.
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione lire 5.370.000.
I t inerar io: Italia/Amsterdam-Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Pumo - Cusco -
Yucai  (Machu Picchu) - Cusco - Lima -
Amsterdam/Lima/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con
aereo, treno e pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la mezza pensione (eccettuato il
giorno di arrivo), due giorni in pensione
completa, l’ingresso ai musei e alle
aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un  accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -

Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3

novembre e il 29 dicembre.

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana

e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto e il 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
agosto lire 4.220.000
settembre lire 4.000.000
It inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle
altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole)  lire 170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO  IN  SIRIA

(minimo 15  partecipanti)
Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con

— ROMA. Chiedono l’apertura di
una trattativa sulla mobilità interna
che permetta di gestire i trasferimen-
ti del personale rispettando criteri di
trasparenza. Per questo motivo alcu-
ni aderenti alla Cgil Funzione pub-
blica del Tesoro ieri mattina hanno
piantato una tenda da campeggio
davanti al ministero del Tesoro, in
via XX Settembre. Gli aderenti alla
protesta spiegano che si tratta di solo
una delle iniziative in programma.
«Siamo esasperati - hanno spiegato i
manifestanti - e presto qualcuno di
noi potrebbe cominciare lo sciopero
della fame o decidere d’incatenarsi
davanti al ministero del Tesoro». Ci
sono circa 800 dipendenti del Teso-
ro che chiedono di essere trasferiti in
altre sedi presentando regolare do-
cumentazione: alcuni vogliono avvi-
cinarsi alla famiglia per ragioni di sa-
lute, altri perché non ne possono più
di passare la vita sui treni. «Ma riman-
gono in lista d’attesa a lungo - si de-
nuncia - sorpassati da chi non ha
motivazioni o ha chiesto la mobilità
dameno tempo».

Il sottosegretario al Tesoro Laura
Pennacchi si impegna ad affrontare
rapidamente la questione. «Il proble-
ma dei trasferimenti richiede solu-
zioni adeguate in tempi rapidi», si
legge in una nota di Pennacchi, che
ha avviato un’indagine ricognitiva
presso le direzioni generali del mini-
stero «al fine di conoscere la reale
entità del fenomeno. Il mio obiettivo,
infatti - aggiunge - è quello di solleci-
tare le direzioni generali a definire,
sentite le organizzazioni sindacali,
criteri certi e, soprattutto, procedure
trasparenti in materia. È opportuno,
infatti, che le istanze prodotte dai la-
voratori determinino una risposta
motivata da parte dell’amministra-
zione nei tempi previsti dalle vigenti
disposizioni legislative e regolamen-
tari, evitando così di creare incertez-
za edisagio tra i lavoratori stessi».

— ROMA. La Fisac Cgil e il sinda-
cato autonomo Falbi hanno indetto
separatamente uno sciopero dei di-
pendenti della Banca d’Italia per l’in-
tera giornata di venerdì 26 luglio
contro lo schema di decreto predi-
sposto dal ministro del Lavoro Treu
che armonizza il trattamento previ-
denziale della categoria alla riforma
delle pensioni. Lo hanno reso noto i
due sindacati, che contestano le af-
fermazioni del responsabile delle
politiche sociali Cgil, Beniamino La-
padula, circa le agevolazioni che il
decreto avrebbe introdotto per i di-
pendenti di Bankitalia. «I lavoratori
della Banca centrale - afferma la Fi-
sac - sono iscritti all’Inps e hanno sin
qui goduto di un trattamento inte-
grativo di natura contrattuale, le cui
prestazioni non incidono sul bilan-
cio Inps». Secondo la Fisac la riforma
delle pensioni ha «incomprensibil-
mente» incluso il trattamento inte-
grativo tra quelli che il governo
avrebbe dovuto armonizzare, tenen-
do conto «della peculiarità dei rispet-
tivi rapporti d’impiego». «Ogni riferi-
mento al pubblico impiego è quindi
immotivato - sottolinea la nota -
mentre è lecito, come fa Lapadula,
chiedersi perché mai un trattamento
integrativo viene uniformato alle
prestazioni generali. Per la Fisac
dunque il decreto «non solo non è di
particolare favore nei confronti dei
dipendenti della Banca d’Italia, ma
anzi introduce pensati e immotivate
penalizzazioni rispetto alle specifici-
tà dell’istituto». I sindacati confede-
rali dei pensionati invece esprimono
«forti preoccupazioni per il modo in
cui il governo sta procedendo sulle
deleghe di armonizzazione». «La ri-
forma - dicono Spi-Cgil, Fnp-Cisl e
Uilp - non ammette deroghe ai prin-
cipi di equità e solidarietà, ne può
ammettere il mantenimento o il raf-
forzamento di vecchie situazioni di
vantaggiononpiù sostenibili».
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nel Mondo

Mancano i fondi
E Yellowstone
forse chiude
per sei mesi

18EST03AF01

Il Presidente dell’Arca Editrice, i consiglieri
d’amministrazione, i sindaci revisori e il di-
rettore generale partecipano con profonda
commozionealdolorediFrancescoZucchi-
niperlamortedellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

Amato Mattia si stringe con grande affetto a
Francesco Zucchini in questo momento di
grandedoloreperlaperditadellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

Paolo Baroni, Riccardo Liguori, Morena Pi-
vetti e Antonio Zollo abbracciano con enor-
me affetto Francesco Zucchini colpito dalla
graveperditadellamadre

MARIA FRONTALI
epartecipanocommossialsuolutto.

Roma,18luglio1996

Giuseppe Caldarola, Marco Demarco, Lu-
ciano Fontana, Angelo Melone, Bruno Mise-
rendino, Enrico Pasquini, Roberto Gressi,
Fernanda Alvaro, Antonio Cipriani e Giulia-
no Cesaratto si stringono con tanto affetto a
FrancescoZucchini epartecipanoalsuodo-
loreperlamortedellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

Gli amici e i colleghi dell’Unità abbracciano
FrancescoZucchini epartecipanoalsuodo-
loreperlascomparsadellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

StefanoBoldrini, Giuliano Capecelatro, Pao-
lo Caprio, Dario Ceccarelli, Gianni Cipriani,
Massimo Filipponi, Paolo Foschi, Andrea
Gaiardoni,LucaMasotto,RonaldoPergolini,
Aldo Quaglierini, Francesco Rea, Marco
Ventimiglia, si stringono a Francesco Zuc-
chiniperlamortedellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

La Direzione del personale de L’Arca Editri-
ce, a nome di tutti i dipendenti, partecipa al
lutto di Francesco Zucchini per la perdita
dellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

Tonino, Alfonso, Ciro, Pino, Roberto e Dino
abbracciano Francesco in questo momento
didoloreperlaperditadellamadre

MARIA FRONTALI
Roma,18luglio1996

I compagni tuttidella redazionedell’Unitàdi
Milano partecipano al dolore di France-
sco Zucchini per la perdita della mamma

MARIA FRONTALI
Milano,18luglio1996

Piero Folena eGiovannaPugliesepartecipa-
no al dolore di Giovanni Lolli per l’improvvi-
sascomparsadella

MAMMA
esistringonoattornoaifamiliari.

Roma,18luglio1996

Linda e Massimo D’Alema si stringono con
affetto al caro amico e compagno Giovanni
Lolli e partecipano sinceramente al profon-
dodoloreperlaperditadisua

MADRE
Roma,18luglio1996

In questo momento così triste C.Velardi è vi-
cinoconaffettoall’amicoGiovanniLolli.

Roma,18luglio1996

I compagni e le compagne delle aree politi-
chesocialiediorganizzazionedelladirewio-
ne nazionaledel Pdspartecipanoal luttodel
compagno Giovanni Lolli per la improvvisa
scomparsadellasuacarissima

MAMMA
Roma,18luglio1996

Nelsettimoanniversariodellascomparsadi

EGIZIO SANDOMENICO
luminosa figura di militante della sinistra,
protagonista di tante battaglie, lamoglieNe-
mesi, i figli, iparenti tutti lo ricordanoaquanti
lo conobbero e lo stimaronoper la suagran-
depassionepoliticae sottoscrivono per «l’U-
nità».

Napoli,18luglio1996

Èil50anniversariodellascomparsadi

ODILIA MANGOLINI
in Marini

AricordoilsuoPinoediparentitutti.

Milano,18luglio1996

Clamorosa«austerity» in vistaper
Yoghi eBubu: il celebreparco
nazionaledi Yellowstone in
Wyoming, cheha ispirato le
avventuredegli orsi diHannae
Barbera,minacciauna«serrata»per
mancanzadi fondi. L’ipotesi, lanciata
dal sovrintendenteMikeFinley, nonè
stata ancora formalizzata.Prevede
che il parco chiuda i battenti dal28
settembre al20dicembreedi nuovo
damarzoamaggio.Ogni anno
visitano il parcodi Yoghi eBubuoltre
tremilioni di visitatori.Di questi 300
mila lo visitano inbassa stagionee
sarebbero loroadessere interessati
dalla serrata.Mandareavanti
Yellowstonecostaannualmenteoltre
19milioni di dollari:magli
amministratori hannogià calcolato
chea fineanno i bilanci chiuderanno
in rosso.Complessivamente il
Congressoha stanziato unmiliardo
di dollari per il funzionamentonel
’96dei368parchi naturali degliUsa:
un aumentodell’1% rispettoall’anno
precedente. E inmolti parchi i bilanci
alle strette hannocostrettoa tagli
draconiani di personale. «Tantoche
inalcuni saràpiù facile imbattersi in
unorso lungo la stradache inun
ranger»,
ha commentato sarcastico il
«Washington Post».Nessuno,però, è
arrivatoa ipotizzare la serrata comea
Yellowstone. Intrattenimentoperbambini inunapiazzadiMosca Sanio Panfili

Lebed vince un altro round
Il suo candidato diventa ministro della Difesa

La Mostra «Il tesoro di Priamo»
al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti

all’Hermitage di Pietroburgo
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 26 agosto
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.925.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da Mosca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camera doppia in alberghi a 4 stelle,  la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti,  un accompagna-
tore dall’Italia.
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

Ha vinto Lebed, il nuovo ministro della Difesa russo è Igor
Rodionov. Capo dell’Accademia dello Stato Maggiore, il
generale è apprezzato a destra e a sinistra anche se nella
sua biografia spicca la macchia della strage di Tblisi: 14
morti per sedare la prima rivolta indipendentista dell’89.
Rodionov sostituisce Graciov sacrificato un mese fa sull’al-
tare della nuova alleanza fra Eltsin e Lebed. Oggi la nomi-
na solenne a Barvikha dove il presidente è in vacanza.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Lebed l’aveva detto fin
dal giorno della sua nomina: voglio
Igor Rodionov a ministro della Dife-
sa. E Igor Rodionov è stato. È una
vittoria personale del neo segreta-
rio del consiglio di sicurezza il qua-
le è riuscito a far passare il suo uo-
mo accrescendo così la sua in-
fluenza, ma la Russia ha dovuto
aspettare ben quattro settimane
per riempire il vuoto e un’attesa co-
sì lunganon si verificavadal 1802.A
sentire i commenti il generalepiace
a tutti e non solo a Lebed. I comuni-
sti ne sono entusiasti, i cernomyr-
diani pure, Zhirinovskij anche. A
destra e sinistra gli aggettivi usati so-
no stati sempre gli stessi: «bravo»,
«onesto», «professionista eccellen-
te», «combattente valoroso». I più
tiepidi sono apparsi gli uomini di
Yavlinskij che avevano un altro
candidato, il capo delle truppe di
frontiera Nikolaev, mentre i gaida-

riani avrebbero preferito un civile
pur avendo in grande stima la per-
sona scelta. Ma né i primi né i se-
condi hanno messo in dubbio le
qualità del generale. Chi è allora
l’uomo che è riuscito a fare tanta
unanimità sul suo nome? Igor Ro-
dionov fino a ieri mattina era il ca-
po dell’Accademia di Stato Mag-
giore, la fucina dei grandi coman-
danti. Avrà 60 anni il primo dicem-
bre prossimo ed è un generale che
si è fatto da se. Cioè ha salito tutti i
gradini della carriera, da capo plo-
tone fino a comandante di un di-
stretto militare, senza l’appoggio di
nessuno. E lo dicono nemici e ami-
ci. È un russo-russo, nato nella re-
gione di Penza, nel centro del pae-
se. La sua biografia ha una sola
macchia, la strage di Tbilisi, quan-
do l’esercito russo andò all’assalto
della gente che manifestava nella
prima rivolta nazionalista. Era l’a-

prile dell’89 e ci furono 14 morti. I
soldati più che i kalashnikov usaro-
no le picche cosa che riempì di rac-
capriccio gli osservatori di tutto il
mondo. Il generale si è sempre as-
sunto tutta la responsabilità per
quei drammatici avvenimenti pro-
vocando ammirazione nel fronte
amico, cioè fra i sostenitori della li-
nea che il militare non fece altro
che eseguire l’ordine di Mosca; e
disapprovazione in quello nemico,
che invece riteneva che la strage
poteva essere evitata. Fra questi ul-
timi il più feroce fuSobciak, l’ex sin-
daco di San Pietroburgo, che scris-
se un libro contro il «boia di Tblisi».
Fra i primi non poteva che esserci il
generale Lebed che all’epoca dei
fatti era agli ordini del comandante
come colonnello nello stesso di-
stretto caucasico. Il generale dopo
alcuni mesi fu allontanato dal Cau-
casoenominato capodell’Accade-
mia militare, carica, come accena-
to che ha ricoperto fino a ieri. Le-
bed e Rodionov si erano ritrovati
fianco a fianco anche in Afghani-
stan dove il neo ministro della Dife-
sa fu il primo comandante delle
truppe di invasione, la celebre
40esima armata. Fu laggiù d’altron-
de che si cimentarono gli odii nel-
l’esercito e si formarono i partiti dei
militari, il più forte dei quali fino a
un mese fa, era quello del defene-
stratoGraciov.

Rodionov ha detto nell’intervista

concessa all’agenzia di Stato Itar-
Tass che il suo primo compito sarà
quello di occuparsi dei punti caldi
dove muoiono i nostri uomini: Ce-
cenia, Tagikistan e Bosnia. Non è
ancora chiaro ovviamente la via
che sceglierà il nuovo ministro del-
la Difesa russo soprattutto a propo-
sito della Cecenia ma è forse già in-
dicativo che metta sullo stesso pia-
no due crisi internazionali e una in-
terna assimilando, forse senza vo-
lerlo, un «pezzo di Russia» a un pae-
se straniero. E significativo anche
che parli solo della morte «dei no-
stri uomini», piuttosto chedelle vitti-
me della guerra in generale. Co-
munque sia è proprio alla prova
sulla crisi cecena che Rodionov vie-
ne atteso da chi, come i liberali,
hanno promosso per ora la perso-
na e la sua professionalità. Ha detto
il generale Eduard Vorobiov, di
area gaidariana, colui che si rifiutò
di far sparare sulla popolazione ce-
cena una volta che le truppe russe
erano penetrate nella repubblica ri-
belle: «Lo conosco da anni, è un
professionista di classe. Mi aspetto
però da lui che dichiari un cessate il
fuoco immediato».

L’altro compito che attende Ro-
dionov è quello della riformadell’e-
sercito e la sua «professionalizza-
zione» entro il 2000. Né l’uno né
l’altro sembra facile, ma tutti so-
stengono che il generale ce la può
fare.

La Cia
potrà «coprire»
le spie
come reporter

Il direttoredellaCia, JohnDeutch, ha
dettodi nonescludere lapossibilità
di utilizzaregiornalisti americani o
anche religiosi o volontari dei corpi
di pace, precisando, peròcheciò
avverrebbe solonei casi in cui fosse
ingioco la vitadi cittadini americani.
Lo stessoDeutchhaaggiuntoche
questi casi
sarebberocomunqueportati
all’attenzionedel presidentedegli
Stati Uniti, del vicepresidenteedel
consigliereper la sicurezza
nazionale.
L’attuale legislazioneamericana sui
servizi segreti prevedeundivieto
generaledell’usodi coperture
giornalisticheo religioseodei corpi
di pacepergli agenti segreti,ma
lascia al direttore dellaCia la
possibilitàdi derogareal divieto, in
casi straordinari edeccezionali. Il
divietodi utilizzareunacopertura
giornalisticanonèmolto diffusonei
servizi segreti dei vari paesi.
Per esempio tra i russi e ingenerale
nell’Europadell’Est èdiffusissimo
nascondere spiedietro
corrispondenti, inviati o funzionari di
agenzie stampa.

IL CASO E in libro gli ex agenti fanno da ciceroni per le grandi capitali del mondo

L’ex Kgb si fa pubblicità col cd-rom
Volete diventare una spia? Guardate la storia del Kgb. L’ex
servizio spionistico sovietico, oggi «Svr», cerca di reclutare
nuovi agenti raccontando le sue esperienze con tecnologie
sofisticate come i cd-rom. La campagna di pubblicità è sta-
ta presentata dai responsabili del servizio segreto che riten-
gono così di rendere l’immagine del temibile apparato re-
pressivo dello stato sovietico accattivante per le giovani ge-
nerazioni. Nessun segreto ovviamente viene svelato.

PAVEL KOZLOV— MOSCA. Siete appassionati
delle peripezie, delle avventure e
delle vicissitudini dei James Bond
di tutto il mondo e quelli russi in
maniera particolare? Non c’è più
bisogno di comperare spy-stories
nelle librerie, memorie dei «tradi-
tori» del Kgb come Oleg Gordie-
vskij oppure quelle degli ex diri-
genti dei servizi segreti sovietici dal
golpista Vladimir Kriuchkov al suo
successore Leonid Shebarshineal
già capo del servizio analitico del
Kgb Leonov. O meglio in aggiunta

a queste letture il servizio dello
spionaggio all’estero russo, lo
«Svr» del generale Viaceslav Tru-
bnikov, nominato nello scorso
gennaio al posto di Primakov, pro-
mosso a ministro degli Esteri, offre
qualcosa di meglio e di più scienti-
fico. E si serve anche delle ultime
tecnologie moderne. Nella palaz-
zina grigia dei ricevimenti del ser-
vizio, nel centrale vicolo Kolpa-
chnyj, si è svolta la presentazione
di un cd-rom che in sei ore rac-
conta della storia e dell’attività

odiernadegli agenti segreti russi.
In un inusuale gesto di auto-

pubblicità lo «Svr» cerca di spiega-
re a studiosi e curiosi la politica
estera russa degli ultimi decenni
attraverso la storia dello spionag-
gio. Il dischetto compact intitolato
«Servizi segreti russi all’estero:
operazioni, documenti, personag-
gi» contiene interventi di compo-
nenti della direzione del servizio,
di famose spie - ovviamente ex - e
di «residenti» ovvero agenti coordi-
natori di tutte le spie in undetermi-
nato paese. Ad esempio, l’ex di-
rettore del servizio Primakov in-
centra il suo discorso sui fatti di
tradimento tra gli ufficiali dello Svr
e su come questi casi sono stati vi-
sti al quartier generale del servizio,
denominato ai tempi dell’Urss pri-
mo dipartimento principale del
Kgb, a Jasenevo, nella periferia
sud-ovest della capitale. Ma non
solo. Il dischetto presenta l’organi-
gramma del servizio, alcune infor-
mazioni su una parte dei dirigenti
dell’apparato centrale e sugli

agenti «fiori all’occhiello». Il tutto è
corredato da abbondanti filmati in
parte tratti dagli archivi e in parte
selezionati dagli stessi servizi se-
greti.

Prima dei giornalisti questo bi-
glietto da visita l’ha potuto apprez-
zare una delegazione di colleghi
di un paese latinoamericano in vi-
sita a Mosca. Tuttavia, il capo del
centro stampa dello Svr, Jurij Ko-
baladze, che ha guidato la presen-
tazione non ha negato che il di-
schetto non sveli segreti clamoro-
si: «La glasnost nei servizi segreti
ha i suoi limiti. Ci siamo prefissi lo
scopo di gettare soltanto un po‘ di
luce sulle macchie scure che esi-
stono nella storia del nostro servi-
zio». Inoltre, Kobaladze ha ricono-
sciuto che il cd dovrebbe recla-
mizzare il dicastero e - obiettivo
non ultimo - attirarvi l’attenzione
dei giovani presso i quali - aggiun-
giamo - è calato negli ultimi anni
l’interesse per il prestigio della
professione-spia. Mentre il porta-
voce del direttore dello Svr, Tatia-

na Samolis, oltre a fare eco a Ko-
baladze sostenendo che in questi
materiali non vale la pena di cer-
care rivelazioni non si è trattenuta
da un’ulteriore pubblicità quando
ha dichiarato con un pizzico d’or-
goglio: «Dopo il 1991 abbiamo co-
minciato a mettere sul tavolo dei
leaders del paese anche l’infor-
mazione in partenza sgradevole.
In più non ci ingeriamo nei pro-
cessi politici interni e non ficchia-
mo il naso negli affari dei paesi
dellaCsi».

Comunque, anche seguaci del-
la carta stampata reclutati tra co-
lonnelli o giù di lì dei servizi segreti
russi si sono sforzati di tenere il
passo. Il quotidiano Izvestija pub-
blica oggi la recensione di una
«Guida turistica del Kgb per le città
del mondo» in cui gli ex residenti
di Parigi, Londra, Roma, il Cairo,
New York e Bangkok suggerisco-
no ai turisti di oggi che cosa visita-
re, dove andare a mangiare, a di-
vertirsi o - perché no? - a incontra-
re i propri informatori.

COMUNE DI CERTALDO (FI)
PIAZZA BOCCACCIO, 13 - 50052 CERTALDO - TELEFONO 0571/6611 - FAX 661201

Estratto di bando di gara

Licitazione privata per l’appalto della fornitura quotidiana di farmaci
alla farmacia comunale da effettuarsi ai sensi dell’art. 16, comma 1
lett. a) del D. Lgs. 24.7.1992 n. 358. Periodo: dal 1.1.97 al 31.12.98.
Importo complessivo presunto lire 4.000.000.000 Iva inclusa. Le
domande di partecipazione alla gara, redatte in conformità a quanto
previsto dal bando integrale, dovranno pervenire all’indirizzo sopra
indicato entro le ore 12 del 20 agosto 1996. Il Bando di gara è stato
inviato alla G.U.C.E. in data 8.7.96 e pubblicato (integrale) sulla
G.U.R.I. n. 164 del 15.07.1996.
Certaldo, 8 Luglio 1996

Il Responsabile Servizi Affari Generali
(Rag. M. Giubbolini)



18INT03A1807 ZALLCALL 13 09:40:00 07/18/96 K

pagina 10 l’Unità Giovedì 18 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

«Processo non limpido»

Cei: sentenza
esemplare
per Priebke

.....................................................................................

LETTERE
...........................................................

«Non rispondiamo
a Bossi con una
Lega del Sud»

Cara Unità,

alla provocazione di Umberto
Bossi, anziché fare gli offesi, dob-
biamo rispondere con un nobile
e onesto atto di umiltà, ricono-
scendo le mille colpe di noi del
Sud. Rispondiamo ai leghisti, che
hanno ragione da vendere, non
con una Lega del Sud e non sfo-
derando sciabole, ma «vestendo-
ci di serietà» e impegnandoci tut-
ti, dico tutti, ad affrontare e supe-
rare, una volta per sempre, con
una nuova dignità, problemi ed
ostacoli che una cattiva e marcia
politica ha posto sul nostro cam-
mino e, cosa ancora più tragica,
sul cammino dei nostri giovani.
Questa è la risposta che dobbia-
mo dare al «senatur». Questa è la
risposta che aspettano tutti gli
uomini del Nord. Abbiamo risor-
se umane, artistiche, culturali e
turistiche uniche al mondo, e
non lo dico per presunzione. Lo
testimonia la storia scritta nel
tempo da tanti nostri grandi uo-
mini. Abbiamo soltanto il dovere
di associare ad ogni iniziativa se-
rietà e impegno. Partecipiamo
anche noi del Sud a concretizza-
re le illuminate parole pronun-
ciate da Luciano Violante, du-
rante il suo discorso d’investitura
alla Camera.

Raffaele Pisani
Catania

...........................................................

«Gli stipendi
dei dipendenti
pubblici non sono
aumentati del 5%

Cara Unità,

Non è vero che gli stipendi dei
dipendenti pubblici sono au-
mentati in media del 5%. Nel-
l’ambito dell’impiego statale la
categoria del tecnico ammini-
strativo non è considerata e valu-
tata per tutti i dipendenti allo
stesso modo. Esistono - giusta-
mente - i livelli di qualifica ma al
tempo stesso esistono - ingiusta-
mente - statali di seria A e statali
di serie B e C. Come tutti sanno
gli statali sono suddivisi in tanti
comparti diversi tra loro, il fatto
stesso di essere suddivisi ha
enormemente ridotto il potere
contrattuale complessivo, favo-
rendo di fatto alcuni comparti.
Esempio: ministeriali, ferrovieri e
trasporti in generale.

Massimo Cappelli
Cascinette d’Ivrea

(Torino)

...........................................................

«Non ho confuso
il “Blind”
con il “V-Chip”»

Rispondo alla lettera del signor
Mario Samarughi, pubblicata il
25 giugno nella consueta rubrica.
Io non ho confuso, nel mio arti-
colo del 21 giugno scorso, il
«Blind» con il «V-Chip»: ho sem-
plicemente riferito le parole della
deputata Giovanna Melandri, re-
sponsabile della comunicazione
per il Pds. Che, nella conferenza
stampa di presentazione della
proposta dell’Ulivo contro la vio-
lenza in tv, esprimeva il suo per-
sonale giudizio sul «V-Chip», ap-
punto, non nominando assoluta-
mente il «Blind», presentato su
proposta dei verdi. La mia paren-
tesi, in cui ricordavo appunto la
proposta dei verdi, era fatta per
ricordare in linea generale ciò
che era stato spiegato nel detta-
glio due giorni prima. La diffe-
renza tra «V-Chip» e «Blind», ci è
comunque ben chiara, signor Sa-
marughi.

Monica Luongo

...........................................................

«Far tesoro
delle memorie
storiche»

Cara Unità,

vorrei ricordare che nel febbraio-
marzo-aprile-maggio del 1944, fu
emesso dalla Rsi un «bando» il
quale imponeva ai giovani di
presentarsi alle autorità compe-
tenti, pena la fucilazione sul «po-
sto», se ciò non fosse avvenuto

entro quel termine. La «mia» for-
mazione (3.a Brigata Garibaldi-
na Ligure-Alessandrina), da un
organico di circa 70 unità passò
a circa 700, nel giro di una venti-
na di giorni. Perciò, se molti gio-
vani subendo, giocoforza, il
«bando» vennero incorporati nel-
le formazioni della Rsi, molti altri
scelsero la via della montagna.
Nei mesi successivi numerosi fu-
rono i giovani, intruppati nella
Rsi che, armi e bagagli, passaro-
no nelle formazioni partigiane.
Certo, in quel glorioso e tragico
periodo di riscatto nazionale, ce
ne furono molti che morirono
dalla parte sbagliata. In sostanza,
i partigiani furono tutti dei volon-
tari, mentre i giovani «repubbli-
chini» prevalentemente vi furono
obbligati. Sarà bene far tesoro
delle «memorie storiche», al fine
della documentazione più veri-
tiera possibile da trasmettere alle
nuove generazioni, affinché viva-
no e facciano vivere i valori nati
dalla Resistenza e dalla Libera-
zione dell’Italia dalla oppressio-
ne nazifascista.

Remo Musso
Genova

* * *
Cara Unità,

stiamo attenti a non esagerare. Si
può anche essere d’accordo che
si possa fare una riflessione stori-
ca sui motivi reali e politici che
hanno spinto tanti ragazzi e ra-
gazze ad aderire alla Rsi. Però è
necessario fissare dei paletti di
confine per ribadire che i parti-
giani stavano dalla parte giusta,
in quanto lottavano per la demo-
crazia e la libertà; chi stava dal-
l’altra parte era contro questi
principi ed erano eredi del fasci-
smo che tanti lutti ha dato al
Paese. Non bisogna correre il ri-
schio di mettere sullo stesso pia-
no fascismo e antifascismo. Inol-
tre non si può valorizzare la X
Mas quando conosciamo i crimi-
ni commessi dalla X. Ricordiamo
i partigiani impiccati col cartello
appesso al collo, con la scritta:
«Hanno osato toccare la X». Non
possiamo dimenticare, al di là
della riflessione storica, le re-
sponsabilità del fascismo. Perciò,
anche se sono passati 50 anni, ri-
maniamo fedeli agli ideali antifa-
scisti e di libertà: per questi ideali
sono morti tanti partigiani.

Franco Carosi
Roma

...........................................................

«Sull’uccisione
del procuratore
Scaglione»

In relazione a quanto scritto sul
defunto dott. Pietro Scaglione
nell’articolo «Quel caffè avvele-
nato...» di Giorgio Frasca Polara,
apparso su l’Unità n. 151 del 26
giugno u.s. (pag. 9), preciso
che, nelle sedi giurisdizionali e
istituzionali, «tutta la rigorosa ve-
rità» è sempre «chiaramente
emersa a positivo conforto della
figura» del Procuratore capo Sca-
glione, magistrato «di assoluta
onestà morale», «di indiscusse
doti morali e professionali» che
svolse «in modo specchiato l’atti-
vità giudiziaria», cadendo «vittima
del dovere» (vedi: Corte appello
di Genova, sentenza 1 luglio
1975 n. 319 passata in giudicato
a seguito di conferma della Cas-
sazione, pubblicata negli atti del-
la Commissione parlamentare
antimafia; Tribunale penale di
Genova-Ufficio del Giudice istrut-
tore, sentenza 16 gennaio 1991;
Ministero di Grazia e Giustizia,
decreto n. 3773 del 20 novembre
1921). Peraltro, l’Unità del 10
febbraio 1980 pag. 4 ha precisa-
to che il procuratore «Scaglione
svolse le sue funzioni con corret-
tezza e imparzialità per cui i rilie-
vi e le riserve riportate a suo tem-
po in merito al predetto magi-
strato non si sono rivelate veritie-
re». Anche con riferimento al «ca-
so Pisciotta», l’attività giudiziaria
svolta dal dott. Scaglione fu cor-
retta e conforme alla legge (v.
Longone, Pisciotta annunciò al
magistrato gravissime rivelazioni,
in l’Unità 14 febbraio 1954, pag.
1).

Infine, tra i tanti che hanno con-
siderato un «martire» il procura-
tore Scaglione, è sufficiente indi-
care il defunto magistrato Paolo
Borsellino il quale, ricordano le
vittime della mafia, affermò: «Iso-
lati, uccisi, quegli uomini furono
persino calunniati. Accade così
per Scaglione...» (L’Ora 2 feb-
braio 1987, pag. 10).

Prof. Antonio Scaglione
Palermo

ALCESTE SANTINI— PIMA. Un durissimo giudizio di condanna
della «disumanità» della guerra edi come fucon-
dotta dai nazisti «quella guerra» che portò anche
alla tragedia delle Fosse Ardeatine e del modo
«poco limpido e confuso» con cui la Cortemilita-
re d’appello ha diretto il processo contro Prie-
bke è stato espresso dalla presidenza della Cei
attraverso una nota della sua agenzia Sir affida-
ta al giurista cattolico Gianfranco Garancini.
Viene, inoltre, sottolineata «la presenza com-
posta dei parenti delle vittime» che «ha avuto
come contraltare l’imperturbabilità dell’impu-
tato». Una presa di posizione forte che richia-
ma i giudizi inequivocabili di condanna dell’i-
deologia nazista e del sistema totalitario hitle-
riano pronunciati da Giovanni Paolo II appe-
na appena qualche settimana fa davanti alla
Porta di Brandeburgo a Berlino.

«Non sappiamo come andrà a finire il pro-
cesso» - rinviato al 29 luglio - si afferma nella
nota - ma dalla vicenda giudiziaria «esce con-
dannata, ancora una volta, una tendenza ad
imporre alla Resistenza improbabili e insoste-
nibili revisionismi». Anzi - prosegue la nota-
«dalle carte e dalle parole del processo è usci-
ta, ancora una volta, una immagine disuma-
na non solo della guerra, ma anche - e so-
prattutto - del modo con il quale quella guer-
ra è stata condotta». E dal processo sono ri-
sultati «poco persuasivi e gravi» quei riferi-
menti alla «presunzione di obbedire a ordini
illegittimi», ed alla «necessità di salvare se
stessi dalla morte», anche se questo compor-
tamento portava ad uccidere altri esseri uma-
ni presi a caso per giustificare «una rappresa-
glia» la cui ricostruzione è apparsa debole e
giustamente »contestata».

Perciò, al di là di quello che potrà decidere
la Corte militare d’appello quando si riunirà il
prossimo 29 luglio, «resta il giudizio inequivo-
cabile sulla guerra, e su quella guerra, che
rende disumani gli uomini; sulle ideologie e
su quella ideologia che fece considerare uo-
mini innocenti come semplicemente nemici
da eliminare», anche se innocenti o estranei a
quei fatti. E «né vale invocare il tempo passa-
to» perché «la giustizia non si prescrive».

Considerato, poi, il modo come i giudici
hanno condotto le varie fasi dell’escussione
dei testi, dell’analisi dei documenti ed il di-
battimento stesso, l’agenzia Sir, nella sua nota
severa, rileva che «il processo non è stato
esempio di limpidezza». Un’accusa pesante
per la Corte ma ampiamente motivata. Si fa
rimarcare, infatti, che questo processo ha
avuto «vicissitudini complesse, complicate e
anche confuse» ed è stato «annebbiato da
una conduzione, che a molti è parsa troppo
sbrigativa, da parte del collegio giudicante» fi-
no al punto che «alcuni membri hanno rila-
sciato dichiarazioni che sono state sentite da
molti come anticipazioni dell’esito», che è co-
me dire anticipare la sentenza. Infatti, il presi-
dente, per queste ragioni, è stato ricusato e se
la Corte militare ha respinto una prima istan-
za, deve ora discuterne una seconda. Senza,
poi, sottacere che molti testimoni di accusa
non sono stati ammessi mentre «alcuni episo-
di, a dir poco curiosi, si sono intrecciati nel
dibattimento».

I vescovi, quindi, si augurano che i giudici,
in questa ultima fase di riflessione conclusiva,
sappiano impostare, riflettendo anche sugli
errori compiuti, una condotta «più lineare e
più convincente» per pervenire ad emettere
«una sentenza esemplare», non tanto nella
pesantezza delle condanne quanto per il ri-
spetto della «coscienza storica del popolo ita-
liano», anche perché sui fatti trattati «il giudi-
zio storico ci sembra già dato e in pieno».

LapiazzettadiCapri MasterPhoto

Protesta dei residenti per l’aumento della funicolare

Capresi in Piazzetta
«No al caro-trasporti»
Ascoli Piceno
Arrestato
psicoanalista
per truffa

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Tutti n piazzetta, con-
tro il carotrasporti. Ieri mattina gli
abitanti dell’isola hanno «occupa-
to» la famosa piazzetta, hanno
bloccato la biglietteria della funico-
lare, hanno innalzato cartelli e gri-
dato slogan. Donne, studenti, pen-
sionati (i carabinieri che hanno
controllato con discrezione che la
manifestazione non degenerasse
hanno stimato che ci fossero alme-
no trecento persone) hanno prote-
stato contro il ventilato aumento
del prezzo del biglietto della funi-
colare checollega la zonadel porto
alla parte alta dell’isola. Un aumen-
to sostanzioso, visto che si tratte-
rebbe di passare dalle 1500 lire at-
tuali alle 2000, 2500 lire a corsa se-
condo le intenzioni della «Sippic»,
la società privata che gestisce gli
impianti della funicolare caprese e
i trasporti nell’isola. Non solo. La
società di trasporto avrebbe deciso
di abolire tutte le agevolazioni e tra
queste quella della vendita di bloc-
chetti da cinque o dieci corse, che
consentono di avere dei biglietti a
prezzi contenuti.

«Non siamo solo l’isola delle va-
canze, dei ricchi e dei Vip», hanno
gridato a squarciagola i dimostran-
ti, portando alla luce una verità che
troppo spesso viene dimenticata
da tutti, visto che d’estate (e d’in-
verno) l’isola del golfo partenopeo

attrae l’attenzione dei mezzi di co-
municazione di massa solo per i
personaggi che vi passano periodi
più o meno lunghi di vacanza e
che, proprio in piazzetta, si siedono
ai tavoli facendo bella mosra di se
per lagioiadi turisti e fans.

«Non possiamo permetterci di
pagare tutto a peso d’oro compresi
i trasporti», ha sostenuto il portavo-
ce del «Comitato di lotta» costituito
da residenti del comune di Capri e
di Anacapri. La protesta ha avuto ri-
sultati immediati. Per evitare che la
funicolare rimanesse paralizzata
per ore i rappresentanti dell’ammi-
nistrazione comunale hanno in-
contrato una delegazione dei ma-
nifestanti. I dimostranti hanno deci-
so di sospendere la protesta solo
quandodall’assessoratoai trasporti
della regione campana è arrivata
l’assicurazione che della vicenda si
sarebbero occupati da subito il pre-
sidente e la giunta e che loavrebbe-
ro fattopraticamentedasubito.

Nel pomeriggio, per valutare il
problema delle tariffe dei trasporti
c’è stata una riunione tra i rappre-
sentanti della Sippic, dell’assesso-
rato regionale ai trasporti, dellapre-
fettura ed i sindaco di Capri, Co-
stantino Federico, che si è protratta
fino a tarda sera alla ricerca di una
soluzione allo spinoso problema.
«Chi viene a Capri - hanno spiegato

i dimostranti - può permettersi di
pagare un “cifra” per usare la funi-
colare. La maggior parte dei turisti,
infatti, la utilizza due volte, una al-
l’andata e l’altra al ritorno. Noi inve-
ce andiamo avanti e indietro, utiliz-
ziamo i trasporti tutti i giorni e non
possiamo permetterci di pagarli a
peso d’oro». E si dichiarano pronti
ad occupare la piazzetta di nuovo
se le richieste del comitato non sa-
rannoaccolte.

Nel mese di novembre furono gli
studenti dell’isola caprese a bloc-
care la funicolare. La protesta ha
avuto il risultato di sospendere gli
aumenti che oggi vengono ripropo-
sti. «Il problema è che nell’isola è
tutto caro,moltopiù caroenon tutti
riescono a vivere di turismo», spie-
ga uno studente. Così chi vive di sti-
pendio fa vita grama, ha difficoltà a
trovare una casa e anche se la trova
la deve lasciare per i mesi estivi, co-
me capita a qualche insegnante
delle scuole locali, tanti sono co-
stretti invece a fare i pendolari, ma-
re permettendo, con Napoli o con
la penisola sorrentina distante solo
qualche miglio. Ora però qualcuno
protesta, la vocazione vacanziera
dell’isola, la scelta del turismo d’éli-
te non si toccano - sono tutti d’ac-
cordo - ma i residenti devono poter
sopravvivere, devono, soprattutto,
poter restare a vivere, e viaggiare,
sulla propria isola e non essere co-
stretti aemigrare «sul continente».

Uno dei piùnoti
psicanalisti
marchigiani,Giovanni
Petrocchi, è stato
arrestato ieri per truffa,
falso, circonvenzione
d’incapace ecalunnia.
Sarà interrogatonei
prossimigiorni dal gip
del tribunaledi Ascoli
Piceno.Carlo
Calvaresi. Il
professionista, noto
per le sueapparizioni
alMaurizioCostanzo
Show, secondo
l’accusa, utilizzando il
suoascendentedi
analista, si sarebbe
fatto consegnare circa
600milioni daunsuo
pazientee dal padredi
lui, promettendo
investimenti sicuri e a
alto reddito. Le
indagini sono iniziate
nel ‘95 in seguitoauna
denunciaperusura
presentatadallo stesso
psicanalista.

IL CASO Milano, albanese aveva in tasca un contratto di schiavitù firmato da una prostituta

«Ti appartengo, se sgarro uccidimi»
«Mi impegno a prostituirmi fino alla fine del 1997, poi sarò
libera. Fino ad allora dividerò con te i miei guadagni e se
sgrarrerò avrai diritto di vita e di morte su di me». Sarebbe
questo il contenuto di una sorta di «contratto di schiavitù»
che i magistrati milanesi hanno trovato in tasca di un alba-
nese accusato di dirigere il racket dei marciapiedi. Per i
bambini costretti a chiedere l’elemosina ai semafori esiste-
rebbero impegni scritti firmati dai genitori.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. La schiavitù per con-
tratto: forse gli inquirenti milanesi
che indagano sull’organizzazione di
albanesi che costringe le giovani
connazionali a prostituirsi e i bambi-
ni a chiedere l’elemosina si trovano
di fronte a una realtà che supera le
più agghiaccianti ipotesi. Dalle ta-
sche di un albanese arrestato con
l’accusa di essere un capofila del ra-
cket dei marciapiedi di Milano sa-
rebbero infatti spuntati un paio di fo-
gli scritti a mano in lingua albanese
nei quali sono indicati i termini del

rapporto di servitù tra le donne e i
bambini utilizzati come fonte di gua-
dagno: «Mi impegno a lavorareper te
fino alla fine del 1997, dopodiché sa-
rò libera e potrò anche tornare al
mio paese. Tu sarai il mio unico pro-
tettore e con te dividerò i miei incassi
secondo le quote stabilite. Se cer-
cherò di andare con altre persone
avrai il diritto di uccidermi». Suona
più o meno così il testo contenuto da
un pezzo di carta manoscritto trova-
to nelle tasche di Alexander Smitko,
albanese di 35 anni arrestato pochi

giorni fa su richiesta del sostituto
procuratore Margherita Taddei e in-
terrogato ieri nel carcere di San Vit-
tore dal giudice per le indagini preli-
minari Maurizio Grigo. E a quanto
sembra i traduttori avrebbero già
consegnato la versione italiana di un
analogo «contratto» firmato dai geni-
tori di alcuni bambini portati in Italia
dall’organizzazione di sfruttatori e
costretti a chiedere l’elemosinaai se-
mafori diMilano.

Il sospetto è terribile: almeno qua-
ranta bambini e un numero ancora
imprecisato (ma elevatissimo) di
giovani donne si troverebbe sotto il
controllo di spietati connazionali
che avrebbero addirittura imposto la
sottoscrizione di un accordo: una se-
rie di «clausole» che, nero su bianco,
definiscono un rapporto di assoluta
schiavitù. È un’inchiesta complessa,
quella che sta conducendo il sostitu-
to procuratore Margherita Taddei. Si
tratterebbe della riunificazione sotto
un unico coordinamento delle nu-
merose indagini aperte negli ultimi
tempi nei confronti di diversi gruppi

di sfruttatori di prostitute e di mendi-
canti, forse riconducibili a un’orga-
nizzazione criminale chedirige l’atti-
vità. Un punto di svolta è la clamoro-
sa scoperta che, circa un mese fa, è
stata fatta da una pattuglia dei vigili
urbani nelle prime ore del mattino.
Dopo aver notato fumo e fiamme
provenienti da un locale dello stabi-
limento dismesso della ex Richard
Ginori, lungo il Naviglio Grande, gli
agenti hanno trovato una porta chiu-
sa da un lucchetto dietro all quale
hanno udito delle voci. Chiusi lì den-
tro c’erano quattro bambini albanesi
tenuti prigionieri da un connaziona-
le sorpreso con la chiave del locale
in una tasca. Contemporaneamente
sono proseguite altri filoni di indagi-
ni sullo sfruttamento della prostitu-
zione, che a Milano è da tempo con-
trollata quasi esclusivamente dagli
albanesi, e sarebbero emersi punti
di contatto. Per esempio, molte delle
persone arrestate o fermate nelle ul-
time settimane (quasi una decina)
provengono da un unica cittadina
dell’Albania, Fier, e lo stesso vale per

alcune delle loro vittime. Dagli inter-
rogatori dei bambini e delle ragazze
desiderose di sfuggire alla violenza
dei loro sfruttatori (poi affidati a co-
munità coperte dal segreto per evita-
re ritorsioni del racket), gli inquirenti
avrebbero raccolto elementi utili per
l’ampliamentodelle indagini.

Sfruttamento della prostituzione,
sequestro di persona, riduzione in
schiavitù, organizzazione dell’immi-
grazione clandestina sono alcune
delle accuse finora formulate a vario
titolo dalla procura della repubblica.
Ma le indagini sono ancora aperte e,
soprattutto, destinate a nuove terribi-
li scoperte come quella dei sospetti
«contratti di schiavitù» trovati addos-
soaunodegli arrestati.

Rispondendo alle domande degli
inquirenti, Alexander Smitko avreb-
be spiegato che quel foglio serviva
soltanto a evitare grane con i genitori
delle ragazze, che afferma di aver
conosciuto per caso, mentre per i
bambini sarebbero stati gli stessi pa-
renti a chiedergli di sottoscrivere
quell’accordo.
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Milano

In concerto a Villa Arconati

Castellazzo
in mano
ai Mau Mau

18MIL03AF01

«La cerca del Graal» del Parenti

Perceval, fiaba
nel Castello

MARIA GRAZIA GREGORI— Scoprire i luoghi simbolo di
una città, che si rivelano diversi da
quelli che sembrano, attraverso il
teatro è la bella idea venuta a An-
drée Ruth Shammah. Così se-
guendo gli attori del FrancoParen-
ti che, nel fossato del Castello Sfor-
zesco, «casa» di bellissimi gatti
randagi, interpretano «La cerca
del Graal», il testo che Alessandro
Fo (fino al 27 luglio ore 21.45), ha
tratto dal «Perceval» di Chrétien de
Troyes, si fanno continue scoper-
te.

Per esempio che le mura del
Castello che appaiono compatte
se si guardano da Foro Bonaparte,
sono, al contrario, percorse da cu-
nicoli, un tempo abitacoli per sol-
dati armati fino ai denti. Perfino le
mura più interne rivelano improv-
vise, segrete aperture che l’allesti-
mento scenico di Fabio Carturan,
usa per ponti levatoi e passerelle,
per l’apparizione dei personaggi
della storia di quel Perceval, così
ingenuo e puro che solo a lui, fra
tutti i cavalieri, fu concesso di ve-
dere il Graal, la sacra coppa con il
sangue di Cristo. È la seconda vol-
ta che Shammah mette in scena
questo testo. Ma qui, complice il
luogo, l’epopea cavalleresca di
Perceval appare agli spettatori, co-
stretti a inseguirla passo passo,
guidati da giovani in costume con
torce, come una stupenda fiaba
infantile, popolata di cavalieri ap-
pena scesi daunagiostra.

Cavalieri fantastici che imitano
nel nitrire e nel muoversi i cavalli,
che non hanno, ma che sembra-
no veri mentre caracollano in alto
sul muro sbrecciato dove nascono
erbe selvatiche. E fra i rami di un
grande albero paiono brillare dav-
vero magiche stelle mentre Perce-
val incontra la donna dei suoi so-

gni e un menestrello che ha la vo-
ce adolescenziale di Marta Come-
rio e un giullare un po‘ pazzo
(Franco Cordella), commentano
le azioni dei nobili cavalieri e delle
belle dame, le lotte fra buoni e cat-
tivi, che si svolgono direttamente
sotto i nostri occhi, il codice d’o-
nore, gli amori, l’entusiasmo di re
Artù per le imprese all’apparenza
impossibili.

Ah, il bel tempo dei cavalieri
antichi...Ecco Gornemanz de
Goorz con il suo lunghissimo
manto che è un maestoso Tom-
maso Ragno. Ecco Sangremor, il
cavaliere di Stefano Guizzi che re-
sterà sconfitto. Ecco la triste Blan-
cheflor di Susanna Beltrami, la
giovane, fragile Blanchecuer di
Laura Pasetti e il cavaliere guerra-
fondaio di Paolo Cosenza, fulmi-
nato dalla grazia di Perceval che è
un infantile, ingenuo, fanciullesco
FlavioBonacci.

E le violenze, le sopraffazioni,
come il fulgore delle apparizioni,
scendono e abbracciano tutti i
personaggi mentre il pubblico, se-
duto per terra o su dei seggiolini di
legno che si porta appresso, per-
corre in lungo e in largo l‘ erba e la
sabbia del grande fossato, guidato
dalle musiche di Fiorenzo Carpi,
dai rumori della foresta creati da
Hubert Westkemper, con il piace-
re quasi infantile di assistere a
qualcosa di speciale, che lo vede
protagonista accanto ai suoi eroi
preferiti.

Auguriamoci che questa idea di
Andrée Ruth Shammah prenda
piede, che l’estate prossima, se-
guendo le parole di un poeta, gli
spettatori riscoprano, gli uni ac-
canto agli altri, con sorpresa, i luo-
ghi «segreti» o dimenticati della
propria città.

DIEGO PERUGINI— Da Torino a Villa Arconati.
Tornano stasera in concerto nel-
l’ambito della rassegna di Castel-
lazzo di Bollate (ore 21.30, lire
15.000) i Mau Mau, una delle più
apprezzate formazioni della nuova
musica italiana. Il gruppo di Luca
Morino viene dal capoluogo pie-
montese e porta con sè le tradizioni
di quella terra, rinnovando le pro-
prie radici folk e l’uso del dialetto.
Queste sono state le caratteristiche
che hanno segnalato la band agli
occhi di pubblico e critica, con al-
bum come Sauta Rabel e Bass Pa-
radis. Ma l’ispirazione dei Mau
Mau si è via via arricchita di altre
influenze, complici i numerosi
viaggi in giro per il mondo e il
contatto con altre culture: il risul-
tato di queste esperienze è Viva
Mamanera, lavoro uscito pochi
mesi fa, un divertente miscuglio
di folk, rock, afro, ritmi caraibici,
musica nera, aromi balcanici, at-
mosfere sudamericane e altro an-
cora. Tra i brani migliori troviamo
il singolo ballabile La ola, dai
coinvolgenti tratti latini, e il perso-
nalissimo gospel Soli noi. Ma ci
sono anche l’America nel ricordo
dei nostri emigranti (Ellis Island e
Union Pacific), evocazioni di eroi
romantici (Corto Maltese) e il mi-
stero di voodoo e di antichi riti
magici (Mamanera e Laserta).
Un disco che evidenzia segnali di
cambiamento, riscontrabili anche

nella rinuncia all’approccio acu-
stico e nell’apertura a un suono
più elettrico e vigoroso. Fatto che
rende ancora più energiche e
coInvolgenti le esibizioni del
gruppo.

Il festival di Villa Clerici propo-
ne, invece, due serate molto di-
verse fra loro. Stasera (ore 21.30,
lire 20.000) ci sarà un appunta-
mento con le melodie d’Oriente
eseguite da due musicisti indiani.
Hariphrasad Chaurasia è un pro-
vetto suonatore di flauto di bam-
bù, famoso in tutto il mondo an-
che per le sue collaborazioni con
artisti del calibro di John McLau-
ghlin, Jan Garbarek e George
Harrison, in grado di spaziare
dalla musica classica indiana al
jazz, dal pop alla new age. Assie-
me a lui ci sarà Ustat Nishat
Khan, virtuoso del sitar, classico
strumento indiano a corde. Do-
mani, invece, Villa Clerici propor-
rà un incontro fra musica e teatro
(ore 21.30, lire 20.000): in scena
ci saranno Maurizio Crozza e Ugo
Dighero, vale a dire due compo-
nenti del gruppo comico Bronco-
viz (quelli di Hollywood Party)
assecondati nella loro vis surreale
da una formazione vocale fra le
più bizzarre e apprezzate d’Italia,
Le Voci Atroci. Insieme daranno
vita allo spettacolo-happening
Quasi così, già applaudito lo scor-
so anno nei teatri.

Liberazione, al Palatrussardi
la babele degli Ustmamo’

ArrivanogliUstmamo‘alla Festametropolitanadi
Liberazione incorsoalPalatrussardi. Staseraale
22si esibisce infatti il gruppodi «culto» il cui
repertoriomolto ricco , spazia fra lamusica
tradizionale, rock, reggae, elettronicae
atmosfereavveniristiche, spaziandoanchedal
rapasonoritàmediorientali. Il tutto frulato in
unamisceladi italiano, francese, inglesee

dialetto toscano.Tipicadell’eclettismodegli
Ustmamo‘ la loroultima fatica intitolata«Ust»,
nelquale si fannonotare la vocee lascritturadi
MaraRedighieri. SemprealPalatrussardi, alle
22.30, allo spaziocabaret, «C’èquel chec’è»,
conAnatoliBalasz, e«Tafano show»conFabioDe
Luigi per la regiadiAntonioCatania.Gags,
canzoni, pezzi comici irresistibili (supportati da
cinquemusicisti) cheprevedono il
coinvolgimentodelpubbliconelle vicendediuna
compagniadi scalcinati guitti del palcoscenico.
L’ingressoadentrambigli spettacoli ègratuito.

AGENDA
................................................................................

CASTELLO SFORZESCO. Proseguo-
no i mini tour guidati e gratuiti nei
sotterranei della ex-Ghirlanda or-
ganizzati da Ad Artem e dal Grup-
po archeologico milanese; il pun-
to di ritrovo è il fossato davanti a
via Lanza, le visite - per un massi-
mo di 15 persone - cominciano
alle 19,30, una ogni 15 minuti, fi-
no alle 21. Dopo lo spettacolo c’è
una visita unica alle 23,15.
FESTA CELTICA. Al parco Aquati-
ca, via Quinto Romano, sono
sbarcati i celti per il festival
«Fleadh»: stasera alle 21,30 l’Altro-
palco Stage sosterrà il folk rock
dei Dean Mannin Band, alle 18
cominciano i corsi per ballare al-
l’irlandese, alle 18,30 apre la mo-
stra di liuteria e arte celtica e lo
spazio jam session. Ingresso 10mi-
la lire.
MONLUÈ. Stasera alle 21 la casci-
na Monluè, in fondo a via Mece-
nate (uscita Camm della tangen-
ziale Est) ospita il concerto del
gruppo arabo Zyriab, nell’ambito
del festival «Mediterranea». Inoltre
si terranno conferenze, su arte sto-
ria e natura del Maghreb.
CASSINA ANNA. Questa sera è di
scena l’operetta: a partire dalle 21
Wilma Mereghetti e Marcello Ven-
turelli, diretti dal maestro Ugo Ma-
rino, eseguiranno le arie più fa-
mose tratte da «Al Cavallino bian-
co», «La vedova allegra» e «Mada-
ma di Tebe» per la regia di Gigi
Franchini. E visto che non si vive
di sola musica, c’è anche l’osteria
con bersò in stile fine Ottocento e
la pasticceria con dolci tipici lom-
bardi.
VILLA SIMONETTA. Prosegue «Esta-
te a Milano». L’appuntamento con
i «13 + 13 notturni di Chopin»
questa stasera è affidato al piani-
sta Andrea Di Rienzo, insegnante
di pianoforte principale alla Civica
scuola di musica di Milano, che si
esibisce alle 23 sul palco dell’au-
ditorium della villa di via Stilicone
36 (bus 12, 14 e 78). Ingresso li-
bero.
MOZART EGIZIANO. L’associazione
Mozart e Milano organizza «Esote-
rismo e massoneria del ‘700: l’an-
tico Egitto, fonte di ispirazione nei
secoli» una serata di musiche mo-
zartiane eseguite dal quartetto
Martesana e incontri sull’antico re-
gno dei faraoni a cura dell’egitto-
loga Massimiliana Pozzi con video
storici del Flauto Magico e la mo-
stra fotografica sui reperti egizi. Al-
le 21 presso il Cts Garibaldi, ex

chiesa Templare degli Angioli,
corso Garibaldi 27.
UMANITARIA. Stasera i chiostri di
via Daverio 7 ospitano le musiche
di Tomàsek, Beethoven, Brahms e
Chopin eseguite al pianoforte da
Federico Lovato. Ingresso 15mila,
ridotto 10mila lire.
IDROSCALO. Signori, si balla: sta-
sera a partire dalle 21,30 Carlo
Prato e la sua Glenn Miller Orche-
stra riempiranno di ballabili la tri-
buna Est.
CAFÈ CHANTANT. Al Motta Duomo
stasera si esibisce il duo Classique
Nouveau di Eleonora Mosca e An-
drea Massimo; alle 21, consuma-
zione obbligatoria.
ANNI 60. Stasera alle 20,30 nelle
sale della Fondazione Mazzotta
(Foro Bonaparte 50) si parla di
«Mary Quant & Co: moda e provo-
cazione». Ingresso alla mostra
10mila (ridotti 7 e 5mila) più 4mi-
la lire per la conferenza.
SDA BOCCONI. Alle 9 in via Bocco-
ni 8 la Scuola di direzione azien-
dale dell’ateneo economico pre-

senta «Eis» (Executive information
system simulation) un software
per la simulazione dei cambia-
menti organizzativi in un’impresa.
PROSPETTIVE TURISTICHE. Ari-
com e il Certet Bocconi organizza-
no il seminario su «Milano: pro-
spettive e ricadute economiche di
un rilancio turistico» alle 9,30 pres-
so il Palazzo Affari ai Giureconsulti
di via Mercanti.
CORSI. La Regione organizza corsi
biennali di formazione per diven-
tare specialisti in musicoterapia,
didattica della musica o ottenere
la qualifica di animatore musicale.
I corsi si svolgono due sere alla
settimana, o solo il sabato sera,
presso la scuola di via Porpora 11
da ottobre a maggio: per informa-
zioni tel. 26111938 dalle 9 alle
12,30.
SAN GIULIANO. Il teatro Filodram-
matici presenta questa sera alle
21,45 a Rocca Brivio lo spettacolo
«Un amor tra cani e gatti»; ingresso
10mila lire.
FESTE DELL’UNITÀ. Alle 21 a Sena-

go dibattito sul federalismo; prose-
guono le feste di Cernusco sul Na-
viglio, Muggiò, Bussero, Cassina e
Gorgonzola, Settimo, Senago, Pe-
schiera, Vignate, Bernareggio (via
Dante), Cassano Magnago (loca-
lità Crotto del Borgorino), Basia-
no, Cassano e Groppello, Cornate,
Arese e Cesano Maderno.

IL TEMPO
Dovrebbe essere una bella giorna-
ta, oggi. Il Servizio agrometeorolo-
gico regionale prevede infatti una
«graduale diminuzione della nuvo-
losità dalla mattinata» con precipi-
tazioni «generalmente asenti».
Temperature minime fra 17 e
190C; massime fra 27 e 31. Doma-
ni però assisteremo ad un peggio-
ramento. Il cielo si presenterà «ge-
neralmente molto nuvoloso» salvo
schiarite temporanee possibili
ovunque. Pioverà, anche, un po’
dappertutto anche con qualche
temporale. Le temperature saran-
no, ovviamente, in liveve diminu-
zione. Domani dovremmo assiste-
re a un deciso miglioramento.

TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI - INTEGRAZIONE DIPLOMI - 
GEOMETRI - DIRIGENTI DI COMUNITÁ - MAGISTRALI - 

ASSISTENTE DI COMUNITÁ  INFANTILE - MAESTRA D’ASILO - 
GRAFICO PUBBLICITARIO - DISEGNATORE  E STILISTA DI MODA -

OPERATORE TURISTICO - LICEI - PERITI - RAGIONERIA

OPERATORE SOCIO SANITARIO (per anziani, tossicodipendenti, portatori di handicap)
DETECTIVE • FOTOREPORTER • CROUPIER • ARREDATORE • 

COMPUTER GRAFICA • SUPER SEGRETARIA

I S T I T U T OI S T I T U T O
INTERNAZIONALE
DI  RICERCADI RICERCA
E DEGLI STUDI

DIPLOMA
ANCHE IN UN ANNO

PER STUDENTI LAVORATORI CON POCO 
TEMPO DISPONIBILE - SCUOLA RECUPERO ANNI

LAUREA IN TEMPO RIDOTTO

SOCIOLOGIA
ECONOMIA  E  COMMERCIO

SCIENZE POLITICHE 

INGEGNERIA
ARCHITETTURA

LINGUE - MEDICINA

Inoltre per le professioni del futuro CORSI di:

MILANO - Via Zuretti, 47 (zona Staz. Centrale) - Tel. 02/67075523 - 66710192
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Napolitano: sbagliato accomunare
extracomunitari e criminali
Sconfiggere i germi di razzismoIl sottosegretario

alla presidenza
del Consiglio:
«Contrasti con
Maccanico?
Anche lui
ha chiesto di
sbloccare la
paralisi
del Parlamento»
I partiti?
«Un altro ruolo»

Èstata largamente incentrata sull’immigrazione
extracomunitaria l’ampiaaudizionedi ieri delministro
dell’Interno,GiorgioNapolitano, alla commissioneAffari
Costituzionali del Senato sulle lineegenerali del governosulla
criminalità.
«Troppospesso -ha detto- negli ultimi tempi si è tesoa
identificare la criminalitàdiffusa con lapresenzadegli
immigrati in Italia». «È necessario -haaggiuntocon forza-
sconfiggeregermidi razzismoexenofobia». «Eranocittadini
italiani - hapoi esemplificato- enonextracomunitari i
responsabili degli scontri a fuoco avvenuti, nelleultime
settimane, aRoma, inCalabria, aComoe aPotenza».
Ilministro, dalla constatazionedellagravitàdella situazioneè,
quindi, passatoalleproposte, ribadendocheè necessario
definiregli indirizzi di unanuovaepiùorganica legge inmateria
di immigrazione, tenendopresenti sia «la richiestadi
regolarizzazionedi vasti strati di interessati chene fanno
richiesta» sia «respingendo fuori dal territorionazionalegli
extracomunitari che si sono resi responsabili di reati».
Su unpianopiù generale,Napolitanohapoi affermatoche«tra
le finalitàgenerali del governo assumeun forte rilievo
l’esigenzadi rinnovaree rinsaldare il rapportodi fiducia tra
cittadini eStatoancheattraversoazioni volte agarantireunapiù
sicura coscienzacivile, adare trasparenzaedefficacia alla vita
istituzionaleedamministrativa, a valorizzareprincipi e canali di
autonomia localeedi partecipazione».
Il titolaredelViminalehavolutoancheprecisare che la lotta alla
criminalità spetta esclusivamenteal suodicastero, responsabile
unicodellapubblica sicurezzaedell’ordine. Alla crescente
domandadi sicurezzadei cittadini, occorre, perNapolitano,
dare risposte concrete, conmezzi democratici, per evitare
involuzioni gravi negli orientamenti enei comportamenti dei
cittadini (avevacertopresente il fenomenodelle «ronde»).

— ROMA. Duro il discorso di Prodi
alla Camera e al Senato? No, solo
realista. Enrico Micheli, sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio,
uno degli uomini dell’entourage di
Prodi, ha una straordinaria tenden-
za alla sdrammatizzazione. Quel
che è avvenuto in questi giorni ,
comprese le critiche al discorso del
presidente del Consiglio, pare non
turbarlo più di tanto. Il suo punto
fisso è uno solo: il governo deve go-
vernare, deve dare risposte al pae-
se. Il resto interessapoco.

Ma perché il presidente del Consi-
glio ha fatto un discorso così du-
ro? Lei sa che ha sorpreso un po‘
tutti.

Non era duro. Era un intervento
realista. A due mesi dalla nascita
del governo il presidente del Consi-
glio, di fronte a una situazione par-
lamentare pericolosa, aveva la ne-
cessità di inviare un messaggio
chiaro. Il messaggio è: sono molto
preoccupato, riusciamo a battere
solo pochi chiodi, dobbiamo trova-
re insieme la strada per uscire da
unasituazionedi impasse.

Mi sta dicendo che il governo è
scoraggiato?

No, noi abbiamo cominciato l’e-
sperienza di questo governo con
grande entusiasmo. Ma abbiamo
subito constatato una pericolosa
farraginosità che ha riguardato so-
prattutto l’attività parlamentare. Ci
siamo trovati di fronte a 90 decreti,
abbiamo capito che dovevamo di-
sboscare questa situazione per evi-
tare di rimanere sepolti. Abbiamo
tentato con tutta la nostra inventiva
, fantasia tecnica e politica, ne ab-
biamo eliminati una trentina. Ab-
biamo cercato con le opposizioni
nuove procedure. Alla fine abbia-
mo constatato che la situazione
non solo non era migliorata, ma
peggiorata. L’opposizione ha defi-
nito «atto di suprema arroganza» un
disegno di legge creato per sanare
gli effetti di decreti ereditati anche
da Berlusconi. E allora che deve fa-
re un governo che vuole, vuole dav-
vero rispondere alle attese dei citta-
dini? Abbiamo voluto avvertire il
Parlamento e i cittadini. Abbiamo
voluto dire che continuando così il
governononpotevagovernare.

Questo è avvenuto lunedì. Il gior-
no prima, in una intervista a Re-
pubblica questa drammaticità
non c’era. Perchè?

C’eranoaccennialladifficoltà
Accenni, soloaccenni

Era un’intervista in cui il presidente
del Consiglio non voleva angoscia-
re gli italiani, ma spiegare i proposi-

ti del governo, spiegare quello che
aveva fatto....Poi nel momento in
cui ai problemi già noti si sono in-
trecciati quelli delle riforme istitu-
zionali è stato necessario lanciare
unallarme.E l’ha fatto.

Non sarà stata la contemporanea
uscita di Maccanico a convincere
Prodi che doveva uscire allo sco-
perto sui rapporti con l’opposizio-
ne e fareuna suaproposta?

Anche Maccanico si è soffermato

sui temi parlamentari. Anche lui
chiedeva uno sblocco della situa-
zione parlamentare, di una tensio-
ne framaggioranzaeopposizione.

Lei sa benissimo che c’è una inter-
pretazione diffusa dell’atteggia-
mento del presidente del Consi-
glio che è, più o meno, questo.
Prodi ha avuto timore che rina-
scessero le larghe intese. Ha te-
muto manovre di Maccanico e di
D’Alema. Per questo ha bloccato

tutto con un intervento duro nei
confronti dell’opposizione. Mi di-
ca: questa interpretazione è vera o
è falsa?

È una interpretazione inesatta. Nel-
la maggioranza c’è una grande
concordia di intenti. Poi ci sono le
prese di posizioni individuali... Bi-
sognadistinguere

Distinguere fra checosa?
C’è un binario che deve essere se-
guito dal governo, c’è il discorso
della evoluzione delle forze politi-
che che per ora non si incrocia col
primo. Forse si incrocerà dopo. In-
somma chi fa governo si mette in
rapporto con il paese e con i suoi
problemi , chi fa politica fa un altro
mestiere...

Mi sta dicendo che non era compi-
to di Prodi instaurare con l’oppo-
sizione il dialogo sulle riforme
istituzionali?

Il governo deve cercare di avere
rapporti corretti con l’opposizione.
Il compito della politica è un altro.

La politica deve muoversi, deve fa-
re le sue proposte, guardare al futu-
ro. La sua proposta non deve ne-
cessariamente combaciare con
quella del governo. Una grande for-
za come il Pds può essere leale col
governo, ma questo non impedisce
cheesplori altre frontiere.

Ma lei non ha l’impressione che la
luna di miele del governoProdi sia
finita? Non è rimasto colpito dagli
attacchi della stampa?

Non drammatizzerei. Quanto è du-
rata la luna di miele di Clinton?
Qualche giorno. E potrei fare molti
esempi storici...

Prodi ha lamentato un atteggia-
mento molto critico degli indu-
striali nei confronti del suo gover-
no. Potrebbe esserci un collega-
mento fra questi attacchi della
stampaequelle critiche?

Condivido le affermazioni di Prodi.
Questa è una società bloccata... ma
non penso a complotti, a qualcuno
chevuoleabbattere il governo.

Ma allora come spiega un atteg-
giamento così critico di parte del-
la stampa nei confronti del gover-
no.

I giornali sono una cosa l’opinione
pubblica un’altra. I giornali hanno
registrato uno stato di tensione che
del resto si è già temperato. Certo
so benissimo che ci sono stati uo-
mini politici che hanno superato il
segno. Come chi ha rievocato i fasti
del 22 a proposito del discorso di
Prodi. In questo caso si esagera
davvero.

Ma lei non pensa che in questi pri-
mi due mesi qualche volta il go-
verno abbia sbagliato? Prendiamo
la vicenda Rifondazione e l’irrigi-
dimento inizialedel governo.

C’è stato qualche problema di
coordinamento tra governo e grup-
pi parlamentari. Aggiungo che se
avessimo «istruito la pratica» avrem-
mo potuto evitare una frizione. Ri-
fondazione è una delle forze politi-
che che sostengono questo gover-

no. Questo è un fatto incontestabi-
le.

Il Presidente del Consiglio ha in-
tenzione di assumere un ruolo più
direttamente politico? I Popolari
chiedono insistentemente che sia
lui il capo della federazione di
centrodell’Ulivo.

Credo che Prodi sia il capo del go-
verno e debba fare il capo del go-
verno. La sua responsabilità princi-
pale è quella di essere capo di una
coalizione, quella dell’Ulivo con
cui ha vinto le elezioni e quindi gui-
dare il governonelmodomigliore.

E allora che deve fare subito il go-
verno dopo questi giorni di tem-
pesta?

Deve occuparsi dei problemi im-
portanti. Stiamo incontrando le
parti sociali per un negoziato sul-
l’occupazione.

Ma voi farete delle proposte vere
sull’occupazione ?

Le garantisco che cercheremo di
farecoseconcrete.

’’EnricoMicheli,sottosegretario
allapresidenzadelConsiglio

Rodrigo Pais

«Prodi duro? Lui governa...»
Micheli: «Il Pds può esplorare altre frontiere»
Duro il discorso di Prodi? No solo realista. Il sottosegretario
alla predienza del Consiglio Enrico Micheli spiega perché il
premier dell’Ulivo ha deciso di scendere in campo e di
accusare l’opposizione. «Dovevamo dire al paese e al
Parlamento così non si può governare. La situazione è
pericolosa». Paura delle larghe intese? Il Pds è leale con il
governo, ma non si può impedire ad una forza politica di
pensare al futuro, di immaginare nuove frontiere».

RITANNA ARMENI

IN PRIMO PIANO Il vertice del Polo a lezione dall’ex presidente. Lui si mostra scettico sulle riforme

Cossiga: «Romano mi ricorda Robespierre»
Tiene a sottolineare che la sua è stata solo la partecipazio-
ne ad un dibattito, che lui non è venuto a discutere con tut-
to lo stato maggiore del Polo per rovesciar governi. Ma di
Prodi dice: «Il suo intervento mi ricorda molto il penultimo
discorso di Robespierre...». Francesco Cossiga di fronte a
Berlusconi , Fini, Casini e Buttiglione, attacca Prodi. E bac-
chetta il Polo sui decreti, invitandolo a non fissarsi sulla Co-
stituente. Fini: non è solo un discorso accademico...

PAOLA SACCHI
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— ROMA. «Un discorso interessan-
te...». Cos’è, on. Fini, un giudizio tie-
pido, insomma vi aspettavate di più
da Cossiga? «No, no. Io sto dicendo
che è stato molto interessante». E
poi: «Cossiga ha detto di aver fatto
solo un discorso storico-politico, ma
sarà vero?». Intercettato in Transa-
tlantico, Gianfranco Fini, commenta
la lunga «lezione»-«esternazione» fat-
ta ieri mattina dall’ex presidente del-
la Repubblica nella sala dell’hotel
Minerva, nel centro di Roma, al Polo
presente con il suo stato maggiore al
gran completo, da Berlusconi a Fini,
da Buttiglione a Casini, dai capigrup-
po di Forza Italia Pisanu insieme al
suo vice, il costituzionalista Rebuffa
e Giulio Tremonti, al presidente dei
deputati di An Tatarella. E se il Polo
si muove così, con tutti i suoi genera-
li, è evidente che non lo fa per anda-
re a prendere solo lezioni accademi-
che dall’ex Gran Picconatore. In se-
rata anche Tatarella afferma che il
convegno organizzato dalla rivista
Ideazione, diretta da Domenico
Mennitti, ha valenza politica parti-
colare: «Cossiga - afferma il capo-
gruppo di An - ha un grande ruo-

lo, è lui il grande tessitore della ri-
forma istituzionale. Il suo messag-
gio, che è a tappe, è il futuro». «
Ma ora - osserva dal canto suo il
professor Antonio Martino di Forza
Italia - peccato che i giornali titole-
ranno tutti magari sul fatto che sui
decreti ci ha bacchettato...». Cossi-
ga, in realtà, dopo che per circa
tre ore è stato il protagonista del
dibattito, alla fine si schermisce:
«Siccome voglio campare tranquil-
lo sottolineo che oggi sono venuto
per partecipare ad un dibattito e
sbaglia chi vuol vedere altro rispet-
to all’esposizione delle mie opi-
nioni all’interno di un dibattito.
Perchè, altrimenti arriviamo al
punto che non posso andare a
pranzo con il mio amico Giuliano
Amato a mangiare un pesce da lui
portato senza che mi si dica che
questo aveva scopi politici». E,
dunque, Cossiga dice che con
questo dibattito lui non intende
«rovesciar governi», «è stato solo un
dibattito, chi voglia vedere qualco-
sa di diverso e perverso sbaglia».
Eccoli i suoi consigli al Polo: le op-
posizioni non si attardino sull’o-

biettivo dell’assemblea costituente,
che oggi appare un obiettivo poco
credibile («Non mi sembra aria da
Costituente»- osserva), ma colla-
borino con la maggioranza a crea-
re una subordinata accettabile:
«Sarebbe un errore se per insegui-
re un ideale, non si desse un con-
tributo affinchè le soluzioni subor-
dinate siano le meno eccentriche».
A Prodi - del quale con una punta
di sprezzo dice che «non si è mai
occupato di politica e che dalla
cattedra è passato direttamente al-
la politica» - consiglia di non avere
timore «a procedere a colpi di
maggioranza». Entrando all’hotel
Minerva su Prodi era stato ancor
più pesante: «Il suo discorso alla
Camera mi ricorda molto il penul-

timo discorso di Robespierre, pri-
ma che gli tagliassero la testa alla
Convenzione». «La democrazia
parlamentare - dice Cossiga - è go-
vernare a colpi di maggioranza,
così come non si deve esitare nel
fare ricorso, quando necessario,
alle mozioni di fiducia». E poi altra
frecciata velenosa: «Naturalmente
Prodi si rassicuri prima sulla pre-
senza in aula dei suoi parlamenta-
ri». Bacchettata poi al Polo che vie-
ne invitato a farsi carico della fun-
zionalità del Parlamento. «L’oppo-
sizione - dice Cossiga - dovrebbe
trovare con la maggioranza una
soluzione al problema dei decreti.
Perchè anche l’opposizione se
vuol essere tale ha l’interesse che
il Parlamento funzioni». E termina-

ta la lunga «lezione», si avvicina
Marco Pannella. Parla a Cossiga
della frammentazione del sistema
politico italiano. Ma Cossiga: «Mar-
co, te li hanno dati i denari?». Pan-
nella: «Ma qui con quindici parti-
ti...». Cossiga: «Marco, ma i denari
te li hanno dati?». Pannella alla fi-
ne cede: «No». Cossiga scherza:
«Perchè se vuoi, posso fare io una
firma...». Pannella: «Ah... allora
vengo da te...». Cossiga alza le ma-
ni e dice: «No, no non venire...». In-
tanto, Casini dichiara ai giornalisti:
«Il problema è che Cossiga vuole
rimanere spirito, mentre noi lo in-
vochiamo come leader in carne...».
Buttiglione: «Cossiga per ora padre
nobile, poi...». E quel Fini che la-
scia capire: altro che accademia...

BerlusconieCossiga
ieriaRoma.

Monteforte/Ansa
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NUOTO

L’Italia resta
a galla solo
con Merisi
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Il gigante
e il bel
bambino
Chebel bambino,
piccolino, batuffolinoe
birbantino. Truccato ad
artedal bravo fotografo
in cercadi immagini
suggestive, Coccolino
(inGeorgia si dice
”Coccolain”) si èmesso
in testa il cappellino
dello zio Jerry,
«nocciolinaro» inquel di
Atlanta, il famoso
«peanutser»
dell’Olympic Stadium,
amatissimodalle
schiere di tifosi italiani
disposti a rinunciare a
tuttonella vita,meno
chea lupini e bruscolini,
ovviamente. Coccolino,
s’è agguantato allo
statuariopiede
disumano, allegoria
raffinatadel
maratoneta, atleta
simbolodelle
Olimpiadi, unico in
gradodi evocare le
greche suggestioni.
Narrano le leggende
che subitodopo la foto,
Coccolino si è
inopinatamente voltato
di scatto verso la statua
e si è presouna scarpata
sulle gengive. Allegoria
di qualchedisciplina
olimpica?No. Metafora
di Atlanta edella sorte
che negli Stati Uniti è
riservata ai
«nocciolinari». Unoè
diventatomiliardario.
Gli altrimille sono
rimasti alle prese con la
scarpa. Sui denti.

ARCO

È Parenti
la freccia
azzurra

LUCA MASOTTO

GLI AZZURRI IN GARA. Nuoto. Uomi-
ni: Brembilla (400-1500 sl), Gu-
sperti (50 sl), Idini (4x200 sl),
Mazzari ( 4x200 sl), Merisi (200-
400-4x200), Oriana (200 f), Rosoli-
no (200-400-4x200), Sacchi (200-
400 m), Siciliano (200, 4x200 m),
Formentini (1500 sl), Siciliano
(4x200 sl). Donne. Vigarani (100
sl, 4x100 m), Vianini (100 e 200 d,
4x100 m), Dalla Valle (100 e 200 r,
4x100 m), Tocchini (4x100 m).
Tuffi. Lorenzini (Tramp. U), D’O-
riano (Tramp.-Piattaf. D). Sincro-
nizzato. Ballan, Bianchi, Brunetti,
Burlando, Carnini, Carrafelli, Cec-
coni, Celli, Farinelli, Nuzzo.

IL PRONOSTICO. Giochi d’acqua
e niente più. L’Italia da quando si è
iscritta alle Olimpiadi non si è mai
bagnata d’oro. Dalle prime meda-
glie femminili (Calligaris ‘72) e
maschili (Battistelli ‘88) il nuoto
azzurro è lentamente progredito,
mai abbastanza da evitare di essere
respinto dai Giochi. E ad Atlanta si
resterà ancora a secco. La crisi di
una disciplina condizionata da un
tabù si legge nei numeri: ad Atlanta
solo 14 nuotatori (10 uomini e 4
donne), la squadra più «ristretta»
delle ultime tre edizioni. Inoltre per
molti degli atleti si tratterà dell’ulti-
ma Olimpiade. Il futuro è rappre-
sentato da Rosolino (200 e 400 sl)
e Brembilla (400 e 1500), il «vec-
chio» che continua ad avanzare è
nelle bracciate della indefessa Ma-
nuela Dalla Valle (100 rana) alla
sua quarta presenza olimpica. L’Ita-
lia si presenta con una formazone
femminile senza speranze e inca-
pace di esprimere talenti, un setto-
re maschile che spera nelle velocità
di Gusperti, che ha perso per strada
ranisti di vertice. L’Italia è in grado
di schierare solo 2 staffette su sei,
non presenta Battistelli, guerriero ir-
riducibile e maggiore produttore di
medaglie dell’ultima decade. Men-
tre Siciliano ha come obiettivo la fi-
nale, le uniche speranze da meda-
glia sono affidate a Merisi (miglior
tempo dell’anno nei 200, ma baste-
rà ad allontare il tedesco Braun, gli
americani Bridgewater e Schwenck
e il campione del mondo e d’Euro-
pa Selkov?) e Sacchi (l’azzurro di
bronzo nei 400 misti a Barcellona
deve guardarsi da Dolan, Sievinen
e il formidabile Nameskis): per il
resto si mira a progressi cronome-
tristici e a raggiungere più finali
possibili. Acqua azzurra davvero
bassa dunque ad Atlanta che do-
vrebbe consacrare l’affascinante te-
desca Van Almsick, alla ricerca del
suo primo podio olimpico, e riscri-
vere la storia della Evans (800 sl) e
l’ungherese Egerszegi (200 dorso)
alla conquista di una tripletta olim-
pica che eguagliarebbe l’immortale
Fraser. In ambito maschile Popov
cerca il bis riuscito solo all’hawaia-
no Kahanamoku e Weismuller. In
tutto questo aleggiano come vapo-
re acqueo le inquitudini suscitate
dalla Cina, al rientro dopo il doping
di squadra emerso ai Giochi asiatici
’94. Le orientali avevano dominato

i mondiali di Roma prima di essere
bloccate dai controlli antidoping: e
ad Atlanta solo un’atleta è rimasta
a galla. Le altre sono scomparse
nel nulla, affondate sotto l’acqua
clorata del dubbio. Acqua bassa
anche nei tuffi dove l’obiettivo è di
entrare in finale per Lorenzini e la
D’Oriano, e nel sincro che assegna
sola la medaglia a squadre, dove
l’Italia può aspirare solo ad un se-
sto posto (la computerizzate cinesi
sono insuperabili).

DOVE SI «GIOCA». Al «Georgia
Tech Aquatic Center».

IL PROGRAMMA. 21/7 200sl D,
400 m U, 100 r D, 4x200 U; 22/7
400sl D, 100 sl U, 100 d D, 200 f U,
4x100 D; 23/7 400 sl U, 200 r D,
100 d U, 100 f D, 4x100 U; 24/7 200
r U, 200 m D, 100 f U, 4x100 m D;
25/7 800 sl D, 50 sl U, 200 d D, 200
m U, 4x200 D; 26/7 200 f D, 200 d
U, 50 sl D, 1500 sl U, 4x100 m D.

NOSTRO SERVIZIO

GLI AZZURRI IN GARA. Uomini: Bi-
siani, Frangilli, Parenti (ris. Di
Buò). Donne: Aldegani, Di Blasi,
Fantato (ris. Canali)

IL PRONOSTICO. Atlanta è un pa-
diglione azzurro da centrare. Mai
come questa volta l’Italia dei Robin
Hood si presenta così competitiva:
almeno otto sono le possibilità da
podio degli arcieri nazionali, la cui
dirigenza, dopo la catastrofica spe-
dizione di Barcellona ‘92 ha cam-
biato metodi, filosofie e tecnici. Il
fascino esterofilo ha portato in Ita-
lia il russo Sidoriuk per gli uomini e
il coreano Suk per le donne: quat-
tro anni di lavoro base e di selezio-
ne. Si è ampiamente colmato il di-
stacco da coreani, svedesi, finlan-
desi e statunitensi (le formazioni
da battere), che hanno mantenuto
uno standard alto. La fiducia del-
l’arco azzurro è riposta su Andrea
Parenti, trionfatore ai recentissimi
mondiali, e speranze concrete so-
no affidate alle due squadre. Agli
ultimi Europei, che si sono svolti in
Slovenia, le azzurre si sono imposte
battendo in finale l’Ucraina ( met-
tendo in fila tedesche e turche)
mentre gli uomini - attualmente nei
primissimi posti del ranking mon-
diale con l’argento iridato dietro gli
imbattibili coreani - si sono piazzati
al secondo posto cedendo in finale
alla Russia per soli due punti, supe-
rando Svezia e Francia. Inoltre le
ultime vittorie nel Grand Prix lascia-
no ben sperare. Eppure l’arco az-
zurro la sua medaglia l’ha già con-
quistata schierando, per la prima
volta nella storia olimpica italiana,
un’atleta disabile, Paola Fantato, la
più competitiva del gruppo rosa. La
progressione dell’atleta veronese,
36 enne, è davvero implacabile:
medaglia d’oro a Barcellona alle
Paraolimpiadi (alle quali parteci-
perà anche quest’anno) titolo ita-
liano per normodotati, convocazio-
ne in nazionale nel ‘93, prima agli
Assoluti ‘94 e bronzo a squadre ai
mondiali indoor dello scorso anno.
Più che le difficoltà delle avversarie
(le coreane d’oro di Barcellona,
Choi Youn-Jeong e Kim Soo-
Nyung, sono state rimpiazzate da
altre atlete infallibili) il nemico da
battere sarà l’area del poligono:
quello di Atlanta è considerato dai
tecnici un impianto infelice caratte-
rizzato da molto vento. Dunque,
non si promettono record di bersa-
gli ma dall’italia almeno una meda-
glia.

DOVE SI «GIOCA». Stone Moun-
tain Park

IL PROGRAMMA. 31/7 (finale)
indiv. D; 1/8 (finale) indiv. U; 2/8
(finale) a squadre U e D

Rick Bowmer/Ap

Giochiamoci i... Giochi
In occasione delle Olimpiadi del Centenario il

Coni ha creato «Totolimpia», il primo concorso

riferito alle competizioni sotto i cinque cerchi.

Il nostro pronostico, confidando nelle poten-

zialità degli atleti azzurri, pronti per l’oro.

MASSIMO FILIPPONI
Giochiamoci i Giochi. Il Coni, per i
cento anni delle Olimpiadi e i 50
della schedina, ha organizzato «To-
tolimpia», il primo concorso a pro-
nostici riferito alle gare dei Giochi
Olimpici. Un pretesto per tenere vi-
va la... scommessa durante l’estate.
Questo il nostro pronostico (si può
giocare finoadomanicompreso).

I) Double trap femminile (Tiro a
volo) X: l’Italia (segno X) è consi-
derata la squadra da battere. Si
tratta di una giovane specialità, al-
l’esordio olimpico, dominata que-
st’anno dall’azzurra Deborah Geli-
sio (campionessa mondiale a 20
anni con il record di 149 centri su
150). Ottime chance anche per la
Pellielo. L’unica nazione che può
impensierire le azzurre è la Cina

(segno 2), un gradino più sotto
gli Usa (segno 1).

II) Fioretto a squadre uomini
(Scherma) 1 2: l’Italia (segno 2),
che in coppa del Mondo ha con-
quistato piazzamenti di vertice, ha
un nemico acerrimo, Cuba (se-
gno 1) che ha talenti formidabili.
La Russia (segno X) è sullo stesso
piano dell’Italia che nella stessa
casella ha anche la squadra outsi-
der, l’Ungheria.

III) 100 metri (Atletica) X : gli ul-
timi meeting del Grand Prix hanno
confermato le potenzialità del na-
mibiano Frankie Fredericks e del-
la saetta di Trinidad, Ato Boldon.
Entrambi gli sprinter sono colloca-
ti nella stessa casella (la X). Gli
statunitensi appaiono in difficoltà

(che abbiano raggiunto la massi-
ma forma ai Trials?), il britannico
Christie, campione olimpico, non
è riuscito a vincere una gara im-
portante quest’anno.

IV) Otto con uomini (Canottag-
gio) X 2: la formazione da battere
è l’Olanda. E il segno (2) sembra
il più favorevole dato che nella ca-
sella è inserita anche la Gran Bre-
tagna e la voce «altri», da consgna-
re presubilmente alla squadra del
Canada, campione olimpico in
carica. Italia e Usa, inseriti nel se-
gno 1, non hanno le stesse cre-
denziali per l’oro.

V) Torneo Uomini (pallanuoto) 1
: il segno 1 riunisce le due grandi
favorite per la vittoria finale, l’Italia
di Rudic e la Spagna. Gli azzurri
hanno conquistato l’oro a Barcel-
lona ‘92, i mondiali a Roma e gli
Europei a Vienna. Gli iberici però
sono sempre stati avversari temibi-
li. Qualche chance anche al se-
gno 2 per la presenza ungherese.

VI) Anelli (Ginnastica) X: anche
l’autorevole rivista «Sport Illustra-
ted» dà Yuri Chechi per favorito. Il
ginnasta azzurro (segno X), alla
conquista del suo anello mancan-
te, non dovrebbe perdere l’occa-
sione: ha perfezionato il suo nu-
mero per evitare «contrattempi»:

possono rovinargli il trionfo solo i
bulgari (Jontchev in testa) e gli
ungheresi.

VII) Prova su strada uomini (Ci-
clismo) 1 2: si dice che il percorso
sia adatto agli sprinter, quindi Ci-
pollini (segno 2) dorebbe essere
il favorito. Ma il ciclismo è sempre
imprevedibile e qualcuno potreb-
be approfittare della mancanza di
montagne per partire a sorpresa
da lontano, ecco quindi che sal-
gono le quotazioni dei francesi,
degli spagnoli e della voce «altri»
(segno 2).

VIII) Singolare uomini (Tennis) 1
X 2: il cemento americano favori-
sce i padroni di casa. Sampras o
Agassi (segno 1), in condizioni
ottimali di forma, sarebbero i favo-
riti. Ma il torneo olimpico di tennis
cade in un momento della stagio-
ne un po‘ particolare e qualcuno
potrebbe avere più interesse a
prepare Flushing Meadows. Me-
glio optare per la tripla.

IX) Torneo uomini (Calcio) 2: ci
sentiamo di escludere il segno 1
(quello di Argentina, Francia ed
altri). Buone possibilità per il se-
gno X (Italia, Portogallo e Nige-
ria) ma nella nona casella indi-
chiamo il segno 2 . Quello del
Brasile campione del mondo, del-

la Spagna e del Ghana.
X) Maratona uomini (Atletica) 1

X 2: difficile un pronostico. Molto
dipende dalle condizioni climati-
che, che saranno davvero proibiti-
ve: favoriti restano gli atleti africa-
ni. Ma per non sbagliare giochia-
moci la seconda tripla.

XI) K2 m. 500 uomini (Canoa) 1:
l’Italia schiera i campioni del
mondo in carica Scarpa-Bonomi
(segno 1), formazione imbattuta
nelle ultime competizioni interna-
zionali. Solo l’equipaggio tedesco
e quello danese potrebbero crea-
re qualche problema alla coppia
azzurra.

XII) Torneo uomini (Pallavolo) 1
2: la finale pronosticata da tutti
mette di fronte l’Italia di Velasco
(segno 2, assieme a Russia e Ar-
gentina) e l’Olanda (1, con Usa e
Bulgaria). Difficilmente potrà inse-
rirsi una terza squadra come Bra-
sile, Cuba o altri (X).

XIII) Torneo donne (Basket) 2:
optiamo per il segno 2 vista la pre-
senza delle statunitensi. Ma ricor-
datevi che il Brasile (segno 2 as-
sieme a Italia e Australia) è cam-
pione del mondo. Anche il segno
X è interessante con Cina (20 po-
sto ai mondiali ‘94), Ucraina
(campione d’Europa) e Russia.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: una nuova perturbazione proveniente
dal nord Europa ed in movimento verso sud conti-
nuerà ad influenzare il tempo prevalentemente sulle
regioni orientali. Al suo seguito affluisce aria fresca
ed instabile.
TEMPO PREVISTO: su Liguria, Toscana, Emilia Ro-
magna e regioni centro- meridionali adritiche si pre-
vede nuvolosità variabile, a tratti anche intensa, con
precipitazioni temporalesche più frequenti sulle zone
interne del centro. Graduale miglioramento dalla se-
rata ad iniziare dalle regioni più settentrionali. Sul re-
sto d’Italia cielo generalmente nuvoloso con adden-
samenti pomeridiani nelle zone appenniniche dove
permane ancora la possibilità di qualche rovescio o
temporale. Sulle due isole maggiori graduale au-
mento della nuvolosità alta e stratificata.
TEMPERATURE: in lieve diminuzione sulle regioni
di levante.
VENTI: generalmente deboli dai quadranti settentrio-
nali con qualche rinforzo sulle regioni adriatiche e io-
niche.
MARI: generalmente poco mossi, mosso l’Adriatico
e lo Ionio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 17 27 L’Aquila 12 26........................................ ........................................
Verona 20 24 Roma Ciamp. 22 31........................................ ........................................
Trieste 20 26 Roma Fiumic. 17 28........................................ ........................................
Venezia 20 24 Campobasso 18 25........................................ ........................................
Milano 21 24 Bari 22 26........................................ ........................................
Torino 20 22 Napoli 21 33........................................ ........................................
Cuneo 19 21 Potenza 17 24........................................ ........................................
Genova 22 26 S. M. Leuca 23 29........................................ ........................................
Bologna 20 24 Reggio C. 23 29........................................ ........................................
Firenze 20 29 Messina 23 30........................................ ........................................
Pisa 18 25 Palermo 20 27........................................ ........................................
Ancona 19 25 Catania 16 29........................................ ........................................
Perugia 18 34 Alghero 16 31........................................ ........................................
Pescara 17 np Cagliari 17 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 9 18 Londra 10 22........................................ ........................................
Atene 26 37 Madrid 17 34........................................ ........................................
Berlino 10 21 Mosca 11 23........................................ ........................................
Bruxelles 8 20 Nizza 20 28........................................ ........................................
Copenaghen 8 19 Parigi 12 24........................................ ........................................
Ginevra 17 27 Stoccolma 8 17........................................ ........................................
Helsinki 10 19 Varsavia 10 16........................................ ........................................
Lisbona 20 34 Vienna 9 21........................................ ........................................



18INT04A1807 ZALLCALL 13 09:37:09 07/18/96 K

— ROMA. Agguerrita caccia all’in-
vito con minacce, la defezione di Gai
Mattiolo, la pioggia, una fiammata
fuori programma, una manifestazio-
ne, le polemiche animaliste con pro-
testa delle Fendi e guerra al minuto
tra gli stilisti, hanno arroventato il cli-
ma già caldo, in cui si è svolta ieri se-
ra la trasmissione «Donna Sotto le
Stelle». Alle 20, 40, come da copio-
ne, Gerry Scotti e Anna Falchi hanno
aperto la trasmissione alla grande
con Valentino e la Schiffer. In un bot-
ta e risposta, moda e spettacolo,Gat-
tinoni ha portato in pedana Bene-
detta Mazzini e Alberta Ferretti tra le
sue sottovesti ha presentato Stefania
Rocca, protagonista dai capelli blu
del Nirvana di Salvatores. Tra martel-
lanti pubblicità e creazioni di moda
spesso spettacolari, prodotte per fa-
re audience e stupore, sbucano an-
che 24 atleti del Coni con la divisa
olimpionica e la bandiera dei giochi
romanidel 2004.

Ma in questa serata sotto le stelle,
l’emblema della città eterna è la mo-
da. Così, arrivano Genny sfoggiando
Randy Ingerman, Melba Ruffo e Ca-
rol Alt pagata, a quanto pare, 45mila
dollari. Sotto i riflettori di Trinità dei
Monti, insomma, si vuole a tutti i co-
sti la bellezza. O il successo dell’atte-
sissima star, Alanis Morisette. Via
dunque con Alma e Anna Kanakis,
Barocco e Paola Perego. Col suo sta-
to interessante, il volto televisivo ren-
de omaggio alle mamme d’Italia in
questa tornata di alta moda che tra i
neonati in passerella di Mattiolo, tra
l’altro uscito alla chetichella dalla
trasmissione per non confondersi
con i giovani emergenti, e la gesta-
zione di Barocco, la maternità diven-
ta elemento scenico. Ormai non ci
resta che la sala travaglio. Che è un
po’ come Donna sotto le Stelle dopo
l’entusiasmo delle prime uscite,
quando aumenta l’insofferenza e
cala l’interesseper gli abiti.

E il pubblico inchiodato sulle seg-
gioline non può neanche bere, men-
tre alle sue spalle sgorga l’acqua nel-
la fontanadella Barcaccia.

A scuotere la platea, eccitata so-
prattutto dall’idea di una apparizio-
ne televisiva nelle panoramiche lun-
go il parterre, arriva Ramazzotti, il
quale sbagliando sul play-back in
una impietosa diretta, canta «piùbel-
la cosa non c’è». Subliminale pre-
sentazione di Giorgio Armani che lo
segue a ruota con la sua sfilata chiu-
sa da Valeria Mazza? Non c’è tempo
per le domande. Mancano ancora
Missoni, Soprani e la premiazione di
Mila Schon, storica protagonsita del-
l’altamoda.

E poi inizia a piovere. Un po’ di
gente se ne va, arriva il telegiornale.
Mai il Tg5 fu meglio accolto di quello
che ieri sera ha offerto un pausa di ri-
storo al pubblico ai piedi della scali-
nata. Così, quando lo spettacolo ri-
prende, l’audience, almeno in piaz-
za di Spagna si riaccende. Anche
perché, volenti o nolenti, gli spetta-
tori vengono coinvoliti dall’esplosio-
ne delle fans di Barlow che premono
come uno schiaccianoci il parterre
transennato e blindato da chissà
quanti poliziotti.

Torna in scena la moda con una
Giuliana De Sio nuda sotto i veli della
Ferrara, ma restano protagonisti i
belli o meglio quelli che piacciono
come Raz Degan per Balestra, testi-
monial eccellente di svariate pubbli-
cità che sempre più spesso in una
cultura televisivizzata, oltre ai mes-
saggi mistificanti producono anche i
nuovi volti celebri. Incurante di que-
sta nuova realtà, Iceberg porta in
scena Domiziana Giordano, «sem-
plicemente, perché i suoi capelli ros-
si si adattano al pizzo dorato della
collezione».

Ancor più temeraria, Lella Curiel
presenta Lucia Aliberti straordinario
soprano che nulla ha in comunecon
questo pastone televisivo. Mentre
Mariella Burani affida la sua moda
sensuale ad una Oriella Dorella tra-
sformata da etereo folletto in sangui-
gna Carmen , col divertimento com-
plice della ballerina alla sua prima
sfilata. La maratona continua sino al
finale in cui Trussardi sale sul palco

per premiare Vivienne Westwood,
musa del punk ed eccentrica stilista
inglese che con i suoi abiti ha contri-
buito - come recita la motivazione
del tributo- «a incisivi cambiamenti
nel costume». Il programma termina.
Ma le polemiche non si sopiscono.
Le Fendi sono furibonde, la loro as-
senza sarebbe stata motivata dal
consigliere comunale Monica Cirin-
nà, delegata ai diritti degli animali,
come una presa di posizione della
camera della moda contro le pellic-
ce. «In realtà - si ribellano le stiliste -
abbiamo deciso di non partecipare
a Donna sotto le Stelle per altri impe-
gni. Primo fra tutti, un grande evento
con Carreras in Giappone». Alterati,
sono alcuni stilisti che cronometro
alla mano hanno registrato i tempi
del loro show e quelli dei colleghi, ri-
levando delle disparità sugli spazi
standard di 3 minuti o un minuto e
mezzo pagati rispettivamente dalle
case di moda 35 milioni o 22 milioni.
Nel mondo del punto invisibile, è
aperta la guerra per la par condicio
alnanosecondo.

Piccola protesta a Trinità dei Monti. Durante la trasmissio-
ne un silenzioso contestatore ha issato un cartello che invi-
tava Scalfaro a «rispettare la Costituzione, agendo contro
Bossi». Il testo riportato anche su alcuni volantini era firma-
to da Gabriele Paolini, scrittore. Autore in cerca di pubblici-
tà? Pioggia e polemiche sotto le stelle. E alle 20,49, come
da copione, Gerry Scotti e Anna Falchi hanno aperto la tra-
smissione «Donna sotto le stelle».

GIANLUCA LOVETRO
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Ieri a Piazza di Spagna la kermesse in diretta tv

Roma, l’alta moda
sfila sotto le stelle
Vip e ressa a Trinità dei Monti

18INT04AF01
4.0
24.0

Un’immaginetrattadallatvdellasfilataapiazzadiSpagnaaRoma

DIETRO LE QUINTE Stilisti, top model, tecnici, cantanti famosi, latin lover in una Babilonia equatoriale

E Gary disse: «La Schiffer non la voglio»
— ROMA. Babilonia dietro le stelle.
Se le telecamere ieri sera fossero
andata fuori campo e indietro nel
tempo, alle prove , se ne sarebbero
viste delle belle. Chiamati all’appel-
lo, come piccoli scolari, i grandi sti-
listi, uno dopo l’altro, hanno speri-
mentato per un ‘ora e mezza cia-
scuno ( totale due giorni ) sulla
scalinata e sotto un sole asfissiante,
offrendo uno spettacolo dietro lo
spettacolo. Loro, depositari del
buon gusto, in abiti sudaticci e cin-
ciaschiati. Le modelle , fior di bel-
lezza, struccate, scalze a massag-
giarsi i piedi, nonchè provate dal
caldo e dalla lunghezza delle prove
medesime. Già, perchè i creatori
hanno studiato passo dopo passo
le loro uscite anche in sale affittate
negli alberghi. Per rendere verosi-
mili queste prove tecniche, i creato-
ri più puntigliosi hanno riprodotto i
pioli di Trinità dei Monti, appicci-
cando su soffici moquette linee pa-
ralleledinastrodapacco.

Ma torniamo sulla piazza delle
prove. La più attesa, per via della
Schiffer è quella di Valentino. Pec-
cato che lo show non si svolga nel

pomeriggio come l’anno scorso,
quando il socio del creatore Gian-
carlo Giammetti, si presentò sotto il
sole con un ombrellino aperto e
chiuso da un portaombrelli ( equi-
valente chic del portaborse). Un
bis di quelmiraggio avrebbediverti-
to tutti. Invece, alle 20, 30dimartedì
sera il manager in giacca e blu è
«modestamente» seduto in platea.
Dopo la supervisione del defilè,
tenta la furbata. Chiede al regista se
la Schiffer possa accostarsi al pia-
noforte, quando Gary dei Take
That canta il suo motivo. Piccoletto
ma di altissime ambizioni, l’ex lea-
der del gruppo è tutttavia risoluto:
«non se ne parla neanche. Questa è
l’uscita del mio primo singolo: la
scenadeveessere tuttamia».

Puntualissimo, alle 22 entra in
scena, come in un campo di guer-
ra, Giorgio Armani a capo di un
plotone di assistenti e modelle già
vestite. Tanto basta, perchè Giam-
metti resti in disparte a scrutare co-
sa fa la concorrenza. Nell’inter-
scambio di scena, però, Valeria
Mazza prova in cima alla scalinata
un abito rigonfio di Mila Schon in

tessuto metallizzato stile parafulmi-
ne, casomai piovesse. Morale, il so-
cio di Valentino non riconosce lo
stile lineare di Armani. Incuriosito?
Angosciato? Preoccupato? si infor-
ma presso Ermanno Ronchi, titola-
re della Erreuno, il quale da bravo
piccione (viaggiatore, s’intende),
riporta subito l’indiscrezione al
maison Armani. Giorgio in scarpe
da tennis accompagna gradino do-
po gradino, suègiù per la scalinata,
ogni modella. Armani è severissi-
mo: si imbestialisce se le braccia
delle ragazze sono molli; trasale se
il loro volto non ha una postura al-
tera; corre dietro le quinte a con-
trollare sul video l’effetto televisivo
dell’uscita; ritorna dalle modelle e
si dimena per mostrar loro come ci
si muove. Se qualche assistente si
intromette in questa staffetta, lo sti-
lista lo rispedisce al proprio posto,
come in castigo, dietro la lavagna.
Al termine delle prove, tuttavia, il
miracolo ècompiuto: unbrancoun
po‘ sgangherato di modelle si è tra-
sformato in un girotondo di vestali
eteree. E lui, Armani, prova il suo
ruolo, interpretando se stesso nel-

l’uscita finale con Valeria Mazza. Al
termine dello show lei si toglierà le
scarpe, lui si ricomporrà, spec-
chiandosi nei parallelepipedi della
piazza. Anche se sono le 23, 30
continua a crescere la folla di curio-
si che invoca la Maza, agogna Gary
dei Take That e come a Fatima,
non perde la fede, in una visione
della Schiffer. Invece arriva Trussar-
di - va da sè - con un levriero. L’ani-
male, cioè il cane, aveva già dato
segni di impazienza inalbergo.Agi-
tandosi intorno alle modelle sem-
brava intenzionato a scambiare
con un albero, la funzione d’uso di
superbi cappotti in pelle. In realtà
era solo spaventato. fatto stà che
quando l’ignoto si è fatto monu-
mentale, dinnanzi alla discesa del-
la scalinatadi TrinitàdeiMonti, il le-
vriero si è liberato dal collare ed è
scappato. Trussardi, lo ha imme-
diatamente licenziato.

Dopo una notte brevissima si ar-
riva alle prove finali. Nel parterre
ronzano ragazzotti a caccia di top,
travestiti da improbabilimanager in
giacca e cravatta nonostante i 30 e
passa gradi, per la serie, commen-

tano le voci più soavi: «quanto si su-
da e si fatica, per il paneeper la ....».
La compresenza di lievi fanciulle e
grevi operatori è veramenteunami-
scela esplosiva. Il tono delle battu-
te, irriportabili, è egregiamente sin-
tetizzato dalla scritta della T shirt di
un operatore «Greenfich: salviamo
la gnocca». Come se nulla fosse,
però, gli addetti ai lavori procedo-
no eroicamente, senza ammettere
sbagli. Alberta Ferretti, minaccia di
non pagare l’agenzia, perchè due
modelle non sono ancora arrivate.
Senza perdersi d’animo, tuttavia,
piazza sulla scalinata due dipen-
denti della sua azienda. Dopo il
controllo dello spettacolo, passa
nel back stage. Perchè quest’anno
gli abiti sugli stand non sono suddi-
visi per stilista ma per modelle che
li indossano. Quindi c’è il rischio
che qualche ragazza esca col vesti-
to di un altro creatore. Per evitare
un disastroso scoordinamento a
catena Alberta Ferretti verifica in
prima persona i modelli appesi , ri-
trovando un paio di scarpe della
sua precedente collezione. da un
collega,ovvio.?

IL CASO Nel quartiere romano di S. Lorenzo dove la Marini abitò prima della celebrità

«Quelle foto mentono, non è Valeria»
RACHELE GONNELLI— Lo studio fotografico, quartiere

di San Lorenzo a Roma, è chiuso.
Dalla strada si vede però la terrazza,
coperta agli sguardi curiosi da un’al-
ta incannicciata. È lì che Valeria Ma-
rini è nata come stella. O meglio co-
me aspirante stellina. Di lei si ricor-
dano tutti lì intorno e tutti conoscono
bene Angelo Caligaris, l’altro prota-
gonista della «brutta storia» delle foto
che sbugiarderebbero la sua identità
tutta forme, presentando una Marini
da giovane magra, piallata di seno e
con labbra assai meno prominenti.
Lei ora ha denunciato il fotografo
per estorsione. È stata sentita già due
volte in un giorno e mezzo dai due
magistrati che conducono l’inchie-
sta, accompagna a Palazzo di Giusti-
ziadallamadreedalla cognata.

L’avvocato del fotografo sostiene
che si è messa nel sacco da sola
chiedendo il sequestro del «book» di
foto - circa un migliaio di scatti - che
la ritraggono quando ancora non
era un’affermata show-girl. Lei però
nega recisamente di essere quella
ragazza magra e senza seno. Allora
cosa ha da nascondere? E com’era a
metàanni ‘80,primadel successo?

«Grassoccia, non come ora, di
più, hanno dovuto dargli una bella
ripulita e un bel po‘ di stucco prima
di farla diventare com’è», dicono

quelli che la conoscevano bene a
San Lorenzo. Ma in quella ragazza
secca delle foto pubblicate da No-
vella 2000 non la riconosce nessu-
no. «Le labbra carnose ce l’ha
sempre avute, forse il seno era più
piccolo - dicono - ma portava
sempre dei maglioncioni, non si
vedeva bene, sotto comunque non
aveva niente, solo le mutande». La
raccontano come una ragazzona
dal look molto grunge , sempre a
ciucciarsi i capelli portati sulla fac-
cia a coprire croste e brufoli. Dor-
miva lì, nello studio di Calligaris,
appena arrivata a Roma. E ciondo-
lava in giro per il quartiere univer-
sitario chiedendo sigarette e lan-
ciando occhiate provocanti anche
ai gatti. Con un atteggiamento tal-
mente sensuale da essere cacciata
dai bar per l’eccesivo schiamazzo
del perenne drappello di molesta-
tori che si portava dietro.

Un personaggio senz’altro più
simpatico della bambolona fascia-
ta di lamè con cui si è presentata
in pedana sugli schermi televisivi.
In ogni caso una Valeria diciotten-
ne con tanta voglia di affermarsi,
sfondare nel mondo dello spetta-
colo. Quando ad un certo punto
ha incontrato Caligaris. «Ma non
era una storia d’amore - di questo

ne sono certi gli abitanti della zo-
na - lei andava sempre sola. Ma di
foto gliene deve aver fatte davvero
tante, come a tutte le altre che so-
no passate dal suo studio, del re-
sto. Alcune hanno sfondato, altre
no».

Caligaris, quello delle feste sulla
terrazza, amico e un po‘ complice
delle aspiranti stelline, ben intro-
dotto nel demi monde romano dei
personaggi dello spettacolo. Un ex
pittore della trasavanguardia «che
non ha incontrato» e che ad un

certo punto si è riciclato come ri-
trattista e talent scout di ragazze.
Così si dice di lui. «Prima aveva un
socio, un tipo molto più champa-
gnoso di lui, brillante, che offriva
da bere a tutti e che si è ucciso per
debiti, il fidanzato di questa Ros-
sella Gori che lo accusa di essersi
prestato a fare servizi porno utiliz-
zando ragazze sbandate», dicono i
beneinformati in un capannello
che staziona davanti alla sala bi-
liardo. E c’è chi giura di aver visto
passare dallo studio di Caligaris

anche Alba Parietti. «Ma Alba è più
furba, l’ha sempre detto di essere
un po‘ rifatta», è l’opinione di mol-
ti.

In questi giorni Angelo Caligaris
non si fa trovare. In via degli Auso-
ni a San Lorenzo, sulla porta del
suo studio c’è un cartello: «Sono in
ferie». E anche al telefonino ri-
sponde una ragazza dicendo che
«il professore» è in vacanza fuori
Roma, irrintracciabile. Inutile dun-
que ogni sforzo per sapere cosa
ha da dire sulle accuse che gli ven-
gono rivolte da Valeria Marini: un
ricatto da 400 milioni per non di-
vulgare le foto della gioventù, scat-
tate tra l’86 e l’87 al mare o in
quello studio dove lei ha trascorso
i giorni e le notti dei suoi primi
mesi a Roma e dove anche la ma-
dre è venuta qualche volta a farle
visita, pare. Toccherà ora agli in-
quirenti stabilire che «accordo» ci
fosse trai due circa la pubblicazio-
ne di queste immagini. Ma a quan-
to sembra dalle indiscrezioni non
esisteva un vero e proprio contrat-
to. E che Caligaris sia un gentle-
man, Valeria Marini ormai ci crede
poco: «Pensavo fosse un amico, s’è
rivelato un bastardo...», si è lascia-
ta sfuggire giorni fa. E ieri alla fine
della deposizione della madre in
Procura non ha voluto aggiungere
altro.

ValeriaMarini
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COMUNICAZIONI
SI CAMBIA Siciliano soddisfatto

«Maccanico
ci ha dato ascolto»

— ROMA. Tra poco più di un anno,
pigiando sul telecomando, gli italia-
ni potranno scegliere tra proposte
sostanzialmente diverse dalle attua-
li. I tempi e gli spazi del piccolo
schermo, compagno inseparabile,
saranno regolati dalla nuova legge,
ormai a regime, che ieri ha compiu-
to il primo passo. Per quanto riguar-
da la Rai l’utente potrà scegliere tra
due reti simili a quelle attuali e ad
una terza che, nel frattempo, sarà
stata trasformata in federata. Questa
rete non potrà essere finanziata con
la pubblicità e dovrebbe veder na-
scere, per la sua gestione, una hol-
ding, Rai al 49 per cento (ed azioni-
sta di riferimento). Mediaset, invece,
avrà compiuto la scelta di irradiare
via cavo (ma per allora sarà già pos-
sibile?) o via satellite una delle sue
reti. Le sue trasmissioni avranno mi-
nori interruzioni pubblicitarie per la
riduzione del 2 per cento dell’affolla-
mento sia giornaliero che orario (in
alternativa la riduzione è del 6 per
cento suuna sola rete).

Nella sostanza ci saranno due reti
ammiraglie per parte. Per arrivare
a questa situazione la legge preve-
de un periodo di interregno che va
dal primo marzo al 28 agosto 1997
durante il quale Mediaset potrà
trasmettere contemporaneamente
sia su frequenze terrestri che via
satellite e via cavo. Dalla fine di
agosto non sarà più possibile. No-
vità in vista anche per la radio.
Non sarà consentito a soggetti
pubblici e privati detenere una
quota superiore al 30 per cento
del totale delle risorse in ambito
nazionale, escluso la parte del ca-
none Rai, che è destinato a radio-
rai. Fino ad allora c’è la possibilità
di un intervento dell’Authority per
correggere eventuali situazioni di
squilibrio del mercato che le ridu-
zioni previste potrebbero creare
nella concorrenza tra il servizio
pubblico e i privati. Una norma
sulla quale ha insistito il vice presi-
dente del Consiglio Veltroni.

Non oltre il 30%

Comunque secondo il disegno di
legge approvato ieri nessuno dei
soggetti destinatari di concessioni te-
levisive in ambito nazionale, com-
preso la Rai, e di autorizzazioni per
trasmissioni codificate sempre in
ambito nazionale, non potranno
possedere «più del 30 per centodelle
risorse del settore televisivo, riferito
alle trasmissioni via etere, terrestre e
codificate». I proventi sono calcolati
tra «quelli derivanti da pubblicità, da
spettanze per televendite e sponso-
rizzazioni, proventi da convenzioni
con soggetti pubblici, ricavi da offer-
ta televisiva a pagamento, finanzia-
mento del servizio pubblico», cioè
canone. Il calcolo per ciascun sog-
getto «dei ricavi derivanti da tv a pa-
gamento è considerato nella misura
del 50 per cento per un periodo di tre
anni a condizione che tale offerta sia
effettuata sucavoosatellite».

Addio vecchia Mammì

Per i soggetti che operano «nel set-
tore della radiotelevisione e dell’edi-
toria di giornali quotidiani e periodi-
ci possono raccogliere, sommando i
ricavi dei due settori, proventi non
superiori al 20 per cento del totale
nazionale delle risorse calcolate ag-
giungendo a quelli del settore televi-
sivo i ricavi per vendite e abbona-
menti di quotidiani e periodici». En-
tro il 31 gennaio 1997 il ministero
delle Poste provvederà ad approvare
il nuovo piano delle frequenze che
terràconto dellanuova normativa.

Addio vecchia Mammì ora Rai,
Mediaset ed è auspicabile altri sog-

getti dovranno misurarsi con la nuo-
va normativa che porta un po’ di or-
dine e di equilibrio in un settore
quanto mai delicato. I nuovi, forse, si
stanno attrezzando ad entrare nel-
l’agone. I vecchi colossi stanno cer-
cando di comprendere quanto in-
ciderà sulle loro strutture attuali.

Maccanico replica a Mediaset

Se alla Rai ferve il dibattito su cosa
sarà questa rete federale che non
dovrà assolutamente ricalcare le
vecchie esperienze di tv regionale
dei tempi che furono, a Mediaset c’è
fermento. Vedersi limitare non piace
a nessuno. Ma è anche vero che era
ora di arrivare ad una normativa ca-

pace di dividere meglio risorse e
possibilità. In pericolo posti di lavo-
ro? Tagli insostenibili agli introiti? Al-
l’allarme che arriva dalle stanze dei
bottoni del colosso radiotelevisivo, e
dal coordinamento dei comitati di
redazione Mediaset, il ministro Mac-
canico replica che «non è vero che
Mediaset perderà 750miliardi l’anno
per le norme sulla riduzione dell’af-
follamento pubblicitario. La riduzio-
ne potrebbe essere al massimo di
150 miliardi, ma non è un danno, al
massimo si tratta di un lucro cessan-
te. In ogni caso l’Authority avrà la
possibilità di intervenire con disposi-
zioni correttive per evitare squilibri di
mercato».

D’altra parte, e lo ricorda il sotto-
segretario Vincenzo Vita «una nor-
mativa antitrust non puòesserecerto
accolta con urla di gioia dai trust me-
desimi ed eventuali ripercussioni
politiche da parte del Polo non po-
trebbero che essere strumentali. Si
tratta di regole non distruttive perché
non si chiude nulla ma si permette
all’Italia uno sviluppo più armonico
ed omogeneo e con un potenziale
che oggi non ha. Aggiungo che le ci-
fre fornite da Mediaset sono al solito
propaganda. Mi sento di escludere

che possa esserci una perdita così
consistente rispetto a diminuzioni
assai modeste di affollamento pub-
blicitario visto che passerebbe da
una cifra dichiarata di risorse del 36
per cento al trenta». Nessun motivo,
quindi per «urla di dolore per un
provvedimento che è di grande
buonsenso».

Il sì dei giornalisti

Il disegno di legge piace anche al-
la federazione della Stampa che
«conferma la valutazione positiva
per l’Autorità unica antitrust nel si-
stema dell’informazione stampata e
radiotelevisiva e della comunicazio-
ne». «Per quanto concerne il progetto
di rete federale per la Rai è necessa-
rio che garantisca lo sviluppo di una
informazione regionale autonoma,
affidata alle strutture del servizio
pubblico, sostenuta dalle necessarie
risorse e rispettosa dell’alto livello
professionale dei giornalisti Rai. Sul
divieto di posizioni dominanti ap-
paiono importanti il richiamo alla tu-
tela dell’espansione della libertà di
pensiero e della libera formazione
delle opinioni come alla diversifica-
zione dell’offerta e del libero acces-
soai servizi di tutti i cittadini».

— ROMA. La prima mossa operati-
va è stata fatta ieri con lo stralciodel
disegno di legge di riordino del si-
stema televisivo. E così il neopresi-
dente della Rai Enzo Siciliano affi-
da a una nota la sua iniziale sod-
disfazione. Iniziale, perché tutto
quello che è stato discusso e ap-
provato ieri nel corso del consiglio
dei ministri dovrà passare l’iter
parlamentare. Siciliano ha dun-
que «preso atto con senso di re-
sponsabilità degli indirizzi annun-
ciati dal governo. L’azienda si sen-
te rassicurata perché il testo uffi-
ciale, illustrato oggi (ieri per chi
legge, ndr.) dal ministro Macca-
nico, tiene conto positivamente
del disagio e delle preoccupazio-
ni espressi nei giorni scorsi in
azienda».

E anche l’Usigrai è soddisfatta
di questo primo passo. Intanto
perché già due giorni fa il mini-
stro delle Poste Maccanico aveva
dato al sindacato dei giornalisti
Rai ampie rassicurazioni su quel-
lo che sarebbe stato il lavoro del
giorno dopo, tanto che era stato
ritirato lo sciopero dei giornalisti
annunciato. Le assicurazioni «for-
ti», dice il segretario dell’Usigrai
Giorgio Balzoni, riguardano il
progetto di una Rai vista come
«azienda unitaria anche se orga-
nizzata in una holding», e l’orga-
nizzazione della futura rete fede-
rale sotto l’intera responsabilità
del cda di viale Mazzini. «I punti
fissati ieri - continua Balzoni - ci
bastano per aprire una trattativa
con il Parlamento. In questo sen-
so la partita non è chiusa ma si è
appena aperta. E bisognerà verifi-
care che le camere non stravolga-
no il ddl». Quello che preoccupa
oggi l’Usigrai è la modifica di po-
sizione di An, almeno secondo
quanto dichiarato ieri dalla parla-
mentare Adriana Poli Bortone,
che vede la rete federale affidata
alla gestione delle Regioni. «Se
così non fosse - dice la parlamen-
tare - si creeerebbe una forte spe-
requazione tra Mediaset e Rai del
tutto impensabile nel momento
in cui si voglia effettivamente ra-
zionalizzare l’intero sistema tv».
«Si tratta di una profonda modifi-
cazione della posizione di An -
spiega ancora Balzoni - perché fi-
no a pochi giorni fa insistevano
sulla funzione di servizio pubbli-
co della Rai». E il segretario crede
che le ultime parole della dichia-
razione di Siciliano («La Rai si di-
spone a vivere la nuova situazio-
ne come un’opportunità positiva.
E si prepara ad affrontare al me-
glio una sfida importante che, se
non ben interpretata, potrebbe li-
mitare il consolidamento e il ne-
cessario rilancio del servizio pub-
blico nello scenario globale della
comunicazione») si riferiscano
proprio a questa posizione: «La
rete federale non potrà essere in-
tesa a parte dalla Rai». - Mo. Lu.

Un anno per rifare la tv
Rai federale, a Mediaset una rete via satellite
Due reti alla Rai, più una federale. Due reti a Mediaset, più
una che viaggerà su cavo o satellite. Le serate degli italiani,
tra poco più di un anno, quando andrà a regime il disegno
di legge sul riassetto del sistema radiotelevisivo dovranno
tener conto di queste variazioni. Addio, dunque, vecchia
Mammì. Si cambia. E in meglio. Anche se le polemiche
non sono mancate specialmente da parte Mediaset cui
non va giù l’idea di doversi ridimensionare. Ma solo un po’.

MARCELLA CIARNELLI

Fede: mi fido
di Veltroni
maestro
di... Vita

Inmolti indicanoRetequattro come
la retedestinataa«lasciare» l’eteree
forseanche tuttoquel6%di
pubblicitàdi cuiMediaset dovrà
liberarsi dal prossimogennaio. Eper
quest’ultima scelta («unamisuranon
previstanelleprimebozze») Emilio
Fedese laprendecon il
sottosegretariopiediessinoalle
Poste, più checon il «maestro»
Veltroni. L’Emiliononperdeperò il
sensodell’ironia, nonostantenonsia
affatto felicedei riflessi che il ddl
varato ieri dal governopotrebbe
avere sul gruppo televisivo in cui
dirigeun tg. «Ho fiducia inVeltroni,
maestrodi Vita...». «Questoddl è
fruttodi qualchevolontàbiricchina -
dichiara - chenonsi chiama
Maccanico néVeltroni. Secondome
è il giovaneVita cheogni tanto
scalpita epeccadi eccessodi zelo.
Ma il Parlamento saprà supplire a
tantamancanzadi buonsenso».

— MILANO Sul disegno di legge
del governo il presidentissimo Fe-
dele Confalonieri scherza pesante.
E attacca subito sulla «dispar-con-
dicio». «Potevano metterci l’indiriz-
zo e sarebbe stato tutto più chiaro:
Mediaset, via Paleocapa 3». Ma, sia
chiaro, non è che poi sia così infe-
rocito. Non, sicuramente, come la
sera prima. Quando aveva dettato
un comunicato al fulmicotone.
Contro il «vandalismo economico»:
amabile sintesi, secondo Mediaset,
delle intenzioni del governo. Ma la
notte ha evidentemente portato
consiglio. E a mezzogiorno i lancia-
fiamme sono tornati sotto chiave.
«Ieri eranosolo indiscrezioni».

Testo in mano, a prevalere ora è
un giudizio scolpito nella diploma-
zia. «Non vorrei peccare di buoni-
smo ma ci sono elementi negativi
ma anche positivi». Un anticipazio-
ne? L’authority. «Un approccio an-
glosassone. Collegiale, flessibile e
pragmatica. Finalmente un sinto-
mo di modernità». Ed ecco servita
la teoria del bicchiere mezzo pieno
e mezzo vuoto. Fine dell’arrabbia-
tura? Non esattamente. Autodefini-
zione. «Sono un incazzato respon-
sabile».

Già, cosa significa ridurre del 2%
l’affollamento pubblicitario? Perde-
re una montagnola di miliardi: 750
come ha sparato il fedele Gianni
Letta? «Ma no, questa è un’assurdi-
tà!». Quanto allora? «150-200». Che
Mediaset non ha nessuna voglia di
rimetterci. «Qui il vandalismo eco-
nomico rimane». Segue senza
scampo l’appello finale: «Speriamo

comunque che in Parlamento ci
siano forze politiche che sappiano
valutare queste incongruenze e rie-
scanoacorreggerle».

Risposte? Una ed eccellente. Par-
la Silvio Berlusconi, leader del Polo
e socio di maggioranza di Media-
set. «Non ci faremo intimidire da
nessun avvertimento, da nessuna
minaccia, comunque ed in qualun-
que sede profferita, da nessun
provvedimento del governo contro
di me e contro ciò che ho costruito
anche nell’interesse del Paese, co-
me viene riconosciuto, proprio in
questi giorni, dai più importanti in-

vestitori stranieri».
Confalonieri incassa l’aiuto del-

l’amico-padrone e il braccio di fer-
ro continua. Con polemicaamargi-
ne con quel Vita che fu responsabi-
le Tv per il Pds e ora è sottosegreta-
rio alle Poste. «Vita fa un po‘ il furbi-
no sulle tre reti con la terza, dice lui,
che va sul satellite. Non è vero un
bel niente. La terza ora c’è. Il bic-
chiere mezzo pieno è che c’è la ter-
za rete, che c’è l’affare dei telefoni-
ni, che c’è un’authority come si de-
ve, che c’è il periodo di transizione
e che si passa l’agosto. Invece, il
bicchiere mezzo vuoto che ci vo-

gliono far bere è la perdita di pub-
blicità. È assurdo. Ma scherziamo?
Le aziende non vanno toccate nei
loro fatturati!». E sì, Confalonieri sui
quattrini punta i piedi. Lunedì ha fe-
steggiato l’ingresso in Borsa e non
vuole essere impallinato dalle ven-
dite. Che non sia una coincidenza
l’arrivo in piazza Affari alla vigilia
del varo del disegno di legge sulle
Tv? «A pensar male si fa sempre
peccato e non sempre si ha ragio-
ne». La sua filosofia? Semplice: «I
conti veri si fanno con la concor-
renza». Ma al governo cosa propo-
ne Mediaset? Altrettanto semplice:

di mantenere gli attuali livelli di af-
follamento-spot.

Più che un bicchiere mezzo vuo-
to e mezzo pieno l’immagine che
passa è quella di un calice per metà
riempito di aceto e metà di vino
buono. Dove il sapore aspro sta tut-
to dalla parte della Rai. Anzi: «Il pa-
sticciaccio di viale Mazzini». Segue
spiegazione-accusa: «È stato usato
un metodo ipocrita che nasconde
una mentalità statalista e dirigista
che è dura a morire. Si fa finta di
scorporare, si dice che non avrà più
tre reti e poi invece le mantiene, si
doveva privatizzare e invece non si

privatizza. Tutto per tacitare i sinda-
cati interni e fermare lo sciopero
giàproclamato».

Ma, si sa, la ferita sta in quella
ghigliottina sospesa sul carico di
pubblicità. «Una norma di dubbia
costituzionalità e sicuramente in
contrasto con la direttiva europea
in materia...». No, Confalonieri ap-
prezza lo sforzo del governo, rin-
grazia ma non molla la presa. E ri-
manda ai referendum di un anno
fa. Tre reti e privatizzazione Rai e
spot. «Vincemmo con il 57% contro
il 43%. Una maggioranza più forte
di quella ottenuta alle ultime ele-
zionipolitiche».

La protesta si alterna ai compli-
menti, la reprimenda con la soddi-
sfazione. Con messaggi che spesso
diventano ad personam. Con
Ciampi, Dini, Franco Debenedetti e
magari D’Alema tra i buoni e Berti-
notti e Andreatta tra i cattivi. Ma
sempre facendo attenzione a non
cadere nella vecchia trappola del-
l’azienda-partito. «La mutazione
genetica è avvenuta. Ora siamo in
Borsa e dobbiamo dar conto ai no-
stri 245milaazionisti».

Via Paleocapa parla però di «dispar condicio» con l’ente pubblico

Confalonieri frena, Berlusconi no
«Questa legge è contro di me»

Ma la Borsa
si tranquillizza
dopo le parole
di Fedele

PerMediaset al terzogiornodi
Borsa,unaseduta stilemontagne
russe sull’ondadelle reazioni al
disegnodi leggedelgoverno. La
quotazionedellamatricolaha
subito findall’aperturadella seduta
fortissimeoscillazioni.
Lapropostadi ridurredel2%
l’attuale tettodi affollamento
pubblicitarioha fattoprecipitare in
mattinata il prezzodel titolo finoa
unminimodi7.390 lire conuna
perditadel2,50%del suovalore
iniziale.
Manmano,però, chearrivavano le
precisazionidelministroMaccanico
e,pocodopo, le rassicuranti
dichiarazioni delpresidentedi
Mediaset, FedeleConfalonieri, la
quotazionesi riprendeva.
Due lenotizie chehanno
tranquillizzatogli investitori: che le
perdite sullapubblicitànon
sarebberostateeventualmente750
miliardi comedichiaratodaGianni
Lettamanonpiùdi200miliardi e
che il gruppoavrebbepartecipato
allagaraper il terzogestoredei
telefoni cellulari.
Giànelprimopomeriggio il titolo si
riprendevaprogressivamente.
Finoachiudere a7.600 lire conun
guadagnodello0,25%.

Dopo i giudizi durissimi della vigilia Mediaset corregge il ti-
ro sul disegno di legge del governo. Il presidente Fedele
Confalonieri lamenta la disparità di trattamento rispetto al-
la Rai, protesta per la riduzione degli spot ma apprezza an-
che gli sforzi fatti per le norme transitorie sulle tre reti, au-
thority, e telefonini. Ma Berlusconi avverte: «Non ci faremo
intimidire da nessun provvedimento contro di me e contro
ciò che ho costruito».

MICHELE URBANO

FedeleConfaloneri
Inalto
ilpresidente
dellaRai
EnzoSiciliano
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [7436272]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [33129514]

9.50 IL CAVALLO IN DOPPIO PET-
TO. Film. Con Dean Jones, Dia-
ne Baker. [9842893]

11.30 TG 1. [3750876]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Tf.

“Le parti del gioco”. [1812925]
12.30 TG 1 - FLASH. [42296]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.

“Delitto in musica”. [3281321]

13.30 TELEGIORNALE. [41296]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6473296]
14.05 CRAZY FOR YOU - PAZZO

PER TE. Film commedia (USA,
1985). Con Matthew Modine,
Linda Fiorentino. Regia di Ha-
rold Becker. [7611296]

15.55 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [15578741]

18.00 TG 1. [75128]
18.10 LA LEGGENDA DI MR. VOLA-

RE. Documenti. [969147]
18.50 Da Atlanta: ATLANTAM - TAM.

Rubrica. [4570128]

20.00 TELEGIORNALE. [215]
20.30 TG 1 - SPORT. [50708]
20.45 SU LE MANI! Varietà. Conduce

Carlo Conti con Giorgio Pana-
riello ed la partecipazione di
Dong Mei. Regia di Giancarlo
Nicotra. [7326944]

23.15 TG 1. [7791586]
23.20 HOTEL BABYLON. “Musica,

costume, personaggi”. [147963]
24.00 TG 1 - NOTTE. [18242]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [8926971]
0.30 VIDEOSAPERE. All’interno:

L’avventura cristiana. “Santi e
monaci di Irlanda”. [6303180]

1.00 SOTTOVOCE. [4721432]
1.15 STUDIO UNO. (R). [2963432]
2.25 TG 1 - NOTTE (R). [4840600]
2.55 MUSICA... CLASSICA: BERN-

STEIN RACCONTA LA MUSI-
CA. Documenti.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [2570654]

7.45 QUANTE STORIE! Contenitore
per ragazzi. All’interno: Nel re-
gno della natura. Documenta-
rio; 8.35 L’albero azzurro. Per i
più piccini; 9.00 Blossom. Tele-
film. [2308505]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [741708]

11.30 MEDICINA 33. [9868166]
11.45 TG 2 - MATTINA. [3246692]
12.00 SPECIALE - ECOLOGIA DO-

MESTICA ESTATE. [29470]

13.00 TG 2 - GIORNO. [4311692]
14.20 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. [6495418]
14.30 QUANDO SI AMA. [2636437]
15.05 SANTA BARBARA. [6778876]
15.50 TG 2 - FLASH. [5332302]
15.55 TELECRONACA DIRETTA

DELLE DICHIARAZIONI DI VO-
TO SULLE RIFORME ISTITU-
ZIONALI. A cura dei Servizi Par-
lamentari. [96519321]

19.05 TGS - SPORTSERA. [556857]
19.40 TGS - LO SPORT. [9786050]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9785321]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3301505]

20.30 TG 2 - 20.30. [59079]
20.50 PERRY MASON. Telefilm.

“Campioni senza valore”. Con
Raymond Burr, Barbara Hale,
William R. Moser. [304296]

22.30 TOP SECRET. Rubrica. “L’altra
faccia della storia”. Conduce
Giovanni Minoli. Regia di Giu-
seppe Giannotti. [55857]

23.30 TG 2 - NOTTE. [61234]
0.05 METEO 2. [4189451]
0.20 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. “Incontri notturni su un
poggiolo napoletano”. [9177703]

1.30 COLPO DOPPIO. Film spionag-
gio (USA, 1991). Con Patsy
Kensit, Michael Biehn. Regia di
Avi Nesher. [1876529]

3.00 TG 2 - NOTTE. (R). [6399987]
3.30 SEPARÉ. “Gianni Morandi -

Peppino di Capri”. [9036616]
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [66925]
8.30 SCHEGGE. [5697321]
8.45 DOPPIO BERSAGLIO. Film

spionaggio. [7097876]
10.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Palestra in casa; La
macchina cinema; Viaggio in
Italia; IFAD - Finanziare un
giusto sviluppo; Filosofia; Ita-
lia in bicicletta; Viaggio in Ita-
lia; Media/Mente. [739963]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [58166]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1828586]

13.00 VIDEOSAPERE. [32944]
14.00 TGR. Tg. regionali. [17215]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO.
— . — METEO 3. [5095708]
14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Speciale Atlan-
ta ’96; Hendaye: Ciclismo.
Tour de France. Pampelune-
Hendaye; Speciale dopo Tour.
Rubrica sportiva. [34840514]

18.00 STAR TREK: DEEP SPACE NI-
NE. Telefilm. [81012]

18.50 METEO 3. [3600654]
19.00 TG 3. [87383]
19.35 TGR. Tg. regionali. [967673]

20.00 GIALLO DI SERA. [383]
20.30 L’ASSEDIO DI SIRACUSA.

Film commedia. Con Rossano
Brazzi, Tina Louise. Regia di
Pietro Francisci. [39944]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [55302]

22.55 IO GLI SCRIVEREI... Attualità.
Partecipano Carolina Rosi e
Giulio Einaudi. A cura di Raffael-
la Spaccarelli. [2953741]

23.30 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. “Il
cavaliere del vento”. [3944]

24.00 VELA. 8o Giro d’Italia. [3432]
0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A

CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA. [9197600]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [4977513]

1.20 EDWARD II. Film drammatico
(GB, 1991). - Film v.o.
V.M. di 14 anni. [2213906]

2.45 LA BATTAGLIA DI ALGERI.
Film. Regia di Gillo Pontecorvo.
Con Jean Martin.

7.00 QUADRANTE ECONOMICO.
Attualità. [96166]

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [67654]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [76302]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [1383]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [88147]
11.30 TG 4. [9853234]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5963234]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [55895]

13.30 TG 4. [7166]
14.00 CASA DOLCE CASA. Sit-com.

Con Alida Chelli. [8895]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [3586]
15.00 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [73857]
15.15 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [178128]
15.50 NEW YORK NEW YORK. Film-

Tv. Prima Tv. [1584741]
17.50 AGENZIA. Rubrica. [8414147]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [3423050]
19.25 TG 4 [973234]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2819895]

20.40 FORUM DI SERA. Conduce Ri-
ta Dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri, Fabrizio Braccone-
ri, Pasquale Africano, Tomasz
Tomaszewski. [2149963]

22.45 VACANZE ISCHIA. Film com-
media (Italia, 1957). Con Vittorio
De Sica, Miriam Bru. Regia di
Mario Camerini. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [982437]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4739451]

1.10 NANNY LA GOVERNANTE.
Film drammatico (GB, 1955,
b/n). Con Bette Davis, Jill Ben-
nett, Wendy Craig. Regia di Seth
Holt. [3605068]

2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [1139548]

3.40 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [9436074]

4.30 ROPERS. Telefilm. [4305722]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50102708]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tf. Con
Sandy Duncan. [3173499]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. Con Alan Thicke, Kirk
Cameron. [19074499]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5229876]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [3528296]

12.25 STUDIO APERTO. [1856470]
12.45 FATTI E MISFATTI. [8575168]
12.50 STUDIO SPORT. [390960]

13.00 CIAO CIAO. [467234]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [1876]
15.00 PHENOM. Telefilm. [2505]
15.30 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN

MOVIMENTO. Attualità. [5692]
16.00 NON PER SOLDI... MA PER A-

MORE. Film commedia. Con
Joan Cusack, Jone Skye. Regia
di Cameron Crowe. [656166]

18.00 TARZAN. Telefilm. [8881]
18.30 STUDIO APERTO. [60708]
18.45 SECONDO NOI. [5317673]
18.50 STUDIO SPORT. [877031]
19.05 MIAMI BEACH. Tf. [409234]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Nel favoloso hotel Ali Babà”.
Con John Stamos. [3673]

20.30 FLIPPER. Telefilm. “Allarme
squali”. Con Jessica Alba, Pay-
ton Haas. [15876]

22.30 BERSAGLIO DI MEZZANOT-
TE. Film drammatico. Con Mi-
chael Paré, Dennis Hopper. Re-
gia di John Nicolella. All’interno:
Fatti e misfatti. [4231505]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [6559155]

1.40 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN
MOVIMENTO. Attualità (Repli-
ca). [2660529]

2.05 STAR TREK: THE NEXT
GENERATION. Telefilm.
Con Patrick Stewart, Marina Sir-
tis. [5615451]

3.00 MIAMI BEACH. Telefilm (Repli-
ca). [5807109]

4.00 MACGYVER. Telefilm. Con Ri-
chard Dean Anderson. (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96596654]

8.48 FLIPPER. Telefilm. “Flipper e
l'elefante” (3ª p.) [316542166]

9.20 CATENE. Film drammatico (I,
1949, b/n). Con Amedeo Nazza-
ri, Yvonne Sanson. Regia di Raf-
faello Matarazzo. [21618147]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [9186]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [1895]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [3470]

13.00 TG 5. [24031]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4740789]
13.40 BEAUTIFUL. [215645]
14.10 IL DESTINO NELLA CULLA.

Film-Tv drammatico (USA,
1991). [3333437]

16.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.
Show. [838708]

17.25 PERRY NASON. Situation co-
medy. [263760]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [78234]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [6128]

20.00 TG 5. [77963]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8136789]

20.40 MIO CUGINO VINCENZO. Film
farsesco (USA, 1992). Con Joe
Pesci, Marisa Tomei, Ralph
Macchio. Regia di Jonathan
Lynn. [2417437]

23.05 TG 5. [5368944]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. Conduce Maurizio
Costanzo con Franco Bracardi.
All’interno: Tg 5. [3335857]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8835567]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9306906]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7698722]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Con Ed

O'Neil. [7500513]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7501242]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. [98050]
7.00 EURONEWS. [9635857]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [67795296]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7506876]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1882857]

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [96654]

13.00 TMC ORE 13. [26760]
13.15 TMC SPORT. [4739673]
13.30 CHARLIE CHAN A SHANGHAI.

Film avventura (USA, 1935, b/n).
Con Warner Oland, Irene Her-
vey, Russel Hicks. Regia di Ja-
mes Tinling. [9148302]

16.00 CICLISMO. Tour de France.
Pamplona-Hendaye (18ª tappa).
Commento di Fabrizio Biondi,
Flavio Giupponi. [90296]

17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [6166]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. [60960]
19.30 TMC NEWS. [3906]

20.00 SISTER KATE. Telefilm.
“Buon compleanno April”. Con
Stephanie Beacham, Harley
Cross. [7499]

20.30 LA RAGAZZA DEL QUARTIE-
RE. Film drammatico (USA,
1962). Con Shirley MacLaine,
Robert Mitchum. Regia di Robert
Wise. [31724673]

23.05 TMC SERA. [7937876]
23.20 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm. “La

testimone”. Con Robert Estes,
Mitzi Kapture. [6893692]

0.50 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [6168277]

1.10 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith
(Replica). [7637451]

2.10 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5553616]

2.20 CNN. [81096109]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [985876]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [309166]
15.00 E... STATE CON VM.

[732470]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [349050]
18.00 COVER UP. 

Telefilm. [537128]
18.50 PROFESSIONE

PERICOLO.
Telefilm. [370944]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8269031]

20.45 FLASH. [9389321]
21.00 YANKEES. Film

drammatico (GB,
1979). [4867586]

22.55 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [3019708]

24.00 FLASH. [266906]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [381760]

14.00 INF. REG. [934741]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5637876]
17.00 SING & SONG. Musi-

cale. [190925]
17.15 TG ROSA. [550963]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9317050]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [1597050]
19.20 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [144437]
19.30 INF. REG. [332234]
20.00 TG ROSA. [339147]
20.30 ERA UNA NOTTE

BUIA E TEMPESTO-
SA... Film commedia
(Italia, 1985).
[188760]

22.30 INF. REG. [318654]
23.00 ODEON REGIONE.

Magazine.

18.00 LA VALLE DEI
DINOSAURI. Tele-
film. [6940383]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6958302]

19.00 TG. REG. [5682760]
19.30 BILL COSBY

SHOW. Situation co-
medy. [5681031]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5688944]

20.30 TG ROSA. [5687215]
21.00 DIAGNOSI - TUTTI

IN FORMA. Talk-
show. Conduce il pro-
fessor Fabrizio T.
Trecca. [4296741]

23.00 TG. REG. [6960147]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Varietà.. [7729550]
23.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. Doc. [329895]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [748031]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [759147]

19.30 INF. REGIONALE.
[334692]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [331505]

20.30 AIRPORT 90. Film
drammatico (USA,
1985). Con Stephen
Macht, Richard Ma-
sur. Regia di Robert
Lewis. [197418]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

11.00 DALL’OGGI AL DO-
MANI. Film comme-
dia. [3635895]

13.00 A BEVERLY HIL-
LS... SIGNORI SI DI-
VENTA. Film com-
media. [252050]

15.00 BABY BIRBA... UN
GIORNO IN LI-
BERTÀ. Film com-
media. [451128]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[616234]

19.00 METISSE. Film com-
media (Francia,
1993). [4970031]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [9956302]

21.00 TRUE LOVE. Film
drammatico (USA,
1989). [465321]

23.00 SENZA TREGUA.
Film azione.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38093741]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- MUSICA & CINE-
MA. All’interno: The
Doors. Film musicale
(USA, 1991).
[2990857]

21.20 +3 NEWS. [6618234]
21.25 MUSICA CLASSICA.

All’interno: P.I.
Ciaikovskij. “Sinfo-
nia n. 5 in mi minore
op. 64” - “Concerto
per pianoforte n. 1 in
si bemolle minore op.
23”; “Quartetto d’ar-
chi n. 1 op. 11”. Con
Borodin Quartet; L.
van Beethoven.
“Sinfonia n. 4 in si be-
molle maggiore op.
60”. [87676906]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 16;
18; 19; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.00 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
Dixie; 14.00 Uno per tutt i; 14.30
Previsioni Week-end; 14.35 Casella
postale: Guida all’uso dell’ambiente;
15.00 Galassia Gutenberg; 15.23
Bolmare; 15.30 Non solo verde; 16.30
L’Italia in diretta; 17.40 Uomini e
camion; 18.07 Come vanno gli affari;
18.15 I mercati; 18.30 Diversi da chi?;
19.28 Ascolta si fa sera; 19.40
Zapping; 20.40 Biblioteca Universale
di musica leggera; 20.50 Cinema alla
Radio: Perry Mason; 22.43 Bolmare;
22.47 Oggi al Parlamento; 23.00
Chicchi di riso; 23.10 Magic Moments;
23.25 Qui Radiocalangianus; 0.33
Stereonotte; 1.00 Radio Tir. Colloqui
notturni con i camionisti.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio; 11.38
Mezzogiorno con Mina; 12.50 Un
terno all ’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime estate; 15.05 Hit
Parade. I più venduti in Europa; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Viva la Radio;
22.35 Panorama parlamentare; 0.33
Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 MattinoTre; 9.30 MattinoTre;
10.30 Terza pagina; 10.40 Mattino-
Tre; 11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: Martha
Argerich; 11.45 Pagine da...; 12.00
Opera senza confini. Vincente Martin

y Soler: Una cosa rara, ossia bellezza
ed onestà; 13.45 Aspettando il caffè;
14.05 Lampi d’estate; 18.00 Il quadra-
to magico; 19.02 In bianco e nero;
19.15 Hollywood party; 19.45 Radio-
mania presenta: Dolcemente mo-
struoso; 20.00 Radiotre suite festival;
Due uomini in barcaccia; Il Cartellone;
21.00 Umbria Jazz: Sonny Rollins;
Radio-Lied. Essere 7: di guardia;
Radiolotto; 23.50 Storie alla radio;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
ECOLOGIA DOMESTICA RAIDUE, 14.30

Alessandro Di Pietro e Sonia Raule illustrano come
utilizzare i rifiuti organici e i materiali di scarto in casa
propria.

ATLAN TAM TAM RAIUNO, 18.50
Sport, cultura e un po’ di fiction sono i temi del nuovo
varietà dedicato alle Olimpiadi di Atlanta che prendono il
via domani. Fabrizio Frizzi e Clarissa Burt seguiranno le
gare dietro le quinte proponendo servizi e gag anche sulla
realtà statunitense.

FORUM DI SERA RETEQUATTRO, 20.40
Annamaria, Laura e Mara saranno le protagoniste dei casi
proposti dalla trasmissione che vede Aldo Biscardi e Rita
Forte nei rispettivi ruoli dell’accusa e della difesa. Bruno
Vespa dovrà sostenere invece il faccia a faccia con Rita
Dalla Chiesa. L’intrattenimento musicale è affidatoaMino
Reitano.

TOP SECRET RAIDUE, 22.30
Il programma di storia di Format dedica la puntata
odierna alla caccia e alla cattura del criminale nazista
Adolf Eichmann, uno dei principali ispiratori e
organizzatori dello sterminio ebraico durante la
seconda guerra mondiale. La trasmissione, condotta in
studio da Piero Marazzo, segue l’evoluzione
dell’operazione messa a punto dagli agenti segreti
israeliani del Mossad. La caccia, durata 15 anni, si è
conclusa l’11 maggio 1960 a Buenos Aires.

DIVERSI DA CHI? RADIOUNO, 18.30
Oggi si parla degli audiolibri, un’iniziativa dell’Unione
italiana ciechi che ha raccolto in audiocassette importanti
testi letterari. Ospite della puntata è Susanna Agnelli che
leggerà alcune pagine di Vestivamo alla marinara.

VIVA LA RADIO RADIODUE, 21.30
Jimmy Fontana è tra gli ospiti del programma itinerante
che Lino Banfi conduce in diretta da Qualiano, nel
Napoletano.

8.45 DOPPIO BERSAGLIO
Regia di Franklin J. Schaffner, con Yul Brynner, Britt Ekland, Clive Re-
vill. Gran Bretagna (1967). 105 min.
Un agente segreto americano viene sequestrato con
un trucco dalle spie nemiche e «sostituito» con un so-
sia. Quando riuscirà a liberarsi, partirà alla riscossa.
Spy-story senza grandi effervescenze, a parte la pre-
senzamagneticae inquietantediYulBrynner.
RAITRE

20.30 L’ASSEDIO DISIRACUSA
Regia di Pietro Francisci, con Rossano Brazzi, Sylva Koscina, Enrico
Maria Salerno. Italia/Francia (1959). 124 min.
Mitologici, che passione! C’è chi si rivede questi film
decine di volte, nonostante il filone non abbia pro-
dotto eccelsi capolavori (anche il celebrato Ben
Hur, nel complesso è un polpettone). Gli amanti
del genere hanno pane per i loro denti con questa
storia di Archimede, tra amori e invenzioni di
guerra. Il cast, tra l’altro e per caso, ha bei nomi.
RAITRE

1.10 NANNYLAGOVERNANTE
Regia di Seth Holt, con Bette Davis, Wendy Craig, Jill Bennett. Gran
Bretagna (1965). 90 min.
Il piccolo Joey soffre di disturbi psichici dalla morte
della sorellina. La governante, in compenso, è più
pazza di lui. Solo che in famiglia non se ne sono an-
cora accorti...Una grande Bette Davis si aggira nel
film traatmosfereclaustrofobicheeadalta tensione.
RETEQUATTRO

1.20 EDWARDII
Regia di Derek Jarman, con Steven Waddington, Andrew Tiernan,
Tilda Swinton. Gran Bretagna (1991). 90 min.
Nell’Inghilterra del 1325 il giovane Edoardo II, appe-
na incoronato, si porta a corte il suoamante congran
fastidio della moglie, della corte e dell’ambiente ec-
clesiastico. Che provvederanno a sbarazzarsi dell’in-
comodosovranoconuncomplotto.
RAITRE

Beautiful sfugge
all’assalto di «Uccelli»
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.49)...............................4.629.000

PIAZZATI:
Gli uccelli 2 (Canale 5, ore 20.53) ..........................3.629.000
Quark speciale (Raiuno, ore 20.45)........................3.438.000
Festivalbar ‘96 (Italia 1, ore 20.42) .........................3.109.000
Angelica (Raidue, ore 20.54)..................................3.082.000
Estatissima Sprint (Canale 5, ore 20.36)................3.026.000

Difesi da Joe Pesci
Salvati dalla Tomei

I bellissimi continuano a fare audience. Nella scala
di dati auditel relativi al 16 luglio, Beautiful si aggiu-
dica ancora una volta la palma, con 4 milioni
629 mila spettatori che all’ora di pranzo si sono

sintonizzati sulla nota sentimentale «soap» (Canale 5, 13.49).
Resiste comunque anche il genere thriller, come dimostra il
successo (3 milioni 684 mila) del film Gli uccelli 2 che, sulla
falsariga di Hitchcock ma con meno efficacia drammatica,
racconta l’aggressione violenta ad opera di uno stormo di
gabbiani (Canale 5, 13.49). La regia è di Alan Smithee. In
terza posizione Quark speciale (3 milioni 438 mila) con Pie-
ro Angela che ha presentato, tra gli altri servizi, un documen-
tario sulla grande muraglia cinese e un filmato dedicato alle
tartarughe e ai cinque giganti dell’Africa: bufali, rinoceronti,
leoni, elefanti e leopardi (Raiuno, 20.45). Il Festivalbar ‘96
proposto da Italia 1 in prima serata ha collezionato 3 milioni
109 mila telespettatori. Angelica è stato seguito da 3 milioni
82 mila persone. In ultimo, Estatissima Sprint, mini-varietà di
Canale 5, che è andato in onda alle ore 20.42, registrando un
ascolto di 3 milioni 26 mila.

20.40 MIOCUGINOVINCENZO
Regia di Jonathan Lynn, con Joe Pesci, Marisa Tomei, Ralph Macchio,
Mitchell Whitfield. Usa (1992). 114 minuti.

CANALE5

Un procuratore legale alle prime armi (l’irresistibile Joe Pesci)
viene chiamato dalla cugina a difendere il giovane figlio. Il
ragazzo, assieme ad un amico della stessa età, è accusato
ingiustamente di omicidio. È detenuto in un penitenziario
dell’Alabama e rischia grosso. Il novello avvocato dovrà
faticare non poco per scagionare il parente e se ci riuscirà sarà
grazie alla spumeggiante fidanzata. Un’interpretazione,
quest’ultima, che ha fruttato a Marisa Tomei l’Oscar come
migliore attrice non protagonista.
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Sport

FORMULA 1

Schumacher
promette
altre vittorie

TOUR DE FRANCE. Il danese annienta i suoi «nemici» giunti dopo oltre 8’
..............................................................

SospesoVlaovic
La Fifa: «Ha firmato
tre contratti»
La Fifa ha deciso di sospendere il
croato Goran Vlaovic. L’ex calcia-
tore del Padova avrebbe firmato
un contratto con tre club differenti.
L’attaccante nei mesi scorsi ha si-
glato accordi con il Napoli e con
altre due società spagnole, il Va-
lencia e l’Espanol di Barcellona. La
Fifa ha invitato il croato a chiarire
la sua posizione entro il prossimo
26 luglio.

..............................................................

Abete stringe
i contatti
con Giulivi
Si fanno sempre più stretti i contat-
ti tra Elio Giulivi, presidente della
Lega nazionale dilettanti e Gian-
carlo Abete, presidente della Lega
di serie C in vista dello scontro elet-
torale per la carica di presidente
federale. Intanto le Divisioni di cal-
cio femminile e di calcio a cinque
della Lega dilettanti hanno candi-
dato Elio Giulivi alla presidenza
della Federcalcio in attesa che Niz-
zola e Abete si accordino.

..............................................................

La Minardi
a Hockeneim
con Lavaggi
Il pilota Giovanni Lavaggi sarà alla
guida della Minardi, al fianco di
Pedro Lamy, dal prossimo Gp di
Germania. L’accordo si protrarrà
fino al termine della stagione.

..............................................................

Incidente
senza danni
per Becker
Boris Becker è uscito illeso da un
incidente automobilistico avvenu-
to durante un giro di prova sul cir-
cuito della Mercedes-Benz, a Stoc-
carda. Prima del giro di prova, Be-
cker aveva firmato un contratto
con la casa automobilistica: in
cambio di 25miliardi di lire, il ten-
nista sarà testimonial della Merce-
des per i prossimi dieci anni.

..............................................................

Deferito
l’arbitro
Cinciripini
L’arbitro Walter Cinciripini e due
dirigenti del Messina calcio sono
stati deferiti alla Commissione di-
sciplinare della Lega calcio per
«avere in concorso fra loro com-
piuto atti diretti ad alterare lo svol-
gimento e il risultato della gara Ce-
sena-Messina del 26 gennaio
1992». La vicenda sarà esaminata
nella seduta di venerdì prossimo.
Con ogni probabilità, la posizione
dell’arbitro sarà stralciata, in quan-
to l’organo competente a giudicar-
lo è l’Aia, l’associazione arbitri.

..............................................................

Assente Nedved
tra i convocati
della Lazio
Non c’è Pavel Nedved nella lista
dei convocati della Lazio per il pre-
campionato. Il giocatore ceko è a
Roma, in attesa che si risolva il
contenzioso tra lo Sparta Praga e il
Psv Eindhoven, titolare di un preli-
minare accordo per la cessione
del giocatore. La Lazio potrebbe
presentarlo ufficialmente oggi.

ARRIVO

18SPO04AF01

PILLOLE

Ricordando
Fabio

Casartelli

1) Laurent Dufaux (Svi) 7 ore
7’08”

2) Bjarne Rijs (Dan) s.t.
3) R. Virenque (Fra) a 20”
4) Jan Ullrich (Ger) s.t.
5) Luc Leblanc (Fra) s.t.
6) Piotr Ugrumov (Let) s.t.
7) F. Escartin (Spa) s.t.
8) P. Lüttenberger (Aus) s.t.
9) M. Lelli (Ita) a 8’28”

10) P. Savoldelli (Ita) a 8’28”
11) Neil Stephens (Aus) a 8’30”
12) Tony Rominger (Svi) s.t.
13) M. F. Gines (Spa) s.t.
14) Bo Hamburger (Dan) s.t.
15) Giuseppe Guerini (Ita) s.t.
16) Patrick Jonker (Aus) s.t.
17) Laurent Brochard (Fra) s.t.
18) Michele Bartoli (Ita) s.t.
19) Miguel Indurain (Spa) s.t.
20) Alberto Elli (Ita) s.t.

NOSTRO SERVIZIO

— MONZA. Un giro in bicicletta di
due ore e poi uno scambio di opi-
nioni con i giornalisti per Schuma-
cher, impegnato a Monza nei test
Ferrari. «Ho fatto un po‘ di lavoro di
set-up - ha esordito il pilota tedesco
- poi ho cominciato il lavoro con le
gomme, alla fine ci siamo fermati
perché c’era un calo di pressione
del motore, del resto non era previ-
sto un lavoro impegnativo mentre
domani (oggi ndr) faremo la si-
mulazione del Gran Premio». Alla
domanda su come mai la Ferrari
abbia sempre problemi durante
le gare e non ne abbia durante i
test il pilota ha così risposto: «I
giornali hanno fatto tre ipotesi, la
prima è che i test non siano spinti
abbastanza, la seconda è che an-
che durante i test succede qual-
cosa e la terza è che la gente che
lavora al Gran Premio non è al-
trettanto buona come nei test: ma
sono tre ipotesi sbagliate. Nei test
non è mai come in una vera gara,
ti fermi, fai dei controlli. La terza
ipotesi è poi completamente sba-
gliata, io ho grande fiducia per la
gente che lavora per me». Qual-
cuno - è stato chiesto al pilota -
dice che Schumacher spinga di
più per avere le prestazioni che
per avere l‘ affidabilità. «No non è
vero - ha risposto -. Per tutto l’in-
verno ho detto che la priorità
principale era l’affidabilità. Ma
quando abbiamo provato per la
prima volta questa macchina ab-
biamo capito che aveva problemi
e per lavorare sia sul fronte delle
prestazioni che su quello dell’affi-
dabilità abbiamo avuto nuovi
problemi. Forse dobbiamo rallen-
tare un po‘ e tornare a ritmi nor-
mali». È possibile - è stato chiesto
- che i problemi nascano dal fatto
che la macchina è progettata in
Inghilterra e costruita in Italia?
«Avere due reparti divisi - ha ri-
sposto Schumy - rende le cose
più complesse ma d’altro canto
abbiamo il vantaggio di avere ac-
cesso a tutte le tecnologie della
F1 che si trovano in Inghilterra.
Ma non credo che il problema di-
penda da questo. Il problema è
che l’auto è arrivata in ritardo e
presenta aspetti tecnici completa-
mente nuovi». Schumacher ha
poi ricordato di avere ottenuto tre
pole position e una vittoria: «Se
non avessi avuto una buona mac-
china non avrei potuto fare ciò. E
poi vinceremo ancora. È uno
sforzo comune, è un lavoro di
squadra». Della lotta tra Hill e Vil-
leneuve per il titolo, ha detto:
«Bella situazione, mi piace, il
campionato è ancora aperto, io
sapevo dall’inizio che non sarei
stato coinvolto in questa lotta».
Alla domanda se prolungherà di
un altro anno, vale a dire fino al
’98, il contratto con la Ferrari,
Schumacher ha risposto: «Non ho
cambiato idea rispetto a quello
che avevo detto, le trattative con-
tinuano, vorrei arrivare alla firma
perché sono convinto di avere
fatto la scelta giusta e spero di di-
mostrare che ho ragione».

— In morte di Casartelli. Un an-
no. Un anno fa, il 18 luglio 1995,
Fabio Casartelli, nella discesa del
Colle di Portet d’Aspet, perdeva la
vita. Una caduta collettiva, una fre-
nata, lo schianto contro un para-
carro di cemento. Più tardi al tra-
guardo di Cauterest, Virenque, non
informato, feteggiò allegramente la
sua vittoria. Molte le polemiche: il
Tour «The show must go on» cercò
di ridurre al minimo le celebrazio-
ni. I corridori, invece, trasformaro-
no la tappa successiva in un lun-
ghissimo funerale.

Una stele piena di fiori. Dove è
caduto Fabio, ora c’è una stele.
Una stele piena di fiori, dove la di-
rezione del Tour si è fermata per
una breve cerimonia. I dipendenti
della Motorola, la squadra di Casar-
telli, hanno versato centomila lire a
testa. È stato aperto un fondo che
verrà devoluto a moglie e figlio.

Un’altra vita. È duro vivere nel ri-
cordo di chi non c’è più. Andare al-
le commemorazioni, rivedere quel-
le maledette immagini, risentire le
stesse parole come un nastro regi-
strato. Annalisa Casartelli, ora ha
25 anni, vorrebbe non sentirle più,
ricominciare la sua vita di donna e
di madre. È ritornata a Forlì, la sua
città, lasciando Alpese. Il paese do-
ve viveva con Fabio e i suoceri.- Da. Ce.

CLASSIFICA
1) Bjarne Rijs (Dan) in 81 ore

15’34”
2) Jan Ullrich (Ger) a 3’59”
3) R. Virenque (Fra) a 4’25”
4) L. Dufaux (Svi) a 5’52”
5) Lüttenberger (Aus) a 6’19”
6) F. Escartin (Spa) a 7’23”
7) P. Ugrumov (Rus) a 7’48”
8) Luc Leblanc (Fra) a 8’01”
9) A. Olano (Spa) a 11’12”

10) T. Rominger (Svi) a 11’24”
11) M. Indurain (Spa) a 15’36”
12) Bo H. (Dan) a 19’18”
13) L Piepoli (Ita) a 19’31”
14) M. Gines (Spa) a 21’37”

SpettatoridanesisalutanoalpassaggioBjarneRijsdurantelatappadi ierisuiPirenei PascalPavani/Ap

Rijs, trionfo all’Indurain
Non ha vinto il Tour, ma lo ha stravinto. Parlia-

mo del danese Rijs, che ieri, nel tappone pire-

naico, ha annichilito i suoi avversari, attaccan-

doli, staccandoli e lasciando poi sul traguardo

la gioia della vittoria allo svizzero Dufaux.

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO CECCARELLI— PAMPLONA. Fine. Titoli di coda,
musica finale. Il Tour de France fini-
sce in modo clamoroso proprio sulle
strade di Pamplona, davanti ai tifosi
in lacrime di Miguel Indurain. Un
passaggio di testimone quasi dram-
matico che sancisce un volta per tut-
te la sconfitta del campeon e ribadi-
sce, in modo altrettanto clamoroso,
lo strapotere di Byarne Rijs, il cam-
pione venuto dal freddo, ormai sicu-
ro vincitoredelTour ‘96.

Il danese, dopo il netto successo
di Hautacam, da un’altra mazzata
ad Indurain e ai suoi avversari più
pericolosi (Olano e Rominger)
chiudendo definitivamente ogni di-
scussione. Non c’è più storia, non
c’è più confronto. Minuti a pioggia.
Questa volta, in una tappa lunga 262

km (7 colli da Argeles-Agost a Pam-
plona), sono addirittura 8. Otto mi-
nuti è infatti il distacco che separa
l’arrivo di Rijs (battuto allo sprint
dallo svizzero Dufaux) da quello di
Miguel Indurain, una sorta di Cristo
in croce portato in processione per
le strade di spagna. Che malinconia,
povero Miguel. Il destino si diverte
con questi strani scherzi. Per 5 anni
non va mai in crisi. È indistruttibile,
inesorabile, insondabile. Il tonfo in-
vece arriva proprio sotto il cielo di
casa, davanti ai suoi tifosi, il giorno
dopo il compleanno. «Non sono an-
cora morto, anche se mi stanno già
facendo il funerale» ha detto con un
filo di voce Indurain alla televisione
spagnola. «Anche due anni fa, dopo
la sconfitta al Giro d’Italia, tutti mi di-

pinsero come un campione al tra-
monto. Ma la storia è andata diversa-
mente. Non so se farò un altro tour,
ma se lo farò, lo farò per vincere, non
per starenel gruppocon gli altri».

Dal vinto al vincitore. È una poten-
za il danese. Scatta in montagna,
guida il gruppo dei fuggitivi (in ordi-
ne d’arrivo: Dufaux, Rijs, Viernque,
Ullrich, Leblanc, Ugrumov, Escartin,
Luttenberger), controlla i distacchi,
riparte da solo come un assatanato a
due chilometri dal traguardo. L’uni-
co che riesce a fargli la ruota è lo
svizzero Laurent Dufaux. La maglia
gialla, credendo che anche gli altri
siano dotati di ultrapoteri, si gira co-
me per dirgli: ma non puoi tirare an-
che tu? Dufaux, che non è matto,
non ci pensa nemmeno. Avvinto co-
me un’edera, gli sta dietro fino allo
scatto finale: poi mette la freccia e
vince la tappa. Il danese, incredibile
ma vero, fa anche questo ultimo
scatto. Poi mettendosi il cuore in pa-
ce dice che è contento così: «Sì, il
mio obbiettivo l’ho raggiunto. Dopo
Hautacam mi sarebbe piaciuto fare
il bis, ma avendo lavorato tanto è
normale che sia finita così. Come è
nata la fuga? L’iniziativa sul monte
Saudet, è nata dalla festina, cioè da
Virenque e Dufaux. Più avanti sono
stato io a incoraggiarlo. Andiamo,

andiamo, gli ho detto un paio di vol-
te. Ma nessuno si è fatto pregare più
di tanto».

Il danese stravince, ma la sua
squadra, la Telekom, sbanca addirit-
tura il Tour. In classifica, infatti, die-
tro la maglia gialla arriva subito Jan
Ullrich, 22 anni, il tedesco che viene
dall’Est probabilmente andrà lonta-
nissimo. Targato Telekom come Rjis
questo ragazzo è la vera sorpresa del
Tour. Dalla sua ha tutto: l’età , il ta-
lento e l’intelligenza. Tenendo conto
che il suo capitano non è più di pri-
mo pelo (trentadue anni come In-
durain) in futuro al Tour si dovrà
parlare soprattutto il tedesco.

Giorno di celebrazione, questa
tappa di Pamplona. Si celebra il suc-
cesso del nembo kid danese, ma si
celebra anche la fine di un mito che
sembrava più forte di ogni attacco
del tempo, quello di Miguel Indu-
rain. Sulle strade, che superato il
confine francese portano a Pamplo-
na, il ritratto di Miguel spicca su ogni
finestra, su ogni macchina, su ogni
albero. È il gadget del giornale «Mar-
ca» che, in onore di Indurain, l’ha fat-
to stampare in centinaia di migliaia
di copie. «Aupa Indurain!» campeg-
gia sopra il faccione di Miguel. In na-
varro, perché il campione è navarro,
equivale al nostro «Alè». Galleggian-

do nel suo distacco, Indurain pedala
in mezzo alla sua gente con la sua
solita faccia indecifrabile. «Pamplo-
na està contigo» gridano i ragazzi, le
donne, i vecchi con la barba bianca
e il basco blu. Perfino i poliziotti,
molti dei quali con il mitra per paura
degli attentati si fanno sorprendere
mentre incollano sul tronco di un al-
bero il bel faccione di Miguel. Ma
non c’è tristezza, in questo omaggio
al campione. C’è anzi una strana te-
nerezza, mista a sano orgoglio istrut-
tivo, per un grande corridore che ha
dato moltissimo alla loro terra. Nien-
te paramenti a lutto, insomma, ma
aria di «fiesta», come quella chea set-
tembre si fa a San Firmino, in mezzo
alla polvere, al vino, al sudore dei to-
ri scatenati.

Eppure, quando Miguel arriva sul
palco (invitato dalla direzione del
Tour), si avverte qualche stonatura.
Rijs, con un bel gesto sportivo, gli al-
za il braccio come fanno i pugili
quando hanno vinto per onorare lo
sconfitto. Induran serio e rigido co-
me quando portava la maglia gialla,
lancia un mazzo di fiori verso la sua
gente che lo acclama come un re
con la corona. Ma la corona non c’è
più. Viaggia verso Parigi nei bauli
della Telekom, la squadra del nuovo
reggente.

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V. M. 

SETTORE: Segreteria Generale • Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 Sesto San Giovanni
Tel. 02/2496295 - telefax 02/26220344

AVVISO ESITO DI GARA
LICITAZIONE PRIVATA PER LA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI
IN ALLUMINIO DEL TIPO A SALISCENDI IN ALCUNE SCUOLE DI PROPRIETÀ
COMUNALE.
Aggiudicataria ditta ICAF con sede a Napoli in via A. De Pretis an. 102.
L’elenco nominativo delle ditte offerenti è pubblicato integralmente sul Bur
Lombardia n. 29 del 17.7.1996 e consultabile presso l’ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 11 luglio 1996

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE
dr. Giuseppe Mazzaracchio dr. Massimo Piamonte
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AVVISO ESITO DI GARA
ASTA PUBBLICA PER L’APPALTO RELATIVO ALLA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA SISTEMAZIONE MARCIAPIEDI II INTERVENTO. esperita in
data 19 giugno 1996.
Ditta aggiudicataria: Lucchini Artoni s.r.l. con sede in Segrate (MI) via Tiepolo n. 16.
L’elenco nominativo delle ditte offerenti è pubblicato integralmente sul Bur
Lombardia n. 29 del 17.7.1996 e consultabile presso l’ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 11 luglio 1996

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE
dr. Giuseppe Mazzaracchio dr. Massimo Piamonte
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AVVISO ESITO DI GARA
ASTA PUBBLICA PER L’AFFIDAMENTO DELLE FORNITURE DI VESTIARIO
ESTIVO ED INVERNALE ED ALTRI EFFETTI PERSONALI PER IL PERSONALE
COMUNALE SUDDIVISE IN 9 LOTTI. ESPERITA IN DATA 9 MAGGIO 1996.
L’elenco nominativo delle ditte offerenti e aggiudicatarie distinto per lotti è pubbli-
cato integralmente sul Bur Lombardia n. 29 del 17.7.1996 sul Fal Provincia di
Milano n. 53 del 13.7.1996 e consultabile presso l’ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 11 luglio 1996

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE
dr. Giuseppe Mazzaracchio dr. Massimo Piamonte
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Tel. 02/2496295 - telefax 02/26220344

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto
Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex art. 23 lettera a) Decreto
legislativo n. 157/95 il:
SERVIZIO DI CONDUZIONE E MANUTENZIONE RISCALDAMENTO E CONDIZIONA-
MENTO E PRODUZIONE ACQUA CALDA PER USI SANITARI NEGLI STABILI COMU-
NALI STAGIONI TERMICHE 1996/97 - 1997/98 - 1998/99
Termine di presentazione offerte: ore 16 del giorno 4 Settembre 1996. I requisiti e le modalità
di partecipazione sono contenute nell’avviso d’asta, pubblicato integralmente sul Bur
Lombardia n. 29 del 17.7.96, sul Fal Provincia di Milano n. 53 del 13.7.96 e consultabile presso
l’ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 11 luglio 1996

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE
dr. Giuseppe Mazzaracchio dr. Massimo Piamonte



18INT05A1807 ZALLCALL 13 09:39:28 07/18/96 K

pagina 12 l’Unità Giovedì 18 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

Torino, fermato un altro postino di Alessandria
Avrebbe consegnato milioni alle amanti degli uccisi

Preso il quinto
degli uomini d’oro

I RITRATTI

Tutti i personaggi
del giallo di Torino

DALLA NOSTRA REDAZIONE

DOMENICO CANTE: è lo «scambista»
delle Poste, colui che si occupa di
caricare e scaricare i sacchi sul fur-
gone portavalori, l’indiziato princi-
pale per il duplice omicidio e la rapi-
na da 8 miliardi. Quel giorno, il 26
giugno scorso, sedeva accanto al-
l’autista Guerzoni. Dando una sbir-
ciatina ai suoi conti correnti (oltre
600 milioni di lire) e al suo patrimo-
nio immobiliare (una dozzina di ap-
partamenti) potrebbe tranquilla-
mente vivere di rendita, anziché la-
vorare alle Poste o dedicarsi, in alter-
nativa, al piccolo laboratorio di ma-
teriale elettrico aperto in società con
l’amico Cella. Ma ai curiosi ha sem-
pre risposto: «Sa, non è per lo stipen-
dio, ma un giorno lapensionemipo-
trà fare comodo...». 39 anni, sposato
con una figlia di undici, fisico mas-
siccio, ha una cartella clinica che
non è uno stato di salute: cardiopati-
co, ha subito un primo infarto agli
inizi degli anni Novanta. Interrogato
con l’accusa di peculato durante le
indagini sul furto, viene colto da una
sincope e ricoverato in ospedale per
quattro giorni. In stato di fermo da
domenica per duplice omicidio, ha
subito cinque interrogatori, dichia-
randosi sempre estraneo a tutto con
estrema fermezza.

IVAN PIETRO CELLA: 42 anni, in-
dagato a piede libero per concorso
in duplice omicidio, è sospettato di
aver aiutato a seppellire l’altra metà
della banda, i cadaveri ancora cal-
di di Giuliano Guerzoni e di Enrico
Ughini. Con il Cante sono amici da
25 anni. Un’amicizia profonda, cui
Cella è ricorso spesso e volentieri
per piccoli prestiti nei momenti di
difficoltà economica. A Susa gesti-
sce il pub La frontiera che oggi
suona singolarmente profetico se è
vero che la Procura di Torino lo sta
cercando per mari e monti con
qualche affanno. Per la sera dell’«e-
secuzione» ha un alibi: era insieme
ad un’amica, Anna Maria Cristina
Quagli. Con lei è sparito.

GIULIANO GUERZONI: aveva 35
anni, viveva nell’Alessandrino. Sim-
patico, attraente, irrestibile con le
donne, dalle quali pare non disde-

gnasse regali e favori. Il ritratto del-
l’autista del furgone postale, uscito
a tutto tondo dalle numerose testi-
monianze di donne, sembra quello
dell’ultimo dei “gigolò” di provin-
cia. Era scomparso subito dopo la
rapina, autorizzando gli investigato-
ri a crederlo già in volo per il Costa-
rica, sul volo prenotato per il 27,
Francoforte-San José, via Varsavia,
Caracas. Invece, era sepolto in una
buca in un bosco di frazione Santa
Petronilla, nei pressi di Bussoleno.
L’ultima fiamma, una giovane di
Alessandria, Cinzia Bononi, è stata
ascoltata per quattro ore in Procura
come persona informata dei fatti.

ENRICO UGHINI: l’amico insepa-
rabile di Guerzoni, forse il suo dop-
pio. Aveva due grandi passioni: i
soldi e le donne, e non ne faceva
mistero, con il risultato di ritrovarsi
spesso e volentieri in bolletta. E a
quarant’anni, il suo bilancio uma-
no sembrava rispecchiare fedel-
mente immaturità e sogni: due ma-
trimoni alle spalle falliti, il prematu-
ro abbandono del posto di lavoro
alle Poste all’ultima chiamata per
ingrossare le file dei «baby pensio-
nati». Viste da vicine, le testimo-
nianze su di lui adombrano il profi-
lo giusto di un piccolo malavitoso
uscito dalla penna di Simenon per
vivere nel milieu parigino. Chissà,
se sono esatte le ricostruzioni degli
inquirenti (era il clandestino a bor-
do del postale), aveva l’ambizione
di spiccare il grande salto nella ma-
la che conta, come quei marsigliesi
della rapina del secolo a Nizza ne-
gli anni Settanta, ma con un desti-
no diverso. E magari, bruciare il
suo “grisbi” attorno al tavolo del
Casinò nizzardo, sulla Promenade
des Anglais. Invece, la vita gli è sta-
ta troncata con due proiettili cali-
bro 765.

PASQUALE LECCESE: postino di
Alessandria, è l’ultimo arrestato
della supposta banda, ha 40 anni,
la sua posizione appare alquanto
defilata, ma sarebbe stato a lui a di-
stribuire i primi soldi, a mettere al
sicuro parte del «bottino». - Mi.R.

LE DATE C’è un altro fermato nell’intricato giallo torinese, con la ra-
pina ad un furgone postale e la contemporane uccisione di
due membri della banda. In manette è finito un postino di
Alessandria, Pasquale Leccese, che avrebbe recapito in
quel drammatico 26 giugno, alcuni pacchetti per 10 milio-
ni di lire, a diverse amanti di uno o di entrambi gli assassi-
nati. E, sempre ieri, si è avuta la conferma dell’arresto per il
principale indagato, lo «scambista» Domenico Cante.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

Tre settimane per un giallo ancora
irrisolto.
26 GIUGNO. È il primo pomerig-

gio: Giuliano Guerzoni e Do-
menico Cante cominciano il
giro degli uffici postali, muo-
vendosi dal deposito di corso
Tazzoli. La destinazione è la
via Nizza. Alle 18, i due, con
l’aiuto di Enrico Ughini, nasco-
sto nella parte posteriore del
furgone, sostituiscono i sacchi
con i soldi con altri riempiti di
cartaccia e giornali (molti i fu-
metti di Topolino) tagliuzzati.
Il colpo riesce, com’era nei
piani. Nella tarda serata però,
la situazione precipita, improv-
visamente. Qualcosa non fun-
ziona nella distribuzione del
bottino o, forse, si scatena una
terribile lite tra la banda per i
troppi passi falsi compiuti nella
rapina, in particolare per quei
due sacchi di troppo che Can-
te si ritrova tra le mani da con-
segnare che l’impiegato al
controllo notifica in direzione.
Comunque sia, la parola passa
alle pistole. Guerzoni ed Ughi-
ni vengono freddati. Dove? È
ancora un grosso punto inter-
rogativo senza risposta. E da
chi? Dal Cante, si dicono co-
vinti al momento gli inquirenti,
secondo i quali l’uomo avreb-
be trasportati i corpi guarda a
caso in una zona di confine
con il terreno del suocero.

13 LUGLIO. Il giallo si rimette in
moto con una ritorno di fiam-
ma scoppiettante. Un contadi-
no che si trova nei pressi del
luogo in cui sono sepolti Guer-
zoni ed Ughini, è da una acre
zaffata che rimanda il terreno.
Si avvicina alla fossa e scopre i
cadaveri dei due. Il giorno do-
po viene arrestato Cante, e ieri
anche il quinto uomo.

— TORINO. Non bisogna scomo-
dare la fantasia per immaginare l’i-
dentikit del quinto uomo della rapi-
na al «Postale» di Torino: porta la
stessa divisa di Cante, Guerzoni e
Ughini. È un postino. L’unica diffe-
renza è che lavora ed vive nell’Ales-
sandrino, terra di elezione degli ulti-
mi due, uccisi e sepolti tra le bosca-
glie di Bussoleno. Insomma, uno
dell’ambiente, ma in posizione net-
tamente più defilata rispetto ai due e
allo stesso Domenico Cante e sul
quale la la Procura subalpina si è
mostrata particolarmente ermetica.
Di sicuro, gli furono consegnati qual-
che ora dopo lo scambio dei sacchi
miliardari, dieci milioni di lire, una
modestissima parte del bottino. Co-
me è modesto, se non marginale o
meglio, conoscendo la finalità della
consegna, accessorio il ruolo del
nuovo personaggio, Pasquale Lec-
cese, 40 anni, impiegato alle Poste di
Alessandria ed abitante in un picco-
lo comune della provincia. A lui si ri-
volse, il 26 giugno, il playboy della
banda, Giuliano Guerzoni. È l’ipotesi
piùplausibile.

Ma, nel giro vorticoso di fidanzate
vecchie, nuove o rimasticate, flirt in
transito dall’uno all’altro, una «pas-
sione» che accumunava il Guerzoni
all’Ughini, non si può escludere che
sia stato il secondo o, perché no?,
entrambi con la loro bella lista di
amori trafitti e abbandonati per l’ulti-
mo viaggio, quello in Centro Ameri-

ca per godersi al sole dei Tropici il ri-
cavato della rapina. Insomma, una
sorta di liquidazione. Così il giallo
dell’estate torinese riserva un’altra
sorpresa, quella di un macabro cupi-
do post-mortem che trafigge tre don-
ne, probabilmente l’una ignara delle
altre.

Ed ironia della sorte, l’ultimo mes-
saggio è stato affidato ad un postino.
E di questo deve parlato Cinzia Bo-
nomi, la giovane donna sentita dai
magistrati per circa tre ore martedì
pomeriggio. Ad un certo punto del
racconto, la donna, anch’essa abi-
tante ad Alessandria, è stata costret-
ta ad incrociare Pasquale Leccese.
Una circostanza ammessa (a fati-
ca) dal diretto interessato che però
si è dichiarato estraneo a qualunque
correlazionecon la rapina.

Le novità di ieri hanno avuto un
ruolo, tra l’altro, decisivo nel ridi-
mensionare la presunta fuga di Ivan
Pietro Cella, di cui si sono perse le
tracce da alcuni giorni. Forse, l’e-
quazione è un po‘ forzata, ma al mo-
mento la sua posizione per gli inqui-
renti appare di secondaria impor-
tanza. I nodi sono altri e tutti para-
dossalmente focalizzati sulle due vit-
time, le cui perizie necroscopiche
per determinare l’ora esatta del de-
cesso (per stessa ammissione del
procuratore aggiunto della Repub-
blica Marcello Maddalena, che se-
gue in prima persona le indagini)
potrebbero non dare i risultati spera-

ti. E l’ora in cui è avvenuto il duplice
omicidio è uno dei tasselli-chiave
per svelare il mistero. Il tempo, in
proposito, gioca a favore di Domeni-
co Cante, che continua a proclamar-
si innocente, senza per questo mai
scaricare le responsabilità sulla cop-
pia Guerzoni-Ughini. Anche nel
doppio interrogatorio di ieri - il pri-
mo al mattino davanti al gip Luca
Del Colle che ha convalidato in sera-
ta il fermo, il secondo a partire dalle
17,30 di fronte al dott. Maddalena -
l’uomo non ha modificato sostan-
zialmente la sua linea di condotta.
Anche se, per la prima volta, ha avu-
to un cedimentoemotivo,mettendo-
si a piangere davanti ai magistrati. Lo
«scambista» delle Poste - provato da
cinque interrogatori nell’arco di

quattro giorni e da una visita nottur-
na in cella per comunicargli il seque-
stro di appunti e agendine deposita-
te al suo ingresso in carcere - secon-
do i suoi legali è entrato in depressio-
ne. Comunque non molla. A favore
del Cante anche un altro punto: sul
suo camper i tecnici della polizia
scientifica hanno confermato l’esi-
stenza di un’effrazione, così come
affermato dal Cante per spiegare la
sparizione del sacco a pelo in cui so-
no stati avvolti i due. E, in chiusura di
serata, non si era ancora esaurita la
sfilata delle donne, che ormai sem-
brano avere conquistato un ruolo da
copertina nella vicenda, con l’enne-
simo interrogatorio-fiume di una
delle tante fidanzate, stavolta dell’U-
ghini.

L’INTERVISTA Parla il pm Rossi. A Milano interrogatorio fiume per Di Ciommo

«Giusta l’ispezione del Csm»
— ROMA. «Sacrosanta. Giusta.
Non è possibile nessuna difesa cor-
porativa. Bisogna aprire le finestre
perchè tutti possano vedere quello
che succede. C’è una voglia diffusa
di trasparenza e la proposta del
Csm, mi sembra, va in questa dire-
zione». Nello Rossi, da quasi tre an-
ni pm della procura romana non
nasconde di essere entusiasta della
richiesta di un’ispezione a Roma
avanzata dalla prima commissione
delCsm.

Perchè le piace tanto quest’ispe-
zione?

Intanto, quello ispettivo è un potere
che appartiene al ministro. Il Csm
può chiedere una verifica per capi-
re: i capi degli uffici hanno esercita-
to il loro potere di vigilanza? non
avrebbero dovuto segnalare una
serie di irregolarità, di voci, condot-
te? Sapevano, dicevano, ponevano
problemi? informavano il Csm o il
ministro di questa situazione? Cer-
to, Roma non può essere accusata
di non aver fatto le indagini sui ma-
gistrati romani. Appena c’è una
carta bisogna mandarla fuori. Ma
c’è un altro problema: i capi degli
uffici, i presidenti del tribunale non
hanno mai capito niente, non han-
no saputo nulla? Insomma, a Roma
non si potevano fare le indagini,ma
si sarebbero dovute segnalare ina-
dempienze, irregolarità.

La richiesta arriva mentre c’è la di-
scussione su quello che si chiama
casoCoiro.

Ecco. Io sono convinto che se l’in-
chiesta di facesse in tempi rapidi,
rapidissimi, gioverebbe proprio a
Michele Coiro. Lui, sulle situazioni
che riguardavano il suo ufficio, si è
attivato e lo potrà facilmente dimo-
strare.

Lei vuol dire che mentre alla pro-
cura s’è fatta pulizia gli altri uffici
hanno continuato a far parte del
”portodellenebbie”?

Io voglio soltanto dire che dalla ve-
rifica del Csm si vedrà che la procu-
ra di Coiro, per le situazioni al suo
interno, è stata la più viva. Il tempo,

se si fa questo, sarà galantuomo
perchè la procura è l’ufficio in cui si
sono verificati più allarmi. Ha ha le
carte in regola.

Insomma, la procura sotto la dire-
zione di Coiro ha fatto pulizia
mentre non tutti gli altri lo hanno
fatto?

Io voglio dire solo quello che so:
Coiro, sotto questo profilo, ha le
carte in regola. Nei confronti di al-
cuni colleghi della procura in con-
dizioni difficili o indagati, lui, a più
riprese, ha assunto iniziative. Ha
esercitato il suo potere. Si vada a
vedere quello che hanno fatto negli
altri uffici. So con certezza che Coi-
ro il poteredi vigilanza l’haesercita-

to. Non so, mi auguro lo abbiano
fatto, anchenegli altri uffici.

Quindi, lei sostiene che l’iniziativa
della prima commissione potreb-
be giocare a favore del dottor Coi-
ro?

Purtroppo l’iniziativa del Csm ha
tempi lunghi. Probabilmente quan-
do avremo i risultati la questione
Coiro sarà già chiusa, nel bene o
nel male. Ma quest’iniziativa chiari-
rà che proprio Coiro è stato più at-
tento e vigile di altri capi degli uffici.
Certo, se la discussione sul procu-
ratore e l’iniziativa andassero assie-
me sarebbe a favore di Coiro. Non
so dirle, invece, come andrebbe
per gli altri dirigenti degli uffici.

Prescindiamo dalla vicenda del si-
gnor procuratore. Il senso ogget-
tivo della richiesta della prima
commissione è quello di verificare
se Roma è veramente stato il
”portodellenebbie”?

Credo si voglia rispondere a una
domanda che io, come tanti altri
magistrati che lavorano a Roma, e
lo fanno con rigore e pulizia, ci po-
niamo. Stanno uscendo tutte que-
ste cose. Bene. I capi degli uffici
non sapevano nulla? non vedeva-
no? Appare il bubbone, e quelli che
avevano il dovere di vigilare? A Mi-
lano quand’è esploso il casodiCur-
tò ci si è chiesti: ma il presidente del
tribunale non se n’è accorto? E Cur-
tò chi l’aveva sostenuto e perchè?
Domande inevitabili. Ecco perchè
credoche l’iniziativa siagiusta.

C’è il rischio che l’iniziativa inne-
schi unaculturadel sospetto?

Credo che ci siano le condizioni
per un lavoro ben fatto. Mi dispiace
solo, lo ripeto, che i tempi della ve-
rifica e quelli della discussione sul
procuratore Coiro non coincide-
ranno. Per il resto: qui c’è gente che
ha voglia di trasparenza, che si ve-
da cosa accade e cos’è accaduto. E
questa la condizione per dissipare
tutti i sospetti. E‘ l’unico modo per
andare avanti senza essere circon-
dati da sospetti. Vede, io lavoro da
due anni e mezzo in questa procu-
ra e in questo periodo sono stato
costretto a cambiare molte delle
mie idee sulla giustizia. Sembrache
questo sia un immenso calderone
in cui tutte le vacche sono scure e la
notte è nera. Non è così. Tutto quel-
lo che fa luce, chiarisce, fa vedere
come lavora uno e l’altro, il rigore,
l’impegno, la fatica, l’abnegazione.
Tutte cose, queste, chepure ci sono
da parte di moltissimi magistrati di
questo palazzo. Se c’è qualcuno
che ruba, che è corrotto o anche
soltanto compiacente, lo fa sulla
pelle di magistrati che lavorano più
di dieci ore al giorno. Non abbiamo
nessun motivo di compiacenza o di
simpatiaper loro.

Questa mattina il Csm affronterà il caso Coiro per decidere si avviare la di-
scussione di merito o se rinviarla di un «congruo» periodo come ha chiesto
con un’istanza il procuratore Caselli, difensore, davanti al Csm, delle ra-
gioni del suo collega di Roma. Una difficoltà procedurale ha impedito ieri
pomeriggioche laquestione fosseaffrontatadalplenum.

Intanto, la proposta della prima commissione del Csm per un accerta-
mento ispettivo che verifichi se i capi degli uffici romani hanno in passato
attivato i loro poteri di controllo e vigilanza sui magistrati degli uffici che di-
rigevano, sembra raccogliere solo consensi. Lo stesso ministro Flick ha
espresso «il proprio apprezzamento per il fatto che il Csm si avvalga dell’i-
spettorato per il migliore esercizio delle proprie funzioni istituzionali» com
elo stesso ministro aveva recentemente auspicato. Flick ha anche ricorda-
to di aver precisato a suo tempo i criteri a cui si sarebbe attenuto in casi del
genere, astenendosi dall’intervenire in tutte quelle situazioni in cui fossero
in corso iniziative di altre autorità. Questo, argomenta il ministro, proprio
per evitare «interferenze potenziali o anche soltanto apparenti». Flick si è
detto certo che il Csm abbia valutato questo pericolo. In ogni caso, sui ri-
sultati dell’accertamento ispettivo, autonomamente voluto dal Csm, il mi-
nistro farà tutto quanto è di propria competenza. Come dire: io l’ispezione
non l’avrei decisa ma dato che è stata avviata eserciterò i miei poteri disci-
plinari se i risultati lo richiederanno.

E a Milano continua l’inchiesta sulla corruzione di alcuni magistrati ro-
mani. Ieri c’è stato un interrogatorio fiume del notaio Michele Di Ciommo,
uno dei personaggi chiave dell’inchiesta. Lo hanno ascoltato per ore, pri-
ma il il sostituto Carlo Nocerino, dopo Ilda Boccassini. Temi: crac dell’Am-
bra assicurazioni e scomparsa misteriosa del giudice Adinolfi che sparì
proprio mentre stava indagando sull’Ambra. «Non sono un pentito - ha
detto Di Ciommo - sono venuto a raccontare cose che mi costano. Non ho
detto che farò i nomi di qualcuno», ha concluso, a proposito della possibi-
lità di fare nomi di altri magistrati che avrebbero preso tangenti. Ha soste-
nuto di essere stato interrogato come testimone informato sui fatti anche
se risultache laprocura loabbia indagato.

ALDO VARANO
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ESTATE ROMANA
............................................................................................

CONCERTI ALMAMEGRETTA

Vitti e Micheli a Castel S. Angelo. Stasera, all’area spettacolo
di «Invito alla lettura» Maurizio Micheli presenta il suo libro
dal titolo Sciambagne! (ed. Baldini & Castoldi); domani in-
vece, impredibile appuntamento con la grande Monica Vitti
autrice di un delicato e appassionante volumetto Il letto è
una rosa, appunti, riflessioni, note di una vita vissuta inten-
samente. L’attrice lo presenterà, sempre all’area spettacoli,
alle 22.30.
Mike Francis al Foro Italico. Cinema, mostre, sfilate di moda,
musica, teatro e discoteca all’interno del Foro Italico (Largo
De Bosis). Stasera, alle 21.30, concerto di Mike Francis. In-
gresso lire 5 mila, info: 687.30.51.
Teatro di Libera. È al Teatro di Libera - sulla bellissima ter-
razza al Palazzo dei Congressi - che l’Eti ha organizzato an-
che quest’anno la stagione di prosa 1996. Stasera in pro-
gramma Gli alibi del cuore di Fabio Maraschi, regia di Marco
Mattolini con Mita Medici, Lorenzo Gioielli, Rita Di Lernia,
Patrick Rossi Gastaldi, Anna Casalino. Alle 21.30, biglietto li-
re 15 mila, ridotto 10. Info:167-47.77.50.
Massenzio. Allo schermo grande, sul tema «Una notte fuori
da Manhattan» alle 21.30 Smoke con William Hurt e Harvey
Keitel; a seguire Blue in the face «seguito» del precedente,
sempre per la regia di Wayne Wang con Keitel e Mira Sorvi-
no; infine Clockers di Spike Lee. Al Parco del Celio, entrata

lato Colosseo e via di San Grego-
rio, ingresso lire 10 mila, ridotto 7.
Apertura alle 20, proiezioni dalle
21.30 alle 3.info: 44.23.80.02.
Cineporto. Anteprima del film di
Alan Taylor Palookaville al Parco
della Farnesina - via Antonino da
San Giuliano, alle 21.15 - con Wil-
liam Forsythe, Adam These e Vin-
cent Gallo. È la storia, ispirata da
tre racconti di Italo Calvino. La se-
rata al Cineporto proseguirà con la

visione del film di Umberto Spinazzola Cous Cous (alle 24)
mentre, sempre alle 21.30, alla saletta, proiezione di Bruno
aspetta in macchina di Duccio Camerini. Ingresso 10 mila,
info:32.36.696.
Ron a Testaccio Village. In via di Monte Testaccio, al Monte
dei Cocci, stasera in concerto Ron. Ingresso 10 mila (tess.
mensile) info: 58.10.846.
I Fratelli di Soledad a Fiumicino. Un concerto gratuito, orga-
nizzato dall’associazione Fronte del Porto sulla Darsena -
Largo Marinai d’Italia - «al fine di evidenziare la mancanza
di spazi di aggregazione giovanile nel territorio del Comune
di Fiumicino». L’appuntamento è per domani sera, alle ore
22.
Muccapiazza. Torna, da domani, Muccassassina versione

estiva: tutti i venerdì all’Alpheus -
via del Commercio 36. Per l’cca-
sione sarà allestito lo spazio ester-
no del locale che si trasformerà in
una tipica «piazza italiana»: coco-
meri, arrosticicni, bancarelle, gela-
teria, edicola con tavoli all’aperto
e, naturalmente, tanta musica. Gli
incassi delle serate saranno finaliz-
zati a finanziare i servizi culturali e
contro l’Aids del Circolo di Cultura
Omosessuale «Mario Mieli».

Martiri & Santi. Domani sera, alle 20.30, nella sede dell’as-
sociazione culturale l’Attico - via del Paradiso 41 - verrà pre-
sentato il libro della mostra «Martiri e Santi» che ospita scritti
e illustrazioni di quasi duecento artisti, scrittori, poeti e criti-
ci d’arte.
Videodrome a Ostia. Parte stasera la rassegna organizzata al-
l’ex colonia marina Vittorio Emanuele - Lungomare Paolo
Toscanelli, Ostia - con film, punto ristoro, dibattiti. Stasera
inaugura lo splendido Terra e libertà di Ken Loach (21.30),
a seguire Materiali resistenti, il film-documetario sulla resi-
stenza realizzato da Guido Chiesa con la partecipazione di
numerosi musicisti e band italiane. Domani Underground di
Kusturika e Blood Simple di Joel Coen. Ingresso lire duemi-
la.

MonicaVitti MaurizioMicheli

Ci sarannogli Almamegretta,NoaeMarinaRei,maancheacid jazz, la
musica“Morna”equella irlandese tragli appuntamenti inprogrammada
oggi finoal29 luglio al Live Link. Staseraè la voltadegli Almamegretta,
gruppoemergentedella scenamusicalepartenopeachepresenteràbrani
dell’album“Animamigrante”edarà vita adunospettacolodimusicae
danzacontemporaneacon iRogue (Go Go). AlCentralinodelloStadiodel
Tennis, ingresso lire26mila, alleore21.

IL CONCERTO. Dalla Sardegna, gli illustri cantori di Bitti a Ostia Antica APRE OGGI IL FESTIVAL DI ATINA

Da Sparagna a Lovano
«Trillilli» di jazz
tra clown e trampolieri

Zappa e Gabriel
conquistati
dai «Tenores»

Si apre oggi ad Atina (FR) la undi-
cesima edizione del locale Festival
Jazz, una manifestazione che nel
corso degli anni ha visto sempre
più crescere la presenza di musici-
sti di grande interesse. Variegata la
proposta di quest’anno che parte,
questa sera, con lo spettacolo «Tril-
lillì» di e con Ambrogio Sparagna e
la Bosio Big Band, un’orchestra
composta interamente da organetti
e percussioni. La favola è un prete-
sto per riportare alla luce la grande
tradizione della musica popolare
che, accanto ai musicisti, vede la
partecipazione di maschere, tram-
polieri e saltimbanchi. Ben diversa
invece l’impostazione del concerto
di venerdì che avrà come protago-
nisti gli Yellow Jackets. Formazio-
ne americana di ottimi strumentisti,
è stata tra i massimi esponenti del
movimento fusion degli anni Ottan-
ta, riproponendosi ora con una raf-
finata formula di jazz dalle conta-
minazioni, a tratti, sudamericane.
Sabato 20 invece la scelta è quella
del jazz tradizionale: prima il quar-

tetto di Giancarlo Schiaffini con
«As a bird», un omaggio a Charlie
Parker, poi il Peter Erskine Trio.
Erskine è sicuramente uno dei mi-
gliori batteristi jazz in circolazione,
preciso ed estroso, in questa forma-
zione è accompagnato da John
Taylor al pianoforte e da Palle Da-
nielsonn al contrabbasso. La chiu-
sura del Festival invece, domenica
sera, sarà affidata al quartetto di
Jim Hall e Joe Lovano, un’accop-
piata che cade, non a torto, sotto il
nome di «Grand Slam». Hall è in-
fatti uno dei chitarristi più raffinati
del jazz, amante degli assolo mor-
bidi ed espressivi, mentre Lovano è
stato il sassofono preferito da Sarah
Vaughan, Chet Baker ed Elvin Jo-
nes prima, e di George Benson,
Paul Motian e Mel Lewis poi.

Infine, martedì 23 c’è una «co-
da»: a Campoli Appennino con una
serata dedicata alle formazioni in
duo: Rita Marcotulli al piano e Ro-
berto Gatto alla batteria e Myra
Melford al piano e Lindasy Horner
al contrabbasso. - M.Bel.

Domani sera, al Teatro Romano di Ostia Antica, si esibirà
uno dei gruppi simbolo della musica etnica, i Tenores di
Bitti, guardiani della ricchissima tradizione del canto sardo.
La loro storia, i loro incontri con Lester Bowie, Ornette Co-
leman, Frank Zappa e Peter Gabriel, nel racconto di Danie-
le Cossellu, uno dei fondatori del gruppo. L’amore e l’orgo-
glio di un popolo fiero delle proprie radici e la creazione di
una scuola per canto “a tenores”.

MAURIZIO BELFIORE— «Come gruppo siamo nati nel
1974 e prima cantavamo ognuno
per conto proprio. A Bitti infatti, co-
me in tutto il nuorese, esisteva una
grande tradizione delle serenate.
Ricordo che alla fine della seconda
guerra mondiale, tutti i giovani usci-
vano per fare le serenate alle ragaz-
ze, oppure si andava nelle bettole.
In pratica, per giovani e anziani, o
cantavi “a tenores” o eri tagliato
fuoridaognidivertimento».

Ma voi foste i primi a costituirvi in
gruppo e a compiere un lavoro di
salvaguardia della tradizione. È
così?

Ricordo che la prima esibizione fu
nel 1957 a Nuoro, in occasione del
Festival del Redentore. Poi però
non partecipammo più. Solo nel
1973 a Bitti fu costiuita la Pro Loco
ed io, come responsabile del setto-
re folkloristico, mi diedi da fare per
far nascere il gruppo. Sì, siamo stati
i primi a fare una raccolta sistemati-
ca ed una ricerca sulle tradizioni
del canto “a tenores”. Anzi, inse-
rimmo anche un anziano che, oltre
ad avere 30 anni di esperienza più
di noi, proveniva da una famiglia in
cui erano stati tramandati i canti re-
ligiosi di Natale. Da lui quindi ab-
biamo appreso molte cose, salvan-
do anche alcuni canti che stavano

scomparendo. Per questo nel no-
stro repertorio ci sono canti religio-
si, di balloe serenate.

Una passione che vi ha portato a
diventaredei veri professionisti.

All’inizio l’abbiamo preso come un
diversivo, le preparazioni si faceva-
no sempre più spesso, si vedeva
che attiravamo l’attenzione degli
etnomusicologi, degli antropologi
e quindi avevamo la convinzione
che saremmo andati avanti. Ma
non pensavamo fino a questo pun-
to.

Un lavoro che vi ha portato, oltre
che in tour in tutto il mondo, in
contatto con importanti musicisti
internazionali, come Lester Bo-
wie.

Con lui siamo stati in Australia in
occasione del bicentenario della
colonizzazione del continente e
poi negli Stati Uniti abbiamo cono-
sciuto Ornette Coleman. Ci venne
ad ascoltare a New York, volle co-
noscerci e ci disse che avrebbe vo-
luto suonare con noi. L’occasione
vennedueanni dopo, inunconcer-
to a Cagliari. Era entusiasta di que-
ste sonorità.

Poi ci fu FrankZappa
Fummo messi in contatto da un
musicologo romano, Riccardo
Giangi, e quando Zappa venne in

Italia ascoltò in nostri lavori e rima-
se molto colpito. Purtroppo però lui
se ne è andato prima che si potesse
concretizzare la nostra collabora-
zione.

Ed infine, nel 1995,PeterGabriel
Dopo essersi interessato della tradi-
zioni africane, indiana, irlandese, è
venuto a conoscenza dei canti “a
tenores” e ci scelse per un festival in
Spagna organizzato da Womad.
Successivamente ci chiamò per in-
cidere a Londra, per la Real World,
eperparteciparead unaltro festival
a Reeding. Noi peròavevamopreso
già un impegno in Ungheria e quin-
di rispondemmo che non eravamo
disponibili.

Avetedettodi noaPeterGabriel?
Chi seppe di questa cosa ci prese
per pazzi, ma noi non sapevamo
chi era Gabriel, i nostri studi li ab-
biamo sempre fatti solo sui canti “a
tenores”. Alla fine però abbiamo
optato per l’Inghiltera, dopo però
aver chiesto il permessoagli unghe-
resi, che sono stati molto compren-
sivi.

Può esistere un’evoluzione dei
canti “a tenores”?

Noi continueremo sempre con il
canto tradizionale, come abbiamo
fatto finora. D’altra parte, per esem-
pio, quando ci siamo esibiti con
Coleman è stato lui che si è aggan-
ciato a noi, è lui che ha preso il rit-
mo dei nostri canti, non noi quello
del jazz. Non ci possiamo spostare,
la tradizione è tradizione, altrimenti
cade tutto.

C’è una generazionedi cantori che
seguirà il vostro lavoro?

Ci siamo trovati in grande difficoltà
a tramandare questi canti perché le
serenate non si fanno più. Nel 1995
quindi abbiamo aperto una scuola
finanziata dal Comune nella quale
ora abbiamo ben 5 gruppi di ragaz-
zi sotto i 20 anni. C’è una differenza
però: loro hanno imparato attraver-
so l’insegnamento, mentre noi ab-
biamo iniziato a cantare come ab-
biamo iniziato a parlare, abbiamo
preso da tutti, ma senza un mae-
stro. Come è avvenuto da quando
sononati i canti “a tenores”.

Ilgrupposardodimusicaetnica«TenoresdiBitti»;asinistra,PeterGabriel

VISITE GUIDATE. Roma di notte, l’antica Caere, il Borgo di Ostia Antica

Alla ricerca della catacomba perduta
MARCO DESERIIS

Nonostante l’afa sia ormai alle porte
e minacci di morte le iniziative cultu-
rali diurne, le associazioni, gli istituti
culturali, le guide non demordono e
continuano ad organizzare visite
guidate a chiese e monumenti, a for-
ti e catacombe, utilizzando spesso
intelligentementeorari alternativi.

Così l’associazione culturale Gen-
te e Paesi (Tel. 85.30.17.55) si è in-
ventata una serie di itinerari serali,
con inizio alle 21, che permettono di
andare alla scoperta, tra luci ed om-
bre, di una Roma spesso poco cono-
sciuta, almeno in certi orari: si va dal-
la visita ai Fori Imperiali, nella splen-
dida illuminazione serale (oggi e
domani) a quella dell’area del Pan-
theon (mercoledì), dai luoghi fre-
quentati da Andrea Sperelli (prota-
gonista del romanzo dannunziano
«Il Piacere») agli itinerari che svelano

luoghi di Roma alchemici, magici ed
esoterici (domenica). Anche l’asso-
ciazione Palladio (Tel. 686.78.97)
continuerà le visite per tutto il mese
di agosto: questa sera, intanto, visita
al Foro Boario e al Foro Olitorio, do-
mani alla chiesa di S. Carlino alle 4
fontane con il suo chiostro e i suoi
sotterranei, domenica mattina (alle
10.30) alla cappella Spada di S. Gi-
rolamo della Carità e la sera al teatro
di Pompeo, all’Odeon e allo Stadio
di Domiziano.

Anche l’associazione Itinera (Tel.
275.73.23) svela, oggi alle 21, la Ro-
ma di notte, con una passeggiata per
le vie del Quartiere Coppedè, tra il
policromo «villino delle fate» e la
Fontana delle Rane. Domattina inve-
ce il freschetto potrà essere inseguito
in un suggestivo percorso sotterra-
neo tra i cunicoli delle catacombe

ebraiche di Vigna Randanini, sul-
l’Appia Antica. La stessa associazio-
ne organizza, domenica alle 10.30,
un’interessante visita ai restauri del
Colosseo, tra consolidamenti e recu-
pero delle forme perdute, soffer-
mandosi sui restauri ottocenteschi
delValadier edel Salvi.

Per chi la domenica non sa rinun-
ciare alla consueta gita fuori porta
segnaliamo invece l’ultimo appun-
tamento alla scoperta dell’antica
Caere, organizzate dalla Proloco di
Ladispoli (Tel. 99.13.049) e dal
Gruppo Archeologico Romano. Il
programma prevede l’escursione di
un’intera giornata nei dintorni di
Cerveteri tra necropoli etrusche, bo-
schi di querce e macchia mediterra-
nea. Sarà possibile ammirare opere
di alta ingegneria idraulica come «i
ponti sodi» e i «ponti vivi» e vedere i
resti della cità di Caere. Il pranzo è al
sacco e la visita completamente gra-

tuita. L’appuntamento è alle 9.15 in
piazzale Aldo Moro, a Cerveteri. Al-
tra gita fuori porta è quella al borgo
di Ostia Antica e ad Episcopio, orga-
nizzata domenica alle 10.15, dall’as-
sociazione Artemigrante
(70.45.31.11).70.45.31.11), che dà
appuntamento in piazza della Roc-
ca13, adOstiaAntica.

Ponte Milvio è invece il ponte di
cui l’associazione L’altra Roma (Tel.
68.80.28.85) racconterà, domani al-
le 18, la storia, da Costantino a Gari-
baldi. La visita si concluderà conuna
pedalata sulla pista ciclabile. Sem-
pre domani, alle 21, l’associazione
Ianus (Tel. 375.17.988) dà appunta-
mento a ponte S. Angelo per una
passeggiata barocca fino a piazza
Navona mentre sesto Acuto, sabato,
conduce alla visita dei Colombari di
Vigna Codini (permesso speciale).
Appuntamento in via di Porta Latina
12,prenot. obbl. tel.63.00.44.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

The Net

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilclubdellebabysitter
di M.Mayron, conS. Fisk,B.Blair

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

L’Ussaro sul tetto

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 18.00

20.20- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

NellyetMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENA

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Powder
di V. Salva, con J. Goldblum, M. Strenburgen, S.P. Flanne-
ry

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.00 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LapazziadiReGiorgio
diN. Hytner conN. Hawthorne,H.Mirren. (Usa, ‘95).
La temporanea pazzia di re Giorgio d’Inghilterra (in real-
tà era la porfiria), come variazione dell’eterno dilemma
tra l’essere e l’apparire.Sontuoso e intelligente.1h 40’.

Drammatico ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.30

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’ultimocacciatore
di Tab Murphy

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

SindromediStendhal Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate
RegiadiM.Magenti, con L.Holloman, M.Moore (Usa ‘95)
Tenera storia d’amore lesbica di due liceali: Randy e la
fella afroamericana Evie. È il loro primo amore, osteg-
giato ferocemente dalle rispettive famiglie.

Commedia ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eldiadellabestia

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18,50

20.40- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lockness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
RegiadiM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. N.V.

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

RIPOSO

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lasecondavolta Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Amiche
diP. O’Connor, con C. O’Donnell,M. Driver
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino
degli anni Cinquanta. Ovvero: in amore dalle amiche mi
guardi Iddio.Divertenteescanzonato.

Commedia ✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.00

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LapazziadiReGiorgio
diN. Hytner conN. Hawthorne,H.Mirren. (Usa, ‘95).
La temporanea pazzia di re Giorgio d’Inghilterra (in real-
tà era la porfiria), come variazione dell’eterno dilemma
tra l’essere e l’apparire.Sontuoso e intelligente.1h 40’.

Drammatico ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GetShorty
diB.Sonnenfeld, conJ. Travolta,G. Hackman(Usa ‘95)
Storia di un killer che va ad Hollywood per riscuotere un
debito di gioco di un produttore e che si lascia coinvolge-
redallapassione diquestiper il cinema.

Commedia ✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Jumanji
di J.JohnstonconR. Williams,B. Hunt (Usa ‘95)
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo duranel
tempo, e dopo oltre vent’anni un giovane torna nella sua
città,maaccompagnato daglianimalidella giungla...

Commedia ✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
ViaCons.Latina,Tel. 9700588
Chiusura estiva....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015
Chiusura estiva....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Breve chiusuraper lavori

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)

Difesa ad oltranza
(20.15-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000
Gli anni dei ricordi

(16.15-18.15-20.15-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
Balto

(17.00-18.50-20.40-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774-335087
Sala1: Chiusuraestiva

Sala2: Chiusuraestiva

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Seven (ore21.30)

....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.40

20.00 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Assassin GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.05

20.15 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

FrenchKiss
di L.Kasdan, con K.Kline, M.Ryan (Usa1994)
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ri-
trova a Parigi e pure nei guai. Finirà a curare le vigne in
Provenza. Con il suoamore.Allucinanteesoporifero.

Commedia ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’universitàdell’odio
di J.Singleton, con J.Connely, I.Cube, O.Epps

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Copycat:omicidi inserie
diJ.Amiel, conS.Weaver,H.Hunter (Usa)
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si
sentesicura esoffrediagorafobia. 123 minuti.

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRogerMichell, con A. Root,C.Hinds (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofumodelmostoselvatico
diA.Arau, conK. Reeves,A. SanchezGijon,G.Giannini

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una colta, snob e di
sinistra, l’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra ri-
satee lacrime l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ShooterattentatoaPraga
diT. Kotocheff, conD.Lundgren M.Detmers

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M. De Oliveira, con C. Deneuve, J. Malkovich, L.M. Cin-
tra

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Detectivemoltospeciale
diB. Young, con P.Chubb, L.Foxcroft,S.Lyons

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

L’universitàdell’odio
diJ.Singleton, conJ.Connelly, I.Cube, O.Epps

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90

................................................................................................................................................

Riposo Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90

................................................................................................................................................

Riposo Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilclubdellebabysitter
di M.Mayron, conS. Fisk,B.Blair

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 17.35

19.15 -20.50 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Balto
DiSimonWells, vocidiK. Bacon,B. Fonda (Usa 95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici
diD. Boyle, con K.Fox,C. Eccleston (GB 94)
Tre amici alla ricerca del quarto inquilino col quale divi-
dere l’affitto dell’appartamento. Lo trovano, ma con lui
trovanoancheparecchiguai.

Thriller ✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Il primo cavaliere
di J. Zucker
con S. Connery, R. Gere,
J. Ormond...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Il profumo del mosto selvatico
di A. Arau
con K. Reeves, A. Sanchez gijon,
G. Giannini...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Braveheart-cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
French kiss
di L. Kasdan
con M. Ryan, K. Kline...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet,
A. Rickman...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Babe maialino coraggioso
di C. Noonan
con J. Cromwell, M. Szubanski...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Va’ dove ti porta il cuore
di C. Comencini
con V. Lisi, M. Buy, G. Ranzi...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Facile preda
di A. Sipes
con W. Baldwin, C. Crawford,
S. Berkoff...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Stonewall
di N. Finch

con G. Diaz, F. Weller, B. Corbalis
VM 18...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872
Get shorty
di B. Sonnenfeld
con J. Travolta, G. Hackman,
D. De Vito...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Balto
di S. Wells...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Riposo...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Nome in codice: Broken Arrow
di J. Woo
con C. Slater, J. Travolta
Sala C: Balto
di S. Wells...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Il fiore del mio segreto
di P. Almodovar
con M. Paredes, C. Elias,
J. Echenove...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Riposo...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,

tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92,
tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
Spettacolo teatrale...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Via da Las Vegas
di M. Figgins
con N. Cage, E. Shue, VM14...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Schegge di paura
di G. Hoblit
con R. Gere, L. Linney...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Casinò
di M. Scorsese
con R. De Niro, S. Stone
J. Pesci...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Dead man
di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

_
ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore20
Porgy and Bess
Opera in tre atti di George Gershwin,
DuBose, Dorothy Heyward, Ira Gershwin
Direttore John DeMain.
Regia Tazewell Thompson
Scene Ken Foy. Costumi Judy Dearing
Coreografia Stephen Terrell
Fuori abbonamento
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Ore21.15
Giselle, con Alessandra Ferri e Maximi-
liano Guerra
Coreografia di Patrice Bart da Jean Coral-
li e Jules Perrot.
Musica di Adolphe Adam, allestimento del
Teatro alla Scala. Corpo di ballo del Tea-
tro alla Scala, Orchestra sinfonica di Mila-
no «Giuseppe Verdi», direttore Ornsby
Wilkins. L. 30-40.000
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000
IlTeatrodelBurattopresenta:

I racconti del castello
percorso teatrale per bambini, ragazzi e
adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Fossato del Castello, ingresso daviaLanza
IlTeatroFrancoParentipresenta:
Ore 21.45 La cerca del Graal
di Alessandro Fo, dal «Perceval»
di C. de Troyes
adattamento e regia di Andrèe Ruth
Shammah, costumi di Gian Maurizio Fer-
cioni, musiche di Fiorenzo Carpi, luci di
Marcello Jazzetti.
L. 25.000, ridotto 15.000...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A

tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Ore 20.45Concerto:
Federico Lovato al pianoforte
Musiche di Tomàsek, Beethoven, Brahms,
Chopin
Ingresso L. 15.000, ridotti 10.000...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Teatridithaliapresenta:
Ore 21.30 I Turcs tal Friul
di Pier Paolo Pasolini
con Lucilla Morlacchi, Giovanni Visentin,
Fabiano Fantini, Renato Rinaldi e altri 26
attori. Ingresso L. 25.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 8000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet,
A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Il cielo è sempre più blu
di A. Grimaldi
interpretato da 64 attori italiani...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Incontri a Parigi
di E. Rohmer...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Eros& thanatos, tormenti
ed estasid’amore»
Ore18-22
Patty rocks
di D. B. Morris
con Ch. Mulkey, J. Jenkins, VM14
Ore 20
Latino bar
di P. Leduc, con D. Pedro...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 8000
Ore 15.10-17.20-19.40-22
Film in lingua originale:
Four rooms
di Q. Tarantino, con Madonna, V. Golino,
A. Banderas...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino,
H.B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa a cura di Alessandro
Sallusti; 9.30 Microfono aperto; 12.15
Metroregione; 13 Polipop... annunci per
la giornata; 14.30 Passatel; 15.40 Mau
Mau in concerto in diretta; 17.30 Musica
+ informazione fino all’ora di cena; 21
Roots and Branches con Paolo Carù;
22Rotoclassica; 23 New York F. M..
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
Rotondadella Besana,
viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
L’odio
di M. Kassovitz
con V. Cassel, H. Kounde, S. Taghmaoui,
VM14
Coincidenze di M. Turco
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33,
tel. 76111015L.6-8000
Ore20.30-22.30
«Brood, la covata malefica. Mutazioni e os-
sessioni nel cinemadiDavidCronenberg»
The Brood
con Oliver Reed, Samantha Eggar,
Art Hindle...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corsoVentidueMarzo25/13,
tel. 7610837
Riposo...............................................................................


